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. TOCJii* MANRlQy E ,E TALAMANCA. 

DVCA DI VILLA. REALE:' 1 

] LL* eminenza de meriti , e virtù 
d'vn mio Signore cotanto Illu- 
ftre 3 & Auguito , non di frali , c 
caduche note picciolo tributo : 
ma d'immortali , &: infiniti ho- 
nori in faldi Marmi, O bellichi, c 
Colonne incifi ad onta dell* in- 
gorda voracità del Tempo l'eter* 
ne teftimonianze (ariano prò- 
portionate : Ma perche il mio valfcnte non può, che con 
quelle dcllobligqta volcmtà fargli refprcflionc , & à quel* 
le con falde, ma Veloefflimè piànte dettolo delle glorie de 
Signori Principi di .C^^ni/uo Padre, & Auj^e degli al- 

Mi? ttì fri 




tti AntccdTofirta cui ^oUili/nmaFròDp^i- # c»pi.e-ncire 
Iftorie li legge mcctarnehtc/ècogwitaà Rc 5 S<ImpcratQ- 
ri)s*incamiw^eJracfepcr f irrcfragabiH 9 comc douutc daaU 
tra più dotta mano le degne atteftationi del fuofòurano 
valore, c riportandomene ancora à quanto fin hora n'han- 
no (critro gl'Hiftòrici, non reflo difanimato dalle mie de- 
bolezze nelfòBftcrai-gUcjucfté pKdJloJffe^io,farfn( 
belliche A p ,1 ^J(Be 6^Sg|b , me 4^(^gPl^iinVL_ 
vagfiiflimi raggi rimirare anco le cofe più bafle, & inde- 
gne , non ifdegnerà egli di riguSrelre con òtchió benigno, 
e fauorèuolcla piccioIcz7adcl mio dono . Equi riucrente 
l'inchino, Sc.àlUtìa^riigitó^^ • 

^J^n-fTPj IQ /D j (1 
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i iUitToms* in^d'sb SflOiiBifjunmrnc jsfmj 
Enchc lo fiamparc fi faccia col far gemere i tor* 
•chi ; egli è però hoggidi cofa da ridere s ogn - 
uno in ogni feienza vuol fare, come fi dice,dcl- 
rHcrcoJcconlaClaua: Chisi far'vn verfo,nori 
Jacede al Cantor di Manto, «e quando que/U 
Rimò nel Tuo morire la Tua Eneide-, digniifima di fopraui. 
uere à gli anni, cofa da nulla i hanendo ordinato i che fi 
abbruciarti; onde merito ,<:he Ottaviano AgoAo faceflc^ 
quella bellini ma efclamatione , che comincia .• 

£r?$ ne fupremis poluitvoximprobA wrbis. 
Al contrai Moderni Ptfc$i1l^^^^^fi«o bima- 
no degniffimoiiellafucedcJh'it)moTraIiu^4^4 di roano ia 
manoJ'ifteflb auuienc di tutte le profeflìoni, efeienzo- 
Quindi è* che fono tanti i Libri che il notare foJamente-* 
j nomi, baderebbe àfare vna libreria , lo dunque só ,-chcj 
appo coloro ><he faranno di quefto mio huraore , pareri 
ftrauagante, che io ancora pretenda far «numero fra gli 
tamari ,& accrefcereJe librerie co'miei ferirti* Ma diuex- 
fomotiuo ini fpingc a publicar quell'opera, lontanammo di 
cgn ombra di ambinone. L'Aritmetica è vna feienza quan- 
to vtilc, tanto da molti cITercitata, non vi è pezzo di. carta, 
che noti Zia fognato bielle flgurc Aritmetichejcoo tuttò cià 
di cosi mportante materia , almeno in riguardo dell'altra 
faenze fenuono pochi . E però (limandola profigua à Cu- 
riofi di tal feienza ,hò volutoci jiuouo com manicarla. Ec- 
coti dunque caro Lettore vn'alcra volta allcpublichc* 

ftam- 
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flatrpe la mia Aritmetica j diuiTa in tre Libri accrefciuf jj 
bensì di alcuni Capitoli , c di gran numero di RegoJe^ eoa 
morte altre cofe nuouc ; Leggila , perche trouerai cofe di 
affai profittq portate con fc*nma chiarezza, éLreuità. Non 
poco patterà poi /che fi vederà alle ftampe H Quarto Libro 
di Economia ;eufc triterò del modo di tenere Bene , I re- 
golatamente vn Libro col Tuo Giornale per la buona, & ot- 
tima amminillrarione de' beni temporali ; trattato al pari 
dell'Aritmetica vtilc > e neceffario . Iddio ti feliciti, 

-LU^oib Ft 3ixxro c 3ibi k>uv txr/j: j! m^o ai o.i / ^:2fffÌa 
ron^^'rr/MLi :y.r,.\J , ' IT! ' . * ì 

tlhrf f*.rr?:p * ior'i.V IL t ì):: .'Ji. sto . : .I ~— ^— » 

•«..■' r • • • i 



* • • • • 



( 'A 



(. 










- * ... 



i ■ 



! .'. .. 



Ìf>0»I '» 1 '.' 



C 1 * 



• ■ • 



.i 



• r 



i 



»! 



• ••: » 

« 

• • • 
* 



f - • 1 

;-'«'» „«| | : » 1 J 



Digitized by Googl 




_____ ■ _ 

PROEMIO 
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DEL ( PREGIO, ET VTILTA DELLE 

,\ Scienze Mathematiche , e della lorò 

j • diuifione* . ■ « 

. 7 

ENCHE il fine di quef Opera i*Uà quale do prin- 
cipio.Jìa folamente l'Aritmetica: nulladimanco eflinì 
do e fa vn a delle fetenze Mathematiche *hò delibe- 
rato prima di prolungare il difcorfo* fauellardi lei s 
toccar hreuemente^ & in generale alcuni termini > e 
prìncipi) delle fetenza Mathematiche , la cui dignità) , & vtilti de» 
frinendo potrò per tunentura più facilmente introdurmik di/cor- 
rere dell Aritmetici > che di ejfe fetenze è vna , ne delle piivoU 

DELLA DIGNITÀ DELLE DISCIPLINE > 
, Mathematiche . 

F Vfmtn^di Marni fioguJ 3 8 3 . mifmm di Ttpm 

W ^»fi^ft^tMithA.if,r-*fiìm4tÌMt ì tp t r finiti -ne 

filo» 7Zr el S V rt ì- T' firiue fre(U *■ *»M* « ** 

A f„ff. 
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% PROEMIO. 
(f^^ùHkìmà^e flaìojxye molti anni prima Talete , e fjtt- 

mùltt ahnt dììrrcrfcxfrjvroifù' wyffmijrrewtt 

tefiifca^aìcefcù,Saru^fb de p\*4Xtis r filarr4 anfora Ona&io Fe- 
tide »^ MtfsÀdro ìftorico deJudafca winoru**, cf£ \bramo 
hdUt&zfetA 'fai Atokdè' infegàb quejfr'di/ciftine ai Sacerdoti 
Egjttìp f che poi neJiueunero unto feriti , carne ne rendono- te fi i • 
uMàttzÀ Fifone, e Cernente AlrfM/inoàè ^faMoyfó \ Ma 
donde vo rintracciando l'origine diquefie djfctplìne^ fe coetanee 
del Mondo , in ogni et j furano ftmpre'conofcinte r & abbracci «te 
da tutti i Adamo come q netto j in cui tutte le faenza info/e la Di- 
uina fipienty % fu tn quefle dotfjjimo • Egli fecondo tif&ffìe 
Giofejfoàm\C{. ludaic. l*b. i.cap.4. le infegno 4 Scth fio figlio '? 
e quefiì le inftguokfuoi figliuoli . E di tanto fecero quei primi noto 
fri Padri quefie difcipline , che prendendole hauer ebbe il àtenfr, 
finalmente 4 perire, ofomnotrCo nell'onde ,i incenerito net 'fiocTr? 
acetiche fetenze sì pregiate non f perdefferp > fecero due colonne 
<iW4 di mattoni contro il fuoco , e l'altra- di pietra contro le acque , 
Et in,effeepibgaron& le parti pi fr principali delle Mathematiche. 
T anto ferine l'tfleffo Giofejfo net /òpra citato luogo > e lo confi**** 
£>. Ginèi déRoccaìkora nHPromioÙHW&ytérf^EQ ttcoui l f 
eftimatione di effe fetenze , poiché in vna tommnne rouina » do - 
ucndo perir tutto il Mondo ^le Mathematiche fole furono Rimato 
degne di fopwùmdUeingiurie&l %empo>.& eternar/! ta± krj 
memoria . Salomone ptritijjìmoi* Vf> 
fciplinc Mathematiche , conforme affermalo PifledaUb. rfc fé'- 
bus Salom: e Giacomo S aliano Tom* $.a tuttt .le^grande^c 
Hegni* érki beni dì fortuna^antù k è mejdcfitpti doni< del cyrpo : 
Li/yfadepoUucap.8. dejidcraua>cbe delle difcipltnt Mathema- 
tiche fijfero tutti i Prencipi dotati '.Euclide fecondi r ferine Jjtigi 
G/W*tratt; cap Su amo tanto q*cfie &fùpline^ shejfpndo 
prphibitoX i MtgMreft il potere IttìMC ito ^^y dune injj ¥ e( 
tempo fiorivano- le buone art itegli traucjlipefewkabito fc minile* 
lungo tempo Ht quella Citta vi attcfcPjta'gor* dppnjjo flauto Gi+ 

roUmt 
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PROEMI 0'; 3 
volami nella fia minerà di oro difi^no^efer^fcicMxa platea 
k provar gl'ingegni deglrhuom ini, quanto le difettine Mathema- 
tiche ii perfine Plutarco , T amira y Teodefi>, Nido > Afillo»» , 
Art/farce ^ efMtri apportati darbmafiGtouanninio litHi.'Phf- 
fic. Càp.9. /*/// tfèrmktooi tioutrjìptà dUgnUltrtfiUàztJlt- 
mare poiché. toltene qùepedifciplinenefunavika ì che apporti 

tanto fletto > e piacerà • 

^Apprefo l'eftimatione/ìegue delle difcipltne Mathematiche U 

fama -, la quale per* tutto ti mondo dilatata ha fatto fcnipte chiara 
me fra d ei gloriol e degni fre^t delle Mathematiche Veggi Plinti 
Ito. j; càp. I.* Tiltmed* fpocialibus Rrgibus rr^rW , 
chÌHMtiVtà&USfctfi* , furono pèritiffìmi mathematiei , * t«* 
/'/x/^/p <// ^/wyfr Ùìfìtpiinc prcdhcuano le Cofc future „ Alejfan- 
droiftorico apud Dionem orar. a. dice non folo effir decente , ; 
énsineceprioa tutti i Re Feffcrcitio dcllt*mathemaikijc>> Diede- 
ti Ano, e MaJfm^ffnper^toriX^. 2. ctJd.de malef. & maté 

hèmitiene^ome ottime nelle Republ:che\appref- . 

y .uffunVèrà ammejfi nei con/egli fec reti ,'. *#» - 

*>vr y?4W appronto per 7H a t fremaci co \ e fagli Egttif non potea \ 
ftrfona alcuna film al grado facetdotaleft ri era ottimo Maine- 
maticoi co/sì lo riferifie il Trimegifto Sacerdote <, e Rè di Egitto ; 
e trk Pjtrftani nefuno poteua e jpr coronato di Real Diadema , fe 
nttr era nelle di fttpliné Mathematiche in buona parte introdotto i 
cdnflrfà' fitti* Front S'empiii ù > de Nfóth. L<gganfiie ani iene , fi 
moderne ìflori*C&ih tutte ben ti vedrà la fama , il fregio ièPi 
eJ^$ion*tfq*ifirVf^ > Mohì , Samuele \$*U-' 

tnonètonfuro» égtiuò\'fi noàin tufte * in molte parti celle Ma* 
thematicne Aifcipltne introdotti ì lo tefltficano Urano > Pineta , e 
Sai/ano *tpport attutai mede fimo f^gon Sempilio.Giulio Ce fare lm- 
pcrator tior/tano\)hon l fuegli baiente Afiroiogo ? Carlo Magno \ 
non calcolo lE$»)erféè ? H Rè Alfimfi di Caftigtia non ne lafuo 
ledanole A flr<mom^^^ guitto > e Pèrdi- \ 

rando fio fratello non ftttOn ottimi Mathtmattct ì e tanti altri •> 
the 10 tftiìper nèn ijf rpmsó K per tcdtofi - tralafiio , auaìi tutti > 

Al 1**fi 
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4 PROEMIO, 
quafi con le Reati Corone y che all' off quio di quefie nobtltffxme fa- 
coltà, fottofofero Je dichiararono Reali ,e degne d'Imperio . 

Acquift ano par mente fimmo preghi e nobiltà, ,Je difiipljrìcy 
quando fino fetenze > fecondi tproua Tiranne Ilo de nobiJ.cap. i. 
che le Mathematiche fatto Ktere faenze chiaramente fi dimoftra > 
E duna ne da fepetfi\ c/jc la fetenza in dite maniere fi pai pigliare*, 
tome infigna Toleto queft. 2. della fua Logica;; perilmedefi- 
tn&atto feUntifite, e fi dice fiicnzx attuale* e- per Fhabito, cU dal- 
le frequenti cognhioni acquift a^ la potenza conofiitiwtye.fi dòma* 
da fetenza habitualevne digerifee tn altro quella da^quefta/e non y 
the l'attuale e nel tempo , nel quale fi Bk attualmente contemplan- 
do > e V abituale poi ci refta ? ancorché noi non ia cono/c tamo » Nel 
dtfjìnire Arinotele al primo lib. della fua Meth. cap. 3 . lafii- 
enza babituale d'tffe\ eft cognitio certa > & euidcns> certa per 
tf eluder e V opinioni , le quali fono incerte* (jr.euidente per e/elude- 
* re la fede •>. la quale ancorché certa e nondimeno ofenra.Hor quale . 
fetenza ìpiìt certa , & euidente della Mathematica ? Ellafi fer- 
ite dell' ejfkaciffime dimofirationi Aritmetiche , e Gtomettiche > 
le quali dalla commune opinione dttutt'i Filofifi tengono ti prima 
grado di certezza ' r cost Tolomeo lib. X» cofì. Math f .&$nerroc y 
ancora Kb.z. Methaph. confirmando l x ifie(fo d^feien ti* Ma- 
thematica? funt in primo grarfu certitudinis Arifiotele pari* , 
mente Ub. 1. pofler. fopra di età diffe> principaliores fcicnti£ 
funt Mathematica? propter certilfimum raodont demooftra,- 
troais . Scienze le chiamo AlgazdueXXx fua Logica, \4W*i*. 
Bernardo Mirandola»» lib ij.eucrt (ing. Giulie Sereno ,fcà. t 
3. cap» 5. Methaph. Archimele > Aktnooy Toma fi Gfouanninio > , 
Tolomeo, NLolì Gatfino 9 Radori e de Santaianty& tanti altri . 
Ma che vale mendicar auttoritì da quefloyC qucd'AuttO'e 9 fi f 
finte» za commune di tutti e Mathematici , e filofifi y così anti- 
che Jeme moderni ; fi non fi JdMtfèebi apportati eUrg**S*r L 
piliodc Mattu difctp.cap.5. e dalut medefimo con fidarne r a- u 
giont confutati ? \-.-. r- 

finalmente, fecondo Arifiotele e di gran nobiltà in vtjofiifn- 
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PROEMI 0. s 

za lafublimìrà delfogetto^ in cui fi verfa^e la certezza dciwdimv 
(IrMion'hCon le quali corrobora le cofc^he confidera.^uanto grd- 
de jì a delle fetenze Mathematiche- il pregio >e Li nobiltà per l'vno> 
e per l'altro capo chiaramente fi vcdc y poiche fé confederiamo il fio 
f»ggetto\elleno fecondo Vgonc de Sanilo Vici ore. nel Tuo didaf 
guardavo la quantità afir atta ddla\materra-, a*z? che mathelìs 
appreso Vincenzo Eelluacenfe Bjblior. mundi coiti, a. lib. 16* 
dadr.ui / 4 Jrrina Mathematica fignifica afir.utione: Echi non sà % 
ctfcM fu* gffttottk p.u a 1 Li mate ria fi aHtikin*n? > tanto più 
dalia digmtkfialloni&MOKEpcrQ Plutone de RepubJfcbu ó.dei- 
l+nobiltà, di quefl e fiarze parlando di ffe i feicncioi. Mathema- 
tica: fun-t naturali Pailofophia prxflantiore^ >quialongius> 
quam rcsnatUFalea abfuntà materna* qua cft.radix, & fbns 
impcrfecflionis . Se poi consideriamo il [no manifefio modo di di- 
mofrare ,fi è difopra prò nato* che tengono il pruno luogo di cer- 
tezza. Si può dunque ionchiuderc% che quefte fetenze, tanto per V 
eccellenza del figge no >q**anto per la certeza delle dimofirationi 
Auanzàno tutte l'altre* come due Brantefco^Gapuano neWcfpoftt- 
tione del Sacro £ofc<h> Duplex eft oobilicas in fcientjjs prò di- 
gnitate /ubie&i,& prò deorionflrationis cerritudine, vtroque 

cuimmodoomnes alias fcienciasvincic Mathematica. 

* i • \ \ \ * ' 

dell- vtile, e necessita delle 

v feienae Mathematiche, vù. ^ 

Conobbero cesi benei S*ywubifvtil*>eJs necejfità delle /Hi 
e»u Mathematiche * che de terminar omo qnejìe dcutrjì le 
fi ime apprenderei onde Sitnp >lic'u> tfjfirma» che *im Atene rari 
erano coloro , che nei dusdecimantw non erano nelle fetenze Ma~^ 
ibernati Jh Introdotti', la ragione l'adduce A leffandro Piccatomi ni 
nella ìnfiituùone della vita h umana, dono àteo che fi denono ap- / 
prendere prt ma d'agni altra feienza > perche fono vttlijpme per £m 
acqui fio dtllal tre fetenze Naturali* e Morali, e per. tntttl'atpèfia+'- 
noni honcreuoli ; conciefi* cofa che conio fpcculattoni Alaihema- * 
tube fi fanno gl 'ingegni act4ii y pronth e fagliati * &• elleno aprono i 

la 
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*la flradas tutte U altre faenze ?eper mezzo di èffe ogni d) nut-> 
-àe\cofe f ritrattane^ j ■ • ••• > 

? . AfaW^^ non fané 

neceffaxic % o almeno* vtlli dtfeienze Mnihemattcht vosi ne fi fe- 
de TolóMMiifAlciuc Gònfttut; Mattoni Jib. i* VAritméticd » 
* la Mu fica fono -affai frofitteuòli.Al Qrdnimatico ^ .tome io pretta* 
no 'Artktu > & AriBofenc ve doppo Uro l'affermano Agoftin Pi- 
fa nella fua biufica, e Zirlino nelle fue ìnfiittetioni Armoniche* 
u $e URctoricane Jiapartegiamt làfiiero dirlo a Marco Tullio* 
xheùn t4*d**C*m}inoU«ety^ &.à Quinti- 

liane *cheìeon^dgioni > ejrJhtttèritd bofrotfd l e dell' ArttmetiU 

patiandokliffi'/&uxttoi > fcd 

ciitcuxbquci f> rinùsfà\tQm$itcris etudltb net^ffiria'. 'fr vti? 
ft f ÀrtimetUà per fa Anagrammi -di lei- 

ì^re^ poiché per i mmerUi*noneredoÌtéttarfi*chenon tèa ne- 
%cefJhrU ^ffenbtifogget*^^ 

tome efenza il 
§ntmeJvWderM*%*Lfnfy 

4tàfy , ^tWiwGrUÌì*£jfa i ió" altri in tanti pie- 

di numero fillutei&ùltrw : - ) « 

h ^dmfAU^ffknè^o^lUtjogUd y&alU Pilofèfia , nefàfe- 
deMa(Jìponte\'$eJ9ecd{rilltbaldo.: Montano voi e toffenino bi- 

bliot^ded:^ *f* 
/><rrj£f/7/tt^ lOdeflimo v* 

poikper j^edlUimtÀefm^ glutei 
poter tffabuomMd&andttfovsfen^ eèèm pere buoi? 

FilofvfirfèjtzaU Mathcmat&d ve' por dimtftràr* yttonUhyb fogni 
penldFilafifa ^vk f piegando, condòittine Mathematiche ' le dmV 
JianJJeUefctenze i la compostene dell* gzantìù > le pafjieoti del- 
l'Ente , J* quei/Bene de ll\in finita * ^Mwto^mU^dlm-^^ 
me rtàrifi e Mancane in Joc^ Math. .A"*H Bum* nexeffatta U 
M**hem*tk*per:ia ftl*fip>*h il Catti»*! Ntcve dì C* >f* p>&- 

ne fun potere offerto», frelfófosfenx* le faenze Mathimatt- 
ehc^fbpra *. e pirrJando'GtaeotnP ta^tSi^tdèJe^Yà Aia jVlar- 

t , ' ganca 
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P R 0 E Ai I.ìO* T 
girira Philof: parte i, ouedi/fe, Perir Philofophia porcum 
u; Ai -iihmcr ic j> -jWfV i/m delle parti della MathemaiU*, 5 . 
v \ Wfpara fi*** tantadfk Mathematica ptr la Midicim finità 
tende y che dijfe Mcificte.-fi^Aftpologitjfìft ^uaii ocok.s , 
qui non cTt in pot*r osia<^tofWajróhfcQi ; & Aihuwafiy , ni- 
ftrorum feien:'. i cfl piincipJunr Mec&tina? ^ Gkcuwni Silve^ 
belio t^f fica r cf e Uippocroft FrineipcMia Medusa , fitomtà 

do a Tcfìloiktfatiik ^fa^j^^ i*^ (7 ™;. 

l'ttlkt*. > l ferme* àncora de Sp.ec u li cap.i. Gàfr*# i (fa 
Affittimi 9 appartiti da. Ciao B fiutano nel Proemio deità fua Sfa 
ta tutù tarmano la MediMn*tjpr'dell*Mathemiipcafa 
pofua J;c i medicamenti non applicati netrmpi connenicntiì ap- 
portane fpeffe volte danno >■> e nocumento ; o///v f/r vette compoji- 
ti ni de medicamenti fono wU* ncceffarie k propotvemi. -Arii/nc- 
tu he , e Geometriche . BtJ giorni critici,* \decretor#.y net. quali 
fidati giuditio delta vita » ò morte dell'infermo viride- fono di 
Unta confidcralione nell'infermità , che Galeno vn intiero litro 
ne compofè , non l'ofieruò la Medicina dai nupieri > Vanni . C >Hr$ 
materici tanto pe[finù. T e tanto* cattivi non. furono ^offertati per 
U replicatone dei numeri topati, £ com&dltt ' Ale(fandro'TMI 0 \\ 
ninefaoi FenfieriL' Anno dei 6}. e pH^QtimaHricù.i ognialtro 
peri he cojia di radice cuba come che non foto e di none Settenary > 
numeri tanto dtfpari yt jr infaufii ma pur afide e cubito.iperche tre , 
volte fette fono zi, e tre volte z.l./òno fe/fanjatr.e.UFfrtOMWtJb 
(Ire non effir yi(*lc > & atiwtraw t.fjir quello dì. fette. o none 
me fi , non fu offe r natio ne da numeri cauata ì che perciàjon gran 
ragione V gon fempilìo , chiamala Mathematica forzila della /fai 
dicina k - (r ,.^V s u'o'i.TI rr'>n9moi«v. 

Bartolo fimo di tanta vt ti fa a legifii . guf(!e faenze , the an- 
cor che Vecchio allo ftudio di quelle fi diede ; onde doppo compofe 
la fuaTibcrtade , & il trattato >de infula fermuduìi dt molte fi* 
gttre Gcometruhe y onde mofiro di bauerfi dato cov gran firuore 
agli ftudtj dai* Matematica . perche so , che alcuni profefjvri 
delle Leggi inarcando; il foprac'tglithdeyiderAnnjo e/tefit mie pa- 
role 
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r^ie: oltre a ciò > che hi deito^ leggano Rinaldo Radolft nelC Epi* 
floUchc (.ritte* rrancsfc* Vikio, ouefanoto quanto la le*ge bak- 
bia bi fogno delle fi tenr^s Mathmraticke . ÀV mi fi opponi il tefio 
nella lege de Mathcra. tir. iti-fif. de 'maie£ & Matem. & il te- 
fio Canonie* cap. iJIos Planetarie* qu*ft. i.nei quali luoghi 

dpportati dd dietro da Gregorio la legge? p4r che abùorrifiai M*- 
thematici , tanto pi* che nel .tempi dei Romani furono accinti 
fiori della Cut*, perche fyrìfpènde^htin quei luoghi la legano» 
parla delle fetenze MÙheMtieJu , ne delle perfine di tali fetenze 
dotate , ma degl'indoninatori per ar\e Magic* ; per toc he il me defi- 
nì* Pietro diGregoriò lib. 18. cap. & num. I. a ferma gli Arti- 
vietici ejfir dalle leggi approdati^ e U Geometria efer molto vtile 
à tutte le arti ; ondefieguc al Jib. 34. cap. 14. num. j Intcllì- 
gieur cnim de Diuinatoribus , & Incanraronbus ; poiché li 
Matematici fempre i fino fiati bonoratr, e ftimati da Uom ini* 
come fi ha nella Jcge 2. cod. Jib. 1 u de efeufat. Artif. ft mede* 
fimointefe Vuffembeeio in Paraelica Pandedarum tic. ff. ad le. 
corn. de ficai*. Jib. 44. tit. 8. F.perftper difimguere le fiieuzt ■ 
Mathematiche dalle ani Magiche -, & abominevoli è dà notarfi* 
che Mathcfis con lafpiratione* e con la feconda fi/Liba ire ite vuoi 
dire lafcienz* della Mathematica^ della quale parliamo ; Macè- • 
fis (oifen^Afpiratione^on la feconda fillaba lunga fignifica Carte 
indomtMtcrid) 0 arte Mugica^ H che bene /piego Astone log. 2 .cod * 

de Màtef. & Ma-t^wf-f nel %*crfo..~ 

Scirc ùch Machdls, fed-diiiimre M*ft£fis« 
Sono ancor* di vttltàle fetente Mathematiche per l'ao/fiifi^ 
della fiera T elogia ; onde il Ctrdwai Nicolo ìli}V<ifit nel l'opera 
fua chiamata Complemencum Thcologicum a fferma nen po- 
ter effcrtlfuo ithro intefo dt che no;i ci» qnefie fetenze erudito . 

Che diremo poi di tutte l'altre art'h le quali ne fendalo findìo 
delle Mathematiche , fi acsjkifìano , ne fenzn l'amicata di fìttile, 
fi conferitane} Ali? Mathematiche fi a figgi tu la Geografia confòr- 
ti trottano Liuto Ub. 26. cap. 3S. ti tr abone al Uh -14. Archime- 
de de MathcrDt Polibio lib,q. e Curtto lib, 3. /' 'Aritmetica è rie- 

*'v\j \ ceffi- 
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cejfarìape* l*Miliùa\di che fa fide Vgone Ermanno lib.l. Cip. 
2. Polieno al lib. 5. Stirate y e frontino al lib.a. cap. 3. 7*«7/r 
/r armi militari non fitto fiate in/tentate con arte di mathematica* 
cosi dicono Vegetio lib.2. Pattfania libri.* Lififio de milit 'u , Po*, 
libio trottola celata fecondo Curtio lib. 7. * Lucano lib. I. L/W* 
/rwi /* U , loriferifie Brodeo lib. 3. fMffi fono fiate retro* 
nate merci la fianca vna delle parti di qttefte fidente , conforme 
infegna il fimpilio . 

Sono le fetenze Matematiche vtili all'arte della Pittura , con* 
forme frotta Alberto Duro. Facilitano l'arte Horologica > fecon- 
do dimoftra Sebafiidno Munfiere. Sono neceffarie per L'arte dei pe- 
ft % e mifure , al parer di Giordano: à qttefie fetenza fi a fttbalterna- 
ta V Architettura-^ e lo fa noto Mtrttuio, P olitone aitino crate^F ron- 
fino % e Leon Batti fi a Alberti. A loro fi a figge tta Ja Perfpettina , 
come affermano Roger io Sacconi^ e VitelUone : Da qnefiefeienze 
fon riguardate tutte le Medianiche > e lo fritte Filippo Pigafettai 
e per fine tutte le altre arti p tattiche > e manuali han di bi fogno 
delle fiienzt; $fade#jaj[icbcMpz,i Gio-Battifia Zucchetti nel Proe- 
mio della fifa Aritmetica prona hauer tutte necefjifa dell'Aritme- 
tica prima parte di queftefcic#z*\Et Eraftmoìieinoii conferman- 
doti me de fimo dtfjc Neceflaria cft vniuerfo generi hunuRQ, 
numero™ m fcientja ; cffi»do<he confirme dice la Sacra fcrjt- 
turaQmmi fccit Deus io numero., pond er e > fcrnenfunu** 

\ DELLA DIVISIONE DELLE SCIENZE, / 
t , x r > . . Mathematiche. \ v r>T ,, 

T JAME freno le opinioni di coloro >che fihfifarono intorni 
.V alla dtuifiwdiejucpe fiicnx,' % come firiue Diadoco, in 
Enel: alcuni in fuc parti , cioc\ in Arttmttk.h e Geometria le di- 
uiftro^comt Nuoto Tartaglia mi wsde fimo gelide y a fai in tr? 
le compartirono aggt erìgendo alle fi de uè due l' A H TQnotnt a i mol^ 
tt quattro ne x ori far e no i cioè Aritmetica y Geometria , Mujjca ? 
CT Jftroncmia ^fecondo Boctio de Artim$ucMattrj cinque m ca« 

B nobbero 
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makbero aggiongettdoui la Perfpettiua confi me ferine lutea det 
Eorgo nella fua Aritmetica ; feconde il volgo fot fono molte ^ -co* 
me Aritmetica > Mufica > Aftronomia > 4 fir elogia > Per/pettina s 
Co finografia , Geografia 5 Corografia , Topografia) Architettura >' 
e ta ut* altre * Giorgio Valla> & Vgone de Sanfle Vi£tore% de- 
erigane arti uni , & feientiarum dicono che Pitagora- y Platone > 
A n /Utile i & altri de Sauff antichi da tutu lefciènr.è\ ne rat col* 
(ero fette dottrine* quefte chiamatilo Arti Ltberalntre delli q>ta* 
U «riforme vuol Bartolomeo Ve faccio ih vnafita oràìione di Ma 
thematica* Già fine nella fua aJdit.zdPótàS^Uem Ròtite* the*, 
fino Grammatica i Reuertca > e Log ica fi ' éerfìtnotircail parlare* 
e fi dicono Triuium perche per tre firadc, fi arri uà ad vn medtfi* 
mo fine : Le altre quattro cioè Aritmetica , Geometria , Mufica , 
dr Aftronomia , cerne fcriue Paulo Guàino al lib. t. fono le partì 
della Mathematica* fi dicono qua mutuimi* quefte quattro ficie- 
ze Màthèmatidte fidamente le due prime cioè Aritmetica , e Geo* 
metri* fi duè no pure Mathematiche y ciù vogliono Gh: Battifta> 
Capuano nella sfera- del Steri Eofio , Pietro Antonio Cataldi > e 
CfcprtuA tyéfipodioàz fc ieneijs Mathcmaticfs j poiché ie altri: 
due , fecondò Pietro de Abaco quaeft. x.fino ì quefte primi 
d»*fubaltcrnate . • A > ty v « 

• adunque da faperfi , V Ari t me tic a , t la Geometria effer le pri* 
me due parti della Mathematica \ poiché fi come la quantiti , che è 
il loro foggetto fecondo Riccardo al cap. 3. (-r Antonio Poffettino 
de Math. difcipl- liba*. cap.K in continua^ di/creta fi difim- 
gue y così parimente due fono le parte dr quella , cioè Aritmetica , 
c Gcomctridìdi quefia è propria la quantiti continuatone ne in* 
fegnd Pietro Sardi al lib. 7. di quella la di/creta > che numeroji 
domanda >cosrfcriue Zimarra alla prop. 8. Ha 1* Arimene a fit- 
to di fi la Mufica , fecondo Angelo dé Picitotte lib. 1. cap. 1. mà- 
fie": e la Geometria tiene afe fubalternata L*A8ro*omia ,\ fecondò 
rìetroCirueto. ' 1 

La più nobile* principale parte delle fitte Artiliberalifu firn* 
prt pmata f Aritmetica > come prona Giacomo Fabro nella fita 
' \ fi Marra- 
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A/ ardita Filosi parr, poiché tutte le fetenze dall' Aritmetica, 
.dependono; onde Alfarabiod (fi Dempea Arithmecica omnes 
»ali*fcienttaptollunror . Davte nel cnurto comprando le fin' 
éf ti liberali i fitte Pianeti Cele fi i diffe la Grammatica rifondere 
alla Luna >la Logca a Mercurio , la Rettoria a Venerala Ma- 
fica a Alarti ^la Geometria a Gioue > l' Aftronowia è "Saturno > ey 
al Sole l'Aritmetica ; poiché fi come il Sole , & i Pianeti , e tutte U 
altre ftelle illumina lucido , chela vi (la non pule fermar fi 

in riguardarlo* così l'Aritmetica dà lume à tutte le altre Difaplt- 
mCìi cui foggetth fecondo Arinotele primo phif. tutti pitto alcun 
numero confiftono* Abbaglia ancora V Aritmetica l\oct.ki*dtirin~* 
telletto , poiché il numero per fe confiderai è infinito . Ec quo* 
cumque numero dato daripoteft maior , vnicatem adden- > 
do diffe Euclide Ma pctic.3. del Setcimo . 

DEGL'INVENTORI, DELLA NOBILTÀ, 
> e delle parti dell'Ari rmctica • 

L'Aritmetica fecondò* U Venerabile BecU de Ariihmetica liV 
\l. viene dalla paròla grtea K > t hm us che in latino tanto li- 
gnifica > quanto mifDerus Fu innentata quefla fcie»7t da Fenici ; 
fi come della Geometria furono inuentori gli Egiti) per caufa del 
mi furar eie campagne ,t cui confini per l y munddtione del Fiume 
Nilo fpeffe volte fi cojtfondeano^ fecondo rtfirifcc Micheli Metta* 
/i al C«p. i.cenl'aittoritadi Disdoro al Itb.i. Tubai delia fiirpe 
di Caino fùinuentor delia. Mafie*** la narra Mone nella Gene*. 
fi*e lo conferma Aron Fiorentino «il cap. a. del lib 1. ve. con elfi 
è concorde Scipione Garretia * Pitagora parimente fu tnnentordt 
tal fiienza fecondo Mac robio de fornaio Scip. lib. 1. conferma» 
no Cifitfii Franchino Goffodio. Mv I .cap. 8. e luigi Dentice nel 
fuù diàlogo di Mufic*> poiché dicono efueftiy che p affando vn gior- 
no a cafo Eitmgora ter vxa bottéga di Ferrari, ojpruoqueifuonh 
che dalle per coffe dei martelli snl'incude rifultanano ,eda quel» 
li venne pi anpiano^ad aprir/Ila fi rada alle proporzioni muficaii 

B a cono*- 
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comporrei tuoni rjrà regolar le Lumie ome farine il Marino nel 
le (ne dicerie fare. I Stdinij rittotarono C Aftronomia per le con* 
tinue nauigationi , feconda Celio Rodigino z\ lib i&. tosi ancor* 
i Fenici verfitifjimi nelle mercantie » nei commenq , e nei trafi- 
li?/ furono dell Aritmetica primi inuentori * con) ferine Giouannt 
Schenbelio . Pitagora fecondo J ft 'loro nel fuo libro ài Etimologie 
Jìt ti primo * che comincio ad ordinarci numeri * e proportioni *e 
fottoporlt alle regole^ e precetti A nt me ti ci * a Pitagora figa iti So- 
arate *àquefii Platone , indi Art (io tele , e poi fitece ffi N .cornac 
il quale fi il primo, chi di Aritmetica » e Geometria firmo libri ^ 
A Nicomaco fucceffe Euclide fi eccellente * che fi occupo il Prenci- 
pato fra tutti ; doppo Euclide fi riffe Apuleio prim9 tnterpetre di 
effo * le cui opere dal greco nel latino traduffe : in varq tempi poi 
fiorirono Vttruuio * e T otomeo, ej* Archimede Siracufuno lu- 
me * e fplendore non filo della no/Ira Sicilia , ma ancb: del Mon- 
do tutto . Fior) appreffò Leonardo Pifàno , e queslì fa il primo** 
che portinoli 7 Italia i caratteri dei numeri confirme t e fi i fica Lui- 
gi Golliadoal cap. 8. del tratt. 5. doppo Leonardo Pifàno ven- 
nero Boetio* Alberto Magno* Giovanni Monteregio* O ronfio* LuXa 
del Borgo* Nicolò Tartaglia frante fico Waurolì Abbate •Me^jink- 
fe*Grifioforo Glauio* Galileo de' Galilei* Gafpare Catalano Valcr- 
mitano^ infiniti altri % c fra moderni per non parlar di molti fi- 
rvftierifra quanti n'babbia l'Italia eruditijfmt fono fiati B.C4H0 
V mùmiglta e D.Pietro Emanueli ambe due Palermitani. \\ r. 
-Della nobiltà di quefia fi lenone fon così piene le urto <>chc 
Dolendo io raccorne vna fola particella hauerei materia di firma- 
re vnbuon volume: ella è cosi nobile*e noce (fari a alla vita cititi 
tjr all'acquifto e per fiutone delle faenze tutte .che ficrau nella Re 
publica gì Aritmetici reputaua capaci di ogni dottrina . Pitagora 
per cono fiere di qual finezza fi (fero gl'ingegni de gli fiolari *fi 
feruiua per paragone dell'arte del numerare . *&na$Au*z,xoV 
arre Babtlonefe diceua . Omnia fciie eum>qui nouérit nume- 
rarci numer i furono l'oggtto de la Di ma m;nte% quando ld~ 
dio delibero firmare quo fi 'immenza voti biadetti Mondo diffi 

Vttw- 
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Pitagora i E £// Elementi* wiqnàliU vi/ter nojtri fi fi/tenta e»' 
numer i fino. amìchevelmenteiigaìi > ^qm*fiY*cifie*H *cUe ley 
Jifitrdicfipra eii ****** «**J tì ,\. v •» ■ 

TunurocrÌ6,dcftìecita;]ig^^vtft!gorji^mm»^ > 
Arida conùeniant f iqofctifA A .♦•wc.W* w ^ 



VHuom* ftcjjì fecondo i Viragorm *kr& ****** s cìie v» | 
mero quaternario , volendo forfè illudere alle quattre qualità 
prime , che dicono i Fffìcì , o fiano i quattro hnmori ; dei quali 
diana Galeno , fc** // Mondo* degli > Mementi , i/ Micróchfmo 
(che i ? buono picciolo Mondo , chiamato) è firmato . E la nofira 
vita , «E* ****** //*// , 1*1 ncWvnhnc dell'ama col cor- 

-pò in vna certa quantità di numeri era ripojìa da M'acrob» de 
TomnioScip.iib. j. cap. 13.0 Platoncde Republ. lib. 7; df- 
fidamente celebra? Aritmetica , dicendo -> che gli ottimi Principi 
a ffinchè regolatamente gouer nino ifudditii in effa dei&otojt am~ 
maeflrare. Aì;zì fiù di parere neU'&pinomjde , che chi Milla fape- 
ua deW Aritmetica , era così jlolido , che non douiuùtffiritvipafi* 
tra gli Huornini. Si come fi quel Miletide Omerico celebre per U 
fitta ftupidita , che non fiapeua contar più dt cinque .Gli Egitti/ co- 
me ferine Diodoro noftro Siciliano nell Aritmetica meglio > che in 
tHtte l'altre fidente erudivano i loro figli.Eti Romaniche nttdri- 
nano i loro fanciulli ptr fatti ariti** delle leggi del Mondo 5 nell* 
Aritmetica gli faceuano fiorettare sfacendo prona non fallace del- 
l'ingegno con quell'Afte, fi ì'àmt'Abffafldro de Alefandro rac- 
conta. Ma f io m'fykrjtm^ dell'Aritmetica , andero 
tanto pian piano dicendo fiche fitmeri delle fitte lodivn tedio/o 
"Panegirico . TanU bajìi batterne accennato > oltre à quello , che 
trattando delle fetenze Mathematiche /òpra fiparfamtnte nho 
detto. : 'k 

Si diuide rhritmeticre+firme tutti l'altre fitteti* fpeculatiua ì 
t pr attica , come dice Girolamo Mugnos nella fua Aritmetica. La 
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wcndutthjic'bi fcg»a j> non e/fre nelle occorrente human de- 
nfr odati» DeWAntwtmafrMULaMr^asfrtma parte di ferre- 
remo , e della fpuulatiua fi uon m tutta stlmtno in parte nella fe- 
conda , dine dtUa dnitjione dà numeri > delle .proport om \ e delle 
progrefrom parleremo . E per procedere or dina temente Alludere- 
mo quejla prima parte in p « Uri , nel primo dti quali trattere- 
mo con bi tu tù degli dementi Aritmetici con numeri intieri , nei 
fecondo dilli medefimi con numeri rotti nel urto di tutte U opera- 
tioni , e regole aUvfo , e pr attica mercantile ordinate* quando dal 
fommo Monarca > e dalia numero/ita de'no/ìrt affari et farà con- 
ceduto ut aggiungeremo il guano nel quale Jì d;/iorrerà d'Econo- 
mia a cioè del moda di tener bene vn libro per la buona > e? vtde 
amminiflratione de beni temporali coà del Publico y come di pr ma- 
ta perfona.Se ti tempo perì non permuterà, che il mede (imo Quar- 
to libro s imprima con qutJi'Opera , per approfittar/è ne infogni 
modo chi chefia non eie remo di darlo Mia public a luce à fartt > 
€ con altro titolo . 

w\ MvJv/K./v^O^V\w\h& li* SVìto** \i &um iòti 
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DELLA ;DI SFI NITICENE, fiiiD I ^^ipOKfE 
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0 l C H E r A ri emetici per quanto liabbia mo 
detto t vna feienza la quale i numeri per Tua 
foggio riguarda è. ben dinggiono faper^ 
cip; che ha, numero*, e quante lotti di numeri 
ii trouìpO'IldiisaKitO è- vna moltitudine di v- 
nhà comporta conforme c'infegna Bactio al 
cap.^.e Pietro Ciruelo al cap.i .della loro Aritmetica) maJ 
molto prima lo feri (Te Euclide nelle diffinitioni al letti mo * 
come a. 3. 4. 5. 6. 7.&c:JVoìtà)|H)inudro ^coi:ig'nc di eflr 
numeri è quella 5 mediante la quilaiqrafoitn» ;ilej|,c cofe fi di- 
ce efTervna;cosj Ja dirrintfee Orontto Fineo 'di eifa parlàdo* 
quantoalia dmiiìonc di ciTa jium.ero, quejiceadL'&rirmctM 

ca 
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cu puitica-dHre^rtifvtioua /fecondo Francete© di Lcb- 
nardonel principio deila fua AritmcticaidifTe nell'Aritme- 
tica prattica , poiché ficlJa fpcctfUtiu.a, molte altre diuifio- 
ni di numeri fi aiTegriaano . Dei numeri dunque alcuni fo- 
no chiamati femplicì, altri articoli^ il refto compofti.Nu- 
mero fcmplice con altro nome detto digito, è quello, che è 
minore di dieci comcibnaa, 3. 4. 5.6. 7. 8. 9. Numero Ar- 
ticolo poi èquelio che in dicci vguali parti fi può diuidcre, 
comefono,io. 20. ^©.40,50. 100. 200. &c. Numero final- 
ine ntèsconjpofto è LueJicjj, che dal femplk:c,e dairArcicpIo 
partcripandfffi compone , come 11. 12. 17.2 5.49. &c: quali 
tutti fi dicono nunicrtcompoftiv 
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C A<&VW<y-l;'o I. 

Q^a^trrlfpno |li e^megt^c^rmci/jj Àritrricricr fopra 
de'quafi fi alza la macliina di così nobil icicnza_> 
«f cioè Sommare, SottrarrcMoltiplicaic, e Partire,at- 
li quali fi caggionto il quinto , c'qucfìo fi è il Numerare : 
noi di tutti quelli cinque elementi con numeri intieri^ pri- 
mieramente del Numerare in quello primo libro Tratte- 
remo . fci fisn-i-ì *nv u oirtb 



Il Numerare fecodo Luca del Borgo all'artici , del pri- 
mo trattato di Aritmetica, è vn difporrc , & ordinare ai ti- 
ficiofamente qualunque numero propoftoeo'propij carat- 
teri , e figure, poiché fi come Jo fcrtuere è vk fjpcr formare 
le lettere per efprimerei conccttidclfinrclltftro, cosi pari- 
Niente il numerare fi è fapcr formare con caratteri, e figure 
qualunque numero ci fia propofto . 

I Caldei, c gli Aflirij fi fcruono per caratteri numerali 
delle medefirac note deirAbcccdano , fecondo fcriue Gc* 
rciamo Munios nel principio delia fua Aritmetica : il iuc 

defi- 
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BEL NVMERARB CAP. i i 7 
ffefimo ofTeruano gli Ebrei, i quali con le fole lettere Ebrài 
fchc formano ic loro icg ic. Aritmetiche . Cesi c'infogni 
Elia Lcuire nel libro de HmxaMHi ArithmettctW GrecVp<*t 
quantunque fi fcruanoideite lettere per numeri , niente dt 
menodiuerfamente l'ofleruauo. E perche le note >e carac» 
tqridicoftoroal nQftro trattatopoco, anzi nulla giouaaof 
dirà folamence, che diedi ne dàdiftintamente le formulo 
Giouan Perez de Moia nella fua Aritmetica. 

I Romani ancora delle medefime lettere ne eleflcro alcu- 
ne j e di quelle fi fcruono percararceri numerichi ,<ici qua- 
li perche fpefibei riabbiamo da valere in diuerfeife ri trioni 
è bene hauerne qualche cognitione «■ » 

E però è da faperfi > che le prime quattro vaiti le ffgn- 
rano così i.n.ui. ini. che denotano vno, due, tre , e 
quattro ; il cinque fi efprime con la lettera V. fi come il die- 
ce con la lettera X. le altre deeme poi fino à quaranta così 
XX.XXX.XXXX. il numero cinquanta in quefta maniera 
L. la lettera C. denota cento la IX cinquecento, e la lettera 
M. mille . u 

Auuertcndo, che fibnme i numeri minori porti appretto 
dei maggiori fanno crcfcerc quel tal numero, cosi le mede- 
fime note pofte pnma dt quelli , Io minorano di tanto quà- 
toè ibfigmfìcaco di elle medeiim©; come per esempio que- 
fra lettera X. denota diece, giontoui I. apprendo così XI. fì- 
goifica vqdc^i \ & al contrario porta prima l'.Qita cosi IX. 
vuol dire nuotici fimilmentc LX. fu fettunta, c cosi XL va- 
le quaranta ; & FI fumile delle al^rq note* Non lafciando di 
tìircchc ancor fermano con le fequinti note cioè cosi CD. 
fìgnifica quattro cento; I^. denota cinquecento; 1M. im- 
porta nouc cento; così vuol dire mille, queftj lettere 
CCCIj^p. tre mila, e va difeorcendo . p ; 

Doppo i Gcti furono portate rurli'ltaiia da Leonardo Pi. 
fano, conforme reifica Luigi Colliado al cip. 8. dei tratti. 
5* le fegueati diece note > ò caratteri, vfati parimente dai 

C Catti- 
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Caftiglianti Germani > cFrancefi. cararc ri, con gran rag; 
gionc .abbracciaci da coftoro , perche tutee Icopcrationi 
Aritmetiche facilitano» c concOi ogni benché graodiffimo 
mi meroj/I può. numerare c fpiegareze qucfti fonolefcgué* 

ri cioè* • J ; ;•, y. . 

i l. ?».<3« 4* £i 7. £• 9.' cu : • , : 1 

L VItimo delinquali dicci caratteri che zero fi chiana*-* .* 
non tignine* ,jcijaf©l arrcnte ii è opcratiuo > porche grboto 
*l)M^ { aide.glialrri^ £aà qiicJij crefecne jlibo:iraIdrc; r gii 
ritti nwctpoj jifibQjfigmficaciui fono* ciafenoò lignifica -tfW 
ce vnità, quante ne contiene il luogo, dhc egli nel giàipro» 
Rotto progne £ (Collocato j cioè il primo carattere fignr&iui 
vna vnità, perche è pofto nel primo luogo; il fecondi) nc-a 
lignifica due , perche è pofto nel fecondo luogo jqucfto 9. 
ne fignificanoue , perche è pofto nel nono! uogo>3c il nnuio 
di tutti. gli altri. ••• j- r j /' / XX/. .'.'.Z 

Per numerare v cd efprimcre qualunque numero, è dà fa* 
perfi, che ciafeun carattere nel primo luogo di man deftra 
lignifica fcmplicetncntefe fteiTo ,rrd 'fecóndo luogodieci 
volte fc fletto, nel terzo cento-volte* nel quarto mille vol- 
te , nel quinto diecimila volte , nel fefto cento mila volte 9 
nel fettimavn milhon divoÌ6c;nell'ottauò dicci millioni di 
Volte; nel nohocento millioaidi volte*e<cosi feguendo se* 
pre in decupla proportionejpaiche il fecondo fupera dieci 
volte al primo , H terzo al fecondo v il quartoal terzo Ac. 
come per efempio 1 2345 6j% 9. Il primo cararrcrc di 
mandcftra cioè il 9. lignifica femplicemente nuoue vnità, U 
fecondo cioè 8. ottanta vnità, che fono dieci volte ottov- 
età ; il terzo cioè 7. fette cento vnità,che fono cento volte 
fette vnità ; il quarto cioè 6. fdi mila vnità chefono milk* 
volte Tei , il quinto cioè ^cinquanta mila vnità , che fono 
dicci mila volte cinque; il fefto cioè 4. quattro cento mila-, 
vnità , che fono cento mila volte quattro > il fcttimo cioè 

J J.trc 
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DEL NVMBRARE CAP. I 19 
• .tre millioni di vnità , eh* fonovn miilion di volte trc;l' 
o'ttauocioè 2. venti millioni di vinca che fono dicci millio- 
ni di volte due * & il'nòtto cioè 1. cento millioni di vnità 1 
che fono cento millioni^di volte vng; fi che tutto il propo- 
fto numero cosi fi haucrà da proferire cento ventitre mil- 
lioni quattrocento cinquanta tei mila , fettecento ottanta-» 
nouerper maggior facika dell' efprcfììone del numerare ; fi 
diuidcil numero- in 'membri, pigliando tre caratteri per 
ogni membro, leuato l' vi rimo di man finiftra, il quale me- 
bro può cflere alle Volte di due caratteri , &alle voJtcdi 
vn fol carattere, fecóndo il numero di quelli , che lo com- 
pongono . Si noteranno tali membri , con alcuni punti , ò 
numeri in qucftò modo: lafciandoli primi tre caratteri 
della parte deftra per il primo membro , fjtto il quarto ca* 
ratterc fi porrà vn -punto, ò vero 1. per dinotare il fecondo 
membro,doppo hfeiati due caratteri,fotto il fettimo fi met- 
teranno due punti , ò 2. per dinotare il terzo membro, fot- 
to il decimo carattere tre punti ,03. fotto il decimo terzo 
carattere quattro punti, ò 4. , e cosi feguendo nclli altri, 
quando più caratteri vi faranno i come nel feguenc'eflem- 
pio • 

1 » 3 4 5*7 8 9 0 I * s 

: : : 

\: 1 j , \ ".) :. • : : : i::rr:nl « -v u . i:. ntll J< '} fi • v> »i ' a 

Dìuifo il numcro^n meMbri del modo- fudetto , e come 
nclPeiTcmpio appare ; per cfprimerc poi il medefimo nu- 
mero, fi fpieghcrà fepataramentc ogni membro, ma dop- 
pola pronunciamone di eiTo , fi aggiungerà quella parola, 
milifoni , tante voltC'quant' e la meta ile punti , ò numero 
contenuti dal membro, che* fi pronuncia, onde fe il- nume- 
ro dei punti farà 4. fi «replicherà due volte quella paròla.*! 
millioni , dicendo millioni di millioni : nei membri por do-' 
ne ihnum;:ro-<M~pUfKi è difpare, come faria 3. allora 

Ci per- 
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20 PRAT. DZ ARIT. 1:115. I. 

perche ti metà è vi)a vnità>& amanza i. lì dira millionimi^ 
lol volu , c per iVtucà Aume^t*, Miri prwaidj dircjoikn 
li ->ni quell'altra p*rol*tflSgfi#trt3 4CÌoè,iiiigii*f*iji> jniHiQoiin 
il cuuo «ìQgliocQa te fptfg*W>n&d£l pfQpoftQ>oumcto4i 
vicn fatto ipanifefto*-. ; : i;; r!, x ; - ; i « : : i ] 

li pi imo membro , che < prpfirrj^ 5l i qu^llo^cbcièl 

l'vltuno, verfo la pa$jr (tanto l*J<*^rtol <^aleèìnofi 
u:o 4. c<*si fi pronu^ia q^eflo merabw,^^ toMonfc 
di njillioni : >i Ì€<o^o.i»emùrQ feguente ,<b'è tfjHKc**^ 
due ; ccnip .trenta quattro migliai* di fntflionii literaoj 
membro sc-U'è 567. con cinquecento fefTantaifcKe niflliio-r 
ni j il quarto membro eh è 890. così ottocento nouanta^ 
ipigliaia j & ij quinto finalmente così cento venti ne: ; per 
proferire dunque tutto inficine il propvfto numero fi tdixi ., 
Vf\rmiUìone di millioni ,.due cento trenta quattro miglia* < 
ia di miUioni > cinque qe^jo Jc£anc;i : fette . millioni s orto 
cento quanta migliaia > cento .ventitré, ; e cosi fi -procedi 
derà in qualtiuagiia altra fpiegatioti€<liuuro«ri . « ; 

•'.rr . * P ^ #1* -R 5 1. n:V - p 

, r t x c CAPITOLO II. r ' ' ^ 

IL Sommare j fecondo Orontio Fineo Vè raccorrc y& vni- 
re due , ò più numeri in vna fomraa : li numeri , che fi 
hanno da fommarc , fi banda porre in cai modo lVn fotti* T 
oltreché li numeri femplici , cioè li primi caratteri fìij&D*! 
fotto li numeri femplici > le decine * le decine Ji centinaia^ 
fotto li centinaia, e cosi degli altri , fe più caratteri vi fa- 
ranno » ed eflcndoui mano mento in alcun numero * quelli 
lo fi veda dalia parte finiftra : cornea 4 f 3 6 o 
per ciTempio fia che fi h ;bbijno da^ 6 J 5 4 ' s 
fomroare quelli tre numeri, quali fi a o 5 s 

hanno da porre l'vn fotto l'altro come -r-—— — -~ 
qui4aJatofiyede. :j Ti- | « 0 9 5- 
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DBL .SOMMARE CAP. II. iV 
Tirata fotta li numeri da fomrmrfi vna linea 5 fi cò*nin* 
ciiià à Tom ni are dalli primi caratteri di man delira, c le la* 
tv a. ma , o conigiontodi elfi , farà numero fempl ice , fi Ieri- 
u<.w /buo la linea i e fotto l'ordine delli numeri femplici, fe 
ùrà numero articolo fi noterà fotto la linea o, e li decina } 
ó decine fi fci bcranno per aggiungerle alli fecondi carat- 
tcji-> che decine ftnoi ma fc la fomma ò congionto farà 
^omexo compoflo, fi fcriuerà forco la linea il numero fem- 
plicc j & il numero articolo , fi ferbera per aggiungerfi al- 
le cecine, che numeri articoli fi chiamano doppo del me» 
defìmo modo fi procederà nelli fecondi caratteri, cioè nel- 
le decine, aggiunta con e/fila decina» ò decine riferbatej 
( fc pure quella ò quelle vi fono ) c cosi nelli centinaia mi- 
gliaia , e ne gli altri , quando piti caratteri vi faranno, co- 
llie nel dato effe na pio cominciando dalli primi caratteri di 
man delira fi dirà; 6» e 4. fanno io, à quelli aggiungo 5. e 
fÒJj. pongodunque fottolalinea 5, e riferbo la decma^T 
da giungere con le decine ; doppo feguendo nelledccinc-> 
dirói. chcriferbaij e 3. fanno 4. a qutfti aggiungo 5 sfan- 
no 9* aggiungo o. e fanno pur 9, il quale per e fTer numero 
lemplicc , quello fcriuo fotto la linea apprelfo il 5. e niente 
riitibo : doppo nelli centinaia 5. e 3. fanno 8. à quelli ag- 
giunge a. fanno io. pongo dunque fotto Li linea oJè riferbo 
1. finalmente nelli migliaia 1. che riferbaij e 4* fanno j4 
-ggh.ngo 6. e fanno 11. quali perehe non vi fono più ca- 
ratteri da foni mare fi fermeranno fotto la linea apprclfoil 
ce cosila fcmna delli tre propofti numeri farà 1 1-095* co* t 
menci propofto effempio appare. 

« "1 t fitc ^n^ijiiiil 1 3 rio reo 3 fililo* £ 

dilla moneta, pesi? e jhisvrs 

i \*Uttfé# qucjlo trattato . tl^qtl 

Parche tanto nel prefente libro, quanto nelli fegoèntii- 
fi farà fpeflb mentione di monete peti e mi iure , pn- 

^uótf^- ma 
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U PRAT. DI ARIT. LIB. I. t 

nudi vcairc al fommarc di effe monete, peti-, e rotture, è 
ben doucrcichc dichiariamequaii di queflc-nor habbiamo 
eletto. E perciò dico quanto alla monca ,<lTendo che nof 
fermiamo il prefentc trattato principalmente per feruitio 
di tutte le Città , e Terre del Regna di Sicilia habbiamo 
detto la commune , che fi vfa per tutto il Regno» che fono 
onze tari , grani , e piccoli , fei dcili quali fanno rrt gradò , 
venti grani fanno vn tari, e trenta tari vn'onzaj e quando 
fi parla di feudi ail'hora l'intende tari dodici , poiché due 
feudi e mezzo di quefta moneta fanno vn'onza . 

Quanto poi à pefi habbiamo eletto quelli che general- 
mente corronopcr il Regno,eparticoIarmcnrc in Palermo, 
che è la Regia & il capo di tutto il Regno cioè cantari , ro« 
toli ,oncie , e quarti . quattro dcili quali fanno vn'oncia , 
d'odici onde fanno vn rotolo , e cento rotoli vn cantaro . 
Corrono parimente libreroncic e quarti , quattro di qucfti 
fanao vn'oncia , e dolici oncic alla fotttilc vna libra. 

Quaoco alle mifure finalmente /alme, -rumeni , e mon- 
delJii, qn>at*ro delinquali fanno mtumsno c iò. rumeni vna 
faJma.Vi fonoxanne, palmi, $eoncie;dodici dcili quali fan- 
no vn palmo , & otto palmi vna canna . Vi fariano altri pe- 
fi emiUircv quali per vfar la breuità prometta ttalafcio. 

Di queftÌMnoneteì dunque, pefi , entifure v ci feruirèmó 
i%| prefcilt^rfattatbi ;;li cai-atteri delli quali fono ìi fegùe- 
ti icioèl'onzifefiicriuerà cosi on. lo feudo così te il caota,- 
rocanc la libra lib. la falma fai. e la canata carni. Habbia- 
maxiui ^ po/lo. le principali i perche quarte ordinaria^ncnt?e 0 
fi fenuono > e li minori fi fcriuonp: lenza caratteri , poiché * 
lordine con che fi fcriuono bafta à farle conofecre. Di que- 
lle cofe mùhà pàrfo benedarne, qualche noticìa^ Bench'io 
fappia, che per quelli* che fatino fono fuperfluc , niente 
dimeno per i ForaIlicri,c per i principianti lono più che ne- 
ceffaric. 

» *• 

* \ *ì » . i • * * i • < ■ ■. • > 

; • »«»••. * * • • • 
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DEL SOMMARE CAP. II. » j 

DEL SOMMARE N V MERI 
j } : di Mnerfé ffecie . : ^ 



X TEI fomroare numeri didiuerfa fpterc» come fariano. 
J_\ «oqzc ^ari .graai , e piccoli, ò altro i fi fermeranno» 
li numeri di più infimo valore à man deftra , feguendo vtr-- 
io la parte fmiftra col medefirc ordine fecondo il valore di 
quelli, >, cioè pr>pòa li piccolidoppo ligràni,appreffqli ttih 
«finalmente le qnze: tirata poi fono, vru ^ lìnea ii raccorrà-* 
do priii^ fr* di lor$ Ji piccoli ^ fc la fomiba ò congionto 
di t Ili ad vno , ò più delli caratteri di maggior Valore arri-, 
qerà ,ìj porrà di lotto biella linea l'ecccifo, ò auanfco-iquan-? 
do qualche auanzo vi farà , & il limile quando il congiunta 
non arriuafle à verun carattere di maggior valore > fi ferbe- 
ranno poi li caratteri di maggior valore per aggiungerli 
alli fequenti ; e di quefta modo fi feguirà fino alia fine di 
tutta la fomma. 

Et acciò quanto di fopra habbiamo dettò più ageuolc ci 
fi renda, porremo qui fotto.alcuni e^pij di ibinmarc* 
monete, pefi, e mifurc , & a fimilitudinedjqueiii fi proce- 
derà in ogni altra forte di fommarc numeri di qualfiuoglia 
fpccie (i fiano . E prima fia che fi habbianò da fommarfc le* 
fequenti quattro partite , che in fe contengono onze > tarì>J0^ 
grani , e piccoli > quelli fi hanno da porre l'vna partita fot- 
te l'altra > come qui fono fi vede . 

Sommare di onze, , tari» 

IO 30 

Onze aj6a: 22. 
15*1. ml 14F 

2IJ. 10. 

Onze 4444. 4. 
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*4 PRAT. DI ARIT. LIB. I. 

Primariamente fi fommeranno li piccoli , & II prodotto 
farà 16. ciac due grani * c quattro piccoli ; perche 6. pic- 
coli fono vn grano , come fopra di efli piccoli Qa notato: fi 
fermerà dunque 4. fotto la linea direttamente fotto li pic- 
coli v c firiferba z.doppo fi fommano li grani , che con li 2. 
riferbati il congionto farà grani 14. pongo dunque 4. fotto 
la linea , e riferbo 1. decina > che con le decine, foramata^ 
farà 4. decine ,chc fono due tari , effendo ogni 20. grani 
vn tari , niente iafeiando fotto 1j linea ,nfcrbo 2. tari, qua- 
liaggiunticonlinuiaerifemplici ddli tari, la fonimi farà 
tari 14, pongo dunque 4, fotto la linea e riferbò 1. decina, 
doppo nelle decine u che riferbai, e 5. che fono nelle quat- 
tro propofte partite fanno 6. quali fono oni 2* perche o<*ni 
tre decine di tari fanno vn'onza, come fopra delle onze^ 
fta notato ; niente feriuendo fotto la linea , riferbo on. 2. 
«elleonzc poi fi procede come nel fomiti ire numeri di vna 
medefima fpecie diffima; giungcndoui le on. 2. riterbato 
dalli tari , & il prodotto di effe farà on. 4444. e farà forni- 
to l'operatone :la (omini adunque doJIe quattro propoftq 
partite, farà on. 4444. 4. 4* 4. come forco del propóftò cl- 

ferapro apparifee • f^ysijiìim n ? : 

- ■ * • 

Sommare di feudi > tari» grani > epicedi. 
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../r < .,' , 10 -i2 io 6 : 



Scudi 


84*3. 


II. 


19. 




• • 
• • 


43O 2. 


IO. 


15- 


4* ** 




2462* 


9* 
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: f 2, 


. >. 


227°« 
I70L 


io. 

è, : 


7. 
1. 




Se* 


10*91. 
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9* 

. 1 


19. 


I» 

•* 

■V 


4 . i . 


• 

• 
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Nel* 
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DEL SQMMARE CAP» II. 15 
Nel propofto eflfempio di fommar feudi 1 uri > grani » c-> 
piccolti fi prócede Toamuado l< piccoli ip 6. li grani ìnao. 
li tari in 1 a. e li feudi in 10. perche piccoli 6. fanno viv* 
etano , grani 10. vn tartari 11. vo feudo ,c feudi io, vno 
decina» come fopra del medefimoeffempio «a notato : au- 
uertendo che nel porre delle monete, ne tari non fi può 
porre più di 11. perche ponendo 1 a, faria vn feudo i nei gra- 
ni non fi può. porre più di 19. perche ponendo io. faria v*j» 
tari 1 e ne piccoli più di 5. perche ponendo 6. faria vn gra- 
no» : 

Sommate di cantàr* rotoli» . oncie» e quarti 

m » a m 

100* 12* 4. 

Cane 31*. 99r , 5/ 
243. ló.-' "- lo. J. 




Cane. 1010. * 10. ^ 7 10. u J - :: - il 

In qucfto cflempto drfomraarc cantóra » rotoli > oncie > e 
quarti fi procede fommando in 4. in ia. & in roo. perche^ 
quattro quarti fanno vìuoncia > oncie 12. vn rotolo, c rotu- 
li ioo. ranno vn cantaro 1 come (opra del medefimo clTccn- 
pioftanoVaro, • 

Sòmmarc di libre » oncie j e quarti • 

». • 1 ...» 

• >. v t 

•» x*2 _ . 4 

Lib. 543. il. j 

• ■ ! [ >i via. ■ * ..." 



Lib. un» ti. 1. li 
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Il propofto cffcmpiodl fommariibrc^ft^Trijpànff^ fi 
fomma in 4, & in 12. pecche ^«ro quarti ftufbvnioncias 
6t onci* dodici alla (o**ae<fanno vna libtei annettendo cht 
30, onde alla foteile &«<*> Vii rotolo 

* Sommare falene , eumeni, e quarti; 

--?..'] i fi .'h "J^ft3-j <ff # f> iii | Hi ùl 

Sai. 1070. 15. . . : 

OlO. IOé i« 

I4Jr* - li. !• 




Nel dafo effempio di fomraarè 'f$fme , rumeni» c quarti, 
fi fauna in 4. 8t in i^pcrclic,qtfàttro quarti fanno vn tu- 
mcno>clMumcmvnafalma. , . 



Sommare di canne * 


palmi, 


ic oncic. 

• • 


. . \- . ,. 1 • 


*• ',; 


■ 

; 


^ Cano. 2987. :: 

1850. 


\. i : i. i . 


. 1. '• - \ :■ ■ 


1309* 


^ : li; 1 




1429. 


J- 


4- 


Cano. 7777- 


7* 

• r:7 •cl- 


7» 



li propofto (animare di canne , palmi > « oncie > u ìommm 
in 1 a. U in 8. perche 1 1. oncic fanno vn palmo, e palmi 8. 
vna canna . E tanto batti intorno al fommarc , poiché à fi. 



mìli- 
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DEL SOTTARRE CAP. Mk %j 
rettitudine dclli propofti efièmpij fi potrà procedere, 
qualfiuoglia altra forte di {ouMxrareqiulfifiji4B}on£ta 5i pcfo, 
ò mifura » ponendo fempre mente al valqrc > c prezzo di 
queliti ^ : ' •' < ' v ■ ' - >» > 

■■. \ '\'izuul ? t Sin * •Mr. ni u li*'», • •: 

•r > : D E L $ 0 T T R A: R >R B 

. CAPITOLO* L IL 

YL Sottrarre vn numero da vn'altro conforme fcriue l'Ab- 
J[ batc D. Francefcb Maurolìètrouarc Ja dirfercnza»chc^ 
fi è fri vn numero minore ad vrn tìumero fuo maggiore .la 
ogni fottrattionc il minor mimerò fi.feriueri foro del mag- 
giore , di maniera cheli caratteri corri fpond ano tra di loro, 
e fe vi fofle mancamento di caràtteri nel numero minora 
quello fi veda dilla parte fini ftca . Qualcdci due numeri fia 
maggiore facilmente conolceral ila Ili lo? o viuroi caratteri 
di ma A finiftra;, poiché quello faro, maggiore^ he .bauffrà 1' 
vltimo carattere m a g gtorc.c cosi y erfoLm a n,d e ft r a fc g u cur 
do , quando quelli follerò vgualucome in qpc&k tre; effetti- 
pii, nelli quali fcmprc U Jinmeto fupedoxe è maggioro 
dell'inferiore. ■ 1" « l i.v.. : v.:\v. . i. . ..• 

i! 7£80, :i c b 7^ oa*.; voi . :67pqa97. t 

; - Sipròtfede ttd ^rarre^ tirata fatto inunrieri da fottrarfi 
vna linea, fi fottrarràciafconeiffattere del numero inferio- 
re dal carattere correfpondcntc del numero fuperiorc ,co* 
ihirrciando tfalUi parte xtóftrw*e l'auanzodi ciafeun carat- 
tere fi porrà direttamente fatto il inedefimp carattere fot- 
trattoi duoue ircatattcredelmimero inferiore farà vgualo 
à\ carattere rifoondente del numero fupcriore> allpra fotco 
la linea fi porrà o. Ma^ fc alcun ottattcrc del numero inferi. 

D a ore 
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orcfoflfc maggiore di quello del fuperiorc i in quello calo 
pigliaremo in preftito vna vnirà del fogliente carat rere fu-, 
penorc irerfo la pane tiniiìn >> & il valor ai quclla~gionge-> 
remo al minor carattere fuperiorc , dal quale prodottoci 
fottrarrà il carattererìel numero infenoreje l'auanzo fi por- 
rà fotta la linea . Do pfo")p diradi p affare alli feguenti ca- 
ratteri è da faperfi > che quel carattere, dal quale fi pretto 
lVnità vaicra i. meno diprima ; ò pure (che importa ilmc- 
defimo) fi giongerà r. al carattere inferiore rifpondentc > 
cqueftà fomtna fi fowrarrà'dal* numero ^perioreccòsi é 
feguirà in - tutu «gli altri caratteri ; fe il numerò Gipjcrtórcì* 
h&aùrà caratteri , e quelli non haueranno rifpondenti noi 
mimerò inferiore ; allori li mcdefiaii . : i : > 

caratteri fi porranno forto la linea-» . 
E perche meglio il tutto s'intenda»» 7684567* 
porro il feguenc'tflèmpio , nel quale ?• 6 © 6 5 4 3, , 
ìliUimero 60^54^'ifi ha da forrrarre 1 i, ! v "ì j ;. ' | 
dal numero 7684567* fi porrà H niK 7 0 780 a 4. , 
mera ri inore fotto del maggiorerò- , 
me nclFeffempio apparito * ; ^ 

Porto if numero minore fotto del maggiore e tiratala^ 
folita linea ; fi cominciar* dalla parte delira cioè fottratto 
3. da 7. retta 4. da Icriuerfi fotto la linea » e fottratto 4. daj 
6. refta 2. quale parimente fi fermerà fotto laltnca: dinuo- 
bo nclli ferii caratteri fottratto Jvda j. refta o. dalcriuerfi 
fotto la linea ; doppo nelli quarti caratteri perche' 6. non-* 
fi poflbno forrYtrre da 4. pigiiremo in preftito vna voità da 
8. carattere feguentc del numero fuperiore , quale gionta^ 
con il 4. farà 14. hor fottratto 6. da 14. rcfta$. quale fi por- 
rà fotto la linea > e giungeremo i'vniti -predata al o, carat- 
tere fegircnte del numero inferiore * è quella icueremo dal» 
T8 carattere fuperiorc feguentc, che nell'vno c nell'altro 
modo femore retta 7. da fcriuerii fotto la linea : appretto da 
G.fottratco fretta o. quale fi potrà fotto lajiaca ; finainio- 
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DEL SOTTRARRE CAP Hf. 29 
te perche Tvltirao carattere 7. del numero fuperiorc Jioru* 
hi carattere rifpondcnte ne! numero inferiore} fi porrà (ot- 
to la linea il medefimo 7. e fi batterà fornitola lotrrattione, 
dalla quale: refta 7 o 7 802 4. come nel propofto eiTempio 
fi vede ì . . • . -•: n . "ili ' • 
: Nel fottrarre di monete, pefi,òmifiire fi procede pone-» 
do il maggior. numero (opra del minore, e la fpecie più in* 
lima in valore alla parte delira, e così feguire verfo la fini- 
fi ra i come nel fot trarre di onze tari grani, e piccoli; fi por- 
rà re/fempio informa come qui fotto fi vede . « i 

* 

30 20 6 

jgfflZe 5836. 16. IO. 4. 

. > a8o. 20. 14. 5. 
pnze 5J55v »5v T5- j. 

* E per procedere nel propofto eflempio cominceremo 
dalli piccoli, doue perche 5. aon fi poffono fottrarre da 4. 
piglicremo in preflito vn grano cioè 6. pìccoli che con li 4. 
piccoli del numero fuperiore faranno 10. hor fottratti 5. da 
10. rimane 5. piccoli da feriuerfi fottoli piccoli , e fi giun- 
gerà vn grano alti grani 14. e farà 15. ma perche grani 1?» 
no fi poffono fottrarre da grani jo.pigliaremo in preflito va 
tari , che giunto con li grani jo. faranno grani 30. (eflcn- 
do vn tari grani 20. ) e cosi fottratti 1 5» da 30. rtftano pur 
15. quali fi fermeranno fotto la linea , & aggiungeremo 
vn tari alli tari ao. del numero inferiore e faranno 2 1. dop- 
po perche tari ai. non fi poflbpo fottrarre da tari 16. piglic- 
remo inpreftito vn'onza rrioè tari 30. che con li cari 16. 
farà tari 46. daltf-quali fottuti tari **Z refterà lari 25. da-» 
feriuerfi lotto la linea ; & aggiungere^ vn'onza al primo 
carattere inferiore dell'ooze 5 qual'è o. e ftrà 1 vhor qocfto 
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condì caratteri perche**, non fi poflbno fottrarreda *.pR 
gliarcmo inprcfttto vnavnità cioè vtia deciba e fari Jj.daLli 
quali fottraCtonc 8..rcfta5, quali pongo (otto la linea 
aggiungo i.al 2. carattere fegucntedel numero interiore.» 
e farà j.' quali fottrat ti dà 8. rimane s.vltimamcnte perche 
il 5. carattere del numero fupcriore non ha carattere ri* 
fpondente, nel numero inferiore effo j, fi porrà focto lt^ 
linea 1 e farà fornica la fotcrateione ? il refiduo della quale fi 
è on. s;;?* *5« i$* 5« come net medefimo eflempiodi Co- 
pra fi vede . 

Sottrarre di feudi > tari , grani , e piccoli 

« * 

II. IO, 6. 

.< • m ^ 

fcadi *HJ- *. ■ K 3- 

209$. 9. 1$. 4. 

4444. 4. . 4. ' 4* 

Nel propoft'eflempio di (ottrarre feudi , rari) grani , ej> 
pìccoli \ fi procederà pteftando ncili piccoli vn grano nelLi 
grani vn tari» e adii tari vn feudo < c quefto quante volte 
cifcrà di bifogno : icguendo poi i'operatione conforme fo- 
pra riabbiamo detto il refiduo farà le. 4444. 4. 4. 4. cornea 
in eflaeflempio fi vede ; 

«.*•*. ... . . . ; 

Sottrarre di cantàra , rotoli, oncie, e quarti. 

. - . : 100. ' ■ Uè 4. ' • . 



• : Cant. tyifé 4J. •' -a- 

t...'.- : :•: - > 5431.7 9. 10. : . a. 
' i » 



Cant, $)}}. a* J. 3« In 
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DEL SOTTRARRE CAP. HE jt 
!n queiì'e (Teca pio fi fottrarrà in 4. in l a. & in ico««>oè 
ne Ili quarti ci prederemo vn oncia * nelle oncic vn roc to-j 
e ne Ìli rotoli vn cantaro • Auucrrendo che quante voice li 
caratteri inferiori fono minori dell i caratteri fuperion ii- 
fpondenti* allora non ci doucremopreftarc niente , perche 
già fi pò fotti arre, come nel propofto e (Tempio, che li can- 
ora j e li rotoli del numero inferiore ben fi poflono fottrar» 
re dalli cantatale rotoli del numero fu peri ore ((Tendo di 
quelli minori > fi che il ie£duo farà cant. 3 335. 33. 3.3. .. 

i Nel fottrarrc di Li- Sottrarre Lib. onc. e quarti) 
bre > oncie, e quarti ;(i li. 4. ... 

procede predando alli ,T "V • 

quarti vn'ooda , & alle JLikn 1 6543V 2. 
oncie vn^lihM. per ef- u ' 43^) i ni^>l oflfé! .:><< >3 
fere li caratteri del nu- 1 ->T' . i ■« 1 . 1 

mero inferiore maggio Lib aaa<2t a # a* . 
ri di quelli del fupcrio- « !| i.ijv loi^iu 

re. • ' . iu U 1 !•• #u 1 .:. • ;.. . ,ii -?t 

In queiVcflempio no Sottar.fal. tum. e quart, ; 
occorre predarci nien- tt$ 4* 

teperche tutt'i carat- , T*« • 

teri del numero infcrio- Sal.<543a. . i«* . 3r 
re fono minori di qucU.ii 43iri« .ni* 
lidclmimerolupcriore; i . 1 i!.! v 1 ! 
. ma fcfoffcro flati ma g- SaL un. fi* , I? 
giori ci haueriamopre- . ip • l \ : :i . « -n 1 

flato come fopra. 

Sottr.dican.paIm.tcrz. cquart. . 

• i i . 1 :-. . ^iìu lii . rio v«. rtni.i 

Canti» ij'* 

459°* S« '3r: lio'.Sttittol 

Cann. 2229. a. a. 2. Nel 
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Nel propodocffropiodifottrarrc canne, palmi, terzi; 
e quarti fi potrà fottrarre in 4. in j. & in 8. cioè adii quar* 
ti c nel li terzi ci prederemo vn palmopcrche entrambi fup- 
pono » fi come fono > parti di quello > ma doppo nelli palmi 
al carattere inferiore fi giungerà a. perche due vnitàci 
predammo, e qui ci predaremo vna canna . Qui fi è di aa« 
uertke , che quelli terzi e quarti entrambi. parte di vn pal- 
mo > podi in quella forma fono alquanto inproprij : oltre* 
àciò il modo non è generale pewhcfi può darecffempio, 
nel quale per il modo Odetto di predare vn palmo alli 
quarti ,& vn altro alli terzi procedendo non verrà bene la 
regola , come ùria inqueft altro effémpio. i 

Et ecco , che pofto informa 
I'cflempiononfi puòprocede* Cann. 45?o>. 4« 
re per il modo fudetto>poiche 4767. j. ». 3. 

n6 fi poffono preftarc due pal- 
mi , vno alli terzi ,& vn'aJtroalJjqu^rtf, auanzandoil ca- 
ratrere maggiore delli palmi in vnfolo palmo ai minore : 
he portiamo ricorrere per predarci alle canne , cflcn lo en- 
trambi due i numeri di quelli vguali . In" limili cafi dunque 
fi procederà facendo delli terzi e dclii quarti di entrambi 
due numeri onde ,0 pur duodecimi* e così vn terzo* & vn 
quarto del numero fuperiore faranno oncie ietti effeado 
vn palmo oncic 12. umilmente due terzi *c*re quarti del 
numerò inferiore ridotti ad oncie fono oncie 17^ cioè vtu 
palmo & oncie %. il palmo* figrtingerà alli palmi > e fara4 : 
ridotti dtinqucli terzi e li quarti dienwarabiduc 1 nume" 
ad oncie > così darà informa Teflcmpio • 

Hor procedendo conforme 
habbiamo detto il refiduo farà Cann. 4567. 4- 7« 
(blamente oncic due» E còsi 45*7- 4* J- 

fi procederàin ognViltra limile . - — — 
fottrattione/rideffo dico dio- Cann. 
gn/aitra forte diiourarrc^- - chc 
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DEL SOTTRARRE CAP. Iti; 9S 
Che àflmilitiidinc de gli effempij dati , fi procederà negli 
litri. 

DELLA PROVA DEL SOMMARE, E SOTTRARRE» 

ECommune vfanza fra gli Aritmetici > fornita qualche 
loro operatone far di quella la proua , per conofee- 
re le fia fiata bene » ò malamente operata • Tre fono i modi 
più vfati di far la proua nel forniture > e fottrarre » primis 
col buttar via rutti li ?. fecondo col buttar via tutti li j.c di 
quefti due modi fi feruono ancona moki Aritmetici nel 
moltiplicare , e nel partire ; ma l'vno > e l'altro modo è vU 
tiofo , e fallace , perche più volte occorre la regola eflcr 
falfamente operata » e la proua del 7. ò del o. ci denioftaL» 
il contrario» conforme quelli medefimi,chefene feruono» 
il confelTano . Il terzo > e vero modo di far la proua > che* 
non ammette mai fallacia alcuna è nel fommare col fòt* 
trarre » e nel fottrawrc col fommare . 

Si proua il fommare col fotcrarre in qucfto modo cioè 
fatta vn'opcratione fi fommano vn'alcra volta li medefimi 
numeri lafciandone vno , qual più ci piacerà ; doppo quefla 
feconda fomma fi fottrarra» dalla prima fomma principale» 
e la differenza ò refiduo di tal 
fottratrione farà neceflariaroe- 
te vguale ai numero Jafciato 
di fommare» aJwfnjcnrc l'epe* 
ratione fari falfa 5 come in-» 
querVcflempio la fomma del 
quale fi èon. 11095. hor per 
farne la prò u a > Jafcio il primo 
numero » e fominafolafljent^ 
li due fegu enti > < e trovo qhsji 
fanno on. 6559. quello fecon- On. 4 S 3 
do prodotto cano dalia fora- ^ _ 
i E ma 
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ma principale, che fù on. 4536. vgualcal numero lafciatòfi 
dà lommare, e però diremo la noftra opcrationc cffep Itaca 
fatta bene. 

La proua poi dèi fortrarré fi fa con il fommare , lomma- 
do il refiduo 5 che retta della foitrartionc con il numero mi- 
nóre formerò 5 poiché nccefTariametitc il prodotto farà v- 
guaie ai numero maggiore) dal quale fifecc la fottrattione, 
come in queft , cn r empio appare, l 
nei quale -fottwtro il numerò On. 7 6'j 4 5 6 7- - 
Òcé54j.dal numero 76545^/. » 6 06 543^ j 

Hrcfiduodiffimoclfcre 70480 24, ■ ■ ■ ■ 

horpefc farne la proua, fommifi On. ( 7 0 4'8 * *4* 
detto refìduo con il minor nu- ■ 
mero fettratto , & il prodotto On. 7 6 5 4 5 * 7- 
farà appunto 7654567. cheè il 

numero maggiore > dal quale fi fece la fottrattxone diremo 
adunque efferfi bene in tale fottratione operato > e di que- 
fte proue ci potremo feruire in ogni altra 'regola di fomma- 
re ve fot trarre • »» 



DOMANDE , E ReGoLB , CHE PER iL SOMMARE, 

€f$ttr4rrcftfeiol&9<- 



NEi>aia ftrano , che io prima di andar più oltre , pon- 
• ^ hi qtri akunebreui domande appartenenti alle mo* 
nere , pefi >cniifurc , le quali tutte fi rifoluono per via del 
fommare , t (bttrarrc > polcia che a coloro , che dan prm- 
xif ioàqucfto ftudio,con l'eiTerckio diqueftc li vengono a 
fu egliare gl'intelletti, e fi apre la via alle cole che fieguo- 
BòTfictie prtrrtldi quelle domande , che per il fommare il 
fciolg^no , e dóppo di quelle i che fi fciolgono peni io*- 
trarre parliamo:non lafciandoin elfe, 1* follia fcrcmta > o 

chiarezza . - . 

Pietro Coffa douea à Pier Paulo*Petrucd creditore* 

tanti 
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DOMANDE SOPRA 1LS0MM.E SO;T,CAP.III. 
tantrdanari,chedpppodi hauerji pagato on. 1-92» *7-i;»Ji 
facto il conto gli reftò debitore in on. 2 2 a. 2. 2. 2. demando 
quanto li douea prima * Si feioglic quefta domanda por il 
fommare j perche fommando li denari pagati , con quelli j 
chefidouea , e però fommaremo le on. 192. 27. /j. 3. pa- 
gate con le on. 222.2.2.2. remaite à pagare la Comma ch'è 
on. 4 14. 19-15- J.farà la fora ma di denari > che douea pri» 
ma detto Pietro Corta . - e : j ' 

Dà che numero furono fottrrarti 154. che il refiduo di 
tale fottrattone fu 123. ? Qucfla fi feioglic come la prece* 
dente , fommando il numero 234. con I2j.&il congionto 
diqucfti due numeri , cioè 157. farà il numero domandato.* 
fi che da 357. furono fottratti 234. che il refiduo fu 123. 

Che quantità di frumenti hauea Honofrio Boua»cho 
doppodi hauerne venduto Sai» 145* lo. ?• glie ne reftaro- 
no Sai. 54. 5.1. Si procede fommando le Sai. 145. 10. j.che 
vendette con ic SoL *4- *• *• ch * 8 li tettarono , & il con- 
gionto farà Sai. 200* ctaoto frumento hauca . . , . . . 

Quante libre di lieta ho da comprare , che fottrattone 
Lib. 75,ioa^mi reAiaoappumo.Ii^. ioo.f Sonanti* lib 75. 
10. i. con le lib. ioo*« faràl.ib. 175. io. 2. per il numero 
domandato . r : . 1 » 

ì: Chefomma pagò quel debitore a D. Vincenzo Grandi- 
neita che^Quetv^io pirico* gli reftò didwoo- 43- 23. 75* 
ofedonund* fi faogltc,coji il foetsarrej perche ÌWcraen* 
dyHcUtotirrfc^^arck daquelche li douea prima, il 
rcfi^u^feriJa tornmadel denaro pjgato ; ; fi che fe fi fot* 
trarranno 1**^4^3. 7. daii'on. too4l refiduo cioè 0B.51* 
& 13. farà U fo rn ma pagica .il Grand inetta. 
. Quant'hòdfcgioogc^a cantra. So. aciò facci canr.200. 
fottxac li c^jKkipcdalIi^nt. 200. &il refiduo che farà 
cant- 107. 20* Gèil ifu vero q quantità che fi ricerca . 
c i Quanta feta fi hàAf^uto.dellelib.i5©.c>heraiè rimaflo 
lib. 63. 10. j. della medefima feta . Procedi fottracqdo le 
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DEL MOLTIPLICARE CAP.IM. 77 

DEL MOLTIPLICARE. 1 
*mT\ CAPITOLO IV. Ìl 

Moltiplicare vn numero per vn altro dice Euclide nel- 
le fue d iffinitioni del fertimo , è replicare , e piscia - 
ic vno d; quelli tante \olte quante vnità l'altro contiene; 
come per eflèmpio mol.-iplcare 3. per 4. ó veramente 4-pcc 
3. è vu leplicaie il 3. quaitio vclre ? ò vero il 4. tre volte s 
che ricli'vno, e nell'altro modo Tempre fi produce il nume- 
ro 12. fimilmentc moltiplicare 5. per 4. è rròuare il nume- 
10 20. il quale tante volte contiene il 5. quante vnità fono 
nel 4. e tante volte ancora contiene il 4.quanre vnità fono 
nel 5. Due numeri fono nel moltiplicare neceiTarij , cioè il 
toumero moltiplicante ; & il numero da moltiplicarli , co- 
me in quedo ciTempio molnplicare 9. per 7. Vno di quelli 
due numeri qual più cipiacc chiamaremo moltiplicante ,c 
l'altro numero da moltiplicare : niente di meno la prattica 
mercantile (lima più commodo , che il minor numero fi pi- 
gli per moltiplicante, Se il maggiore per numero da molti* 
plicarfi , & à quello modo il 7. laria numero moltiplicante 
& il 9. numero da moltiplicarli , c così diremo 7. via 9*fan- 

H necelianoper poter procedere nelle moltiplicationi 
fapercà memoria il prodotto v che aeperuiene dalla mol- 
tiplicatone di quallìuoglia numero femplice in fc ftefib» ò 
in altro limile moltiplicato ,il che fi apprende con l'ciTer- 
citio delle moltiplicationi ; ma per apprenderli più preflo 
nella memoria, ho polla Jafeguente tauola > nella quale dr- 
ftintamente tutte le moltiplicationi dei numeri femplicii* 
vno per l'altro moltiplicati fi leggono. 
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DELLE MOLTIPLlCATIONf r 
piìi nec cflaric da fapcrfi à memoria. 




». 




I 



u vù i« fà u ^ j. via j. fi a 5 . 

a. a. 4- ^ 5- <5- 30. 

3f "» »' 7. 35. fi" 

4. 8. & 5. 8. 40 8* 

5. 10. » 5. c. 45 

6. 1 2. g& ; 

'7. 14. Sa 6. via 6. fa *6. 

16. 7 «• 7. J». 

18. 5& 8. 48. 



2» 

a* 
a* 



■ 1 

2. 

2 

2 



8. 
9. 





• ^ 9- X __' ><3* 



3. via 3 

3. 4. 

3- 5- 

* 3» 6. 15. £k 7 . 8 . 

<?8 3- 7- 7- 9- 63 

3. 8. 24. 

3- 



1 2. 53» 

ij; 5r 7. v«a 7 . fà 49. £ 




: 8* 



8. 24. X ■ ■ — 

9, 27. 

^ 8. via 8. fà 54. • 

9- -•. 



% 4 . V ia 4 : fà k. 

#SQ 4. 5. ao. 




iTJ 




4. 8. 3». ^ 

4, 9, 36. d& io. via 10. fi 100. 




a? 




Digitized by Googl 



DEL MOLTIPLICARE CAP. III. 39 
T>refoppofto che quanto nella precedente taoola fi legge, 
ii iìktd àpprefo, e praticato ; polliamo- dare fieuro princi* 
f ìò 4\lc mokipiicatiòni de'numerì. E dunque da fapcrft; 
elle qualfiuoglia numero ,0 quello fi moltiplica per nume-* 
rd femplke,óper4ìomcriaftKol^èfiftalmentè per nume*; 
ro coitipofìo : allora vn numero fi moltiplica per numero 
ftmrHice, quanti volte vno delli «aokjpticanti è numero 
ftmplic*;ma Cealcuno dclli moltipllcanti fóffe'numero ar- 
ticolo ,:fi chiamarla moltiplicatane per numera Articolo ; 
ft ptfi i moltiplicanti foflero entrambi duò'oiirneii compa*/ 
Hi i mòkiplicatione per numero eompòflo il cManierfa-»» 
Noi di tutte tré pailaremo, e prima di quella da farli per 
numeri /empiici. ? • ^ "v! 

In ogni moltiplicartene femplice, cioè quando qualfifia 
numerò fi hà da moltiplicare per vn'altro 61 vn (ol caratte- 
re : quello carattere moltiplicante ; fi ficriuèrà fotte il pri- 
mo carattere di man delira del numero da rnoltfplicarfi;, co** 
me pereflem pio volendo irK4tiplicare quefto-numerocioè> 
60514. per 3. fi fcriucrà quello 3. moltiplicante fottoil 
4. vi timo carattere del numera .v ; 4. i; 

da moltiplicarli . così dnnquo 6 o 5* 1 4. 
ftarràteffempio. Tirata poi fot- - 3 - 

toquellidtie numeri vna lineai ■ ■ ** • i 
fi moltiplicherà il carattere in- 1 S 2 5 4 2. 
fcticftézì ^erciafcutincaraitégr ' 1 1 : > * i k ..: I. 
del hUWerttjfuperiorc cominciando dalla parte deftra 3 & 
il prodottoci égrrt^afa<pere% fc fari numero ftmplice , fi 
fcriuertfd&rtftlfoea >fe arricotttfi fcriuerà forco la lineo 
ilo. e la declrfe }ò decine ,i1 ferbaranrto per aggiungerfi 
alla moltipficatìònedel carattere fcguciite ^milmenfle fe 
•1 prodótto fcr& numero c^oftoVcioè di doacaraoeeriSfi 
poterà (otto la linea il primo carattere dì qwt\& uoiéèilm- 
numero fempKce* c fi ferberà'ia dèclna > ótdicme per ag- 
giunger/i e«n le decin^oiofi epa ìi^kipìit^ioneAci ca- 



40 PRAT. DI ARIT. LIB. I. ^ : 

ratccre fcgucntc ; come nel dato eflempio % prima fi moltì- 
plica il j.pcril 4. dicendo 3. via 4. fi la. icriuo facto li linea 
a. direttamente (otto il 4. e riferbo 1. dcciaa » doppo 1. via 
3. fà a quefto aggiungo lVnirà ferbata > e fari 4. quale.» 
pongo Tocco (alinea appreflb il a» doppo dico 3. via 5. fa if 
feriuo lotto la linea 5. appreflb il 4. e riferbo 1 • appreflb fi 
dirà 3. via o. fa o» perche ogni numero moltiplicato pero» 
femprc produce o. aggiungo dunque l'vnità riferbaca fi 1. 
gualc pongo fotro la linea appreflb il 5. finalmente 3, via 6. 
fa 18. al quale perche niente riferbai niente aggiungo: pon<* 
go dunque tutto quefto numero focto la linea perche non 
vi retta altro carattere da moltiplicare ; e cosi farà fornita 
la mottiplicatione il prodotto della quale farà iti 542, co* 
«e ùeireflempio appare. , 

Così parimente fi procederà in ogni altra fienile molti* 
plicatione da farfi per numero Tempi ice moltiplicando se- 
prc quel numero per ciafeuno carattere del numero da^ 
moltiplicarli > come in quelli altri eflempij li vede . 

♦ 

J4jtf. 5*78* «54** 

4. 5- 

13824. 383945:. , , . 39* y9\ 



articolo 6 affai facile il procedere , porche Iafetico li zero, 
ò zeriquando più foflerè,fi moltiplicherà il redo del mol- 
tiplicante per ciafeun carattere del numero da moltipli- 
carli per il modo dato di fopra >& al prodotto dalja pa^tc^ 
deftra, vi fiaggiongeranno tute* li zeri lafciatU come per 
eflempio Cu che fi habbiada «olciplicare jl m^defimo nq- 
mero dato di fopra , cioè 605 14. per 30. procedi mojcipli- 
cando per 3. tutta il dato numero , fenza parlar;? <£ d °; * 
al prodotto 181 54». aggiongi ilo. la&vico, e farà fornita-* 
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DEL MOLTIPLICARE CAP. IV. 4* 
Fopérationc come nell'edem. * 
pio appare : e la raggioàe fi è 6 9 f l 4. 

Serene dalla moltiplicarono 3 o 

ci numeri articoli > cioè dello 
decine fi producono decine;pa* 18154*0. •• 
rimente moltiplicando numeri 

femplici per centenaia fi produrranno centenaia : e cosi fa 
fi hauefle da moltiplicare^, per 300. lafciati li zeri, fi 
moltiplicherà il numero 6*54. per 3. & al prodotto 196 u 
dalla pane dcftra fi aggiungeranno li due zeri lafciati o 
larà 196200, fimilmence occorrendo à moltiplicare vn ,au»' 
mero che termina in o. per rn altro che parimente termina 
in o. lafciati li zeri , fi moltiplicheranno tra di loro li nu- 
meri , che reflano , come nclii feguenti effempij fi vede, c 
«così fi potrà procedere in tutte le altre . 

654. x 8 o. 2 6 o e. 

- . • 3 0 0» 4 o # • 400» 



... - 



I96 2 OO. 7 2 0 0, IO 40 OOO. 



Nelle moltiplicationi finalmente, nelle quali i moltipli- 
canti fono entrambi numeri compoftij cioè moltiplicare va 
numero di più caratteri per yn'altro parimente di più carau 
tcri: fi fcriuerà il numero moltiplicante , fotto il numero da 
moltiplicare ;.c tirata fotto la folita linea , fi moltiplicherà 
ciafeun carattere del numero moltiplicante, per tutti li ca- 
ratteri del numero da moltiplicai, perii modo dato di (o- 
pra>c li prodotti fi fermeranno in tal maniera Pvn fotto l'al- 
tro , che il prodotto del numero fcraplìce, cioè del primo 
carattere della parte dcftra , flij fotto del medefimo c irat- 
tere moltiplicato ,il prodotto delle decine cominci diret- 
tamente fotto il carattere delle decine; e così degli altri ca- 
ratteri: come perefferapio volendo moltiplicare il numero 

F 6j4j. 
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4 v PRAT. DI ARIT. LIB. I. 

£543. per 654. fi fcrititràd numero roékipMcirote fortoiT 
numero da moltiplicarti-, comedi fopea baciamo dar*^ 
jn qucft'effcmpio appare ?tira- ! ; , 

ra poi lotto vna linea; primiera* - 674 ,7 

mente fi moltiplicherà il primo 6 4. j 

carattere del mohiplicàxcy cioè T-r*;*-r«m 
4. per tutti li caratteri del nu- » 6 1 7 2. 

mero da moltiplicarfi,& il pra. 3 a 7 » » 

dotto farà ad'17*. quale nume- j 9 Ir * 8> : ,7 

rotfcominciaa fenueré direr- -, . j ' ."M'ifj 

tamente fotto del 4. doppaff 4 a 7P V a *V 

moltiplica il fecondo carattere .r 
cioè il j. per li medefimi caratteri del mimerò da moltipli T 
card ,& il prodotto che farà 3*7 15*6 fcriuerà fotto di mo- 
do che il primo carattere f .rifponda al 5 .carattere del ìnoK 
tiplicante :doppo del medefimo modo fi procederà molti- 
plicando il 6. terzo carattere dei moltiplicante per tutto il 
numero da moltiplicarli , & il prodotto cioè 39258. fi fcri- 
uerà fotto di manieri , che il primo carattere 8. corrcfpon- 
da al 6. carattere del moltiplicante. Fatto queftoc fi tira vn* 
altra linea fotto tutti li tre prodotti 5 e fotto la mcdefima> -fi 
fcriué lafomma di cfliprodotti, la qual fomma nel propofto 
efiempio farà 4279 iaa. e farà fornita l'opcratione > e così 
diremo che moltiplicando 6543 . P cr 6 *4- fi P r °<tacc il nu- 
mero 4»79X2*> come chiaramente ncir£(Tcmpto li vede • 




E del 
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DEL MOLTIPLICARE OAR IV. 43 
e" E $d medcfimo modo fi procederà in qucfti altri duo 
cflcmpij di moltiplicare, & i loro fimilitudwe ia lutei l'altri. 




i 0.8 4 




2 * 7 3 8 04 o. 4 4 4 » o 4 a 7. 

Occorre alle volte ancora nel moltiplicare» che nel mez- 
zo del numero moltiplicante vi fono alpini zeri > come Ci» 
doueflimo moltiplicare 3 232. per 2003. ia fimili cafi , péti- 
,dicdaUa moltiplicatone delo. fempre fi produce, o. a in- 
foeranno quelli zeri fenza mol- 
tiplicarli,roa fi metteranno fot- 



• 1 




tò loro medefimi , c fi /eguiira 
nell'altri caratteri 'fignificaciui, 

& il prodotto fi porrà appretto 9^9* 
4diimedpfi W «cct^^ ; f;4 ^ 0.0 . 

x*mcQtM^re4^ >; . ' ■ . 

?«n osVlH* fiwza mompli- - *4 7 .3 6 9 6 
care hjjlfjft zrxji , queiu fi tono . . 
poflj/^^aline^ v & app te/Todi fòro porto fi prochitro 
del carniere fcgiicju* ad ctó zèri:fi cne moltiplicando 
3232. per 2003, ^produrrà" 6+73696. e come vedi efTcrfi 
(lato tatto in ^^^^^jpwV^cl iriw-rf'cffmo itiodo potrai 



procedere in ogni altra móJciWcafiòiic 4 quefta fimile . 

Imodidi moltiplicare cf a 'nói appartati fonoi più vfiti 
appreffo gl'Aritmetici. Vi faria ancora il moltiplicare per 
ripiego come per effempio voglio moltiplicare ij. per 12. 

F 2 piglio 
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44 PHAT DI ARIT. LIB. I. 

piglio vnodelli due moltiplicanti, come il ia.edi quéfto 
.trouo il Tuo ripiego cioè c 4. che moltiplicati ifvpq perir 
altro fa il. dico che moltiplicando il 15. per vnodi quefti 
due numeri, come per 4. &il prodotto 60. ;rne!tiplicapdo 
per 3. produrrà 180. quanto appunto faria à moltiplicare il 
tj. per 12. il medefimo nepcruienc, fctliuidcremotl 11. 
in pi* partì come faria in 3.4. e j.chc fomrrtati fanno pur i* 
Hormohi>litahd6 il numero 15- per ciaftuno difetti tre 
npmeri , cioè 3; 4. e 5 . e li prodòtti , che fond 45. 60^ ei7J. 
fommati inficme pròdhi ranno ancora 180. co»etfof>ra ; d 
die pervia Geometrici ttmofìrf -Euclide alla-prima^ro». 
pofrtìone del fec<m<fb. Quello e molti altri modi di raéltK 
plicare numeri fra di loro vi fariano,quali per non cfler ne- 
«ffarij'pcr lVfo prattico della noftra Aritmetica , anzi più 
pretto di confiifione > che di giouamcnro alK «udenti , hè 
ÌfWàto f 8ehc if tralarciaiIi^ chi poi pili per curiofitàchepcr 
•tfModefidera vedali ,ìcgga gli Auttori che fopra qirffta 
materia hanno fcritto, e particolarmente Fra Luca del Bor- 
gà il quale del moltiplicare parlando, non pochi ^ne addo- 
ce,cpropone:circa poi il moltiplicare numeri di dmer 
Tpecie , come fariano monete > pefi , ò milure , cioè molti- 
plicare onfce, tari .grani, e piccoli per altre fimi 1 monete, 
ò monete pefpèfil c mifiiftiTè pefi c mifurc fra oro< mot* 
Viplicationi tuttccrje giornalmente occorfotìo ali vfo prat- 
tico mcrca<itifc?pàrticolannènte ntllt compte , ò vendite 
delie mcrcantic ; e però è neceffario hauer faenza di fienili 
1 ^ «noltiplìcationi /*>ercheiti molte fimih mo t pli. > 
cationi vi fi ricerca il partiremo ftimato tuo vtile 
U trattarne apprcffo,c nel Capitolo vii. 
cuc dd comprare* venderò n 
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vis in 01 21 via a jjho ajovj 4; 

. tiiouism i fliaqsì th ahullsaan 




IL Partire vn numero ad vrr altro conforme afferma Gè- 
ronimo Mugnos nel quarto problema della Xua Aritrac, 
* ' ^ » _ " jJif: Jl^ numeri, in Mntp nnrti 



numero ,chc tante volte coateng ni i vnita , quante voi^ 
il numero da partirti, contiene il partitore , come per efc 
fempio partire ao. à 5. cdiftribuirc.il ao.in cinque pam v- 
enali , perche cinque vnità contiene : cosi parimente parti- 
te a» t 5. è trouare il numero 4. il quale contiene quattr 
vnità ifi come il numero da partirfi cioè 20. quattro volte 
contiene il partitore 5 .Due numeri occorrono nel partir^ , 
cioè il numero da partirfi , & il partitore , dalli quali fi prò- 
duce vn terzo numero chiamato Quoticnte , perche d cno- 
ta quante volte il partitore entra nel numero da partirli, E 
neceflario nel partire faper'à memoria i cottemi lemphcidi 
ogni partitione cioè quante volte vn carattere,*» numero se- 
plice del partitore, entra in vno , o due caratteri del 
numero da partirfi, il che fi apprende pia fecilt* 
col continuo eflcrcitio delle diuifioni , di w; 
con alcuna, regola } niente di meno ho 
pollala feguentc tauola, ne la-, f-* 
quale fi vedono i coticnti >v, 
fempliei di ogni . 
diuifionc. 
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TAVOLA DELLE DIVISIONI PIV 
ne ceffone da faperfi à memoria • 





% ì 

afe S 



m ^ 

\6l\ inA i fi. entra 2. volte 
6. 18. 

4L 7. ] 
48. 8. 
54. 9. 







3$k 7. in 14. entra 2. volte 
7. ir. gjj 

j. in <5. entra 2. voltc^J 7. 2.8. 4. 

9- 3- „ afe 7- 5. W 

12. 4- '*J® 7- 4*- 6 * ^> 

j. i8.- 7- 5/- 8 : 1 



24- ?! 1 — — " 




! ly. 9. afe - 8. iri i<5: entra i.V<At».§|p 

JL— . — ■ 8. 24. ì> e^u 

4. in 8. entra z. volte 8. ^2. 4- £T 

4- & 1 u ®S[ c 40- • 5- 5$» 



i<5. 



8. 4S. *■ 



8h 



4 
4 




8.. & I • '* 

0. iir'f 8- entra *• volte 
j. in ,0. entra l volte ^ 9- J ^ 



15 

20. 
40. 

4*. 



ì 

4- 

5- 

7- 
8. 




E9 



27- 

|A 
4;. 

H- 

7* 
81. 



i 
4- 
5- 
6. 

7- 
8. 

9- 
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DEL PARTI R r E rCAP. V. 47 
Qifefta Tauola è di granditfima vtil.tà per operare cou-j 
prthe«*a fccl-fc'tffoifiòrii : i'vlo poi COhrMe mqucfto : fup- 
p< nghìartìc* dtvtferfaper'e quante vòlrc #1 4. ent?a in 36J 
tròuiTttho irt e-ffa tauola fa eoJónnc*rà del 4. t stélla fecon- 
da colerineitàdelTnèdefimo quadràngolo (rouareroo 36. e 
lui biro la rctza coJònncrttf per fcnea diretra correfpndcrw 
te , ci mofìrcià il numero 9, e però diremo , che il 4. in 36. 
ckf£a<9. volre . Se tal vedrà non fi rroualTe il numero da di- 
U dèrfi , nella- rtoftra tauola, prenderemo il numero minore, 
che più fiapprolJìma al numero, che cerchiamo ; nulli cu- 
rando deji'auihzo, poiché ^tic Ilo reitera -per aggi irrrgerfi 
al cararrere feguenti del m«Jclimo numero da diuidcrfì : 
come percfTcmpio volendo faperc quante \oIre il numero 
8. entra nel numero 60. rrouaremo la colonnetta del nu- 
mero 8. e perche nel mcdcfimo quadrangolo non trouiam'ii 
numero Co prenderemo il numero 56. che è il numero mi- 
nore più proiiìmo à 60. e nella terza colonnetta irouaremo 
il nun.cio conerpondentc à 56.eiTere 7. onde diremo che-» 
1*8- in 60. entra 7. volre , e perche auanzano 4. quelli fi 
giungeranno al carattere feguente come appre fio diremo. 

ll'Parrire fi come il moltiplicare in tre maniere fi difHn- 
gue ; poiché qualiiuoglia numero da parrirfi , aquello fi 
diuidead vn numero femplice , ópurcad vn numero arti, 
co'o , ò finalmente ad vn numero comporto: e perciò il diui- 
dere del partitore fi denomina : onde quante volte il par- 
titore faià numero femplice , fi chiamarà partire à numero 
femplice ; quando il partitore farà numero articolo R dirà 
partire a uumero articolo ; e quando il partitore farà nnme- 
ro comporto > partire à numero comporto fi diri : di tutti 
tre forti di partire ordinatamente in quello capitolo parle- 
remo. ! 

11 primo modo di partire detto femplice , fi chiama an- 
cora partire à figura per elTere il partitore di vna fola fi eùra 
£ procede nel partire ifia quello femplice > articolo , ò ca- 
potto 
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4* . / /PRAT. rW Alt IT, tIB ? L < j 
pofio ponendo feropre il p arcitwi nyig fiiulta.cfcl nu- 
meri) di panpoft fepwaQdQ^vJl? idalfaJ trp mjnacro^pfvdue 
ttueeongotari^corae ferii « queflp eflempjodi .partire il' 
aumcrb 7)5 J4$..fi $» fi fcriuono il partitore > & iJ ruMperpd* 
partirfcit.acmenclPcffcmpio appare * 4oppo.fi tirerà fofto 
Ìia£arfa*teqaeflo fi cornine* dalla parte finito* * al 
contrànodol mokiplicarc, vedendo quante volte il parti- 
tore ètimi in ciafeun carattere del numero da partirti , & il 
coerente fi (catterà fotco k Jinea > come nei dato effempio 
fi comincieri vedendo quancciiwjìj : a, 
volte il partitore jutntrancl '«> ,\ 5 | 7 $ ; 4 3. 

primo caratteredi man finiftta j — 
del numero da partirti» cioè in ; 
7. e perche vi entra vna fol voi- 1730*. > 

ta & auanzano 2. pongo fat- 
to la linea x. direttamente fotto il 7. e le 2. che auanzanoj 
fono due decine da giunger/i con il carattere feguente 6. e 
farà 260 hot di nuouo dico il 5. in *6* entra volte ? & a-, 
uanzavno come perla precedente tauola può veder (impon- 
go 5. /otto la linea » & aggiungo la decina al carattere fc- 
gucrtte' 5* e farà a j. e però diro il in 15. entra tre volte > 
«c auanza -nulla 5 fcriuo /otto la linea 3. c iiieate giungo al 
carattere feguente ; àoppò perche il partitore 5. non entra 
nel 4* carattere (eguentc pongo fotto la linea o. c giungo il 
4. al feguente carattere 3* c farà 43. nelli quali il partitore 
entra otto malte j 9 &auaozaaQ3« Jtriuo dunque (otto la li- 
gnea &« b' 3. che auanzanò > fi fermeranno nppreflb il ; mc# 
defimo coti ente fopra il partitore 5. acciódfaccioà vn'nu- 
«acro rotto, che fi chiama tre quinti , come ;neli'cffernpio 
fi vede; e cosi diuidendo il numero 7* J43« * 5; N (oliente 
di tale diuifione farà 15308, e tre quinti, del medefitua 
modo procederai iti quefti altriduceffenipij > au*i«rtendo, 
che quando il partitore non enetencUa prìnSftfigura dei nur 
mero da partirli fi vedrà quante volte «aw ^He prii»^ 

due 
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DEL iPAiR/TIRE .CAR V. 4? 
due figure di manfiniftra dd pscdcfimo numero da partirti 
come nei primo dàquefti due feguenti ctfcmpjj può oflcc- 

7 I 3 4 5 * 7* r ! J ^187*54. 

4 * 3 8. JL j 14 * e <?# 

li fecondo modo di partire chiamato ì numerò articolo; 
ftcotne altri vogliono à tronco; fi é quante voice il parti- 
tore coacctra dalia parte delira vno » ò più zeri : fi proce- 
de nei partire à tronco leuando, e troncando tanti carat- 
teri parimente dalla partcdeftra del num.da diuidcrfi> qua- 
ti aeri cótiene il partitore;c li caratteri che retano nel nu# 
mero da partirti > fi diuideranno d partitore teuateci prima 
li zeri ; alla fine poi della diuifionc l'auanzo v fe quello vi 
farà conili caratteri! coati del numero da partirli a fcriuc- 
ranno per numero rotto appreffo il conente con il partito- 
re di fotto ,& vna linea nel m e rz*v Onderà che fihabbia 
dapartirdiÌ!minOTOtf$4^i$à'3<^ 
ina come daiàto.^^vfilèueranbo>dol'miteèr<> da partirò 
li due caratteri di man dcftra «io6?fcfc • e parimente li due 
2eri del partitore: doppotftdinkflaràài juìI vefio^del nume- 
ro dafdiuiderfi., rioè ^g-per^t modo daio di -iò^rayii 
toticncc dcUaqual diuiija-i; oi^/nun j sdvi ro o -m>ì 
ne fariaiSn^e|ierchelAfenu q ìvjjaìm dìì/, e f 4 ^iil q 
teauatttò da^drrtsniiiuifionf isq .t snp uub uni » ' i '» n t (j w» 
ft^er&ap^refSiriiiatQtionveiEq li uuoì ^na';i 8 10 f£ jì 
li due caratteri leuati ,«fowJi;:r^ u;i-,b, j - t £00 ii 
CtftùTildiuiforef^cooHebo* : ì i -< a q ' 1 1 
fafia quefto rotto^ccoriie fi Operimi rotti ia^pieoo nel ftJt 
eond^ irbrofmc pif iidà li ; ihn sqrb' v: f»<i i t it •/ •'> .3 
- 1N0I Ipartirc fioalrncnte^àoiiwicco comporto chiamata* 
ancora/partire à' dasida; irpnoèedo co me ne iti iiwitdqcrmo? 
di vedendo quante frolle parti wreeHa*«l numera da 

1. u G diui- 
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5* .7 FR'AT.cWHRmaiBJXU 
diuidqrfi . £ perche itpabdtocedi quefta viti ma dtui/ionc 
fc mpxeè di più di m»figora , perche; effondo di voi io- 
la figura Tara partire femplice; fi procederi in efTo vedendo 
di va* io vnacr&qe fc figure del partitore <ju*n# volte en- 
rxajiaiii.ajtre tanre figure del numero da partldl: coltre ^>er 
e(Tee|pk> fta fhc fi habbia da partire il miwero6543. * 2 7* 
fcritto il partitore à man finiftra del numero da pai tirfì 5 fi 
Y^dra quante vette il partitore t27»eritra urlìi pciroldutfca- 
4*tjtcri«del Inumerò ^fttQBirfi.«i-.-c*pcr.ptti 'fMifa&ftuods^ft 
quante volte il primo cAfturtfttidel partitore entetoclspri* 
nio-del numero da, pacoirfi * il fedendo nel fecondo* & il 
terrò nel terra* qtitfldolp&i caratteri fdffera nel partitore j 
4uuwcxub>«fìheiquaj«cuQÌtè^otrajJ pqimajcaneoafipwaj 
?*t) 4ff v&vhz mirai! c i 1 ,fo*p hdo.- l f co ale tic] tì olirò cffqrD|>icn<it* 
É^q30jil^^|>r;nwcaritftc«toijtij ^ r.'ijb ioq --n : ) vJ!t ; il 

wtmytepmttfi entri» ^fe^vii^-c or a a r-.-! 
itfdbesItii*p«rjdbe>Urftrond«viri he i,ar.: r . » ; i <? 

<xtoHftìt'7»&k \*tw^pbm*t$f * ttrc-iicitaiifcbfecondo 
jfeafcittf r(*j< ^eindmer^da patótfii^^fc^moxién^uc > dita 
il p/foit* carattere 22 nd primo cararterer&fcritraduc volte i 
•Su wwnifluoiiJi eh* con it carfctitcrc feguente 5. foriate 
Jcq$j -i^icegnda ebre ttcrc ^ipoò; e^tr^sc.duc vóitt aabftg*fc-* 
condo carattere del numero cUpartìrfl con Tananao dei 
prip|ojar^t|e5p(chc kì entri più* turila importa flHaJittiiian 
w>4€ritìeremo^wiquc a. per primo daratrere dolcoticn* 
ce l» quafe ft pone lotto il paratori xòroe ne^l'effempia 
fi vec^e >nongiàfotto la partitiorifc v n . , „. i 
Trouato già il primo caratteredcl cotknte^ par trouire 
ilfeccmdoV ^miftrere ooaofcererl'aoanzo denigrimi duci 
caratteri del numero da partirfi -> il chdfi coao£off mòttlpli-) 
cando il cmie»tctrouatop«ritpartitor«tfcoin© ad fitiftro 
effempio -.«-.fi tìiokiplichcràilrcotienttea.S per ds(quii<«a» 
ràttere del partitore , «stdiccndo cioè a;vi*7.rfii4«qfl** 
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DEL PARTIRE CAP. V. w 
iifi dcuono fottrarredal fecondo carattere del numero da 
diuiderfi, cioè da 5. c perche noa fi poffono Sottrarre ci 
preftaremo vna decina, e farà 1 horda 15. '(attrattone 14 
tederà 1. da feriuerfi fotto U 5. doppo diremo 2. via 1. fà 4. 
& 1. per la decina , che fi predò fa j. quali fottratu da 6. 
re Ha 1. da notar fi fotto al rncdcfimotf. c cosi i'auanzo ò re* 
fiduo del nùmero 6$* farà 1 r. 

Fatto qucfto appretto del refiduo n, fi fcrluerà il fegue- 
te carattere del numero da diuiderfi cioè 4. accio tacci 
114. hor dì nuouofi vedcràquaj^te volte ti paratore «7. fil- 
tra io 1 14. dicendoli i. m n. entra quattro volte, perche 
cinque farebbe troppo perla raggiane detta di fopra ^ A 
auanzano 3. che col carattere feguente 4. fanno 34. nel qua- 
le numerojl 7. entra parimente 4. volte , fermeremo dun- 
que per fecondo carattere del coricnt^.apprcfTo il t.her 
trouaremo di nuouocome fopra il refiduo del numero 1 14, 
moltiplicando il coti ente 4. per ciafeun carattere del par- 
titore 2 7. cioè 4. via 7. fan no 28. 
quali fi hanno dà fot era ire dal 5 27, j 654?. 
4. vltirao carattere del numero • ■ 0*14* 

1 14. c perche 28. non fi poflb- 24. . 5. 

no fot trarre da 4. ci preftarcrno g à 

3. decine , perche tante ìic fono nccefTarie , e fjrà 34. dalli 
quali fottrattone 28. refbno 6, dà feriuerfi fotto il 4. dop- 
po 2. via 4. fanno 8. aggiungo per le 3. decine predate-* 
fanno ir. quali fottratti puramente da 1 1 . retta nulla» e cosi 
rauanzodel numero 114. farà 6. & il coricate. 24. corno 
nel Te (Tempio fi vede . il»tui' " ! ujb f v?i..i >u 

Per feguirc l'operationc fi fcriuerà appretto il 6. il fegué* 
te 5 & vltimo carattere del numero dà dinidetfi cioc j- e fa- 
rà 63. e così di nuouo fi vcderàqujmrc volte il partitore 2 7. 
entra in cflb nomerò 63. c per quanto habbiamo detto di 
fopra vi entrerà 2. volte da feriuerfi od Coticate appretto il 

4. feguendo poi l'opcrarione fi trouerà di refiduo 9. e per 

' G 2 che 
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4» PRAT. DI mix: LIB. I. 

che non vi Tono più numeri, ó caratteri da diuiderfi eflb 9. 
fi fcriucrà fopra vna linea apprendo il cotiente>e fotta quel» 



lo fi fcriuerd il partitore e così : >• 



il cotienrc della data diuifiono < èjL j. ^^43. >: 
iàr&afu^e noue venti fett'efi* 1 é- > , -.n > - i ■114'j.j :S» 
ni > come rvcli'c&aipioapp^re. ! ìtj I91 .x 

. .•» Intefo bene il propoflo eITempio,nefànadifficiiUlfi h*. 
«erànel partire à danda qoalimqtte numero ; perchè 4**ra 
~ià difficultà confitte in conofccrci quante volcé l'vkimo «ca- 
rattere di man fìmftwr djpj partitoce^cmcajiieirvltitno pari- 
mente di man finiftra del numero da dwiderfiJafciando che 
Ir caratteri feguenti del paititorc entrino pqriaienf e ncili 
(eguenti caratteri del numero da partirli. £ per maggior 
dilucidatone di quanto habbiamodetto, hòpoftoljfegue- 
tic (Tempii • 



35. I 864 $i 134. i k «78 9. 
» 11 164 " • > ; * 10 9 

*47« 4 45 • *- 

rro •» aJ4 —3 ; 

Reflcria ancora 1 parlate dclpartirc i galera del quale^ 
canti Auttori fi feruono; ma fe ti partire noftro a danda , ò 
<a numero comporterei ha parfo perquanto io conofeo noji 
troppo facile > che faria Te fcriuetfìmo il partire à gal era, che 
rifpetto al noftro difficiliffimo può chiamarti 5 Hò lai ciato 
ancora il partire a ripiego per efler di poco ò nullo profitto 
à curiosi e però ci batterà quanto di fopra habbiamo detto: 
non hò parlato delle diursiooi di monete , pesi , e tnifurc * 
Rimando luogo pio a proposito il parlarne nel capitolo vi I. 
oirc del comprare e vendere parlaremo •/ . 

Del- 
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DEL PARTIRE CAP. V. 43 
miMs TROVA- DSL MoLTIPUCAJtE , S PARTIRE. 

SI ccjtac nei capitolo terzo diflipio , il fommarc prouarsi 
euerificarsi ccl fortrarre , e quefto eoa quello : così 
parimente il moltiplicare col partire » &il partire col mol- 
tiplicare prouaoo> e vcrificano.b proua dunque del mol- 
tiplicare così sì fa col partire : si diuidc il prodotto della 
molciplicationc ad vnoxjualsisia ideili chic moltiplicanti ; 
poiché neceflfariamente il cotiente di tal partitione farà V 
altro moltiplicante » come per efferopio sia che si riabbia 
moltiplicato il numero 6051 4. per 3. il prodotto dellau 
quale moltiplicatone si è 18 1542. 

Hor per rame la proua diuidcremo il prodotto di tal 
moltiplicatene cioè il numero 181542. ad vno delli mol- 
tiplicati cioè à 3. il cotiente della qual diuisione si è 60 5 14. 
appunto quanto l'altro moltiplicante : similmente se si 

, ..... * . • • 

I s'Ir • * «V « » ». ■ ' W 

60514» j. I 181542.» 

» ' — 60514-» 
1 8 1 5 4 

! haueffe diuifo il numero 181542 al moltiplicante 60514. 
il cotiente faria ftaro l'altro moltiplicante cioè j. come o* 
perando si può vedere : si che diremo l'opcrationc eflersi 
fiata fatea bene . : , 

La proua poi del partire si fa moltiplicando il partitore* 
per il cotiente , & al numero prodotto aggiungendo l'aua* 
20 della diuisione » quando quello ?i foffe (lato.; poiché il 
prodotto farà vgualc al numero da diuidersijOHm? nel fof 
pradetro effempio, nel quale diuifo il nu&egajrS rs 4 *• 
à 3. il cotiente della qual diuisione diffim&efaà* &° 5 *4. 
per farne la proua moltiplicammo il co tiente <6*j 14* per & 
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DELLA REDVT. DELLE MONETE CA.VI. 55 
'ac ytmth i quante voice la maggior moneta conterrà laini- 
feojtf eflempia on. *o t quanti tari foni» s fi moltiplicar 
W) le D©.ao« ptcìjp.pcrchc io. volte la maggior moneta*, 
contiene la minore i foftando vn'onzaditarì $o* conforme 
diflifBronc*caf>iD. 2, & il prodotto di tal moltiplicatane fa- 
cài 6 oo* e tanti tari fono le on. 20. Volendo poi redurre vna 
njoneta minore in vna maggiore; fidiukterà il numero di 
tal moneta à tante vaità quante voice effa minor moneta è 
cotloinota daUa maggiore.- dome perefTempio ttl 600. qua- 
le onae fono 't parti li tt. 6oo., à 30. perche tante volte U*» 
minor moneta è contcnuu^alla maggiore ? & itcotiento 
<ti:t*l dittinone farà 20.& on. 20. fono tt.6oo. come fopra^ 
ditfimo , e del medefimo «nodo fi potranno redurre tutte le 
ai<ge forti * c©s/ di monete» come di pefi,e mifure > di qua- 
lunque paefè «elle & frano * 1. .» ... j ti, >. . ? 
-r Ancorche.il dato* njoda di ridurre vti.r moneta jn vn'alt 
tra,fia battiate àjiiduisre iurte le fotti di monete » pefi % 
mi Aire r nknic.di fcìeno delle monete =d ci -noft^o Regno di 
Sicilia i ho tornato conuanienste di ogni fu a fpccie bretìe <ì 
roàdifrifKamente<parJaaKU 1 

~i Le-monete del Regno di Sicilia » come: nel feconda ca» 
pitoladiffioìo fonoonze » tari , grani >e piccoli : fei dclli 
quali fanno vn grano > venti grani va tari > e trenta tari vn* 
ostza * e quando fi park' di feudi > tari dodici. Tannò arn feti* 
do verdu* fendi i e mezzo fanopi vntonza jtdclla redutroncj 
di ciàfeunadi effe fpecij di monete , e primariamente delti 
Onze tratteremo. ; ( \i:r : . * i; / ..io:..,:.» 

Per fatidt onsc ttfii Amolt^icaìl numero ddlltanfcc pei 
al prodotto aggiungendo arn zero > faranno tanti ..{atto 
comeper.éffempiortou r** quanti tari fondèft moltiplica- 
no le on. 12. per al prodotto^ ^ovag^iunroui^nrp» £arà 
360. citanti cari fono>le otirtz-ic: :b o',n: jy oh^/ur^u IA 
^ - .Vòlefacto: Jitaril£ar<tote t yfr ttóttcheràal/at^^okU* 
tari l'vlrimo carattcrbrdtwjn dcftra *cilcl«flamt j*t*ndc-> 

-l::: done 

« 
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56 PRAT. DI ARIT. LIB. I 

donc il terzo, il coti ente faranno tante onze: efeprenden* 
•do il rerzo auunzaflc vna , ò due vnirà , quella > oquclte si 
giungeranno con il carattere leoato , e faranno oltre le on- 
fce tanti tari: come per esempio tari $84. quante onze fo- 
ri oc fi tronca V vi timo carattere di mandeftra al numero 384. 
cioè il 4. e delli 38. che reftano, fene prenderà il terzo che 
fono 1 2. & auanzano 2. che col carattere troncato fauno 
24. & on; 12. & tari 24, fono li tari 384. i i 

• Perfar di onze grani » fi moltiplicherà il numero dello 
onze per d.& al prodotto aggioncoui due zeri faranno un- 
ti grani : Per eiTcmpio on: 4. quanti grani fono? fi moltipii* 
ca il numero 4. pcr6.& al prodotto 24. aggioncoui due ze- 
ri farà 2400. e tanti grani fono le on: 4. 

• - 5 f c di grani fi voielTero far'onze» fi troncheranno ai nu- 
mero dclli grani li due virimi caratteri di man delira , 'c del 
nUmerocheremarrà prendendone ilfefroiil cociente faran- 
no tante onze : e fe della diuifione à 6. aaanzaffe vna \ 6 
più tùhki quelle giunte con li cara eteri leiwti , faran no ol - 
tròie onze tanti grani ; -e non recando dalla diuifione col» 
alcuna li due caratteri ieuati > quando pur non foriero ze- 
ri * («ranno efli unti grani Per eiTcmpio voglio fapcre gra- 
ni 241 5. quante onze fono ? Ieuati l'ultimi due caratteri di 
mandeftra, cioè r j. reftano 24. quali diuifi a 6. il cotiente 
farà 4. al qualecotiente fe fi aggiungeranno li due earatro- 
ri Ieuati farà on. 4. egrani ry« e santo imporrano li fudem 
grani 2415» - . - - : j " ■ '■ i . V)*m£&ì}.& 

Occorrendo di onze douer far piccoli ><fi moltiplicherà 
il numero delle onze per $6. & al prodotto aggiungendo 
due zeri faranno tanti' piccoli .* come per effempio pnze^ 
per 3 6. & al prodottò r44. aggiuntoti due zeri fari «4400. 
e canti piccoli fono le oh. 4* < , f>-i'. -y; m ti .?■.«>:>! rt 

Al contrario volendo di piccoli far'onze > fitroncheraor 
no li due virimi caratterini man deftra alt numero delH ^ic- 
coli ,e li caratteri che reftano, partendo à 36. il coitole** 

faran- 
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DELLA RED VT. DELLE MONÉTE CA.VL 57 
faranno unte onzc : il refiduo poi della diuifione , quando 
Vifarà>co»lidue caratteri leu aci refteranno picciolircome 
p cr efficrapio pie. 1440©. quaitt'onzc fono; IcuatMi tUHf vi- 
timi caratteri di man delira» & il rcftante'*44PdibitoQi 36. 
il coticnce farà 4. & on. 4. fono pie. 1 4400. nòn rè (laro pic- 
coli > perche nulla dalla diuifioae auanzò>e li caratteri crés- 
cati forano 2eri . . v j 
' Nel ridurre de'tarf a grani fi doppia il numero delli tari» 
*t al prodotto fi aggionge vn o c faranno tanti granii come 
per ctfempio et. 24. quanti grani fono i fi doppia il 14. te 
«1 prodotto 48. aggiontoui vn o. farà gr. 480. 

Volendo redurre li grani a tari» fi leuerà al numero di 
elfi grani l'vltimo carattere di man deftra, e la metà del re- 
manente faranno tanti tari : il rfafiduo puoi della metà>quiU 
do vr farà , con il caràttere troncato , remeranno grani: co* 
me per e/Tempi* g« 49 5. quanti tari fofto ? troncato l'vlti- 
mo caracccpc /reOerà -49; hi cui» meri ft è 14- & auanza u 
che coi carattere troncato» jifarà 15. e tt.a4.15. forbii gr*- 
m 495. 

- Se vòlèflffftjo di taH fa* -pi&òli B moltiplicherà il nume- 
ro deili tari per 1 2 . & al prodotto fi aggiungerà vn o. e fa- 
ranno tanti piceòfr , come per effebipio^rJ^io. quanti pic- 
coli fono ? fi moltiplica il numero io. per 12. & al prodot* 
toi*o,aggiuftt#wV^ * '/"T 

< ^.fcdrpk^HwlcflìftìOcfewJad-i ,lì^rc«iciieià#àumprÉ) 
di «ft piccoli lVl«md»e*rqctvat di ifa^ri defli a>v& ii nume*. 
th cjhe oe retta d/uifo&f a. datà^ercotienre ftaufrierodeit 
li tari: Perc(Tcmpio piciiX>o(>v'tiQ*ptii t^rr fòno^leuhsò lf 

Vlrimo carattere reftanòt «taquktìdiuiflà ii.il corica* 
farà io. e tt. io.fond4i^o.qibaso^iqr: .<\ : , : . , . ih 

rjjpw Ridurre li jg*ai|ià:piccìuibijoiitoccorc faraltco^c àon 
in^ipiiMte*l&umcco diquqlli^eritf. eeokì^cani^o/fótì» 
pMi dt>J perorar teiinpllcandoom/jpesr 6> fa ò<* v i: ; . :> 
Per redurre jttili?itailfeugrafti sqoclfcfi diaidcranno 

•••*. • • H a 6» 
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^8 ; PRAT. PI ARIT. LIB. t ' 
4 6, cerne per ciTeropio pie. 60. quanti grani fono ? diuide 
éo. atf.nevKnc *o per nwnfro dowtfiidatQ, , 

Nel ridurre le onze a feudi, porrai moltiplicate il nur 
mero delle onze per j. poiché la meri del produrrò tarara 
no canti fendi i eorm? per esempio on. 7* quanti leudi fono 
moltiplica il 7. per j. e produrrà 2 5. la raccà del quale prò* 
dotto è 17. e mezzo 1 per il uumero domandato:.*» che On. 7 
fono: fetidi i7.ctr. 6. che canto importa il mezzo fetido. H 
•jnedefimo ne peruitne aggiungendo al numero ,deii 7 ote<S 
ynp. ppichc h quarta, parte di tutto il congiùnto farannj) 
feudi ; come nei dato efempto giongendo vn o. alte on. j> 
produrrà 7Q. il cui quarto è 17. e mezzo come fopra „ . 

.Volendo di feudi far onze fi doppia il numero delli fc&» 
<ti> poiché la quinta: parte del prodotto faranno onze ; co* 
me per cflcmjjio fc. 46. quaiu'onze fono ? doppia il vomir* 
^C^rodufrà 91- qu^i diuifia j. il coerente farà i&e due 
-quinti- ìÒl on. t8. e i. quinti fono lifc*4^ • AufiCtendoeUt 
ogni quinto di onza importa et, 6. ■ 

BEL COMPRARE* 2, FENDERE* &ETTO K ALVT ARE 

m 

• I 

• i 'M ' 4 

CAPITOLO VII. 

• * • 

DOppo la redutione delle monete ,fiegue il Valutare : 
il quale non è altro , fe non praticare con mance v , 

!K(j , e mifurc U moltiplicare , c partire poco fa con numeri 
empiici pracricaci , come fe voleflimo faperc quant'impor- 
ti la fomma di qualunque mencancia a raggione di cant'il 
cantaro , libra » falma > ò altro che fi foiTe . Hor quello ad* 
daremo nel prefence capitolo fpicgando . : - . 
; Pcimaidi dar principio à dichiarare quella noftra pratrica 
del Valutarccda faperfi chequando il numcuo di vru tì>e*? 
rancia vien moltiplicato per onze , il prodotto idi tal molti^ 
plicationc^arana'oozc » fe farà moltiplicato pertanto per 
^ „ gra- 
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DEL COMPIE VEND.DETTO VALVT.CA.V1I. %i 
grani» il prodotto faranno cari , ò grani $ & il limile d'oga' 
altra forte di moneta. Le acciò più ageuole il tutto fi facci: 
patterò prima d'alcune moltiplicano!]! > e diuifioni di mo- 
nete > pefi>e mifure,cosi fra eflemedefìme» come l'vna per 
l'altra moltiplicate \ e diuile • E però fia che volellìmo mol- 
tiplicare onze 3 peronze, c tari; come per c (Tempio on.36. 
per on. a. e tt. 15. Di più maniere fi po(Tono feiorre fi nuli 
petitioni : prima reducendo le on. a. xy. tutti a tari » cho 
per il modo dato nel precedente capitolo» fono tt. 75. hor 
fi molriplicano quelli tt. 75. per le on. $6. e farà 27oo.qua- 
li fono tati ) perche la moltiplicatone fu di tari;c cosi ha* 
ueremo tt. 2700. che ridotti ad'onze fono on. 90. diremo 
dunque che moltiplicando on. 56. per on. 2. iy.fi produr- 
ranno on. 90. Del mede/imo modo fi haueria proceduto Te 
l'efiempio haueflc detto ; moltiplica onze > ò altro pefo > ò 
mi fura per onze , tari 1 grani , e piccoli : poiché fi haucriano 
tutti ridotti a piccoli ; c doppo fatta la moltiplicatone > il 
prodotto Tit iano piccoli da redurfi ad'onze . ... ; • 1 

Il Tecondo modo di operare nel datoeffempio fi è molti- 
plicare li tt. 1$. perle on. 36. & il prodotto > che fono tari 
540. dedurranno ad'onze, e faranno on. 18. doppo fi mol- 
tiplicano le on. 2. per il medefuno nu.56. 
e farà on. 72. quali giontc con le on. 18. On. 36. 
fannoon. 90. come perii primo modo diT- On. 2. ij. 
fimo; & inqucft'ciibmpio fi vede: dell'v- ' ■ 1 1 rr 
no e dell'altro modo di moltiplicare fi 180 
ferue Gerolamo Mugnos nel problema 3. 36 m 

delle fue inftitucioni Aritmetiche . Se poi «■ • ■ — 
l'è (Tempio hauefle detto onze> tari>grani» tt. 54° 
c piccoli, fi haueria proceduto del mede -■ ■■ — ■ — — 
fimo modo cominciando dalli piccoli col On. 18 
ridurlia grani > doppo delli grani quali fi On. 7* 
haueranno da ridurre a tari ; e fìnalmen- — ~ * 
te con li tari quali fi haueriaoo da ridurre On. 90 
ad*onzc>comc noi habbiamo fatto . H 2 Ter- 



<*o PRAT. DI' AUT. LIB. h \ - 

Terzo fi haue/ia parimente poiTuto procedere moltipli- 
cando le on. a* pei le on. 36. e produrrà on. 72. doppo per 
Jit^j.percbeiroportano lamctà divo* 
©nza, fi piglierà la mctàdi 36. che fono On. 3 6 . 
on. 18. quali fi fcriuonofottole onze 72. On. a r j k 
Ai.uciitendo)che fefoffero flati tt.20.fi ha- ■ ^ ; 

Mcriaprefo la 3. parte dcll'on. 36. fetr.6. On. 7 ** f 
la quinta parte >& il (ìroilc di ogn'altia^ On. j 8 i 
/croma di tati, che fi foflc;fi (ommaran- — — — :j 

BO poi le on. 72. con .le ori. i$> e farà on- On. 9 o . 
ze ?o. comepcrlimodidatidi fopra dif- 
/imo , fe vi foflero ftatigrani > e piccoli, fi haueria pne.fo per 
li grani parte del prodotto dclli tari > e per li piccoli pai tc^ 
del prodotto dclii grani. Ciafcuno fi feruirà di quel mòdo 3 
più ci piacerà fecondo Toccandone non lafcìando di dire che 
fi haueria anco poiTuro procedere per via di numeri rotti > 
.delli quali come in efli fi proceda nel fecondo libro ne tr*> 
teremo. . x:n<;bs: 7i .^-ju/^ i\> :•:.>•', 

Occorrendo mokiplicareonic *c tari >per ooze 5 e tari, 
comefaria à dire on. 3$. 15. per on. 2. 15. in quella, & ai* 
tre fimili fi procederà moltiplicando . 
prima le on. 36. lafciando da parte li On. 3 5. 1 j. ; 
tt. 15. per le on. 2. 15. per vno dclli on. 2. j 5. * 
tre modi dati di /òpra : doppo per li - . . 
tt.-tj. lafciati, perche fono la metà on. 7 *• < 
di vn onza ,fi piglierà la metà del nu- on. 18. 
mero moltiplicante , cioè la metà di on. u 7. lo# 
on. a. 15. che fono on. 1.7. 10. da-* ■ ■ 1 
fcriuerfi fotto la moltiplicatione fat- on 91. 7- iOt 
to quefto fi (bmmeranno infieme 5 o 
farà in tutto on. 91'. tt. 7. e gr, io. e così diremo che molti-' 
plicando on. 36. 15. per on. a, 15. il prodotto farà on. $u 
tt. 7. io. come n e H'e (Tempio appare • 1 < 1 i 

Similmente volendo moltiplicare on. tf-7» xo.per on. 6. 
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DEL COMP.E VEND. DETTO VALV.CA. VIL 61 
tr. 6. 12. fi procederà moltiplicando prima le on. 6. 6. rat 
d*i moltiplicante prfeie on. 6. folamcnte del numero da*» 
nroJtipLicaiiì (e Cominciando 
dalli grani fi dfUÌó.via la. fa- On. 6. ; 7, 10. 
no72,chc fono tr. 3. e gr. 12. on. 6» 6. 12. 
fi lakrartoli gr. ifc.cfipoitano „ ■ »!>.- I 
li tr. 3. doppo ncili tr.d.via 6. on. 3 7. 9. 12. 
fanno 36. e rt. 3. che fi porta- on. lUt^UK: a, 
uajio hinno te. 39. Jafjciarcmo on. rfnfi 15. èomb 

:duque nello locodclii tari il 9. " — 

c porraremo on. 1. finalmente on. 3 8. a6. y. 
nejlc onze diremo 6. via tf.fan^ • wo.ò.li.lt 

no 36. & 1. che fi portaua fanno 371 da fcriuerfi fotto la li- 
neai il medefimo ne haueria venuto operando per gli altri 
.due modi : fattoqueiìopcr litr. 7. lo.Jafciati difopra fidi* 
rà j perche tr. 5. fono la fetta parte di vn onzapisjiiarem© 
pertt.5»la>fefta parte del mira, moltiplicante cioè di 011. 6\ 
tr. 6. 12. e trouaremo on. j. i. 2. doppo per li te. 2. io.k:àc 
reftano? perche fono appurito lamctàdi rt.Jj.fi pigiierà (a 
metà di on, 1. 1. 2. perche tanto ci produrTcro h tt. 5. Uà 
metà dunque di 00. 1. i. a. inporta tt. 115. 1 1. da* fcriuerfi 
fotto qaellryc forrrmati tuttiofierae faranno on. 38. 16. 5. 
perii prodotto di tale moltiplicationc. 11 medefimo ne ha- 
ueria venuto fe per li tt. 7. 10. haueflìmo pigliato per tt. 6. 
la quinta parte del partitotele penta te. 1. 10. che refteria 
h quarta parte dei prodottoci detti tt. 6. chencllVno, 
nell'altro modo fempre viene il medefimo • ma piti d'ogni 
altro faria flato efpcdito fe perii tr. 7. 10. haueifimo prc- 
fo la quarta parte del partitore , & haueria venuto parimi 
tePifteiToi nulla di manco hò detto tanti modi [per maggior 
intelligenza di chileggeJon ibr.ioiq -i a .01 «i§ «81 .11 
Et acciò meglio s'intenda quanto del molttpiManl tsuA 
netedidiuerfafpccie habbiamo detto ; fòggiuntfòB, che lfr 
rotti y ò diuerfità di moaete che fono nel ^per&nialtipigi 
S^j can> 
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6% PltAT. DI ÀRIT. UB. I. 

<raote fi operano per vno delli tee modi dati * óre ducendo 
quelli al più aurrònfcHalorc ; òroltìptofandoli urite volto 
qv inte fono ie fpecìj di efii coJ ridurle alia fp cete fud mag- 
giore i ò finalmente cohp/gliorli in parte « per ii rotti poi, ò 
diuerficà di monete * che fona nel numero da moltiplicarli , 
6 procederà pigliando Tempre in parte di tutto il numero 
moltiplicante * .r . » • 

Quanto delle monete riabbiamo detto, il medefimo fi 
deuc. intendere dei pefi > e delle mifurc • operando in e(F<L» 
come neJfc monete fi è detto i e per maggior dilycidatione 
pongo il feguentc effempio i Cu che fi vogli moltiplicarci» 
fai. 6. e tumeni 4«di frumenti per fai. a.c tumeni ff.dellimc- 
defimi > porto il numero moltiplicante lotto il numero da-» 
moltiplicarli fi moltiplicheranno li tumeni 8. del moltipli- 
cante per le fai. 6. del numero di moltiplicarti dicendo 6. 
▼ia 8* fa tumeni 48. che fono appun- 
to tre falme ; doppo fi moltiplicherà- SaL 6. 4. < 
nòie fal.i. per le fi I. ^:e fari faku. fai 2. 8. 
quali con le làj.3. prodotte dalli tu*- , . „ — 
menifarà lai. 15. E finalmente per li fai. if« — 
tumeni 4. dd numero da malcipU- . fai — 10. 
carfi fipigherà la quarta parte rfrtut- 



'fal. 15» IO » 
9. la quarta parte delli quali èctnme- 'ir. r 
ni 10. e fari fornita la mokiplicattonc*} H prodotto d«Ji*> 
quale farà fai. if.ètum. ió-CDmenell'cflcinpio ilirede,;* 
così fi procederà inognialttav ^ ' ' i<1 V . 

Del medefimo modo ancora fi procedili nelle moltipli- 
cationidi pefi , e mifurc per monete ; come per cfTempio 
volendo moltiplicare cant.8. e tot. 2 o; di auccariiptor on.ip 
t& i&gfr lo. e pie. y- procedi molriplicàttdo li c**tf 8- pò* 
# 0 — — — icrdclli piccoli * e produrrà on- 



ae «4Mfotf.4.doppo perii rot. ao.chè<bno ix quinta par- 
te del cantaro piglicraiJa quinta patte dalle on. ió.iJM<>-s 

\r mm %0 
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DEL COME. K VER DETTO VALV..CA.VII. 6g 
sfrt ti&XW QBt x. iv 14* i, da giungerti con le on. 84, 28* 
4* Cifwà.^Ddi4tt^w)iK^ tu*. *pic. j^cril numero do* 

J HA*ctdQ*> baftaaza parlato* dcHe molcrplicationi di 
monete ipefi* e mtfur&rcfta adeffo a d rfeorrere delle diuifi- 
oni delle metfcfìme > selle quali eflendo il partitore d'vna-* 
<olv (pccje f«irà facile U procederei con? per eflempio vo- 
kndadtoMWQ&i>«S&*$» 4* a^diukletò>wma le oazè 

$t *ttoft3a no>0U* e 2* quali ii ifc . j . * j 9498^45 « ^ 
d*mn**a wie &^row)t*ii^i "3 mù -.r-ium», n <i 

che<on li.tM5yfa«à ttr85-qu^ 1 < ,on» 1 576* 14*% 
IH: dividerai* (Miiit-vfflàlb%fKfrt! -i\ w ^ j ì L 
&aMjfetft io* <& jklqwte .fwjefawnaa grani » che eoa li 
grr 4. farigr»x4 cfedittiArisftjto 

cosi dirernoche diuidend^ort^5^^ 4- ->**■ il cotientf 
far&oo, 57* 4- coma i*U:* flempio appare fienosi fi pro- 
cederi in ogni altra diuifcroe di jaoacttì i ^fi.*>é raifiif** 

fi. Ha - •»•■■ > (••:< 1 i- iru< :ia?::i : / *' 

Eflendo poi il partitore di più nomi « $ ipcei jrircpmc » to* 
lendordiuidere on. 5 j.adon. x. e rari dtafcelfità re» 
ducer fi ad vn folo termine» e però ff procederà > reducen- 
do lVno> e 1'aitro numero di onee a tari ; e fe nel partitore 
foflcro flati ancor granii tiKCiduenumerifi^oueancÉ ridurr 
re a grani; e co* i 1c o*. *Uo*dcl partitore iaunao ttt 70. * 
leonr del numero da o ; v ari» tv ^ ^.11 i i. . A 
ditriderfi hraimfc*o5a r qotfc tao» J f# 

Horfì diùiderà il rj iojo^ - •■"«V^jro >.b ì. kd^:^ .}^. 
al numerò 70.41 cotien^ : ir^fl^w ' - - '1 

tcdellaqualdjuifioncla* f%o X© s» P» 

xìan/ij.tficoonifck per-c l j c . » >fi'> ìjx/ì .uyi 1 1 --iJ 
che l'hajierlc ridotto a t > r ;r.u > :ì •jftoifwu^^ifio oi: 
tari non gl[fainut^re ikrr.i» ^ ,u : ! > k > ^oì^ailq ibrn 
Talorcdipriraa^ficoincs .i .1 ui- oil jiUi-Aqui .belisi 

O y r . -1 ari? 
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*4 PRAT, DI ARITw LIB. L > r : ; 

ancora fi poteano ridurre a terzi itffendo li tt. io. del pari* 
Core lerci terzi , & il numero da dimdcrfi i o 5. tei zi ; hor 

diuidendo 105. a 7. ne viene per coriente pur 1 y.<hc cofa_» 
fiano quelli rerzrti diri ne* fecondò libro mie de'rotti par- 
laremo J Refta folo qui d auuertire , che nelle diu«fijni > f*> 
tanto il partitore» quanto il numero da diuiderfi fi molti- 
plicheranno per quaJfifia determinato numero il coticntc-* 
iempre viene l'ite fio: come fe dicetfimo diuide on 6. a on.a 
ne viene per coticnte 3. Hor dico , che moltiplicando li 
dati due numeri j*cr 30. cioè reducendo l'vno, e Salirò a 
tari > ri partitore iaràrrrtfo. & d numero da partir/i te» 180. 
quali diuifi al Jir tt. 60. partitore > ne viene 3 . come prima ; 
fi che non ci paia merauiglia, che il cctience 1 5. della fo- 
pradetta diuifioncfiano (tabe on.- 15. e quefto fi veri fica- fo~ 
lamentencl partirenon^gix nel moltiplicare: c taatobafti; 
pafliamo innante alle-regolc del comprare ,e vendere. 

Intefo che ogni merceria ò altra còla > che fi compra , ò 
Tende, per quella forte-di moheta , 'che farà : moltiplicata^ 
della medefimaprouerrà il prodotto , e perciò fia che Iva- 
ueffimo Comprato, ò venduto* fui .'346. frumenti à rag. 
gionc dion:2. 15. la falma , o volclfinto fapcre la fomtiKuJ 
della valuta , di detto frumento : fentto il numero dclla_» 
mercantile fotto quello Enumero dello monete ><ì molti- 
plicherà il numero della. mercan*taUJ£* , £ lo-jn» iif'ì onftoì 
per ogni fpecie di moneta > xjuaitdo no jfato 0 ^ J tf 6, Ifl 
più fpecij di monete vi faranno; co*fe o-i&fliur; nbiQE .noaf 
roinciatrdo fempre da queMa diopiìi ^o* M -v * t * rr - < - 
infimo valore come nel data eiTem- I 7 5 0 ioli 

pio) fimoltiplicherarmcrlefil: ^ótn^i^ j fg.dr; frtrrm n Ifc 
perii tari 15, e del prodotto che fo-ì'jpj FJ> J ~ 
no tari fattone ooze , chefo- - i 

no on; 173. quelle fi giongeranno 1 0 n.» i 7 3. I* 
alla moltiplicatione delle medefìme on: £ 9 2 non 
fai: 346. moltiplicate per le on: 2. e ti — >' 1 ■tni ' j < 1 > jiuM H 

farà on: t 6 j. 
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DEL COMP. E VEr* DETTO VALV. CA. VII. * 5 
farà in tutto on. 86j. per la valuta delle fudeitc fai. ? 4 5. ad 
on. ». 15- la falma, come nell'effcropfo appare. 

o on. 2. 15. 10. conquau- 
tc otite «<* potrò comprare fai. l6 y è tùttì: ». Hi ptoccd^ 
trouandò prima il prezzo delle fai. 165. lafciandb da parte 
li tum. 8.1I che fi fa moltiplicandole dettela!. 10*$. per le 
on. a. 1 J • io. cominciando 
dalli granì, doppo fi fegui- Sai. 16 5. 1 8. 
rà nclli carì>& vltimaitìen- on. a. 1 >; / Q . 
te nelle onic > e fi tréuerà 
on. 415.7.10. E finalmen- 
te per li tum. 8. perche fo- 
no la metà di vna l'alma fi 
piglierà la metà del valor 
della mede fi ma cioè 14 me- 
tà delle on. 2. x5.ii0.qust- 




^^ijid»» vi ^ m o c 1 ori* 1 ^ 
rt. 7. 1 e fera in tutto on^- on. 8 
fce 416. 15.5. come neH'ef. on. 3 5 
fempio appare notato : E ■ 1 ■>■■ 
tanto Vicne^ad importare la 4- i> j*' 1 * 7 1 . j io, 

Valtitai <* prtffczó ddlfc'fcw oft. « i'ii 1 7J > 1 p 
pr^eÉtjefan ^. &dtfru- »" «' - ■ ■ ^ 1 

menti 5 araggionedion.2. ; dfl< 4 16. 1 5. ( 
tt. 15. 1 filma. ^ 1 : j . - . . . ..u. J, 

Similmente fe non timi. 8. ma tum. y. e mon. 2. hauefib 
detto la dòraihdà f fi Iiaucrii proceduto pigliando tanto 
parti del Vafafflclla fefìna i cioè^ prima per rum* 4. fi haue- 
ria prefola quarta parte di ori.a.15. teche faria flato te. 181 
gr. 17. j. da ftr'ftttiÉftfettò le on. 415.7. io. doppo per il 
tum. u che retta V 'tì pileria la Quarta parre deli* tum. 4; 
cioè la quarta p*rtc'délK-trii8. 17. .3; che fariano tt.4.14.2 
& vn quarto di piccolo , da feduerfi folto li tt. 18. 17. 3. 



I e fi- 
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66 f PRAT. DI ARIT. UB. I. 
e finalmente per lì mond. a, fi piglieria b metà del valor 
del rumeno , cioè delli te. 4. 14. 2. & vn quarto di piccolo^ 
e farà tt. a. 7. i.& vu'ottauo da feriuerfi forco quelli . quali 
parti fommate infieme fi baueria il numero domandato . 

Se voleflimo fapcrc la valuta di lib. 52$ a.difeta arag- 
gionc di tt. ao. 15. a» la libra : fermo il numero delle .libre > 
e fotto quello il prezzo :fi rr duplicheranno Je hb. 525* 
per li tt. ao» 15. 2. cominciando dalli piccoli e feguendo > 
come oe gli cfsépij dati difopra& iIpfódquofarà.tr t iQ8^ 
gr. 19, 2. doppo perkooc. 3. di fera lafciarifidi foprai fi 
pigliela la quarta parte delli tt. 20. 15.2. valor della Jibw* 
e farà tr. 5. 5.5* qualLprodórtJ giont'infieme faranno intuir 
ro tt. 10866. i. r i.$ht ridotti ad'enze iono t. j.af 

e tanto importa il valore delle fùderte l»b. j 2 3. 3. , 

Volendo fapere la valuta di cant. 5 j.e ror. 20. di zuccai i 
a raggione di od. io cant. inquefta fi poma procedere , 
et me nelle precedenti moltiplicando li cant. 5 2. per le or^ 
ze jo. & riprodotto faria on. >2Q.doppo perii ror.20.fi pi-, 
gli aria la quinta panedell'on. 10. cioè on,2. L c Siria fatub 
to on. 522. Con tutto ciò nelle mercanrie oue fono cant: e 
rot. fi.puó procedere più fp ed ita mente, giongendo appref- 
fo delli cant. lirot.erTendoilnucn.dfefli rop.di 2. figurc>& 
effondo di vna fola figura fi giongerà prima vno. e doppo la 
figura dtJUrot. poiché cesi dtuecraaao uittTJpti cowc n$l 
propoftoeffempiogion^appreffo _ ^ ' 
delli cane. 5 2. li ror. 20. fifaràdi Cant. 5** 20 1 . .1 - 
tuttirot. 5220.qualifi rooltipli* On. lo 
cheranno perii on. 10. edcl prò- — ~ • 
dottochefafà 52200, leuatone li on. jaa» ; oo« 
due virimi caratteri di man deftra* ' . 

che fono li due po.perliduc figureche fi giunfero alhcant. 
c refteranno 0n.5a2.per la valuta dellifudctti cant. 52. ^*o. 
ad on. 10. il cant. come nel elTempio appare . ^uuertpndo % 

che quando li caratteri troncati non foffero flati zen ma a* 

gur c 
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DEL COMP.E VEND.DETTO VALVT.CA.VH. 6*7 
gure fignificatiue fi hauerianoi riéotta*tari,e di tari a grani 
cdi quefti a piccoli, 'trontaifll* di man 

dcftra , e quello rimarrà dalla garte finiftra faranno tari>gra- 
ni, c piccoli da giunger fi al flttri^Wfl'onzéi > 

Così parimente hauendft fcohtpr3t& tanr. 6c* 4?. di rifo 
ad on. 2. 6. il cane fi procederà fcriuendo li cane. ó"o. 45. c 
fotto quelli li on. 2. 5* moltiplicando ^rima perii tt. 6. o 
doppo perle on. 2. tutto il num. 
«045 .e neperuerrà dà detta AoR; Òarit. 4 V'o. 4 5. 
Óplicatione òri. 1329$. dal qui- 1 Orr. : a; 6. 
le numero troncheranno li due . 
vltimi caratteri di man dcftra cioè tt 36 a 7. o , L 

on. 99. crefteranno 131. doppo - ■ 

li due caratteri troncati cioè le_* on. 1109. 
©n 99. firedurranno a tari molti- 1 ^ j 12090. 
plicàdoli per $o.e faranno tea 970 111 
a quefti leuatili due virimi carac- on. 1 3 *• 9 9 

teri di ittafcdeftra tetteranno te. 29 ' 3° * 

e li dat caràtteri letfatteioè tr.70 t 
perche ancor fonocarattcri Ugni- tti ; ^ 9» 7 °» 
fièàiiui)fi ridurranno a grani mol- . ^ io • < 
tiplicandoii pct 2 ce faranno gra- • 'I - J - 1 1 L — ~ 

itì Ì4oo.delli quali leuati parimi- gr. 14, 0 0 
'tè li due virimi caratteri) reftera • 1 
nò gr. 14* fi clie la valuta delti- fudeftti canti óo. 45. a rag- 
cione di on. 2. 6. farà on. 13». *?* 14» come «ll'efleiopiè 
♦appare. - • ' m:vp *• < •• '■ 

Se doppo li rotoli nella domanda vi foiTero oncie ò aititi 
rotti; in qucfto caio > fi operaia la domanda del roodo f in- 
detto , & allafioe dell'opera rione fi piglierà in par re per te 
oncie ò altro che vi fofTcefi giungeranno con le onzc,é 
fotnmati iniìemefi tcfminerià taiucdcfinra opcràrionc col 
troncare le due figure di man diflrargfcacoiii pnma il pro- 
dotto dèlie parti lafciatei&a fimiiitudinc degli già data e f- 

> 1 2 fem- 
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68 PHAT di arit. lib. I. 

fcropij li potrà procederete operare incute? l'altre domati* 
de ffi comprare , c vendere alle paflarc umili , . 

Ù ALCfnE sEcÓlf 'BREri , e FAClU . .', 
, , d*m*n<Urfi* m mori*. 

; 3 :i -Capitolo viil 

N ON farà fuor di proposto con Toccafione di hiucf 
parlato del corjfjpriirc ^ c vendere ? x|ìc io nel prerSq. 
te capitolo ponga alcune fcréuii c facili regola da mandai/j 
a memoria. , per le qupliad'vn tratto fi conofea, quanto va- 
glia iliotoìo ò loncia a tanto prezzo il canr. pofciavhc di 
molto profitto fimili regole agli Sui denri, hò fqmpre fil- 
mate . /Vquefte ne hò aggiunte alcun'aUre di faUrij ^ncljc 
uqualicon la medesima breui.à , e faciltà fi, vede qoant'inv- 
porta il^mcfe , ò il giorno a raggione di tanto falarip i'anpo: 
fi che pjima di quelle, che al comprare ,e vendere fi apr 
«p*rteogom> i-edoppo dell'altre (òpra dei falarij parUremq. 

E per ^principio alle noflrc regole di memoria ? ice*- 
mincia&BaO così ; valendo qualunque mere amia 4 tant'on- 
zenil «anu per fa pere , come viene il rotolo > fi moltiplica^ 
il numero dcll'onze per 6. & il prodotto faranno tanti gra r 
ni il rotolo ; come per effempio^d'onze^ il cane, quante 
vicneilrotolofrnQltjfrfiòaleOo.4. pet 6.;& ilprodpc.to la- 
ri *4 fc gr. .24. ralcra il rotolo. j 

Al contrario valendo a gr.i j.lo rot. quanto viene il cam> 
fi piglia la fefta parte del numero delli grani che v^le il ror. 
e faranno onze per il canr. nel dato eflempio la 6, parte di 
15. è due,c mezzo,& on.a.e mezzo cioèon.i.c tr. xj.vienc 
il cantaro. l; , , , Jt - 

Valendo vna mercanta ad'on. 4. il cant. a come viene f 
oncia . pigliala metà del num. daN f ofl. che vale il cant. 
faranno tanti gr.l'oac*ncl dato.eircmpio lametàdi on- 4.i 

f . a. e 
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DELLE REGOLE ] DI MEMORIA 1 CA. Vili, ré 9 
U e gr« a.ivkficil'oiicvll medcfimo ne peruienc moltiplica- 
iUa il nuiflc ddjTonfcc per 3. pojctifiil prodotto faranno .rami 
jpltdoli-lionciai e pori! «1 data cfletnpiq li moltiplica lp 
on. 4*: par.3. Sqillptodotto la. faranno picrfontfia 1 > j 

Al contrario a gr. 2. l'onc* quanto viene il cant? doppia^ 
il 2. d&l^.ì&fon^» viene il cant. e dicendo a pie cv. 12. 
piglia là: 3> patite ch'è 4^01 verrà 01^4. come foprg •-!.>!. lì 

.Qoinuyjftcàil pif &fe<fot tot* d/vnfci ifcerc aatsa > ohe 
colata » è wndetaitaQci rarji,U canr#iipig|ja)la quinta ,par- 
t&dctlLrfer Urtanti) gtdni verrà il rotola * come per, rfferu- 
pia i tirili alcanna come viene il rot, figlia la quinta^ 
pancino, cioè 4* egr.4. viene il rotolo. : „ 

. A gr.4.ii rot. quanto montai! cant.fi moltiplicano li' gt. 
pfx: ji& jlpcodòtto xWferannQ tari prercilcanr. . , j t 

A taitj etri il cant. quanto vieneTtìnciaaSklaua 15vWma 
figura di man delira Elitari , & il refiduòikranrtoitartti pic. 
l'oncia : canoe per cflTemptó fi tf. jl cant* ;qttiBd©iVÌeot<f 
l'onc Lcbajco l'vliiaao carattere di maajdc/ttaircftano p.ic,a 
perii valòrdeji'onga . Quando il carattere. fctaifi tronca [t 
foffe fignificatinoiagit'vnttajdi tju* lialmpoueii là deci©* 

pàrtC'di vii ipicciolo; va 0 < • i - ; f\: -:t.'Ij v :, /; j 

E dicendo a pici a. l'oncia quanto viene il cant. lì gioiW 
gerà vno. al numero delti pie. faranno tana tajL/l <tanr< 
cotoc nel dato esempio v gibocdvb o. alU pia^<iptoduuà 
ttu aotpcr il p»cz2odol cant» 1 v- t wv.ji . lift; r;o:> . . r.-.S».; 

A unti uri ilxoti come viene Tónda ? grongiLvfc o^alli 
tari ,c faranno tanti ipio l'oncia; pctLci&rapiò à tari 3. il ro- 
tolò ai come «viene l'oncia ?giontòyaò.aUi tt. 3. farà j^o 
pie jo. viene Itone ia ^Sc dicefle a ot^cgr^io. il .rotolo » 
fi piglia la metà delti grani che è 5. equefti gionti alli.tó' 
y farà 35. etantiipiccali verrà l'oncia./ , . • ••!.-. A 

Al contrario àtanti piccoli l'oncia» quanta viene il rat o* 
Ib* fi leua il carattere di man dtfttfa ài nomerò dcUi-pìcco»; 
H >& ilreOameiàraano canti tari^ ©atoioic fc il carattere* 

lcuaco 

t 
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rfo / PRAT. DI ARIT. LIB. I. .-U.^; I 
-ieuatft-farà fignific^t^quclfoiìkclòpptcri: * «faranno» ol- 
tre -li tari tanti gratti W com e elicmelo; à pia 3$. l'oncia 
4)uamo yifcne il &KtAàMixtòtok*i\i^ 
cioè il j.qual^iperfrAfefignitìcatlob li <iopp ia.er farà io. c 
tt. egr. 10. ?alc$àilrotti]oV : r ^ :. <^ 

A taqtijgraniil;rc2.»qi*atìtb viene l'oncia ? fipi glia la me-* 
tà dclH grani >c f&anffO'tfrin piccone* J#er cfTccnpio a 
gr. xS.it rat. piglia 4a «iettali k&oh$ 0r.q P^» viene Pone. 

Al contrario di pi<. 9. rofK^quanro v/ateilror. ? fi doppia 
il num. dclli pie. c faranno-tann g v il rotvxomc net ditocf* 
fempio doppia Jtpic. p> e farà 18. c cinti gr. valc*à il tot. ! 

Nelle libre , & oncie , ci feruìremo delle medefimc re* 
gole date nelli roc & onc. poiché cosi li rot. come le lib. 
entrambe fi compongono di onc* dodici , benché le oacic* 
del tot. iianò alla groffa^ e. della lib. alla fottile . ' 
* Nelle falme £ano tari ò altro piglia Tempre il quartoudel 
prezzo della (alma , poiché la quarta parte deljcotieare fa* 
$ì il pxczaodci tamerjovPer efièmpioa te 4 8. la fclma^ 
quanto vieraU eumeni) pigliala quarta parte di^8. cri è 12 
e di quefti di nuoqo la quarta parte chei 3. « tt 3, farà il 
prezzo del tumeoo $ e del raedefimo modo fc forfè irata al-* 
tra forte dfsmòneor.. Ma perche pec ordinario le (alme fi 
vendono yò oasipfaw>à5taci4a?eino vn r altra regola r ed 'è* 
«ongifejrapreij quarto del witngro detti ttó che vale la_> 
falma , con cflb prezzo , e faranno kaari grai^ M tnmeno;* 
èomcneidato eflempio ia cpiartaparts&di te 48. è xa-gion- 
j£con elfo 48. farà éo. ejp. 6eu vaieri il etraeno * j . h ìj 
- Al contrario a gr. 60. il rumeno quanti-xari montala làl* 
ma f cana' il quinto di^oa reìhno48* ett* 48, monterà, la-» 

fatarci* . / 

Nelle canne non occorre darrcgola veruna ^icr^hoefse - 
do\nalcannàotto palmi il più efpcdkntcii è pigliare Tot- 
tana parte del prezzo della canna «,e fi hancrà il valore deli 
palmo . Niente dimeno , par darne vna fola regola diremo 

atan- 
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DELLE REGOLE DI MEMORIA CA.VIII. 71 
à tanti tari la canna quanto viene il palmo, come fcdiccflc 
a ce* 6. la canqa: moltiplica Tempre il prezzo della cann^ 
emèiitt^per ji-c farà 30. la mctidelqual prodotto che 
è « 5. faranno grani il palmo. & il firaile degl'altri . . v c: 
iDàppo fregole fi» qui apportate circa il comprarc i 
vendere * cominciano quelle dei faiari; , delie quali quefta 
fia la prima.-ad onze Tanno quanto viene il mefe ? moltipli- 
ca il numero delTonze per 5. e la metà di tal prodotto fa- 
ranno tari il mefe . Per eflempio ad on. 6. l'anno; molti- 
pica 6. piei>5>. faaà 30. lametà delli quali è 1 5. e tr.i 5. vie- 
ne iloie/eV i ■ 0. \ 

. A tt. 1 y. il mefe quanto monta Tanno ? doppia il numero 
delli tari, perche la quinta parte del prodotto faranno on- 
ze Tanno; come nel dato eflempio doppia li tt. 15. farà 30. 
il quinto è*. & on. 6. monta Tanno rfc dal pigliar la quin- 
ta parte anarizaffe qualche vi>ità, faranno fiorisi cioè tt.6. 
per ogni vnitàpiù delTonz^tu .ir . : v .f $ : / .. : 

A tanti feudi Tannò quante* tfienc il meli? &n*A fac'p^e- 
ratione alcuna dirai» che tanti tari viene il mefe . P$r $f^ 
fempio afe» 1 5. Tanno viene tu*?* il tnefe :co$i parimen- 
te a tt. 1 5. il mefe dirai » che monta fcr 1 5. Tanno . . [; 

A tanti tari Tanno quanto viene il mefe ? gionto vn 
al numero delti tari faranno piccoltil mefe ; cornea per cf- 
fcrojtfott. 1 2. Tanno quanto viene il mefe i giongi m o, c 
farà pie- notiImefc ic r.< - £ .h i V m. 1 

- Al coorario a tanti piccoli il mefe quanto monta Vwaoì 
leuato L'vltimo carattcoe al numero delli piccoli il refidoo 
faranno tari Tanno ; fe il carattere leuato farà fignificatiiw > 
quello doppiato faranno grani Tanno oltre li tari* cornea 
per effempio a pie. 24. il mefe jlcoato TvUimo carattere 4» 
quale per elTerc figniGcatùaofi doppieràe farà R.c però tea 
e gr. 8. viene Tanno. . u:i-l *l ucoci i. 

Ad onze Tanno quanto viene il giorno ? Auuertenjo » 
che Tafano ncUVlb prattico mercantile per ordinario fi pah 

fa per 
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7*- ; V ^AT- BI ARIt. X» I. •:.!.! *r: 
fa per giorni 1 60. lì come il mefe pei giorni 50. fi giù 
vn Oé al- numero dell'onze , e faranno unti pia il giorno : 
Percffempid adopi 6\ Jrannocjuwito viene il giorno? gion- 
co vn o.aileon. 61 fari rfbie^ia 60. viene ilgiorno.Sc poi 
Teficm p io dicciTc ad on. 6. e cr; 1 21 l'annoi Ci piglierà il ter- 
zo'delh tt. 1 1 . che (ono4, e ojucrfto gionto appretto le onze 
in luogo di zero rara 64 c canti piccioli viene il giorno i 

A tanti piccoli il giorno quant'onze monca l'anno fi le- 
ttera Tvfcimo carattere delia parte delira al numero delli 
piccoli i& il numero che retta faranno Cinte onze l'anno: il 
carattere poi leuaco fe farà lignificatilo fi moltiplicherà 
pcrjve'falanno oltre le onze, canti tari l'anno : corae.per 
cfTertìpto a pie. 64. il giorno quanto viene lamio ì tronca il 
carattere di man deftra>c ietterà 6.q uà li fono onze l'anno > 
doppo perche il carattere icuaco tu fignificaciuo » e/Tendo 
p e però fi moltiplicherà per j* e farà 12. quali fono tari .• 
fiche viene on. 6. e te. 12. l'anno. • i : i:.»a ^ 

Ad onz'e Tannolqaantorviicnc per alcuni giorni ? molti- 
plica il numero deli 1 giorni , per il numero dell'onzc > de 
al prodotto giontòui vn e* faranno piccoli per tanti giorni. 
Pereflempio ad on. 5. l'anno j quanto viene per otto gior-! 
pi? moltiplica 6. per 8. &al prodotto 48. giontòui vae fa- 
ràpic.480. e tanto vico* per giorni £. lina \\hu wjinjn le 
- fi fcHrdi Tanno quantb viene il giorno? moltiplica il mur 
icro delli feudi per 4. & il prodotto faranno tanti piccoli U 
fofriò > per cflempio a fc. 15. l'dnno* quinto viene il gior- 
no ? moltiplica li fc. 1 persie feri 60. acanti pici viea*> 

il giorno . n ' ♦•.*:•/ :': ; v-u " . ì;-,i rf-:i;- { 

A piccoli il giorno quanto monta l'anno? piglia la quar- 
ta parte delli pie. e faranno tanti feudi Tanno ; come per. 
cflempio , pie. 60. il giorno : la quarta parte di 60. è 1$. c 
le. 15. monta Tanno • . 1 % . r - . 

A tanti tari Tanno quanto viene U giorno? piglia la terza 
parte delli uri * c faranno tanti pie» il giorno » per cffcmpib 
! ' a te 
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DELLE REGOLE DI MEMORIA CA.VIiL 73 
à et: iS.l'anno, piglia la terzapar te di 1 8. che è 6. e piccole 
6. viene il giorno . 

A piccoli 6. il giorno quanto monta Tanno i moltiplica 
il numero della piccoli per 3. e farannotanti tari Tanno: ìel 
dato effempio moltiplica 6.perj.& il prodotto i$.faranno 
tanti taril'anno . : 

Ad onze il niefe quanto viene il giorno ? fenza far'opc- 
rationc alcuna» quante fono le onze. tanti tari viene il gior- 
no : per effempio ad on: 6. il mefe viene àrt: 6. il giorno: e 
dicendo à tt.6. il giorne verrà ad on; 6. il mefe . 

A feudi il mele quanto viene il giorno ì moltiplica il nu- 
mero delli feudi per 8. e produrrà tanti grani il giorno: co* 
me per effempio a fc. 5. il mefe > quanto viene il giorno j 
moltiplica 5. per 8. e produrrlo, e gr. 40. viene il giorno. 

Al contrario a tanti grani il giorno quanto monta il me* 
fe i piglia l'ottaua parte delli grani > e faranno tanti feudi il 
mefe > per effempio a gr. 3 a. il giorno quanto monta il me- 
le ? piglia l'ottaua parte di 32. che é 4, e feudi 4. viene il 
mefe:e fe dall'ottaua parte auanzaffe qualche cola gionto- 
ui la metà del mcdefimo auanzo faranno tari oltre li feudi 
il mefe. 

A tanti tari il ifeefc quanto viene il giorno ? moltiplica il 
Jiumero delli rari per 4. e faranno tanti pie. il giorno: per 
«(Tempio a tt. 6. il mefe > moltiplica 6. per 4. e produrrà 
pie. 34. il giorno. 

Al contrario à tanti pie. il giorno quanto monta il tritici 
piglia la quarta f arte delli pie. e faranno tanti tari il mefe • 
per effempio a pie. 24. il giorno : piglia la quarta parte di 
24. che è 6. e tanti tari monta il mefe. Quanto in quefto ca- 
pitolo habhiamo detto , tutte fono regole generali , che-* 
facilmente fi pofTono mandar'à memoria , da chiunque ria- 
tterà mediocre capacità , efe ben'io vi hò fatigaro alquan- 
to, per ridurle ad vnaiorma infallibile , ne cauerà ciafeuno 
vtiltà grande col praticarle » effendo elle vgualmenre bre- 
uiyC chiare. K Del- 
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74 PRAT. W ARIT. LIB. I. i • : I 

DELLE R£NDlT£y E CAPITALI 
;> / . CAPITOLO Villi. > 

B Eriche fi a proprio della regola del tre fa per trouarej 
quant'importi la rendita di vn capitale > ed il capitale 
della medefima rédita àraggionc di tanto per loo.con tut- 
io ciò gli Aritmetici hanno inucntato certi modi per 1; qua- 
li faciliifimamentfc trouano vna rendita d 4 vn capitale v& il 
capitale della medesfiioaà raggionedi quanto fi ita per 100 
cquefti modi chiamano alla, breue; perche reftringc.no ini* 
pochilfiroi caratteri domande, quali à folucrle per la-rego»- 
la del tre , vi laria di bifogno vna moltitudine di quelli : 
con Umili modi > e forfè anco con più pochi caratteri di 
quelli lì fcruono gl'altri Aritmetici , trouaremo anco noi 
itfl prefenre capitolo prima dai capitali le Tue rendite,*-» 
cloppo d-ille rendite i propri; capitaliivfando tempre la pof- 
libile breuità > e cbiarezia . 

£ prima per tremar la rendita di qualunque capitale y fi 
moltiplicherà il medefimo capitale perii tanto per xoo.pér 
guanto fu venduta 5 ò comprata tale rendita : onde per c(- 
iernpio fe fofle ftata venduta, ò comprata à raggionre di y. 
per ioo. fi moltiplicherà d capitale di quella per 5. doppo 
al prodotto della tale moltiplicatone fi troncheranno li 
due virimi caratteri di man deftra 
& il refiduo larà la rendita doma- On. f o o 
data: come per effempio con on- ; 5 

ze 500. di capitale q tanta rendita - * 

fipuò comprare à raggionc di 5: on* 1 J-o • 
per 100. opera mult plicando lo , 
on. 500. per 5. & il prodotto che (ari 2500» tronca li duci 
vltimi caratteri di man deftra, e reteranno on. 25. e tanta 
rendita fi può comprare con le oa«s©o. cji capiule 

.. QH.an- 
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DELLE RENDITE, E CAPITALI CA.V1III. 7S 
Quante voice ii due caratteri leuati della moltiplicatione 
vno,ò entrambi foflcro lignificarmi, allhora effendo onxc , 
fi redurranno à tari , & tflendotarì fi redurrannoa grani* e 
queftì à piccoli , e gli virimi fi diranno efimi di piccolotfró- 
candofempre li due caratteri di man r 
delira, e quello che reitera dàlia par* On. 6 6 4 
te finiftra faranno tari , grani > ò pie- 6 
coli fecondo la reduttioae di effi. co- » 1 . 4 

ine per e/Tempio con on. $64. di ca- on. 3 9. S 4 
pitale quanta redita fi può comprare 3 0 

à raggione di 6. per 100. moltiplica^ »' 
le on. 664. per 6.c produrrà 00.3984. tr« 2 5 . 2 o 
dal quale numero leuati li due carat- 2 o 

teri di man delira , cioè 84. rimarrà .3 
on. 39. di rendita: fatto quefto lo gr. 4. 0 o 
on. 84. troncate fi ridurranno à tari . y. 
moltiplicandole pcr$o. e fi faranno tr. %$%o. da quefti le- 
uati li due caratteri di man delira ,cioè tt. 10. rimarranno 
tt. 25, di rendita : di nuouo li due caratteri troncati cioè li 
tt. 20. perche fono ancor caratteri fignificatiui* fi redur- 
ranno a grani moltiplicandoli per 20. e faranno gr 400. al- 
li quali leuati parimente li duejCaratteri di man delira > cioè 
li due aeri-nri reterà gr. 4. Auuertcndo * ichefc li due fceri 
troncati foffero flatt caratteri lignificatali , fi hauerùme ri- 
dotto a piccoli : e perciò diremo , dhc con on. 664. di ca- 
pitale fi poffono comprare on. 39* 4» di rendita, a wgc 
gione di 6. per 100. come nelTcffcmp io appare. 

Occorrendocon il numero dell'onzc di capitale eflerui 
aggionti tari ycome per eflempio con 664. e tt. 1 J. di capi-» 
tale, che rendita épuòscomprare al medefim? prezzo ù\ 6. 
per iod. fi procede moltiplicando le on. 664. 1 s. di capita- 
le per 6.comiocraBdola moltiplkatiohc dalli tr- U- dicen- 
do j. ria 6. fa $0. fi lafctafotcoJa linea o. e fi portano le tre 
decine ;doppo nelle decine 1. via 6. fà 6+ e tre decine > djc 

K 2 fi 
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7* PRAT. DI ARIT. LIB. I. 

fi portaua fanno 9. e perche 9. decine fono appunto on. 3. 
niente ljfcioforto la lineale riferbolc on. 5. per aggiòn- 
gerlecon la raoitiplicationc deironze ; nelle quali fi dirà 
4. via 6, fanno 24. c 3. cheriferbai fanno 27. fi laftia 7, fóe- 
to il 4. e fi porta 2. doppo:al fecondo carattere 6. via 6. fa 
36. e a. che fi portaua fanno 58. filafeia 8. e fi porta 3, final- 
mente 6. via 6. fanno 36. a que- 
lli aggiungo 3. che fi portaua fan- On. 664.' * 5 
no3 squali perche non vi fono più .<[ 5 

caratteri da moltiplicare > quelli ■ , 

fcriuo fotto la lincee cosiilprodot- on. 3 9.87. • :*> 
co di. tutta la moltipl/catione farà j f 

on. 39S 7. dal quale leuate le due vltime figure di man de- 
ftra , e quell i ridotti a tari , e grani , come nel paffato efTem- 
pioli hauerà in tutto on. 39. 26. 2. di rendita . 

Similmente volendo .trouar la rendita > che fi r)ivò com- 
praréconon. 345. ij. 12. 3. di capitale a raggione di 18. per 
100. fi procede , come nella precedente > moltiplicando leu 
on. 345. 1J. il. 3. cominciando la moltiplicatone dalli pie* 
coli j il prodotto della quale" 

moltiplicar ione come nell* On. 345. 15. 12. 3. 
eflemp lo appare fi è on. 2764 8 
C ir. 5. Fatte quello dal nu- * * ■ 1 1 

mero dell'onze fi leueranno on.* 2764, o. o. 
li due virimi caratteri di ma 

delira cioè on: 64: e rimarranno on.* 27. di rendita : dop- 
podellon: 64. leuate fine faranno tari * quali con li tt: 
che fiegono appretto le onze 1 faranno tt: 192*». del li quali 
leuati parimente li due caratteri rimarranno tt: 19. di rea-* 
ditale li tt. 25. leuati fi indurranno a grani, e fi faranno gra- 
ni 500. da quelli leuati li due virimi caratteri che fono zeri 
rimarrà gr; j. e cosi diremo *chc con on: 345- tt: if$ ia.3» 
di capitale à raggione di 8. per ioo. fi poffono comprare^ 
on: 27. 19. 5. di rendita» 

Del 
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DELLE REGOLE; DI MEMORIA CA.VIII. 77 
Dei medefimo modo fi procederà volédo comprare ren- 
dita à raggionc di io. per ioo.roa on: 432, 20. 15. 4. dì 
capitale : poiché fi moltiplicheranno al modo detto le or* 
432.20. 15.4. per 10. & il 

prodotto farà on: 4326.17 on; 432. 20, 15. 4. t 
16. 4. dalle quali fi Icue- jo 

ranno li due caratteri di ■ - - 1 r * . 

man deftra al numero dell* On/ 43- 2 7« 16. 4. 
onze,cioè on.* 26. e fi re- ; 
durranno à cari , quali con li tr;2 7. faranno «.-807. à quefti 
leuati li due caratteri di man deftra* cioè 07. rcfterarlnd tr. 
8. di rendita e delii tt; 7. leuati , perche il o. none fignifi- 
catiuo > fattone grani > egiontoui li gr. 16. che fono nel 
prodotto della moltiplicatone farà gr. 156. leuati anco da 
quefti li due carattcridi man deftra cioè gr: 56. reitera gr.s 
di rendita; e li gr: 56.fi redurranno à piccoli, e faranno pie: 
336.àquefti gioncr li piccioli 4. che fono nel prodotto del-* 
la moltiplicatione fanno p ice- 340. dalli quali tolti li due* 
caratteri di man deftta cioè 40. rimarrà pie:;, di rendita : fi- 
nalmente perche li pie 40 troncati non fi poftbno ridur- 
re à più balTa moneta fotto quelli fi porrà il numero xoo. 
acciò fi facci vn rotto che dice 40» cent'efirai di piccolo» 
chefehifati fono 2* quinti di piccolo; quali rotti di piccolo 
nell'vfo prattico fi laiciano per efTeredi così minimo valo- 
re j fepure non cene volcffimofcruire nel! approuare le o- 
perationi , perche allora fono più che necefTarij : ,E cosi di- 
remo che con on.* 432.20. zj. 4. di capitale à raggione di 
2 o. per 1 00. fi poflfono comprare on?4 3 . 8. z. 3 . e due qointt 
di piccolo di rendite . • t W1 , : 4 ^ * . . - Vi-/. 

Con on: 342. di capitale quanta rendita fi può comprare 
à raggione di 4. eraezoper 100. ? in quefta fi procederà 
moltiplicando prima le on 342. di capitale per 4. & il pro- 
dotto fari on: 1368. doppo per il mezo , che dice per zoo. 
fi piglieràla metà del capitale , che nel dato ctfempio irn- 

porca 
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78 PRAT. DI AR1T. LIB. I. 

porta on: 171. quali fi fomraaranno con le on: 13* 
forama farà on.- i^iftuto 
quefto fi procedirà troncan- on: 3 4 2. f 
do li due caratteri di man- 4. ~ 

delira al numero dell'onze , - 
c feguendo come nelle prc on: 1 3 6 8 
cedenti , fi trouerà on: 15. 1 7 z 

11.14. come operando eia- " »— 
feuno potrà vedere . on. 1 5. 3 9. 

; : Volendo parimente trouare la rendita di on: 432. 20.10 
3. di capitale à taggionc di 5. & vn terzo per 100.fi proce- 
de in quefta moltiplicando prima il capitale per 5. comin- 
ciando dalli piccoli ; & il produttofarà on: 2163. 12.12. 3. 
doppo per il terzo fi piglierà la terza parte del medefimo 
capitale , quale terza parte fi èon: 144.6. 16.5. quefta gioa* 
ta con il primo prodotto i . > 

farà in tutto on. 2307. On. 432. 20. 10. 3. 
tt. 19.9. 2. come nell'et - ^ 

Tempio medefimo fi vede* j 

c procedendo come nel- ■ J 

le precedenti fi è fatto* fi ©tu 2163. 12. 12. 3. 

srouarà on. 23. 2. 5. 5. e 144* 6 * l6t 5* . 

36, cent'efimi di piccolo • a 

direndita perii fadetto on. 2307. 19* 9- »• 

" Co^on. 234. 22. 15. a. dicapitale>quanta, rendita fi può 
comprare a raggione di 6. & vn quarto per 100. moltiplica 
il capitale per 6. e produrrà on. T408. 16. 12. a quefto a 
aggiungerà la quarta parte del medefimo capitale ; per il 
quarto che la domanda dice più del 6. per roo. quale quar- 
to fi con. 58. 20. 13. 5.C fi faranno in tutto on. 1467.7.5.5- 
doppo feguendo come fopra fi è fatto; fi trouera on. 14. 20. 
gr. 3. 1 e tre quarti di vn piccolo di rendita i come operan- 
do ciafeuono pocrà vedere . Simil- 



Digitized by Google 



DELLE RENDITE E CAPITALI CA.VIIII. 79 
Similmente volendo trouare la rendita di on. 567. 12. 
gr. 15% 3. di capitale a raggione di 8. c 2, terzi per 1 o c. 
n ■ oleipiica il capitale prima per 8. e produrrà on. 45 39. 12. 
gr. 4. al quale fi aggiungeranno le due terze parti del Doc- 
ci e fimo capitale pigliando prima vna terza parte , che (ì è 
on. 189. 4. 5.1. e quella replico vn'alrra voltale farà in tut- 
to on. 49 17. 20. 14. 2. Fatto queflo fi feguirà come al foli- 
io, e ne verràon.49* j. 6. o. & 86, cenfefimi di piccolo ; e 
tanca rendita fi può comprare . E cosi fi troucià ogn'alrra_> 
rendita a raggione di quanto fi voglia per 100. 

Quanto fi è detto del modo di trouare vna rendita del 
fuo capitale a raggionc di tanto per 100. il medefimo fi de- 
lie intendere nel faper trouare l'intcreiTc d'vna fomma di 
denari , ó d'altro data à cambi; , ò in fimile modo accom- 
modata con intereffe di tanto per ioo. a raggion d'anno» ò 
altro tempo . come per eiTempio hò dato a cambij on. 400. t 
con interefle à raggione di j. per 100. a raggion d'anno ? 
demando quanto importa TintereiTc d'vn'anno fopra detto 
capitale. 11 medefimo importa la prefente domanda qijan*- 
to a dire con on. 400. di capitale quanta rendita fi può co- 
piare a raggicne di 5. per 100. e perciò fi procederà molti- 
plicando le on. 400, di capitale per 5 . che tant'è la raggio- 
nc dell'intcreiTc , Si al prodorto,che farà on. 2000. fi leue- 
ranno li due virimi caratteri di man delira » e refteranno 
on. 20. e tant'è TintereiTe d'vn'anno fopra le fudette on.400 
di captale a raggione di 5. per loc. fe poi volefiìmofapere 
dctt'inteielTe permefi fei 5 pigIiaremo la metàdi dette on.20 
fe di quattro mefi la terza parte , & il fimile d'ogn'altra 'ra- 
ta di tempo,& a fimilitudine di qucfta r fi procederà in tin- 
te le altre.E tanto baili per faper trouarc Fjjiccrefle di Jjua* 
lunque capitale dato, ò prefo a cambi), * -itq £fi 

Intefo già come fi trouino le rendite da' capitali >reflij 
aderto dar modo per faper trouare i capitali dalle rendite» 
fi trouail capitale di qualunque rendita co$ì. Si aggiunge^ 
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ranno al numero della rendita dalla parte dcftra due zeri , 
& il numero che ne peruicnc fi diuiderà a tante vnità* rag 
gione di quanto fu vcnduta,ó comprata per IM, la tale re- 
dica i poiché il cotientedi tal diuifionc farà il capitalcdel- 
la medefima rendita i il che meglio fi dichiarirà con gli fé* 
gucntieflemp'h alli quali dando principio diremo cosi,con 
quante onze di capitale fi poflbno comprare on. ao. di ren- 
dita a raggionc di 5. per ioo.fi procede giongendo due ze- 
ri alle on. 20. di rendita e fi 

produrrà on.2ooo.quale nu- yj On. a o. o o 
mero fi diuiderà a 5« perche - - " 1 ■ ' 

a canto per 100. fi ha da co- on. 400 

prare : il cotienre della qual 

diuifione farà on. 400. per il capitale delle fudette on. 10 
di rendita a raggione di 5. per 100. 

Similmente volendo comprare on. 23. di rendita a rag- 
gione di 6. per 100. per fapcrc il capitale di quella : gion- 
gili due zeri alle on. 2*. o 

farà on. 2300. qucftediuide 6\ On. a 3. o ©. 
aó.&il coticntefaràon.383 ~— ■ 
ctt. 10. per il capitale del- on. 3 8 3. 10. 

la fudetta rendita comprata 
a ragione di 6. per loo.coracneU'eflempio appare . 

Occorrendo la rendita ciTerc d'onze e tari come per ef- 
fempio, quanto fu il capitale di on. 33. 27. di rendita a rag- 
gionc disperi 00. per trouare quello fi giungeranno due 
Ieri al numero delli tari, c douentiranno et. 2700. quali fi 
redurranno ad onze per il modo dato nella redutione delle 
monete > cioè troncando IVltimo carattere di man dcftra 
e del retto pigliandone la 
terza parte 5 e cosi trouare- 
mo on. oo.Hor quefte on.90. 
fi giungeranno in luogo del- 
li due zeri appreflò le on.33. 

c 
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DELLE RENDITE, E CAPITALE C A. Villi gì 
e fanno on.3390. finalmente le dette on. 3390. fi dimoe- 
ranno a 6. & il cotiente farà onze 565:0 cantò fu il capita- 
le ddic fudette onze 33. 27. di rendita * come neircflem- 
pio fi vede . 

Il meddìroo fi ofleruerà quante volte nel numero delle 
rendita vi fo fiero onze , tari , grani > e piccoli ; poiebe pri- 
ma fi giongeranno due zeri al numero delle piccoli, e del 
prodòtto di quelli fene faranno grani, doppo fi giungeran- 
no due zeri al numerodelli grani >òper maggior breuità li 
medefimi due caratteri di grani peruenuti dalli piccoli, 
quando quelli vi faranno fi giongeranno in luogo di zeri al 
numero delli grani , il congionto delli quali fi redurrà à ta- 
ri , doppo fi giungeranno parimente due zeri al numero 
delli tari, ò pure in luogo di quelli, li due caratteri di tati 
peruenuti dalli grani ,& eflendo vn fol carattere di tari 
peruenuto dalli grani fi giongerà vn o. folo , & appretto il 
carattere medefimodelli grani ridotti à tari , friicongiort- 
tadieffi fi ridurrà adonze : Di nuouo fi giongeranno dae 
zeri al numerò dell'onfec, ò pure in luogo di quelli li carat- 
teri di onze peruenuti dalli tari . Vltimaméitre il cangi on- 
todcli'onze con li réfidui delle fudette rcdurtioni, fe réfi- 
dui vifarannó, fi diuiderAataate vniraa nggiouc di quan- 
to per tÓQ.'tìi Venduta o compratala tale rendita ; poiché 
il cotiente comelofffahabbiarmo detto iàrà il capitale^ che 
fi ricerca ; TI cut rolrTcglio fi ch»arifcefcoft.ti feguentlelftn^ 
pij . l «ro , ììì 

Con quanto capitale fi potorio comprare on.*3 9. 25.4. di 
rÉrklitaà ragione di & per ioo.'prò£edi giongendo due zc- 
ri arff gr: 4» e farà gr' 400. c\vnh reduci a tari ,e farannatrj 
2bidòp{)ogionti c^Ve71ltft iGi Mlt tu 25. fari rt. J520Ì 
quali fiVédutTahà^idottietefftrJinnp.onf 84. Hor-qae#e 
e/n: 84'. fi giun^erafinòil Ytt me rb del Vemcyc farà 0^:3984 
quale numerò Wiiliderà & 6. & il cotiente farà on.- 664. o 
tanto importa il Capitale 4eile fodere om ren* 
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dita , come neirc/scmpio appare , c eoa procederai odio 
altre . Io per maggior 
brcuitàtralafciodilcri- 
uere li tt.aj. doppo li 
tari ao.elcon: 3?.dop- 
po 3c on.* 84. feruendo- 
ini dc'medefimi fiume- 
ri ? che fono nel primo 
numero della rendita. 

Volendo faper trouarc il capitale di on: 1 5.11.14 di ren- 
dita a raggione di 4. e mezo per 100. procedi come neiia 
precedente, e trouerai on: i53$.dadj uderfi 3 4. e rrezp f c 
percheil partitore è binomio Cioèdi due nomi , che (orto 
intieri > erotti ; fi redurranno tutti a cr,C2zi ; e ccsiiJ parti, 
core fari 9. mezi : il 
ridurrà pariméte A nu- 
mero da partirli a me- 
zi moltiplicandolo per 
2. c farà on:j078»dadi- 
uiderfi a 9. & il corren- 
te farà on: 342. per il 
capitale delle iudetto 
on: 15.11. 14. di rendi- 
ta» a raggio Dedite va 

mezo per ioo* on. 34* # 




li: ' • " V 



Similmente volendo trouare il capitale di onao. tt.aoi 
Xo,5*di renditi a ragione di y.& vn terzo per loo.procedi 
in tutto come iella precedente » etroueratpriou on; 2068. 
14. j.a.da diuido-iiàj.&vn terzo : /icgue l'opcranone 
riducendo il diuifore 5. &i. terzo à terzi » « faranno i6 m 
terzi fimiimcnrc t»'iltjplica il numero da partirti per 3. per. 
eflcic dwlla oicdcfima Ipecie del diuifore > e farà pn: 6205. 

12. 
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DELLE REGOLE DI MEMORIA CA.VIIL *} 
li. io. da diuiderfi a 16.il cotiencc della qaal diuifione fa. 
ràoa> 387.35.3.0 e 3. quarti di piccolo ; come operando 
trouerai per il capitale > che fi domanda . 

Del medefimo modo fi procederà volendo fapere a qua- 
to per 100. fu comprara » ò venduta vna fomma di rendita » 
fapendo il capitale della mede fi ma; come per etfempio con 
on: 400. di capitale ho comprato on: 20. di rendita doman- 
do come l'hò comprato per 100? 11 modo di procedere fi è 
il medefimo , «he riabbiamo detto nel trouar il capitale da 
vna rendita» cioè giùngendo al numero della rendita due 
zeri 1 & il prouenientc fi diuiderà al capitale della medefi- 
ma rendita ; poiché quanto farà il cotiencc di tal diuifioae 
à tanto per 1 00. farà fiata comprata, 6 venduta la tale ren- 
dita > come nel dato cifcmpio giongi due zeri alle on:2Q. 
di rendita > e farà on: aooo» da diuiderfi al capitale della^ 
medefima » cioè a 400. il cotiente della qual diuifione farà 
5.&àraggionedi 5 per .y_. 
loo.tù comprata la fu- On^xxxp ? ©n: 20.00 
detta rendita. «r 

Occorrendo nel numero della rendita elTerui oltre leoa- 
zt qualche numero di lari/o rotti deHijnedefimi fi proce- 
derà parimente , come (of ra didimo» come per clTempio co 
on:5^5.di capitale hùcompxatoon; 33. 27 di rendita, do- 
mando come ho comprato per 100. detta rendita; fi gion- 
geranno due zeri alli et. 27. e farà tr. 2700. quali fi redur- 
ranno ad onze , e faranno on: 90. da giungerà per due ze- 
ri al numero delle onze > e faranno in tutto on: ^ ^ o*dz 
diuiderfi à 565. il cotiente della qual diuifonc farà 6. & à 
6. per 100. fu comprata la detta rendita ; e così fi procede- 
rà in tutte le altre : tenendo foloauifo à quanto riabbiamo 
detto in quefto medefimocapitolo in ordine afaper troua- 
re dalle rendirci capitali , poiché dd medefimo raodofi 
procedei. L a Per 



Digitized by 



S 4 PRAT DI ARIT. LIB. L M 

Per fapere fefi habbia bene trouaia la rendita divn ca- 
pitale) ò il capitale di vna rendita j Ja prima propoiìtionctè 
proua della feconda>c la feconda c proua dalla prima; cioè 
-trouata la rendita per elTempio dion:4co*dicapJt:rlea( rag- 
ione di 5. per ico.quale fi è cu: 20. per farne la proua^ 
'tiouarcmoj delie on: ao. di rendita il (un capitale alla mc- 
defima raggione di 5. per 100. e neceflariamente il capita- 
rle di quefta fari on: 400. appunto quanto d primo capitale^ 
come operando fi può vedere . 1 v omdsbxn li 

Similmente trouato il capitale di vna rendita come por 
«(Tempio trouato il capitale di on: 20. di rendita à raggia- 
ne di 5. per 100. quale fi e on: 400. per farne la prona tro- 
uaremo dalle on: 400. di capitale la fua rendita alla nìeilc- 
fima raggione di 5. per 100. e ncccffariamcntc nevcrrama 
on: 20. di rendita ; e cosi fi proueranno tutte le altre . 
£ qui fi facci fine alle cofe le quali ni han parfo ap- 
partenere à quello primo libro : paniamo col - ? 
diuino aiuto al fecondo , nel quale ci 
Cerniremo della medefimsu, 
breuita, e chiarezza 
di fpiegarc* 
ogni 

dubbio : e di proporre 
òj 01 ogni regola» 

( f ) 

• : ^ • !. » • • : ' . 

_■»■'••• t / r 1 * * • * » » - > 
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A VVT A già fufficientenotitia nel primo 
Libro de'cinqu'element!. , ò principi) A~ 
ritmetici con numeri intieri ; in queftofe» 
cundo mi sforzerò di difcorrere dei me- 
de/imi principiami però con numeri rot- 
ti ; vfando maggior breuici di quella » elve 
nel psimo.i non lafciaut]c**iicoc$ la foljca 
cpoffìbilc chuaciza? nel .proporre gli .efferopi; > c fpiegar 
le domande. . .. . i> \\ n j, uuJi ,i uu \ \..u\ì HcS^aU 
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# 

DEL NUMERARE li H V M m R l 

ROTTI 

CAPITOLO l 

NVmcro Rotto , è vna, ópiù parti di qualfiuoglia qua* 
cita ine era diuifa:ò come dice Gio.Bat jfta Zucchetta 
rotto è qualunque quantità, che fia roenodeli'vnità: nafeo- 
no i numeri rotti dal partire ; come partendo > vna quantità 
in fei parti, ciafcuna fcilaparte , fi dice numero rotto. Per 
numerare li numeri rotti , è da fàperfi , due elT-rc Jc fpecif 
di quelli 5 lVna chiamata numero rotto femplice , e l'altra 
numero rotto comporto » ò vero numero rotto di rotto; del 
numerare dell'vna , e dell'altra fpecic breuerneace parlia- 
mc/in quello capitolo • / 

Si numera vn numero rotto con due numeri vno fòpra r 
altro 3 da vna piccola linea fcpjrati ideili quali due numeri» 
quello di fopra Numeratore, e quello di lotto Denomina- 
tore il chiamano : quello , cioè il Denominatore in quante 
parti l'intiero fia diuifo ci demolirà ; auello > cioè il Nume- 
ratore quante delle dette parti, fe ne nano prefe ci lignifica; 
come in quelli quattro e (Tempi j nel primo delti quali il nu- 
mero inferiore 3 cioè iH>enomiriatore',f intiero eiflfcr diuifo 
in tre partici manifti1aj& il 

numero fuperiorc, cioè il £ > < 'sj 2 15 
•numeratore , da cucile tre T ^ y il 
parti efTerfenepreiefolaHié* - 
te due , ci fà palcfc . Nel proferire il valore dc'numeri rota- 
ti , prima fi pronuncia il numeratore, che fti Còpra la line** 
del modo > che farà cawtrtrutrato ,«aàè Te te» i~. flhdirà 
due , fe 3. fiditi tré fe 5I cinque iteti dirà Tedici) e cosi 
degl'altri : dop pò- fi pronuncia il dtnomioacortyche'fiàfpe. 
tola lineai il quale da a. fino a la. fi dirà mero, terso* 

quar- 
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DEL NVM. LI NVMERI ROTTI CAP.I S7 
quarto , decimo 3 c duodecimo , & eflendo più d'vno fi di- 
ta mczU terzi , quinci >&c. da 12. poi insù, lì proferì feo 
VìRcflo numero» che fi trouacaratterizzato,poncndoui ap- 
pailo quella paroJa Elimo > ò Efimi » cflendo più d'vno,co- 
incpcr 13. tredicefimi,per 1 5. qu indice fi mi v per 20. ven- 
t efimi) Eccome ne ìli fudetti enxmpij fi vede, dell i quali 
il primo rotto dalla parte lini Ara denota due terzi, il (ecó- 
; do cinque noni , il terzo fette tredicefimi , & il quarto Tedi- 
ci vi nnc inque (imi ; & il limile in ogn'aitro . 
. E da faperfi , che quante volte il numeratore è vguale al 
denominatore > rame volte quel tal numero rotto hauerà il 
medehmo valore , che vn'intiero ,come in quefto eftempio 
pollo da I a to,c he il mede li mo importa, 
qnant/vn'intiero/ma quaore volte il nu- a 4 
mcratore farà minore del denominato- 4" 7" 
re , quel tal numero rotro farà minore 
dell'intiero , e tanroininore , quanto 11 denuminatore aua- 
aa il numeratore •> come nel fecondo rotto quattro quinti y 
i) quale è minore dell'intiero in vna quinta parte , perche 
il numeratore 4. è auanzatodal denominatore 5. per z.e pei 
elfere il denominatore 5, farà quinto . 

Si come l'origine dei numeri rotti fi è il diuidere,così an* 
cora 1 origine dei numeri rotti di rotti fi e parimente il par- 
tire > ne inalrroi numeri rotti di rotti, dai numeri rotti 
femplici diffenfcono » fe non che quefti fono parti d'alcun' 
intiero, e quelli non (blamente 
fono parti di alcuifintiero, ma-» J „ f 

ancora parti d'alcun rotto > co- T 1 T 

me per efTempio (e hauciTìmo à 

diuiderc due terzi dVn feudo à a di ^ di ^» 
4. il quotiente, farebbe il quar- *7 T 7 
to di due terzini numerano que- 
fti numeri rotti di rotti del meJeflmo modo, che li numeri 
rotti femplici >bensi con più nua^a*. ri , e denomina tori ^ 

e de* 
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e denominatone come nel feguente effempio, il quale fi- 
gnifica vn quarto di due terzi i e parimente l'altro rotto di 
rotto pofto di Torto , fi pronunciai due terzi di tre quinti , 
di quattro fettina >e cosi fi pronunciaranno , & efprimcrà- 
no tutti gl'altri rotti di rotti . i | ,..!.... si: .£i :oq j i 

Per incendere facilmente il valore di quaifiuoglia nume- 
ro rotto dirotto, (induce quefto à rotto femplice* il chet 
iì fa moltiplicando li numeratori del numero rotto di rotto 
fra di loroj & il prodotto farà il numeratore del rotto fetn- 
plicci fimilmente moltiplicando li denominatori del mede- 
fimo rotto di rotto IVno per l'altro , fi produrrà il denomi- 
natore del rotto femplice , come ncifcgucnce efTcmpio vn 
quarto di due terzi > fi 

riduce a rotto fempli- jj j. m . , 
ce moltiplicado li nu- 4 ? porta ~ 

meratori fra di loro ; 

cioè r. via 1. fà pur 2. quale farà numeratore del roteo fem- 
plice. Similmente moltiplicando li denominatori v cioè 3* 
via 4. e farà 12. perii denominatore del rotto femplice ; ;e 
tosi Jvn quartodi due terzi ridotti à rotto fempiiae fari due 
dodicefimi ; fi che il medefimo fi èà dire vn quarto di due 
terzi , quanto due duodecimi: e così fi ridurranno gl'altri. 

j DELLA REDVZZlOttE iDE'jNPMER/ UOTTIì ji : 
i . 4 mintrC ì* mangiare dsnaminsùaAe\^.b \ »il- rn 1 

^jnjrntloi no;i 1 1 i j ^» p s ? oiou.ii 
CAPI T : 0-Li<j>n*.llu:»k »b irtfi't onif; 

REduttionedi numeri rotti d minor denominatione>che 
nellVfo prattico fi chiama ancora ichifarc'nan ò al- 
tro, le nò numerare con minori numeratori ,c de normn icori, 
quello , che con maggiori numeratori e denomiracòii j è 
numerato. ;fc molto vtile : lo khifarcneJlé opcrationi' Ar.it*- 
inetiche , poiché fucilila la numeutione dei rotete è affai 
. 7 s più 
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DELLA REDVZ.DE'NVMERl ROTTI CA.II. $9 
più facile proferire vn mezo , che fci dodicefimi ? e puro 
tanto importa infoftanza l vn rotto come l'altro'. 11 modo 
di fchifare li numeri rotti è trottare', la maggior lorocom- 
iDunetnifura,che in praticali chiama fchtfatore , «béva-, 
numero -> il quale intieramente tanto il numeratore , quan- 
to il denominatore mifuia , per quello fchifatore , fidiuidc 
così il numeratore 3 come il denominatore del rotto da_» 
fc hi far fi > poiché li quotienti daranno il numero t<>tto fchi- 
fato > facendo del quotientc del numeratore numeratore , 
c del quotiente del denominatore) denominatore , corno 
pcreflempio fia>chefi habbia da fchifare il feguence rotto 
quaranta cinque feffant'efimi, lo fchifatore del quale rotto, 
fi è 15. comeappreflb fi dirà . 

Hor diuidasi tanto il numera- 45 fruirai iu 9 
tore 45. quanto il denomina- 5° lcn,un I0n0 4 
tore 60. per lo fchifatore 15. 

e li quotienti 3. & 4, cioè tre quarti faranno il rotto fchifa- 
to , c cosi quarantacinque iefiant'efimi ridotti à minor de- 
nominationc fono trequarti . f 1 0 : , 

E perche tutta la difficoltà dello fchifarc donnftè in tro- 
uar lo fchifatore $ il più breue modo di trouarlo è quefio ; fi 
diuide il denominatore del tale rotto al numeratore del 
mede/imo , nulla curando del quotiente, e fe nella partitio- 
ne , reflafTc qualche auanzo,cfIòauanzo farà nuouo parti- 
tore, al quale fi diuiderà il numeratore , che prim 1 era fta- 1 
ter anch'egli partitore ,efe di quefta feconda dìuìfiouc , al- 
tra cofaauaoiwfle, quell'auanzo farà partitore, & il parti- 
tore della precedente partitione feruirà per numero da di- 
uiderfi,e cosifi fati fino à tanto, che dalla diuifionc auan- 
21 nulla , poiché qucllVltimo partitore » che ha partito IVI- 
timo numero fen^'auaoaò farà lo" fchifatore, come ncll' 
effempiodi quarantacinque feffant'efimi : per ero ar lo 
fchifatore fi diuiderà il ^nominatore 6o.pcr il numerato re 
45. dalla quale diuifioncauanza 15. hor di nuouo partali il 

M nume 
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numeratore 45. per l'auaruo 155 e perche fatta quella fe- 
conda diuifionc , ncrtuno auanzoreftaidunque 1 y ciò (chi- 
fa tore> per lo quale fi diuiderà tanto il numeratore 4 5. qua- 
ro il denominatore 60. > delle quali d u fioni , ne proueni- 
ranno 3. e 4. cioè tre quarti; e cosi il propofio rotto /chi- 
fato d in cnà ti c quarti; c del mede/imo modo fi procederà 
nelle altre. 

Reduttione di numeri rotti a maggior denominatone *è 
vn voler numerare con maggiori numeratori *£- denomina- 
tori > quello che con minori numeratori j»e denominatone 
numerato: ti riducono li retti a maggior de nomina ticoo 
moltiplicando tantq il numeratore > quanto A denominato- 
re del tale rotto per qualche determinato numero, eli pro- 
dotti di effe rooltiplitationi , faranno vn rotto di maggior 
de;nominatione di prima : come per effempio volendo ri- 
durre à maggior denomioatione quello numero rotto tru 
quarti ; fi moltiplica tanto il 3 . numeratote del rotto > quar- 
to il 4. denominatore del mede/imo mimerò rotto » per 
5. ò per altro numero che mi ,.j 
fofle di bifognio>è cosi fi prò- Le II 
durra per il numeratore ij, 7 0 20 
e per il denominatore > 20. 

cioè quindici ventefimU e così trequarti , ridottià mag- 
gior denominatione ,fariano quindici ventèlimi > bensì in 
foiìaaza s tanto importa l'vno rotto , quanto l'altro. 

Volendo ridurre vn rotto in vn altro rótto determinato» 
come fe volcflimo ridurre due terzi in tanti noni > fi proce- 
de moltiplicandoli numeratore del rotto da riducetene 
nel dato effempio fiè ^. per il denominatore del rotto > al 
quale fi ha da ridurre cioè per 9. &. il prodotto 18. fi! parti- 
rà al denominatore del rotto eia ridurli cioè a 3. il Gotienr&J 
della qual diuifione 6-farà il • ,ipnìj • ; ; j j- «' • « -\«\ 
numeratore del propello • {cnà ffiLfa * ' 
rottojil <itnooi:natore del !.•#•,««. il <Mi.ut« 
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DELLA REDVZ. DEfNVNERI ROTTI CU. su 
quale farà cflb 9. e così due terzi ridotti 4 noni , Tono fti 
noni i fc nella diuifione vi fofle qualche auanzo, quello à- 
uanzo farà numero rotto di rotto j come (è del daffo rotto 
due terzi ne voleffimo fare decimi > moltiplicheremo il 1, 
numeratore del rotto da riducerfi per io.denominatore del 
rotto al quale fi hà da ridurre > & il prodotto farà ao«dt di* 
oiderfi a 3. denominatore di ) 
due terzi ; il cotiente della-* £ 
quale diuifione farà 5« & a- TS j 13 
Danzano a* quali fi dicono 

due terzi , di decimo>e cosi due terzi ridotti à decimi > &• 
ranno f ci decimi » e due terzi di decimo • 

Se voleffimo ridurre vn intiero» k qualche determinato 
rotto;G moltiplicherà (intiero per il denominatore del rot- 
to, al quale fi ha da ridurre , & il prodotto fari numera* 
tore del rotto domandato ; il denominatore poi farà il me* 
defimo numero , per il quale fu moltiplicato l'intiero: come 
per eflcrnpio 4- quanti quinti fono; fi moltiplica il 4, pet j 4 
e farà ao. qnale farà numeratore ;& il 5. farà denominato* 
re >c così 4. intieri ridotti a quinti fono venti quinti . 

DELLA REDrrTlONE DI DFM* 0 P1F ROTTI 
„ .. ad- vnA medtfimd d$n*min*ùom . 

capìtolo ih. 

:n. • f ] ■ 5 i* 

REduttione di due jò più rotti ad vna medefima deno* 
miriamone , altro non è?fe non numerare due-, ò più 
rotti con vn medefimo denominatore : il modo poi di ri- 
durrei due rotti ad vna medefima denomininone , fi é que- 
llo : fi moltiplicheranno li denominatori dei rotti , che fi 
hanno da ridurre ira dfloro , & il prodotto farà comtnune 
denominatore *dcppo fi moltiplicherà il numeratore del 
primo rotto , per il denominatore del fecondo , & il prò* 

Ma dot- 
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dotto farà il numeratore del primo rotto > ùmilmente 5 
moltiplicherà il numeratore del fecondo rotto , per il de- 
nominatole del primo i & il predotto farà numeratore del 
fecondo rotto : cerne pcreflcmpk)»/ìhabbìano da ridurre* 
ad vna medefima denominatone due terzi , e tre quarti; fi 
procede moltiplicando li denominatori fra di loio cioè 3* 
via 4. e farà 13. per communc loio dencminatorc ;doppo £ 
moltiplicherà il numeratore dei 

primo rctto> perii denominato s 9 > 

re del fecondo , cioè 2. via 4. & > £, J, » 

il prodotto 8. lai a numeratore s I^N 4 1 

del primo rotto;apprefìb fi mol- ri : 

ripllchtrà il numeratore del fe- 
condo rotto per il denominatore del primo 3 cioè via 34 
& il prodotto 9. farà numeratore del fecondo rotto ; e cosi 
ljdari due rotthduc terzi , e tre quarti ridotti ad vna mede- 
fiir.a denominai ione cioè a duodecimi il primo importerà 
otto duodecimi^ & il fecondo rotto noue duodecimi corrc- 
fpondentia due terzi 5 e trequarti ; poiché in foftanza tan- 
to è a dire due terzi) quanto otto duodecimi) Umilmente 
tanto è a dire tre quarti » quanto noue duodecimi . 

Volendo ridurre ad vna mede (ima denominatone vn rot- 
to 5 & vn intiero ; non occorre far'aluo , fe non ridurre l'in- 
tiero alla medefima denominatone del rot o per il modo 
dato nell'antecedente capitolo » come per e (Tempio volen- 
do ridurre tre inrieri , e due terzi adtna medefima deno- 
minatone : fi procederà riducendo folamcntc li tre intieri 
à terzi » e fi faranno noue terzi 9 e così faranno ridotti tutti 
à terzi . 

Se non due foli , ma molti rotti ad vna medefima deno- 
minatone fi hauelTero da ridurre i come per e ile mpio fia^ >; 
che fihau (fero da ridurre ad vna raftìeiìma deneminatio- 
ne vn 11107,0 %€Uf q iarri> allora fi procederà 5 tnoIdpMcari- 1 
do.li denominagli i'vno per l'altro > come nel da*fc eflfettH 

-.:> pio 
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DELLA REDVZ.DI DVE,0 PIV ROTTI CA.III. 93 
pio 2. via 3. & ìi prodotto 6* via 4. e produrrà 24. per coni- 
jrmne denominatore delli dati tre rotti • Hor per trouare li 
numeratori di ciafeun rotto i p 
fi diuiderà 24. commune de- 12. 16. 18. 
nominatore > per il denomi* 

natoredi ciafeuno dei dati JL X 1+ 
jotti, & il coticntefi molti- » ***** 3 4 
plicherà per il numeratore^ 
del medefimo rotto > poiché: 

il prodotto di tal moltiplica- I I . 

tiene farà il fuo numeratore > come nel noftrocflcmpio >pcr 
trouare il numeratore dei primo rotto , fi diuiderà 24. com- 
mune denominatore ritrouato , al denominatore del prima 
rotto cioè a 2. e ne verrà per quotiente 12. quale numero 
moltiplicato > per il numeratore del medefimo rotto > cioè 
per 1. farà pur 12. per il numeratore del primo rotto > il 
quale farà dodici venti quatr'efimi, che tanto denota qua- 
xovn mezo; ùmilmente per il fecondo rotto, fi partirà il. 
medefimo 24. a 3. denominatore dieflò fecondo rotto > e-* 
ne verrà per quotiente 8. quale fi moltiplicherà per 3. nu- 
meratore del medefimo rotto, e produrrà 16. e {edici ven- 
tiquattr'efimi fono il fecondo rotto vguali à due terzi : Vici- 
inamente j perii terzo rotto fi diuiderà 24. à 4. denomina- 
tore di efio terzo rotto il quotiente 6. fi moltiplicherà 
per 3. numeratore del medefimo rotto , e produrrà 18. o 
diecidotto ventiquattr'efiraì faranno vguali à trequarti del 
terzo rotto: fi che li dati tre rotti ad vna medefima denomi- 
natione ridotti a cioè à venti quattrfefimì» produrranno per 
il primo rotto dodici , per il fecondo fedici > e per il terzo 
diecedotto ventiquatt'efimi . -.noi I j' 

v Occorrendo doucr tr ouar'vn numero , che habbia alcu- 
ne determinate parti ; fi procede moltiplicando IL denomi- 
natori delle medefine parti l'vno per l'altro , &ìil prodotto : k 
fari il numero domandato , come fe vokffimd crollare vj^j 
il mi- 
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numero che habbu rocca > terza , e quarta parte > fi molti- 
pacheranno li denominatori delle date parti , che fono a. 

3. C4. l'vno per l'altro, cioè , 

2. via 3. fanno 6. cqueflovia . r 1 

4. fi 24»per il numero ricer- • 7** * "4 2 * 
cato; e così il numero 24. có- 

tiene metà , terza 9 e quarta parte > & in quella maniera fi 
procederà nelle altre limili . 

Volendo finalmente conofecre fra molti rotti quale di 
quelli da maggiore , ò minore; il modo fard ridurre li rotti 
ad yoi medeliroa detìominationc , poiché quel rotto , cho 
hauerà maggior numeratore > farà maggiore, e minore farà 
quello > che hauerà minor numeratore ; come per efTempio 
fianoli datirotti due terzi, e cinque fettimii per fapero, 
quale di loro lia maggiore , ridurremo ambedue li ratti, ad 
Vna medefima denominatone per il modo detto di fopra ; 
e fi produrranno 14. ventVn'cfimo perii primo rotto , e per 
il fecondo quindici ventun*cfimo,vguali quello a due terzi,e 
quefto à cinque Tettimi , e perche il numeratore del pnmo 
rotto , e minore del numeratore del fecondo cfleodo quello 
i4«e quello 15. dunque il fecondo rotto cioè 5. fettimi è 
maggiore del primo 2. terzi, e tanto maggiore , quanto 1' 
vno Numeratore auanza l'altro , cioè ia vno 2 r. efimo & a 
fimtlitudine di queft'cffempio procederai io tutti gl'altri . 

DEL SOMMARE LI NV MERI ROTTI 

CAPITOLO IVè : , 

•• ■ . 

IL fommarede'numerirottiè il mede/lino , che il fommi- 
re de'numer'intieri, cioè raccorre due , ó più rotti in_» 
vna fomma » fi come quello è raccorre durò più numer'm- 
tieri in vno folo. Il fommare dei cotti io due maniere può 
occorrete ; ò li numeri, cheli hanno da fommare fono dei- 
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DEL SOMM. I NVMERI ROTTI CA.IV. 95 
la medcfima»òdi diuerfa denominatione . Quando li nu- 
inerì da foramarfi fono delia medefima denominatione » 
aìrhora fi fommaranno li numeratori dei rotei 3 alla cui ió- 
ma fi porrà (otto il cornmune denominatore » c lì Uaucrà la 
fomma » e congionto delli dati due numeri rotti , come per 
effempio Volendo fommare infieme due noni con cinque* 
noni » fi fommano li nume 

ratori di cffi rotti » cioè 2. a« j Sommati -§ 7 
;c5« G farà7.poftoui fotro ~ ^ Fauno , f" 
il cotnmutìe denominatore . , , e , j, .., A 

9. fari 7» noni per la fomma di elfi : fimilmence jrqlendo so- 
mare due vndecimi > trevndccirni, e quattrVndecimi » 
verrà noue vndecimi. 

{ Quando poi li rotti da fommarfi fono di diucrfi denomi- 
natione» fi procede moltiplicando in Croce» cioè il nume- 
ratore di vn rotto per il denominatoredell'altro & jl de- 
nominatore di quefto ? per il numcracorq diq.uello i li pro- 
dotti delle quali raolciplicatioai fi fc rideranno fopra Ji riuf 
meratcri delli medefimi rotti; e doppo fi moltiplicheranno 
li denominatori fra di loro ,& il prodotto fi fermerà fotto 
li due dati rotti» perche cosi li rotti fi riducono ad vna me - 
defima denominatione ; e (fendo poi ridotti» fi procederà 
( come fopra riabbiamo detto ) fommandolj numeratori* 
che fono li prodotti delle moltiplicatiooi fatte i^ Crocci 
fra loro 9 & alla fomma ^effi- ponendoui fo«# jl dcaomi- 
natore commnnc » ch'è il prodotto delli denominatori , fi 
hauerà la fomma , che fi domanda ; il tutto fi fa chiaro con 
gli e (Tempii- ,K :: uu > : . ...... 1 

Sia che fi. riabbiano da fommare querti due rotti cioè va 
quarto con tre quinci*ifcfitt0<LVa JSPttQfi m.^; 4cft&i4fJt 
altro.; fi! procederà moltipl icando il n unaera t or* del piramQ 
rotto» per ij dcuomhutoredel fecondo , cioè r. p*r j. e<&j 
rà pur 5. quale Ci feri uerà fopra ij pcimo rotto: ficpilmec^e^ 
moltiplicherà il numeratore del fecondo rotta per, il df 
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minatore del primo cioè 3. per 4. & il prodotto ia. fi (cri* 
ueràfcprail fecondo rotto, doppofi moltiplicheranno li 
denominatori di effìrorti ■ - : - 

fràloro cioè 4. per 5.0* 5 i» ' r- • j 

il prodotto ao.fi fcriuerà 1 * Tanno — 
sfotto la linea > per com- 7 £S 7 10 
mune denominatore dia- *7o* 
jnedue rotti: fatto qucfto 

fifommeranno li prodotti fcritti fopra li numeratori notati 
fopra li medefimi rotti , cioè 5- c 12. e faranno 17. à quelli 
fcrittouì fotto ilconimbne denominatore 20. fi haucrà 17* 
vent'efimi per lafomma di vn quarto con tre qointi , come 
nell'effempio appare. 

Similmente volcndefommare due terzi con tre quarti fi 
moltiplicherà 2. numeratore del primo roteo per 4. deno- 
minatore del fecondo^ & il prodotto>cioè 8< fi fermerà fo- 
ora il primo rotto : Umilmente fi moltiplicherà 5. numera- 
tore del fecondo rotto ; per 3. denominatore del primo , & 
iltirodottoo.fi fcriucrà foprà il medefimo fecondo rotto , 
quali due prodotti congiunti inficine fanno 17. à qucfti 
fcrittouì fotto il commune denominatore 12. formato dalla 
moltiplicatione dclli denominatori fra di loro cioè 9. per 4. 
che fila, ecosi il coìigionto , òfomroadcili ducdwrotri 

farà 17. duodecimi ; - ' 1 •^ li :' fl 

Quante volte il nomeratorcdi vn roro e'maggK»* *iet 
denominatore del medefinto. qncl tal* rotto faamaggior* 
di vn intiero , e perciò fi ridurrà il rotto: ad intieri, Riden- 
do il numeratore aldenominatore , & il cotient* fartnao in 
rieri > cl'auanzo ,fe vi farà , refterà per numeratore 4 fatto 
il quale fi fcriùera il medefimo denominato^ e lari nume-' 
to rotto * oltre gl'intieri; ocrne^ apptomo fi darò et- 
fcropio 17. duodecimi ,il numeratore dd quale è maggio- 
re del fuo denominatore , e per ciòparti«Ano 17- à 12. e ne 
verrà 1. quale faràintiero, e perche auansu 7. tetterà pec 
^ nume- 
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DELSOMM. 1 MVMERI ROTTI CAP. IV. $ 7 
numero rotto >cioè cinque duodecimi; e così 17. duodeci- 
mi importano 1. intiero , e 5. duodecimi . 

Se accadcflc douer raccorrò più rotti in vna fomma; allo- 
ra fi procederà fommandonc prima due > doppo con la fom- 
ma. che ne verrà > fi fommeràil terzo rotto 9 e con la fom- 
ma del terzo il quarto ; e cosi degli altri quando più rene 
foffero , ó pure fi redurranno li numeri da fommarfi tutti ad 
vna medefima denominarlo ne s per il modo dato nel pre- 
cedente capitolo » e doppo fi procederà , come nel fomma- 
re numeri rotti d'vna medefima denominatione habbiamo 
detto: come fe haueffimo di aggiungere inficme due ter- 
zi, vn quarto , e tre quinti ; fopimaremo prima due terzi 
con vn quarto , & alla fomma di effi » che importa 11. duo- 
decimi > aggiungeremo tre quinti) e trouaremo in tutto 9 1. 
feffant'efimi 9 per la fomma di tutti li tre dati rotti . II me- 
defimo ne peruerrà riducendo ciafeun rotto ad vna mede- 
fima denominatione > cioè à fe(Tant'e(fimi> poiché il primo 
rotto importerà 40. feffant'efimi , il fecondo r 5. feffant'e- 
fimi) & il terzo 36, feffant'efimi 3 quali fommatt fanno pa-> 
riunente 01. feffant'efimi) che ridotti ad intieri farà x. intie- 
ro e 1 1. fcfTant'efimi . . / v r u n > •■ 

Occorre fpeflè volte con Ir rotti da fommarfi efferui mei 
fcolati nucner 'intieri ; & in quelli cafi fi procederà fomma-» 
do prima li rotti , & al congionto di quelli , vi fi aggiunge, 
ràla forama.de gl'intieri >comc fe rnueffimo da fommarc ?• 
& vn quarto , con 4. e tre quinti ; (i fomracranno prima li 
rotti, & alla fomma di quelli > che «come fopra di/fimo im- 
porta 17. yentcljmi^ aggiontaui la fomma degl'intieri cioi 
9. ft produrr* in totraoi/e deceffttti verrr>cfimi , è- t*t\t& 
fommano 5<& vn quattone on 4. e tre quinti. Cosi parimente' 
volendo fommarc $.« vn quarto con due terzi"; procederai 
formando vn quarto con due tèrzi , & ai prodotte » che è 
xz.^d(iqdccimt aggiuatoui li j. intieri» rari j.dct u dode- 
cimi. . 3-;:/ '.. T. ; ì.'t 
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» 

DEL, SOTTRARRE Li X V M E R J 

ROTTI - • i : . i 

.x . • ì . * .". • " > <. Ili 

m . , CAPITOLO V. 's.."«j".tM 
vf. ■> ' i : ; . - • i i ! « • '. ^ !; i;i-ì 

IU Sottrarre,, ch è leuarc da vn numero maggiore, vai 
numero minore,e norare il reftante nei numeri rotei pud 
occorrere , come il fommare , in due maniere téli numeri 
radi ionodeIJa rnedefima , ò di diuerfr deriomiha'ciorie [ : fé 
fono di vnamedefira*dcnominati«>ne-, fifoctrarrà H àume-> 
ratoredi vn rotto >dai numerarci dell'altra, e (attò ìi re- 
flantc fi fcriucrà il denominatore ddl* medefimi nqf^Qoa- 
do poi li rotti fono di diuerfa denominatone , fi ridurran- 
no prima ad vn medefirao denominatore , e poi fi procedei 
tifai mede/imo modo; il tutto /'piegheremo con gl'efTcm- 

- Volendo fottrarrc due quinti da tre quinti ; fifottrarrl * 
d* j. & il refiduo 1* farà vn quinto per refiduo ditalfot- 
trattiòne. Nel (octratre poi rotti di diutrfa denominati^ 
ne , come per effempio volendo fottrarredue terzi da quat- 
tro quinti , quali rotti, perche hanno diuerfi denomioatori, 
fi ridurranno ad vna medefima denominatone, moltiplica, 
do in Croce li numeratori per li denominatori, cioè 2. per y 

C4*P«r 3-& il minor prodotto 20. fi fottrarrà^lal maggio- 
ic 12. e fotto ilrcfiduo, . . ! 

che nel nofteo effempio - < io. - i- ^tz : * 1 * ! * ìl 
i 2. fermeremo il com. *. 4 * , 

aurne denominatore del 7 ^ refiduo 7 - 

li due dati rotti, cioè 15 ~f : «. . 

(ormato dalla moitipli- 

catione delli denominatori dclli medefimi voiti fra loro : e 
cosi ii refidtio deità darà ibttratrione faridiiecfuifidicefi. 
mi j come ndreffempio appare . . i-^.a 

- r Oc- 
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DEL SOTTRARRE NVM. ROTTI CA.V. 90 
Occorrendo d'alcun'intiero douer leuare vn rotto, ri- 
durremo vna VDÌtà dell'intiero a rotti, & alla medefima de- 
nominatone del rotto > che fi hàda fottrarre, e doppo fi 
procederà per il primo modo ; come per effempio da 16. fi 
hanno da fottrarre tre Tettimi . Qui faremo di vna vflità 
dell'intiero Tettimi , che fono fette fectimi , da quedi lega- 
tone tre rimarra4.fi che diremo 9 che leuando da 16. tro 
fettimi ilreftante farà 15. e quattro Tettimi • 

Se da intieri , e rotti fi douelTcro fottrarre intieri, e rot- 
ti ò pare rotti foli » tQ fienili cafi fi farà prima la fottrattiorie 
deiii rotti, e doppo dell'intieri, eflendo il rotto, che fi 
ha da fottrarre minore di quello > dal quale fi hà dà fare la 
fottrattione, ò pure vguale à quello : le però farà maggio- 
re prederemo al rotto minore , dal quale fi douerà fare la_» 
fottrattione vna vnità, che fi ridurrà alla denominationó 
del medefimo rotto > c fi agiungerà con quello : da quedt-. 
fommapoi fi (attrarrà l'altro rotto, che prima era maggio- 
re* fatta ppi fa fottrattione delti rotti , fi aggiungerà 1. alfi 
intieri del rotto , che fi douea fottrarre per l'vnità predata 
al rotto, dal quale fi douea fare la fottratione, come per ef- 
fempio 4. e due terzi , fi hanno da fottrarre da j. e 2. quinti, 
nella quale domandai perche 2. terzi dei primo rotto fono 
maggiori, di 2. quinti del t. rotto ( come riducen lo quelfi 
ad vru trjedefiroa dsaoaV natio uè ,iì può vedere ) predare*, 
mo vna vnità alli 2. quinti , che ridotta**!!* medesima de- 
nominatione, e con quelli aggiunti farà 7. quinti, d illi qua- 
li fottxarrcmolr a. ttn ; > t refteriàrto zi.quibdiccsHniri >p- 
po si aggiungerà 1. al 4. e farà.54 quali fotcratti di 5. ri nar- 
ra nulla : si che da tutta la fotrratione non reda altro , Te no 
ìi.quindicesimjifcConO QlafcurTo geranio pKJÒ vedere , 

Quando si hauefTero da fottrarre più rotti da vn folo ò vn 
rotto foto da mo Wvfc toniti dà dolersi , si procederà fottf* 
mando prima tutti' li-rffctfjl» cosi dell'vna , comè'dell p altra-> 
parte,e doppo si openrà : come fopra riabbiamo detto t 

N 2 Del 
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DELLA PRO r A DEL SOMMA* E, E ! 
SOTTRARRE 1 NFMERl ROTTI. 

LA prou.idel femroare> edel fottrarrc>è lameJcffma 
nei numeri rotti 5 che ncJJi numeri intieri di/fimo^ 
cicè quella del fommare col fottrarrc , c quella del 
fottrarre col fommarc . Si proua il fommarc col forrrarro ; 
Sottraendo vhodelli rotti fomroati dalla fomma prouenur*, 
perche il refiduo faià l'altro rotto ,ò pure vgaale a gl'altri 
rotti , quando più , che due rottili haueffero (bramato, co- 
me per cflerrpio fon-mando vn quarto con tre quinti , clic 
conforme nel fommare di/lìmo fanno 17. ventVfimi; hor te 
da quefti fi fottrarrà , vn quarto remarrannedue quinti ; e-> 
ffmilmentc fe fi fotirarranno li due quinti , il refiduo farà 
vn quarto , come ciafeuno operando può vedere . 

Si fa ia proua dei fottrarrc col fommarc così: fi fomme- 
,rà il refiduo delia fottrattione , ce n il rotto fottratt© > & M 
congionto farà appunto quel rotto , dal quale fu fatta Ul» 
fottrattione , fe pire in effe non fi haucrà prefo tjualch'cr- 
rorc ; cerne per eflempio fottraendo due terzi da trequarti) 
che operando fi troueià teflare vn duodecimo: hor per far- 
se la proua fommaremo il medefimo refiduo con due terzi* 
c farà appunto tre quarti , e però diremo l'opcranonc effe- 
re fiata fatta bene . 

■ • • • i i • • 

2>EL MOLTIPLICARE DEI NVMJBRl * 

ROTTI. 

CAPITOLO VI. i 

SI come il moltiplicare dei numeri intieri didimo, eflere 
vn replicare vno dei moltiplicanti tante volte* quante 
vmtà l'altro raolciplicantccoticne > così parimente il mol- 
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DELMOLTIPL.DE NVM. ROTTI CA.VI. ioi 
tiplicarc dei rotti fi è trouarc vn terzo rotto , che iìa in tale 
proportione con vnoddli moltiplicanti > nella proportionc 
che fi è l'altro moltiplicante con lVnità . Il modo di proce- 
dere nelle moltiplicacioni dei rotti è facilismo ; poiché fi 
procede moltiplicando li numeratori delli rotti, e fimilmé- 
te li denominatori fra di loro, e dal prodotto dcili nume- 
ratori fi hauerà il numeratore ; e dal prodotto delli deno- 
minatori fi haucra il denominatore : come per eflTempio 
volendo moltiplicare vn mezoper vn tèrzo fi moltipliche- 
rà i . via i. che fono li numeratori > c farà pur i. quale farà 
numeratore : parimente fi mok i 
tiplichera a.via 3. e farà 6. qua- JL ~ f a 
le farà il denominatore > e così » ^ 4 
moltiplicando vn mezoper vnu , t J t« : , 

terzo fi produrrà vn fefto:fimil- 

mente dalla moltiplicatione di £ ■ rr . £ ^ , £ 
tre quarti per due quinti fi prò- 4 ^5" *o 
durrà fei vent'efimU che fchifa- . : ; ... 

ti fariano tre decimi, perche moltiplicandoli numeratori 
fra loro cioè 2. via 3. farà 6. e moltiplicando li denomi- 
nar ori , cioè 4. via 5. fanno 20. come nell'cffempio appare. 

Occorrendo moltiplicare intieri per rotti , ò rotti per in- 
tieri ; fi procederà ponendo fotto gl'intieri il denominatore 
à modo di rotti quale denominatore farà 1. che denota il 
numero di foptaefTere tante vnità , ò tant 'intieri j doppo fi 
feguirà per il modo dato di fopra : come per effeoipio vo- 
lendo moltiplicare 6. per duo r.: 
terzi ; fi fcriuerà i.per denomi- £ ~ *, f anno 
natore fotto alli 6. intieri; dop- 1 ùà ì l 
po fi procederà moltiplicando i >i . t . . uj :1 : 

li numeratori 6. via a. e parimente li denominatori i. via 3* 
e li prodotti , che fono 12. e 3. formeranno dodici terzi • 
come ncll'eflempio appare, che ridotti ad intieri fono 4- 
intieii jC unto ft moltiplicando tf. per due terzi . 

Quau- 
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; Quando li roctid^ (poJcjpittarfcinàcranoo con cflt con- 
-gionti numeri intieri; * in tali cali, il ridmrnumogli intieri 
ciafeuno al fuo roteo iredtiiapereffeiàpiò. volendo moltipli- 
care^ (f mearo peci* * va terzo* fi ridurranno li 4. intieri 
a mezt , c parimente Hy. inceri del a. rotto a terzi , quali 
congionti con Ji loro rotti *il primo rotto dirà noue mezi , 
& il fecondo dicci terzi: fiegue come nelli precedenti cf- 
fempij habbiamo detto moltiplicandoli numeratori, eli 
denominatori fra di loro y cioè p. per io. e farà po.. fimìJ- 
mente 2. pcrj. e farà 6. cioè 90* £cùi , che ridotti ad'intie- 
ti fono 15. intieri , e canto neprouicne dalia moltiplicatice- 
ne d/4. e mezo fcrj. & vn-cerzo . 

Sc accadeifc douer moltiplicare più che 2. numeri rotti 
fra di loro , fi procederà moltiplicando tutti li numeratori 
lVno per l'altro , e parimente li denominatori fra lofojpoiv 
chefi prodotti di effe moltiplicationi,foTittcranno va nono 
numero rotto » che farà il prodoetodi «ale inalnplicatione: 
fi potrà parimente procedere moltiplicando pnma due nu- 
meri rocti 1 e con il pitoctócto di Wftvfi wahipliriierà j! ter- 
zo numero rotto ; e cosi* degl'altri , .quando poi v«ne fof- 
fero rchedellVno,e delFaluo modo^fempre viene l'i ftcfTos 
come per eflempm volrndo mnkipdrjcare vn mezo s dkzs 
terzi 1 ci tre quarti fraridijorotii iraoiupii^a. prima vn meza 
con due terzi > e iarà^datfcAi »iqà£fti;nrjUtpUc i.xoii tr^ 
quarti ,b puodurrà fri vcatiquacircfim* > J>et,ia moltiplica* 
rione dì tutti li tredari natneiijifotcèrll tóettóìmo.ni haire* 
ria prouenuto fe li hauelfrrounxy tipheato rutti li mimanti 
tori fra loro v che fi hauerirprodouo ^u fc parimente fcù 
haucitero moltiplicaci) li denominatori IraJ oro , che liauer 
ria prodotto 24. & in tutto faria foi verfr/quaor bfiaw i *jcdme 
ptrJkprimoiSTÒdrjrdtiEiilav *m : , ? t ■ •■ .òr.-wj--;.r l \\'i 
• Apporterà qualche ammirai ione a chi non è ben pratfi- 
co nelle operationi Aritmetiche > A veder che la tool tipi U 
catione dei rotei / produce vn nuipcro rotto minore deili 

rotti 
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DEL MOLTIPL. I NVM. ROTTI CA.Vf. io? 
rotei moltiplicanti ; auucnendo il contrario negl'intieri, cne 
femprc il prodotto ,è maggiore di ciafeuno dei Tuoi molti- 
plicanti : ma/eftolTerujràbene la forza del moltiplicare j 
conofccrai pur troppo non poter auuenirc altramente ;per* 
che noneflendo altro il moltiplicare , che pigliare vnocjcl- 
ii moltiplicanti tante volte , quante vnira l'altro contieni^ 
cioè trouare vn terzo numero , che fia in tal proportione 
con vno dt Ili moltiplicanti , nella proportione , che fi è 1* 
altro moltiplicante con IVnità ; come ben lo jnofka l'Ab- 
bate D. Francclco Mauroiì noftro Siciliano nella propof. 8. 
del hb. 2 . dr Aritmetici :nc (ìcguc dunque, che quai& vol- 
te ne (Tu no dclli moltiplicanti contiene vnità intiere, aiihora 
neifuno di elfi fi douerà pigliare *>iù vòlte , ne meno vna fol 
volta , ma fi deue pigliare parte d'vno ddìi moltiplicanti , 
ficome l'altro è parte dclTvnifà, altramente non farà la me- 
dclima proportione fra il prodotto , & vno dclli moltipli. 
canti , che ii è fra l'aJtro moltiplicante , el'vnità. Come-* 
per erfempio moltiplicando vn mezo per vn raezo » che fi 
produrrà vn quarto 5 nella quale moltiplicatone , fi comcL» 
vnonczoè la metà deli'vnità , cosi parimente vn^ quarto è 
la metà dell'altro mezo ; e la proportione che fi è fra Fvnri- 
tl y & vn mezo*la medefima è tra l'altro mezo cbn vn quar- 
to , che l'vna > e l'altra doppia proportione fi chiama , & è 
quanto la diifinitione del moltiplicare ricerca . 

Soggiungo di vantaggio , che il moltiplicare dei rotti 
crefee, e non fi diminuilce ,-come altri fi crede > e fi come 
il moltiplicare degl'intieri , fi auanza in ragione di nuraer' 
intieri, così quello dei fotti fi auanza in riggioftdi rotti ; e 
però nel datoeflempio vn quarto prodotto della moltipli- 
catone di vn mezo per vn mezo, è magiore di ciafeuno dei 
dati due moltiplicanti , perche vn mezo diuide l'intiero in 
due parti , & vn quarto denota il-medefimo Mkrè^ffbt^dìfi 
uifoin quattro parti ; onde vn quarto fi dirà 'magiòr rózW : 
d'vn mezo. Era Luca del Bórgo poi nella fua Aritmètici at 

pri- 
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io 4 : PHAT DI ARIT. LIMI. ' ; ^ 
primo trattato > della quarta diftintione nell'articolo fecon- 
do Coprala medefima materia parlando dice; che nultiplw 
cando vn mezo per yo mezo fa va quarto , il quale è mino* 
re in quantità denominale» ma è poi in virtù,*: inJoftanza 
maggiorai! che par che fi accordi eoa la noftra opinione, Se 
oltre acciò vi agionge moke ragioni cosi di Aricmetica>co- 
mc di Geometria , quali tutti all'odanole operationi del 
moltiplicare, non poter venire altramente di quanto nel- 
le noftrc Regole habbiamo dtuo. 

. , DEL PARTIRE 1 NrMERl 8 OTTI 

CAPITOLO VIL i 

IL Partire i numeri rotti non è altro, fc non trouare vnJ 
terzo numero , che fia in tal proportione con l Vaiti* 
cella proportione , che fi è il rotto dapartirfi con il Tuo par- 
titore : la proportione medefima fi troua ancora nelle .divi* 
foni per numeri intieri. Nel partire i rotti fi procede ridi- 
cendo quelli ad vna medefima denominatone , fc.dappo fi 
partifà il numeratore del rotto da partirai numeratore del 
rotto partitore; & il codiente farcii numero domandato; q(K 
me per eflempio volendo parure due terzi a tre quarti i ri- , 
durremoammedue li rotti ad vna medefima denomitutione » 
moltiplicando in croce j 
il numeratore del primo jl a\- :i9* * 3, ,.u 
xotto per,» denomina- - £ K^À J. Cottemi ^ ' 
tore del fecondo, e pa- : $ |rV * j ..i*» a 



rimenteil numeratore 
tkl fecondoper il denominatore dpi primo ; cioè i. via 4. c 
3^via3. eli prodotti 8 ? e 9, Si fcriueran no fopra Ij nicdeii- 
mi numeri rotti: hor diuidafi il numero 8. al numero 9» par-, 
titore; e perche il partitore è maggiore del numero da diui- 
derfi i ifi formerà il numero rocco otto noni , il auale mim^ > 

ro 



uigm, 



3d by Google 



DEL PARTIRE NVMERI ROTTI CA.VII. 105 
ro rotto farà il quotiente dclU data diuifionc , come chia- 
ramente nellWTeropio fi vede . 

Similmente volendo partire due quinti a due quinti ) 
perche fono dVna medefima denominatione non occorro 
£ir'altrO)fc non vedere quante volte il numeratore del par- 
titore entra nel numeratore della partitone , e perche vi 
entra il 2, in a. vna volta diremo » che il cotiente di detta 
diuifionc fia U intiero , e così fi procederà nelle limili. 

Per facilitare più quefta regola del partire gl'Aritmetici 
riducono la medefima, a regola di moltiplicare in quefta 
maniera • Si cambiano i numeri del rotto partitore % cioè il 
numeratore fi pone fotto per denominatore , & il denomi- 
natore (opra per numeratore ; e doppo fi procede à modo di 
moltiplicare» cioè fi moltiplicano tanto li numeratori, qua- 
to li denominatori fra di loro , e li prodotti formeranno vn 
rotto > che farà il cotiente di tale diuìfione, come nel fo- 
pra detto etfempio di 2. quinti da diuiderfi parimente à 
quinti,oue cambiando il denominatore del partitore in nu- 
meratore , & il numeratore del medefimo in denominatore 
•dirà detto partitore cinque me zi 
come in queft'efTempio apparo : » 5 » ù 
fatto quefto-fi moltiplicheranno 7" — io 
tanto Ji numeratori tra di loro, 

quanto li denominatori , e li prodotti faranno dieci decimi, 
cioè appunto vn intiero, come fopra didimo. < 

Così ancora nel primo ciTempio di due terzi a 3. quarti i 
il partitore tre quarti cambiato, come habbiamo detto di- 
u erra quattro terzi ; e procedendo , come fopra ? fi trotterà 
otto noni > e cosi fi potrà procedere nelle altre . 

Quando alli rotti da partirli farà congionto qualche in- 
'ticro, fi ridurranno li numeri intieri ciafeuno al fuo rotto, e 
idoppo fi procederà per li modi dati di (opra : come peref- 
fempio fia , che fi habbiano dà partire 4. e due terzi ad i. 
c tre quarti indurremo li 4. intieri del numero da partirli à 

i O terzi, 
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jcé PRAT. DI ARIT. LIB. II. 

terzi* e faremo in tutto quattordici terzi , ùmilmente re- 
durremo l'intiero del partitore a quarti » e faremo ietto 
quarti . flora diuidererao 14. terzi a 7. quatti operando 
per ii modi dati trouaremo 56. ventun'efimi , che ridotti ad 
intieri fooo 2. e due terzi per il coticntc della data diux- 
fi eoe . 

Ne apporti roarauiglia» che nelle partitroni de'rotth il 
più delle volte il cotiente fia maggiore del rotto 3 chc fi par- 
te j quando che il contrario negl'intieri fi oiTcrua; effendo 
che , come dice Crifloforo Claoio nella fua Aritmetica dd 
partire de'rom parlando; il partiree trouare vn numero, 



ti 


II* 


1 


1 



che fi è il nimuo da partii fi con il fuo partitore , cioè, che 
il cotiente tante volte contenga l'vnità , quante volte il nu- 
mero da partirti cont enc il dtuifcrejne fiegue» che quan- 
do il rotto da partirfi , é vguale >ò maggiore del rotro par- 
titore > il coticntc farà vguale vó pur maggiore deirvnità : 
-onde partendo vn mezo > ad vn mezo , nccefTariamente il 
quotiente farà vno inriero > perche cosi fra il quotientc , c 
l'vnità) farà la medefima proportione > che fra il rotto da^» 
partirà , & il partitore > che fra quelli , e quelli , fi è pro- 
portioned'equalità . Molt altre ragioni adduce il mede-fimo 
Clauio al luogo citato» e prima di lui a(Taid;rTjfamente ne 
difeorfe Fra Luca del Borgo nella fua Aritmetica alla di* 
flint. 4. tratr. 1 . art. 4. confirmando il quotiente del partire 
clTcr qnelloj da noi di fopra adeguato . 

DELLA FXOrA D£L MOLTIPLICARE, 

e ftrtire t numeri rotti . • 

I. A Proua del moltiplicare^ fà col partire > e quella del 
_j partire col moltiplicare in quefta maniera • Frouafi il 
moltiplicar'i rotti % diuidendo il prodotto della moltiplica- 
rione ad vno dclli rotti moltiplicati , poiché il quotiente 

farà 
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DELLA PROVA DEL MOLTIP. E PART. 107 
fari l'altro numero rotto moltiplicato , come per e (Tempio 
moltiplicando due terzi per trequarti , il prodotto dellt^» 
quale moltiplicationc , è vn mezo ; (ì come operando perii 
modo dato nel moltiplicare può vederti. Hor per farne la., 
proua diuid c remo vn mezo, prodotto della data moltiplica- 
tione a due terzi vno dellì moltiplicanti,^ operando troua- 
remo per quotiente trequarti) quanto appunto ti è l'altro 
numero rotto moltiplicante: diuidendo parimente il me- 
defimo prodotto della data moltiplicatone cioè vn meco* 
trequarti, il quotieo te di tal diui rione farà appunto due» 
terzi , come l'altro moltiplicante: e cosi ti proueranno tuc- 
te le altre moltiplica c ioni * 

La proua poi del partire dc'rotti ti fà co! moltiplicarci > 
cioè moltiplicando il quotiente della diuitione per il rotto 
partitore , poiché il prodotto di tal moltiplicationc necef- 
faria mente farà vgualc, al numero rotto da partirti, comò 
diuidendo vn mezo a due terzi , il cociente della qual diui- 
(ione, didimo eflere tre quarti : hor moltiplicando quello 
quotiente tre quarti per il numero rotto partitore, cioè per 
il roteo due terir.e trouarerao per prodotto il numero rot- 
to Tei duodecimi} che fchifati importa vn mezo , quanto 
appunto era ti numero rotto da partirti ; e però diremo ef- 
ferti bene in taldiuifioncopcrato>e cosi ti proueranno tutte 
le altre di unioni. |-'.- - 

•o. ., ! Ì0.5t«' r . /. . .</. u. 1 v . r <* V i.::ìì 

: ALCVHB DOMANDE AL TRATTA TO 

de Rotti pertinenti » 

CAPITOLO Vili. 

SArì di molto profitto (per quanto io credo ) per li cu- 
riofi (bidenti porre nel preferite capitolo alcune breui 
domande fopra il trattato de'rotti , con le quali quanto in- 
nante de'mcdtfimi numeri rotti ti è praticato > tanto i»-» 
L Oi que- 
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io8 PRAT. DI ARIT. LIB.IL 

qucfto preferite capitolo per via di domande fi efercita , è 
dichiara. 

Quanto douea Dionifio Scafaceli ad Annibale Armaleo, 
cjic doppo di iuticrli pagato due terzi di certa mcrcantùu, 
gii re fio debitore in vn quinto della medefima . Per foluti* 
une di quefta domanda lì proce- ih 
de per via di io ni mare cioè fi so- io j : 

jmrì'dùe terzi con vn quinto »c JL, U - 

farà tredici quindiefeiìmi > e tari- $ ~* 
zo douea prima detto Dionifio 7} ■ {*' - 

Scalaceli > come fi puòf rouaro, : : V ,j 

fottracndo due terzi da tredici quindic > efimi,C:Teftorà 
ccfTariamentc vn quinto. . m » ! 

Pache numero Furono fottratti due terzi dì tre quarti dì 
quattro quinti » che ne reflò dalla fottrationc tre , & vn nop 
no f in tutte le domande , nelle quali interuengono rotti ci 
rotti prima di operare fi riducono a rotti fempliei , pec.il 
modo dato nel principio di quefto libroni primo capitolo, « 
cosi il dato rotto di rotto(dirà ridotto à rotto fetnplice)duo 
quinti . Hor fi procederà come nella prefente domanda sót 
mando 3. & vn nono con due quinti > e produrrà $. e ven* 
ti tre quarantacinqu'efimi per il numero domandato. 

Dache rotto ne poflb lcuare tre fettimi , aciò mi refti 
due tredicefimi ì Si procede parimente come nella prece* 
dente foromandoqueftidue rotti, & il prodotto farà 53. no- 
uantvn'efimijdalli quali fi potranno fottrarrc: tre fettimi, c 
remeranno appunto due tredicefimi. k 

Quanto pagò quel debitore , che douea quattro quinti , 
mentre gli reftòdi dare due terzi ì Quella domanda fi rifol- 
ne con il fottrarre» perche fotttahendo quanto gli reftòdi 
dare della fomma, che prima egli douea , il refiduo farà la 
quantità pagata , fi che fottrarremodue terzi da quattro 
quinti > & il refiduo , cioè due quindicefimi > fcwUa quanti- 
tà pagata .... : iì 
r , , Qual 
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DOMANDE SOPRA I ROTTI CA.VIII. io 9 
Quai fu quel rotto , che fommato con due vndecimi fece 
9. decifTctt'efimi quella parimente fi feioglic per via del 
lottrarre > perche fottrahendo due vndecimi da 9. deciflct- 
t'efimi; iliefidtio > cioè 6 j. centottantafett'efimi, farà il rot- 
to «che fommato condue vndecimi produrrà 9. dcciifett'c- 
fimi • 

Conqual rotto fu fommato vn quarto 3 che della fomma 
fot trattone tre quarti recarono due quinti umili domande^ 
fi rifoluono per via di fomroare, e di lottrarre in queflo mo- 
do ; prima fi forr.meranno due quinti, con tre quarti> e del- 
ia fomma che farà 23. vent'cfimi , fi fot trarrà vn quarto > e_> 
reflerà 9. decimi per il numero domandato ; poiché fc 9. 
decimi fi (omaiano con vn quarto farà 23. vent'efimi > dalli 
quali fotti attorie tre quarti reftano appunto due quintino* 
me la domanda ricerca. : ... 

Daquai num. rotto fu fotrratto vn mezo , che il refiduo 
agiohro a duelettimi ,.nc prouenneua cinque .noni / fi prò* 
cede per via del fottrarre, e fontina-re. j jcioè prima fi fot? 
trarranno li due fettimi dalli cinque noni ; & il reddito* che 
faranno 17. le fl anta tre e fimi, fi ioflimerà con vn mezo, o 
produrrà 97. ceto ventisei efimi per il numero domandato. 
Hor fe da quello roteo , ne fo t trarre mo vn mezo 5 & il refi- 
duo che farà 17. feffantatre efimi, fc fommaremo con duo 
fettimi t fi produrranno cinque noni » come la domanda di- 
ce , & operanda^ pu& tatare»!:, ; . iu x . L r \ à 

Quali fono quei rotti , chel'vno dfuiiop^r l'alni H quo- 
ticnte ,è appunto vn mezo Scoi moltiplicare fi rifoluela.» 
prefentc domanda ; perche fe fi moltiplicherà yn mezo, per 
qualfiuoglia rotto > come (aria per vn terzo fi produrrà vu_> 
fedo :dico che vn terzo con vn fcfto fonali numeri doman- 
dati ; perche fe fi diuiderà vn fello ad vn terzo, il qu oriente 
farà vn mezo » come la domanda. dice* 

Che rotto fu diuifo per due terzi) che il quotlente fu tre 
quarti t Per folutionc di quella domanda» fi moltiplichera- 
" • no Ji 
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"1>KAT. DI ARIT. LIB; DL 
itoli *. terz? ,per li quarti * Ck il p rodo t co pativo me zo 
per ii tonrae*o rotto domandato. 

Che fìi diuifo a 3. che iLcoticnte fo ramato con $• quarti 
feci 15. ventott'dimi ffottrahe U 3- quarti dalli if • veotof- 
fefimi , & il rtfiduo , che è 1 . fcuiaio , moltiplica per 3. o 
produrrà 3. (ertimi per il numero domandato • ■ . ,ì 

Troua a. numeri , che tanto fiano li 3. fertimi dcll'vno » 
quanto il decimo dell'altro i moltiplica in croce 3. Tettimi , 
& vrt decimo > e li prodotti, che faranno 30. e 7. fono li due 
numeri domandati . i ip • . i ; 

Vi fono % numeri , INwo maggior dell'altro* il minore, è 
li 3. quinti del maggiore 5 che parte farà il maggiore del 
minore ? muta il numeratore in denominatore , e qucfto in-# 
quello > e farà 5. terzi je taort il maggiore del miaorc . 

Quant'hauca colui>chc doppo hauer fpefo on. ao. gli re» 
flarcttoli a* terzi vn quarto di tutta la forama ?. fi proce- 
de fortimatfdo li 1. terzi con il quarto; eiafommache è 11% 
duodecimi , fi fontani da vn'iacicro , e refterà 1. duodeci- 
htó^tquale fi partiranno Iconio, Sci! cotiente farà 240. 
& art. 24o.hauca colui, che doppo di hauer fpefo on. ao. 
gli reftarono li a. terzi , & vn qnarto di tutta la fomma . 
' Hauendo già tornito di dire quel tanto «che in quefii due 
àrrhti libri era da dirfis poflumadare al quanto di ripofo 
: aHa fienna ,ch«quafi anfaela di ftraochezia \ e poi ri- 
ducendoci di nuouo al trattagli© > impetrando al . - 
folito d£ qacl fduranò Architetto chc:fuo~ 
< z i c fòiwctiirti^i'^tti ,daremtvcon Uu ? . ù . 

mede (ima brcuiri > e chiarezza di - . 
parlare, libera , e fccura- 
mcntea quel , che fic* 
gue principio . -1 

( * 1 < -, » • < 

» ' - t*' »*r » •* • »* » ' • ' *^ . ' • ' i -\ • ! ; • " ' ff» 

« . • - . v V - . . 4* * . % . - - - * - l ' .•»>■• • . 
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LIBRO TERZO 




;ià degl'elementi Aritmetici ppn folo co 
numeri intieri, ma ancora con numeri rot- 
trebbiamo fornito di trattare ; quali co- 
le fono appunto quei fofentamenti , è 
quelle bafi , foprade'quali fi alza Timcn- 
za machina di così nobil Scienza . Ma o 
pur impodi dar principio aU'operatioqi 
Aritmetiche per Tvfoye prattica delle Mercanti e n£go~ 
tij traficatcri; ordinate: ita le quali effeodo la regoh del 
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Tré la più principale: poiché da qùefta , come da feconda 
radice tante rami tutte Taltre deduaao ,è di mifticrc , che» 
primariamente idi effa parliamo. 

DELLA REGOLA DEL TRX. 

CAPITOtO t 

■ « ■ 

R, Egola del Trèi con altro nome chiamata regola . Au~ 
fc rea , ò vero delle Proportioni > è quella > che p'ropo- 
fti tre nomeric'iafegria a crouarcH quarto, il quale ha da 
cflcre in tale proportiofte con il terzo , nella proportionc » 
che s'è il fecondo con il primo. Cosi la deferiuono tutti gli 
Aritmetici . La forza di quefta 1 regola procede da propor- 
tionalità dclli numeri, la cui confidcratione appartiene al- 
l'Aritmetica fpccólatiua,non già alla pratdea Mercantile , 
cóWbén lo dice Fra Luca del Borgo fieli* fua Aritmetica 
alla diftint. v.art. i. apportando l'auttorità di Euclide, che 
in molti 1 luoghi ne fa merìtione , e particolarmente nel li- 
bro quinto ,fcfto è decimo. Per noi folamente ci baderà 
fapcre, che trouato il quarto numero proportionale per il 
modo , che appreflò diremo, canto ne peruiene dalia moU 
tiplicationtf dtrpritò) per il quarto numero > cjuanto appu- 
to fi è il pròdottodcl fecondo nel terzo ; il che ne dinio- 
ftra al luogo citato il medefimo Fra Luca del Borgo < come 
fc i quattro numeri proporti anali foflero 1 i fegucn ti . ' 

Wm$ Secando Ttrà* J^W^ 1} 

40. I€« : #0. 2Q# 

\ * « 1 : - ' ' . . r »• 

Nei quali quattro numeri proportjonah\tanto ne peruie- 
ne dalla moltipricationc di 40.-per.fD. primo > e quarto nu- 
mero , quanto da to. per 80. fecondo , e terrò , che dall' 
vna, e dall'altra moltipiicatione (empie ne viene 800. il 

- / che 
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DELLA REGOLA DEL TRE CAP. I 113 
che ci può (eruirc anco per proua nella noftra regola del tra 
Molti fono i modi pcrtrouarc il detto quarto numero prò* 
porzionaic : poiché difpoftì li tre numeri cenofeiuti , dei 
modo * che Tocco diremo , fi trouerà il quarto numero prò. 
porztonak cosi • Nel primo modo fi partirà il terzo nume- 
ro per il primo > & il quoziente fi moltiplicherà per il Te* 
condo; poiché il prodotto farà il quarto numero > corno 
nel dato elTcmpio li primi tre numeri cioè 40.20.& 80. per 
trouarc il quarto fi partirà il terzo > cioè 80. per il primo 9 
cioè 40. & il quotiente 2. fi moltiplicherà per il fecondo 9 
cioè per 10. e produrrà ao. perii quarto numero domanda» 
tentili quali quattro numeri proportionali la proportione 9 
che s'è dal -quarto ai terzo numero , cioè da 20. ad So. hu# 
mede (ima s'è dal fecondo al primo >cioè da 10. a 40*. In vn' 
altro modo fi troueià il quarto numero, partendo il Tecon» 
do per il primo ,& il quotiente moltiplicando per il terzo , 
perche il prodotto farà il quarto numero. che fi cercauJL» * 
come nel dato ctfempio, partendo 10. fecondo numero pei 
40. primo numero, & il quotiente, che farà vn quartati mol- 
tiplicherà per 80. terzo numerose produrrà 20. per il quar« 
to numero, come fopra. Si troucrà finalmente il quarto nu- 
mero proportionalc , moltiplicando il facondo numero per 
il terzo , il prodotto della quale moltipiicarionc fi diuide- 
rà per il primo ; perche il quotiente farà il quarto numero 
domandato ; nel propofto elTempio fi moltiplicherà ilfecò-. 
do numero io, per il terzo , cioè per 80. & il prodotto, che 
farà 800. fidiuiderà per il primo cioè per 40. & il quozien- 
te farà 20. per il quarto numero proporzionale,come fopra. 
Di queiVvlcimo modo di operare ci feruiremonoi in quella 
nolira prattica , eifendo più commodo , e più in vfo ncH'o- 
pcrare : che gl'ùltri due . > 

L'arte poi per potere applicare l'vfo di quefta regola a* 
trafichi , e conuentioni mercantefche, confitte in faper col- 
locare bene li tre numeri conofeiuti; poiché quello fi do- 

i*-J p.y uerà ? 
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ii4 - < r PRAT. Di ARIT7 fctB. , ' LLLi u! 
ucrà pjorrejpel.teuo luogo a il cui prcaaoi guadagno , pcc- 
cita •> ó al tra c o fa finì lì £ & do ma oda , cipè.qùd ,rr*in« no x ciie 
borra feco vnrtl la.i»ed*firoa damaflda^iwlf rrfltotiwg»?» 

f&àtfh potrà il numero fienile al terz/o /perche. femprc in o- 
^nt demanda dnc numeri fono limili fra di loro.; cicè quel 
mimerò , il cui prezzo, guadagno, perdita,, ©alna* colà J*. 
nule è cena : il prezzo , finalmente guadagno,perdita, òai« 
tra cofa fimile , che fi fo fle dei primo, farà il fecondo nume- 
ro ->cicc quel numero , ch'è eternile agraltridue,& a iuie r 
/ìo.fccondo f.irà fimiJ.e <I quarto numero j che fidomartoa . 
-« iLa fimilitudmc, che h imo di haucrc ilprimocon il^er r 
zo numero , nelle regole dei Tre , non folo cenfifie, .ch<^> 
fiano d'vna mcdtfi'^a (pccic di menerà, pefo,ò midìrc^* 
ma ancora hanno di nane re vna medefima natura , e confi- 
deratione > ance re he djtikri,fcano nella quantità > c valore* 
lì come in quella domanda tfeconon. 40. hò guadagnato 
cu. 10. quanto haucrìa guadagnato con on. 80. nella qua- 
le domanda tutti tré i numeri fono d'vna medefima fpecic 
di moneta , e pure il fecondo fi dice di/limile agl'alti i due* 
perche tiene diuerfa natura, e confideratione , efTendo cho 
ron.40.dcl primo numero, e Tom 80. del terzo fono con- 
fidcratc ,come capitali , ma l'on. 10. del fecondo fono con- 
fidcrate , come guadagno > e perciò nella propofta doman- 
da folamcnte fi diranno limili il primo, e terzo numero i 
perche poltre che fona d'vn* medefima fpecie di moneta , 
hanno ancora la medefima confideratione , e natura , efTen- 
do entrambi due capitali. La medefima fimilitudinc haucrà 
il quarto numero con il fecondo. Ma perche molte fono V 
ofTeruationi , che fi ricercano nella prattica di quella rego- 
la , variefono ancora U difficultà > chepoflbno accadere 
caufate dalla diuci fità delle domande, che formar fi. polla- 
no* La maggior parte di quelle difficoltà andererao fpiega- 
dò negli ieguenti eflempij , quali porremo, per via di do* 
mande : acciò che con la folutionc di queflc fi renda facile 
lafolutione di tutte l'altre. Con 
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DELLA REGOLA DEL TRE CAP. I. fen$ 
Con oru 40.fi guadagnarono on. 10. quinto ti 3i ot- 
ucci» guadagna co con on. 80. in quefta domanda chiara- 
mente appare l'on. 80. cflerc il terzo numero , peraiic di 
quefte fi domanda il guadagno : il primo numero poi Tara- 
no Ton. 40. pecche è il numero, il cui guadagno è certo , & 
è numero fimile al terzo ; il fecondo numero finalmente fa- 
ranno l'on. 10. che fono il guadagno de] primo numero : 
pofto reffempio in forma > come qui fotco appare ;fi molti- 

On. 40. on. io. on. So. 

••ir ci * nitioi 1 i*\ * ."fi } *»G mv ; r»:: ón. «iol* -1 il 

'> ." 1 On. 20. 1- on. 800. rL 

«. ! . i'i .! '.> ■ i '•; j . ! : j M v u» i ' ©Ò« I 

iij rCOWufc*1 ■ : ; ~ '4>-\U !i • it\ •/» j.v.'t-"' « i«aì| 

-plich^ranrioron. 10. delfecòndo niwnero^e^^dn. 80* del 

terzo numero , & il prodótto, £iaà<wi. 8cò. ftpoi&ftà all'àn- 
• cte 40. del pnmo nurncftì vCMic veni perquowerke'ofr. 20, 

ctanto fi hfcuerte guadagnato con le fudette òfl. * fi 

^ ^fll. Oitante-f^e^diifrOmanto-fi pdflono comprare <?6 

on. 20. fe con on. 4. fc ne comprano fai. I«i II dire'di q netta 

domanda p .ir con tu lo , perche fono porte nel primo luogo 
•l*0n. 20. quali dcuonoeircr.pQfte nel terzo luogo /effondo 
TrìT^inqxirftt fi ccrca«qg* iu c fal t n e ft'f biftrt^Éómprirei ti 

fthhkréfyoi d$>[VÌfJdeue cCCért ne4 primo -luogo , per ■ effe re 

fimile al terzo , c le fai. 2. deuono eifer pofteYiel fermio 
1^8gta'per etfePftum^i^iiWrtifla aittrtH* 4uk:*ost nitrii 

qWlt dWetlUiki tavolare* la'pè^Mà^rfomatidllIfe tfrtfte^ 

'comprano fa l.^jq a »ntei falmè cdrttyreriauó re t>ro- 

*£dehd©S conié «èUVfTeréprfd àpf#r*;tìc* Wol*ìplltart<a> 

il fecondè ptffltferfcè •MfftèHWgII p?ddò&anpHu»<ÌO al 
5 rWmcr} 'I tìQQcft «ftóre^fl tHÌM|i<gt*Pfr IP^^nictìto . 

Cosifarmientbifr la doma-ndih^beffc^etcòyCòmpraiifah» 
fdPfffrmeapèii. ^VWfrk^bW 1 2 o: : quanti f rumenti ^oro, 
11225 p a prarò 
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n6 PRAT..DI ARMV LIB. /fIL * 

f raro? il procede del medefimo modo > dicendo» fé od. 4. 
-comprano, fai. 1* che contrariano otu a o~ opera come nelT 
iUffanpio apparc!« & eroueraifah *o, come/opra* .. ■ 

On. 4» fak ». •, on. nb. 

v..;., r feL 2. 1 > 

-fi i r . ». . - w j:; ..: 61» 4^ "\ Au" X 

fai. io» 

III. Teirafo Tremare lii con ©n.4.e ft. r j.hà comprato B- 
bre^diXet^quante libre nehaueria comprato con on. 49* 
In quefta domanda 3 perche nel primo numero v'è diuerfità 
di moneta* cioè onze ,e tati; fi ridurranno le on. 4. di etto 
primo numero a (ari ; per H modo dato nelle reducrioni di 
monete «I tap. v*. del primo libro 5 cioè moltiplicando on*- 
.ze 4. per $©* de al prodotto giungendo li tt. 15. fi rid urtan- 
do anco a tati l 'on. 40. del terzo numero , acciò quefto ou« 
mero fia fimiJe al primo 1 cosi dunque dirà l'eficmpip > fe> 
tt. 135. comp ranp lib. 6. quante libre compreranno tt. 1470 
Hor moUipitc bifidi fo 1 
condo numero per il On. 4. *y Lib. é. on. 49* 
terzo » & il prodotto^ $o. jo. 
Cioè lib. 88*0» partati : 1 1 ■ " ■ t , J l 1 T -JlT 
al primo uumero>& il te 135* lib. <«.. J47fr 
quotientc farà lib 6f, . . . il 

& awmrw ^ rtuwcroda ptftfcfilib. 45. qnaH fi «ioltip|£ 
eberaonopcru*. ( psrj^ogaMa.oncic fanno vna libra.) 
e fi faranno onc 549i quefte dmift parimente al pastore-* 
13 j. daranno per cotieqte oqc.4. padelle lft. : fa, e cosi 

ConPll.49. nefeuCrwCOfnpr^QjÌb.65. &JOBC 4ìj< <:) li 

IV. Chi con pp* 49j compra (fr. £y* £c onc* 4» flifcta^ 
quante libre ne comprcràco#oij,4.j54n qyefta come nel? 
la preceda fi jWWiuwji^ 



DELLA REGOLA DEL TRE CAP. I. «17 
2 tari; finalmente fi potria ridurrei) fecondo numero , che 
; fono libre, Stonar? tutte ad oncie;ma per più breuità que- 
lla feconda reduttione puòlafciarc di farli; così dunque di- 
r là la domanda i fc«- 147*. comprano lib.6 5*4. di fc:a,quà- 
te libre ne comprerà n~ >J - '••■•♦?> 

no tr. J35. Hor fi mol- On. 49. LiU £$«44 off» 4. JJ 
tiplicberanno lelib.65 - . 3©, j 3& i 

oncr4* pefjitr.,1 3 5« . u :\.L^: ; ! W f r ~ 

moltiplicando prima St. 1470V L8k IjqfJ. tt» JJJ 
le lib. 6y. doppo per -i!;' iojr. • - i n 7 

Fono 4. fipigiiecàla terza partcdelH te t$ 5-. perche onc.4 
fono la terza parte d'vna libra j e cosi il terzo. di 135.. fata 
45. il mede fimo ne haueria venuto moltiplicando il numero 
135. per l'cac. 4. e del prodotto > cheiaria flato onci. 54°» 
fattene i bre fariano frate pure bb.45. tutto il predotto du- 
q uc del fecondo per il terzo nuoterò , partito al primo data 
per quotante lib. 6. e tanta lieta ccxm preti a colui eoa le fu» 
dette e a. 4. ij.. rj;.'i»:; . . •.,.- :<. ,. j. .;. 

i Quella domanda può fcruirc per prema deHa precedente 
anzi ( he in quefta maniera e foliro prouar fi la regola --del 
tré *cioè fornirà vn'operatione , f ormarne vii 'altra a.1 cor> 
trario della prima) di modo che il primo numero della pri- 
•ma i Zìa terzo numero nelki feconda, & il terza numero dei- 
la prima? fìa pr mo nelia fecondai il quarto armerò- poi del- 
la prima, fra. le conci© numero nella fecond a, pere her. il quan- 
to numero ><hc, verrà nella feconda fa* a rKceiTariaPKnte-> 
vguale al fecondo drJJa prnna • Tanto-fi può olTcsuaitt iiy 
quefla rroftra :do manda 5 la quale i proua» delti precedente^ 
$ e vero dunque , che con on. 4^. fi compralo hb* 6f. 4* di 
feta , frante con on. 4. 1 5.. batterne compra t* Ub» 6. ne fio 
glie airtnconrro ,fc con on. 4. 15. fi compralo bb* ^no- 
ce (Taria men te con Offe 49. fc ne compreranno- Ub. 4* c 
cosi fi potranno prooacctUttcl'altrc^i 3: ..1, oij t 

J y» Vno con due terzi dWoo^tóccMn^ 

ti dT 
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*rt8 DPRAT DI ARITi IiICIlfw : A 

ri d'vna canna di ctito drappo di Teca 5 trouai riuenderno 
al medeumo prezzo vn quarto della canna > desidera faperc 
quanto ilo deue nue uiìctc. S tatauoli Jt domanda- io quei a 
maniera * ^cpjcx duraptarf ^quintf id'mi- canna di drappo 
fi Ipcfero 2. terzi dVn'onza , per comprarne i . quarto, qua- 
to fi deuefpenidtrc:. Opera raofti- ; t «i. 
plicando il fecòdo rotto per il ter- Can On. Can, 
ZOT& il prodotto, che larà t. fe- JL • i i 
(lo partendo, pefc il pi imo rptro,ne S i 4 
verrà per quotientc 5. deciott'efi- 

mi d'vri'onzchche ridotti à tari, grani, c piccoli sariano tt.8. 
gr. 6.c picc.4. e tant«yrfcicndcna colui il quarto d'vna can- 
na del indetto drappo. 

VI. Vno con on. 15. guadagnò on. 2. 7. 10. defidera»» 
faperer cxMi on. 157.' lyvié.iquanco guadagncria? Nelli prc- 
••fentc domanda fi douea procedere ,'ridui-cndo tétti eie , t 
numeri a grani *pcr«fll'nii diucriìtà di monete* ve per ren- 
dere il primo , & vltimo numero ad vna mede i|ma fpecic-i» 
dirrióttete ; niehredi meno , chi lafcialle di farlo*, operiria 
lahcòH$£nc ; porche fucilo le va Ice eh e ii può [fané la molti- 
-f HCafecfneifirn^^redifrttioac di moncre i'opj-ratiojie uetae 
Aliai pàibreuet porto dunque in forma l'etfcmpio, com*j 
fobra riabbiamo detto , crec Te on. 1 25. guadagnano on. 2. 
4^Pf^c^c^*dagrij5r'.anrio on. 1 jipfli 7. lo^iioìr fi •rhsqlci- 
-j>licherà fl'fc^onclo fvcrìiiiterfco nuaocroyeioò leW aj-iid. 
^£xMW)* ft- -t?* AwucrtbatìoxhciatlieiiK)*ciplicatio>- 
•^d^drtòPfearis« g*ftn^f)ti%(ftnre^ ttiàU cb?n»QLfi iproccefapa 
-fhò1ti^eà^ctó4^on^^ 

h^rftipJic^rfi^f*e ort2io\«W»S« gainidoij'alrf-a numero da 
•rtKbltiplkarii ;* tfoppo^enti Cini, <gr^i4trc ma ti w ti giglieti 
^ff\>o^a#V ( cOfti«Q^^i^>0 tMincdinT-Ho. Nxg 

mero moltiplicante r^tfaoto^rtJni»H*Mc*i^^ 

'bb lite. 

•. 
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DELLA REGOLA DEL TRE CAP. I. ,^ lf9 
li tt, 7,' io, del med e timo nomerà iBalciplicantej perche fo- 
ca*) la quatta parte d vn'unitgcflcDdo.ogn'oQzaxaii cripta 
•fi rpigiicri-la :qqauf parte di timo il ; numero, «la moltipli- 
carli , che fono onze^S. tari. 11.gr. 17* 30.da.gioDgcJCfiii.9h 

'Qn. ifiaho on. 2. 7.10. iod,, X7I1 ,ti* .no 
fìlli • ; on. 2. 7- IO. 

' •■ . ■■ \ il 
'i> éìi onL $07* c> 

a .ò^ '1 \tm e i allò t ciio:u timo .38* Il t> i^lj^i 
i'siqo) Sisgnaìg il i e 1 fbtq haL- uf .uoi ' nr Brì i ;i 
On. 13. .24. i^w 3. d .^-i aro on.:^4t).;:i^j)J7s^.r 
- r . bpiSq ^ìipoub oicmrifb okM./i .ódf ònM 
ieon. 307. 5. e faràam t 34JSi 16. 17. 3. da diuiderfi a 2 5.,o> 
pera, e ne vcrrà-on. 13. 24. 3. cuneo fi gwatj^giwÀ £pft 
le fudette on. 153. i.v).co.m.e.nèircflrcmpjo appare, 

VII. Gafpaic lioifia c^n orni $4^oQqro^p^a^^^dÌ 
pepeidoppoH.neneodio-pec tal poeazoiCfis guadale) Mtftft 
pitale di carct.4^almec^moprej^ 
to dunque reuendio dcua mercanta quanto guadagno £ 
Procedi trouando il valore di cant. 40* di pepe .dipendo , 
fc cant, 300. colarono on. 15400. che coderanno cant. 40. 
opera moltiplicandolo^ 3400." per li cane 40, ? farà on* 
aezi6Q$o. quello peod^tt^ pariialii-iiaii^ S^q. <?4. .il r qMP^ 
tiente farà on, /ao.e&ato àwp.ortsO' il guada goo*<jiwle,rgu4f> 
dagno giunto con l'en 5400. discapitala farà in JuttOrCffl-r 
ze 6 120. .Et on. 6120. furono reuc'iuiuti }i fudetti cant.j^ 
di pepe . . !>:.,... , t 

Vili. La falma del frumento buono vale oaze^du*} & 
il frumento in parte punto vale on. 1. 15. che valeranno 
faj. 4qp.che tengono 30% peri 100. diqueflp.pua^i(i*qM$7 
fta prima li fepanràil frumento buono dalcfttrjuiodicendp 
te fai. ìi)Oo*tf ngonofal. 30. dt frumento cattiuo quanto ve 
ne farà in fai. 400. opera > c trouerai lal.iao.. di cattiuo 

il re- 
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n» PRAT, DI ARIT. LIB. Itti r \ 

il reftocioó fai. a8o. farà frumento buono : ficguc reperi- 
ti o ne vai u tando le fai . a 8 o . a d on . i . I a fa i m a i e le f a 1. 1 2 1> 
ad én« r. 1 5. & in tutto baderai oaze 740. per la valuta del- 
le (udecte fd. 400. dt frumenti. -3 1.1^ ^ 1 
IX- Hò comprato cant. 5 a, di zuccheri à raggionc d # 
on. 16. il cantaro ; domando quanto nu coderanno v abbat- 
cendodi tara 4- per .ioo?[ti quella procederai trouando pri- 
ma quanto tornano dinettoli fudetti cant. ji. quali fono 
di lordo . E qtii c dafaperfi , che in alcuni paefi la rara fuul 
toglierli dal 100. onde dicono, che 100. tornano 96. con_> 
Cara di 4. per 100. la altri paelì poi fuol giungerti fopra il 
loo.- e quelli dicono ì che 104. con tara di 4. jxr 100. tor- 
nano 100. Nel dato elTempio dunque perquei pacri , ou*-» 
fuoltoglicrfi la tara dal ioo.cosi fi dirfufe canr. iod.Jì lor- 
do tornano cant.06.di netto , che torneranno di «etto canu 
52. opera moltiplicando li cant. 96. perii cant. 55. e fari 
Cant.4991. quale prodotto patri per ioo. ed il quotientcj . 
farà cant. 49. e roroij 92. e tanto torneranno di nctro li fu- 
detti cant; 52. Horpcr faperc quanto li colkrajino, valuta 
cant. 49. e rot,^!. a raggine di on. 16. il cantaro per il mo- 
do dato nelcapit.vìi. del primolibro,cioè moltiplica li canr. 
49-crot. pa.pcrTon. i<o\ e troucrai , che coneranno on* 
798. tari 21. e gradii ia. Pcrqueipaclì poi , oue la rara fol 
giuhgerflfopradclioo.cositìdiri ; Tccaiìt. 104. di lordai 
tornano ca<nt.ioo. drnetto >canr.j2. di lordo, che tome-i 
rannodi netto- moltiplica licanr.t 2. perii canc-ioo. e fari-, 
cant. 5200. qnefti partialli cam. 104. ne verrà cant. 50.0: 
tanto torneranno di netto li canr. 5 2. moltiplica dunque-^ 
cant. 50. per on. 16*. che vale il cantaro , e farà on. $00. ed 
en.£ " r, o. coderanno a quefto fecondo modo li fudetti eant. 
51! di zuccheri. Oafcuno operirà per quel modo contorni - 
£4Vtb'>e coftumedelpacfeoue lì trouetà. ii f 
- X. Vtìfch* comprato vna mercanzia on. 210% de fiderai 
ftperc quanto la deue riuendac , acciò guadagni 10. per? 

i#o. 
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DELLA REGOLA DEL TRE CARI, itt 
100? Chiara cofa s'è > che chi compra 100. per guadagnare 

10. deue riuendere no. così adunque fi deue inrauofare 2* 
preferite domanda. Se vna mercanaia,che ficompraoo.roo 
fi deue riuendere on. no. (acciò fi guadagni io. per i 0 o. ) 
vna mercanzia > che fi 

compra on. 220. quan- On. 100» on. ne. on. 220, 

o fi douerà riuendere; , « 1 

& operado conforme al Colico» fi trouerà , che fi deue riuen* 

de re on. 242. che cosi fi guadagnerà io. per 1 co. 

XI. Cefare Monopoli compro vna mercanzia non si 
quanto > quale battendola reueadura on. 242. troua hauer 
guadagnato 10. per io©, deriderà fapere quanto l'hauca có- 
prato prima: Chiriuende J10.& ha guadagnato 10. per 100 
comprò 100. cosi dunque s'intauola queifo domanda : fe v- 
na mercanzia > iene fini» • r : - 
uendeon. no. fu com- On.no. 00* *00. on. 242. 
peata enze 100. quanto ♦ ■; 

fu comprata quell'altri ,che ftt riuenduta on. 242. e prò» 
cedendo conforme al foliro fi crouerà, che l'hauca compra- » 
ta on. 220.' . 
■ XII. Hò comprato vna mercanzia non s*quanco,& ha- 
uendola reuenduco on. 450. crouo haucr perfo on. 10: per 
loo. in qucitaii dira; fe on. 90. erano prima della perdita^ 

011. i«o. quantVranoon:4Jo* opera, e trotterai on. joo.c 
tàneo comprai la fu dctca.mcccantia . . v , 

XIII. A come deue comprare la fai ma del frumento 
qud Mercante ,cheriuendeiidoIaon. 2. 6. guadagni to.per 
100? dirai così fe riuendendo on. no. fi comprò on. ioo. 
per riuenderfion. 2. 6. quanto fi doucria comprare. In que- 
lla domanda fi potrtano ridurre l'oa. 2. deUcrco numero a 
tarile parimente fon. no.- del primo numero ; ma chili- 
fciafll* di fafio non faria malr> anzi operiria* con più breida 
ti% perche per [a moltiplicationedeJli-rc. 6. che fonò nel 
terzo numetQ» fi .può prendere la quinta parte dell'on-ioo* 

Q effen. 
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«flendo h'tr. 6. la quinta parte dWonza : fiftwlaientefi h*« 
tieria poffuto moltiplicare il numero ioo. per lite. 6. & »| 
prodottoti, ^oo. ridotto ,: .;: :r. 
ad onxc /ariano ftarcpu- On. ixq. .od. ico. : on. 26. 

re on. 20. Amici rendo, 

che fimili breuiià fi poflono vfare quante voice i rotti font* 
nel fecondo , ò terzo numero ; ma non già quando fono nel 
primo numero; perche allora è di ncceffira ridurre il primo* 
* terzo numero a rotti. 11 quarto numero dunque della pio» 
poila domanda farà on. 2. e tanto fi deue comprare la filma 
del frumento , acciò riuendendofi on. 2. é.fi guadagni 10. 
per 100. 

X 1 V. Vendendo Paulo lo Coco la libra della feta rt.2 1 
guadagna 5. per 100. va cercando quanto la deue vendere 
per guadagnami 10. per 1 00? Cori • 'intauoia la prefentc^ 
domandaslc tt. jo 5. fi vogliono 

riuendere tt. 110. quanto fi ri- tt. ro$. tt. tlm tt. 21. 
uendiranno tt ai. & operan- 
do fi crou era, che la libra della kta fi de oc riuendere ca* . 

XV. Gaetano Zofia comprò vna mercantia on. 340 . qua- 
le re u end io on. 3 74. domanda quanto ha guadagnato per 
1 o o ? In limili domande fi caua il guadagno che nel no* 
firoeffempio fono on. 24. perche fottraendo 340. da 374- 
*efta 34. e però fi dirà fc on. 340. guadagnano on. 34. che 
guadagneriano on. 100. 

éc operando conforme al On. 340. ou. 34. on. ioo. 
folito » tfouaretno ha ucrfi 

guadagnato 10. per ioo.Si poteaanco dire fenza cauarc» 
il guadagno i Ce on. 340. douenfano on. 174. che diucrraa- 
110 on 1 oe. opera * e trotterai on. 1 10. fra capitale, e guada- 
gno ; trattone il capitale cioè 100. rimarrà on. 10. come fo- 
pra . Così parimente fi procederà, dicendo compro il can- 
cro del cuccato on. 1 2 , e lo riuendo on. x j. ò pure compro 



Digitized by Goo 



I 

DELLA REGOLA DEL TRE CAP. I. nj 
la fatata del frumento tt. 5o.e la riuendo re. 48.perche cro- 
ucrai che nel auccaro fi guadagnai ^ per iota, enei frumè> 
to fi perde 4. per 100. come operando può vederti . 
■ XVI. Gìofeppe Sorife bà comprato vi» mcrcantia no 
sà quanto » sa ben sì 1 che fé l'hauette comprato on. ao»più« 
che non la comprò , e riuendcndola doppo on. 309. bine-* 
ria perfo j .per 100. defidera fapcre quanto li coftò prima ? 
In quefta domanda fi procede , trouando il capitale dell' 
00. 209. cosìdicendo. Se on. 95. prima erano cwi* 10 o.(p or- 
che chi perde 5. per Too.fauon.95.dfon. ìoò. ) quant'erano 
on. a 09-di capitaJc.Open, e tratterai o&txózpct il capitale 
delle fudette on. 209. Hor . ■ ■ , , 

perche dice la domanda fc On. 0$. on. xoo. on. 209 
l'haneife comprato on. io. 

più) dunque egli la comprò on.ao.mcno;però fi fotrrarrànno 
on. 2o. dalle fudette on. 220. e Tetteranno ot^aoo. per U 
prezzo icJidft<ompratàib.fiidétta'Tn^ . ? 

rX V t^ ? Ahtomno Orlandino conerò, bott^rii rt^ 
per tarito-prcfczo icHrfc tóraueflfc compratd \osx. 20. meno > 
che non ic comprò , c rrneodendone poihpcc.42, Jf àr on- 
ZC235. e tt. 6. haueria guadagnato 12. per 100. fi domanda 
quanto cattarono le fudette bott. 60. di rtno ì In quefta & 
procede trouando prima il capitale delle bott. 42 dicendo 
fc on. ii2. prima erano onae 10©* quant'erano ori. 2.35. e ta* 
ri 6. opera moltiplicando i'oa. 23 516. per r*on. 100. e farà 
on. 23520: querce parti per l'on.i r2.e ne verrà on. 2 i o; 
pcrlèbort^2.horperrròuare il capitale delle date batt.60. 
diremo : fe bott. 42. colarono on. 210. quanto coderanno 
bot. 60. S'operi moltiplicando i'on. 2 1 o. per le bot. 60. e il 
prodotto > che faci on • 12600. parti alle bott. 42. Sl ir co-» 
tóente faràcn. 300. e tanto còfteciario le bott. 60. ma per» 
che la domanda dice , fe r I ? haucfle'compfato caìao* meno* & 
dunque lexaróprò on. 2«. piii deli'oru jco. petó diritto, 
che le bott. 6c). di vinofurooo comprate on. zio. ; « < : \ * 

Q a Siine- 
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X Vili. Simone Varefc comprò vna gioia > quale dop.' 
po reuendio on. 5. c tr. 12. più , che non ia comprò, e dite 
hauer guadagnato al fu© capitale 9. per 100 .domandoqua* 
to li cotto detta gk>ia , c quanto la reuendio £ Perche chi 
guadagna 9. per ioo. per guadagnare en. ^. è di b.fogno 
/pendere on. 100. però Udirà ; fc per guadagnare on 0. fi 
deue fpcndere on. 100. quanto fi fpelè per hauer guada- 
gnato on. j. ett. 12. Moltiplica l'on. 100. per lon. 7. era- 
ri 1 2. ed il prodotto , cioè on. 540. parti all'on. 9* & il ce- 
dente farà on. 6o* e tanto valfc la gioia ; per faperc quan^ 
to fi reuendio giunge *n. 5:. jz. con on. 60» e faraanoon.6^ 
22. & on. 65. e tt. 12. fu rcuenduta la detta gioia.. . » 

XI X» Aflolffo Valiteli comprò contanti certa qtian-r 
titàdi panni 5 quale reuendio ad vn mercante per 100» 
più del prezzo , ch'egli la comprò , con alarle tempo di me- 
fi Ripagarle ; vuol faperc tlett' A ftolfo quanto guadagna^ 
per 100. a ragion d'anno? Perche il guadagno di >pcr 100, 
Thcbbe in mefi r . fi dirà > fe in tempo di mefi 5. fi guadagna 
3. quanto fi guadagnerà in vn*anno,cioc in mefi 12. Molti- 
plica il fecondo per il terzo numero > cioè $. per & il 
prodotto $6. partirai al primo numuro 5. e ne verrà 7. & 1. 
quinto, e tanto guadagnò per 100. a raggion d'anno. 

XX. Ferdinando di Cafìro trouaà comprare zuccheri à 
raggione d'on. 16. e tt. 20. il cantaro , defidcra Ctpcre> ri- 
ucndcndolo à tt. 6. lo rotolo 1 fe guadagna > ò perde, e quà- 
to per icg? In rimili domande fi procede trouando prima»» 
acome viene il rotolo > fi troua quello partendo l'on. 16*20» 
prerzo del cantaro ? per 100 (perche rotoli 100. fono vru» 
cantaro ; e ne verrà tt. j. c la domanda dice? che ru reucn- 
duto tt. 6*. dunque fi guadagnò tt. 2. Hot per faperc quanto 
viene per.ioo.fi dirà» fe 5. guadagna 1 che guadagnerà ice» 
opera, e ne darri 20* e tanto guadagna per xoo. 

XXI. A come deue comprare la libra delia feta quel 
«Mercante» che xiuendendo J'oacia ce. 5. .guadagni 20. pec 

100. 
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j"oo? fi ratiera prima quanto fù comprata l'oncia di dettai 
leca dicendo; Te i a o.iono capitale» c guadagno di aoo. di 
che faranno capitale , e guadagna $. & operandola regola 
srl modofoiko , ne verrà a.e mezo, ett<a*c »eao * ak* 
tr. 2. e gr. *o. fi deue comprare l'oncia ; per fjpcrc quanto 
fi deue comprare la librai moltiplicherà il prezzo delion- 
cia per a a. (perche onc. i*. fanno vna libra ) fi che molti- 
plicando tt. a. egr. 10. per 12. ne viene tr.^c.e taata^ì do 
ne comprare aciò fi guadagni 20. per 100» 

XX i 1. Vendendo Flauto GeroJami vino ad'on. 6. la^ 
r otte i guadagna 5. per 100. defidera fapere» vendendo il 
medefimo vino ad'onze 7. Ja botte guanto guadagnerà per 
100? Si piocedetrouando prima il capitale delltan.6. cosi 
fcon. 105. capitale» e guadagno erano prima on. 100. di ca- 
pitale ; quant'era il capitale d'on* 6. opcrifi la regola» e fi 
Kouerà > ch'era on. 5. e 5. fettimi »chc ridotti a tari, grani» 
e piccoli ,fono,tt. ai. & 3. e 5. Tettimi di piccolo, Wor per- 
ehc fi defidera fapere, quanto fi guadagna per. 100. ven- 
dendo ad'on. 7. la botte » fi dirà ; fe on. *.c 5.fcttimi di ca- 
pitale douentanoon. 7. tra capi tale, e guadagno» che do- 
uentiranno on. 100. fi operi la regola > e douentiranno on- 
se /2 2. e meaza > Iettatone on. *oo. per il capitale , rellaiio 
on. 2 2. e mezza di guadagno per 100. Similmente fi haue-j 
ria potuto procedere trouando il guadagno, che fi fa k| vna 
botte »cioè fottraendo l'on. j . e 5. Tettimi* che fu compra- 
ta dali'on. 7* che fi vuol vendere > e refterà oa. 1. e a. fet ci- 
mi perii guadagnodVna botte» & in quello modo fidiria» 
fé on. 5. e 5. Tettimi guadagnano on. i. e 2. Tettimi» che-* 
guadagneranno on. 100. fi operi la regola al Tolito» che fi 
atoucrà on. 22. e mezo , come (opra • .. 

Se volemmo procedere in fimili domande di vendite per 
vna regola affai breueieoza trouarc il capitale » il modo è 
«juefto • Si giunge Tempre quel , che fi guadagna per , 1 9 o. 
^ on e ffo iQo. capitale t ciò fatto cosi 1 s'iatauola la proppfta 
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domanda ; fc on. 6. fi fanno on. 105. ( ch'é il guadagno dì f 
per reo. con eflb 100. capitale) che fi faranno on. 7. & o- 
pcrando fitroucràan* iaa. e meza, IcuateTon. xoo. di ca- 
pitale , Tetteranno on. a a. e meza di guadagno,come fopra. 
Quefto modod'intauolarc è generale per tutte le vendita 
di mcrcantie , & e vn modo àifri breue, e peròciafeuno fe- 
ne feruirà in tutte l'altre fimili y ne ci paia improprio fi- 
milc modo di operarc,comc diifero alcuni Principianti » ò 
pocoprateichi per non dir ignoranti nelle fpecolationi A- 
ritmetiche .* anzi è gran leggiadria, e vaghezza operare co 
pochi caratteri quefta regola,, che per il primo modo vna-» 
gran moltitudine deili medefimiii ricercano i vorei qui af- 
fegnafe le raggionidionde proceda la forza di qucfto mo- 
do di operare» ma non ammette laptattica mercantile , le 
fpccuUtioni , che in quefta feienza fi offeruano * oltre che 
ac meno faria intefo da coftoro per efferc nelle regole ma- 
thematiche poco introdotti; e però per non confondere piì* 
l'intelletto di elfi , & effendo il mio fine di parlar foJamcn-- 
te della prattica , e non della fpecialatiua di cale fcienza:mi 
batterà pertanto apportate qui i'auttorità di Fra Luca del 
Bor^oruor d'ogni dubbio dottiffimo Aritmetico, il quale 
ÉHa°diftint'ooe quinta del primo tratt-to nella fua Aritmeti- 
ca,opera ancoragli giongendo fempre quclche fi guad igna 
per ioo»cenc(To ioo, capitale > & aifegna di più il fonda- 
mento diquefto modo di operare ciTere l'vnità ; oltre che» 
confodilfime raggtoni fa conofeere la rettitudine , la bre- 
«ità,c la vaghezza del noflro modo di operare: foggiongea- 
do di più potercene feruirc non foiamente al 100. ma pari- 
Meme à qualunque altro limitato guadagno , come fircb- 
be à dire vendendo ad on. y fi guadagna tanto per miglia- 
to, 6 tamo per decina, &m querti cafi figiongeriai* gua- 
dagno con il migliaio^ ò con la decina, 6 altro numeriche 
fi forte ; del che parimente ciafeuno fc ne può feruire . > 
k Non lafciando anco di dire , che fc cotto*© redefTcro o*v 

pera* 
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perare qualche regola di tre Moltiplicc , della quale tantd 
i ci cernente ne Tenue Gio. Battifta Zucchecra » ioti ficuro» 
che i aria no remarti attoniti i in veder operare regole coa^ 
pochi caratteri, che per altro modo ci fono necetfarij vna-- 
infinità di quelli) con vna moltitudine di regole s e unto 
baftì percoftoro . 

X X 1 il. Quando vna domanda di vendita dice > che fi 
perde tanto per 100. all'hora fi procederà > non giungendo 
la perdita col capitale, comcdelli guadagni riabbiamo det- 
to» ma al contrario Attraendola perdita dal Tuo capitale * 
cioè dal i oo. e nel retto fi procederà > come (opra ; per ef- 
fempio. Vendendoli la botte del vino per on.5. fi perde 20 
per ico fe fi vendeiTe per on. 6. quanto fi perderia ì fi le- 
ueranno l'on. 20. di perdita dal Tuo capitale , cioè da onze 
200. e refieranno on. 80. Così dunque s'intauola la doma* 
da 1 fe on. 5. douentano on. 80. (per il danno hauuto di 20 
per joo. ) che douentiranno on. 6. àc operando fi trouerà 
on. 96. quali fottratre da on. 100, capitale re (la no on. 4. e 
canto fi perde per 100. vendendofi ad on. 6. la botte • ma ti 

X X I V. Vn Mercante vendendo il rotolo del pepe ta- 
ri 4. perde 20. per 100. domanda fe lo vendette tt. 5. quan- 
to perderia per 100. procedi come nella precedente > At- 
traendo ao. da 100. e ietterà 80. però fi dna, fe 4. douen- 
tano 80. ( perla perdita di 20. per 100. ) che douentiranno^ 
5. opera 9 e ne verrà 100. appunto : vendendo dunque à 
tr. 5. il rotolo del pepe detto Mercante non vi hauerà ve ile, 
ne danno • 

XXV. Vendendo Pietro Molino la ùlmz del frumen- 
to fc 5. vi perde io. per Joo. fe la vendette fc. 6. perderia » 
i) guadagnerà per 100. Si procederà dicendo fe fc. j. do- 
nneano fc. 90. che douentiranno fc. 6. opera > e douentira- 
no fc* 108. dalli quali leuati li fc. 100. per il capitale re(U- 
no fc 8. di guadagno , c tanto guadagnerà per 100. dette 
•Pietro* 

Ciac*- 
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* XXVI. Giacomo Adamo vcndédo il cantaro del zuc* 
«heroon. 18. guadagna io. per ioo.felo vende(Teon. tf« 
guadagnerà a > o perderla per ioo. procedi dicendo i fe on* 
zc 18. li fanno on. too. tra capitale , c guadagno , che lì 
faranno on. ì j. opera , che fi faranno on. 91. e a. terzi , che 
ridotti a tari fono tt. io.quali non arriuano al capitale too» 
perciò fi fottrarranno da e fio 100. Se il refiduo , cioè on. 3 # 
c tr. 10. farà perdita > che farà per 100. detto Giacomo. 

XXVII. Vn mercante vorria rimettere da Palermo a 
Napoli on. 400. con pagare t. & r. mezo per 100. al cam- 
biatore , a nggione di ducati 5. & va carlino di Napoli per 
ogni dueonze di Palermo i quanti ducati dunque riccucrà 
in Napoli ? prima troua quant'onze deue pagare al cambia- 
tore dicendo; fe per on. 100 pagheria on. 1. e tt. 17. qua* 
ripagherà per on. 400. opera , è ne verranno on. 6. le qua- 
li Sottrarrai dall'on. 400. e rimarrà on. 394. Hor di «jueftc d 
deue farcii cambiojonJedirai > fe on. 2. di Palermo mi do- 
nano in Napoli ducati 5. e carlino 1. quanti ducati mi da- 
ranno in Napoli on. 394. di Palermo; per più heikà dell' 
operatione, reducili ducati carlini» moltiplica idoli per 
io. perche tanti carlini fanno vn ducato^ così iiaucrai car- 
lini 5 1. quali moltiplica per l'on. 394. faranno carlini 20094. 
quelli parti per Von. a. ne verranno carlini 10047. C ^ 1C ri- 
dotti a ducati 9 cioè d<uifì per 10. fono ducati 1004. e car~ » 
Imi 7. e tanto riceuerà in Napoli detto mercante. 

X X V 1 1 1. Pietro Patti prefe vn fuo leruo per vn'anno 
con obiigo di dargli fc. 35. & vn Cauallo» pillati meli 7. il : 
Seruo fi liccntiò , & elTendo d'accordo li fu dato il Canal- 
Io » e più fc. 10. fi domanda quanto valfe il Cauallof Certo 
è » chefe egli haueffc feruito tutto l'anno , li meri x hiuuto . 
il re fio fino afe. 3 j. cioè fc. 25. c però fi diràcon.vfia regola j 
del tre : fc me fi 5. meritano fc. a 5. che meriteranno roefi is« * 
otoè vn'anno opera : e trouerai fc. 60. e tanto haueria me- 
ritato in vn'annoi e la domanda dice fc. 3*. ed'vn Ca»uallo,». 
dunque querto valfe il redo da fc. 35.fi uo a fc, 60. cioè lei 5 

An- 
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XXIX. Antonio Cammifolo prcftò certa Comma di 
denari per anni due con inccrcfic di io. per ioo, araggion 
d'anno ; nella fine del prima imo hebbe on. i o o. parte per 
interefli corfi ,& ilrefio in conto del capitale; nella fine poi 
del fecond'anno,hcbbe altre onze xoo. c rcftò pagato tanto 
deirintereffi , quanto del capitale; fi defidcra fapere quan- 
to fu il denaro prefìato dal Cammifolo? Simili domando 
fi poflbno anche foluerc per regola del tre in quella mani- 
era. Chiara cofa é 9 l'on. 100. hauute nel fecond'anno ef- 
ferc fiate per capitale ,& interefle del medefim'anno; però 
fi formerà vna regola di tré dicendo : fe on. no. fono ca- 
pitale >& interefle d'on. 100. ( raggionandoi'intcreffia io. 
per ioo. che tanto la domanda dice) quant'era il capitale 
d'on. ioo. c'hebbe il detto Cammifolo nel fecond'anno ;& 
operando fi trouarà on. 90. e 1 o. vndic'efimi , che ridotti à 
tari 3 grani , c piccoli , fono tt. 17. 5. a. & 8. vndic'cfimi di 
piccolo, e tanto era ii capitale, poiché il redo fino-adl'on- 
ze ioo.cioè on. 9. & x. vndic'efimo l'hebbe pcrintcreflì : a 
queflccapitalcdel fecond'anno j vi fi deuono aggiungerò 
l'on* 100. c'hebbe nella fine del prim'anno, c faranno on* 
xe 150. e io. vndic'efiml ; e quefte fono capitale •> & in te- 
refTe del prim'anno. Formatemo dunque vna nuoua regoli 
di tré dicendole on. 1 10. fono capitale, & interefli d'on- 
te too.quanto farà ii capitale; d'on. 190. e diccVndecimrl 
opera come al foiito reducendo prima , per piti Faciltà > il 
primo, e terzo numero ad'tindecimi, eli troueri per capi» 
tale on. 173. e 6y. cento vent'un/efimo , che ridotti a tari , 
grani, e piccoli ionott. 16. 2 1. i.e47. cento vent'vn^fimo 
<di piccolo ; e tanto fu il denaro prefiato dal Cammifolo. 

XX X. A come deue vendere la falma del frumento 
'Ottauio Beltramo per guadagnami 8. per 100. mentre ven- 
dendola araggionedi tt. 52. vi guadagna 4. per 100. InJ> 
quefia domanda fi procederà dicendo: fc tr. 104. voglio^ 
* che fi facciano tt. 108. quanto fi deuono farett. 52, òperaù 

Il «" *tro- 
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e trouerai tr. 54. e tanto fi dcuc riacndcrcla falma détfru- 
mento * ciò fi guadagli $. per i©o. 
>, X X X Ir VAlctidd il Hr-uin<mto tr. ft>. la (alma > e P0«- 
gio tf,$&q«wfoF«^mi>fi limerà per CU. joi>.d\>rgt. 
OpÉrfc rfiiff ndo » te TaJ* j*. d'orgi donano fai. 36. de ftuioe- 
j;i(p$Ff Acanto» vagliOnotqticfiff i quanto quelle ) che fru- 
menti daranno le fai* jgo. d'orgi ritoglie la regola del tré t, 
trouerai fai. 369. di frumenti • ; " ji! j;:* 01 j ioq * 
XXX I I. SaJ»t>iooc». di Frumcmidclla sutura di SU 
( àìk ^iqpiRficc Mine t&tncramwr in Qeootta ^aticjfoxhcMir 
JMto* 'mwn*mblM>.Giwbfim^^^^ prece*- 
gdenw 6J r ^fo^WiM^Qt q«aoteMincfaMtitip4tfaV- 
^fi!mo#;Qp^riii^(irpvmiMiartJoo.c tante Ntloeodi ff ^ 
mento faranno in Genoua le fai. 1000. di Sicilia . ; > 
; X>9fi XI Ih Hò venduto cant. *o. di zuccheri à pefo 
jvetf? con tara di io. per *$p. Domandoquanto cobuÌca> 



la tara fuol gioogerfi fopràxlcl 100. che qucfto c lvfo p»u 
ordinario par ticotefn«fti$ nelle mcrcanticchc fi veodono, 
Ù cQropranpAcantàra : C\ diri così fc canr, 1 o o* di netto 
vogliono effere cant, 1 10. di lordo,quanto doucranno effe - 
re licaqt. 60% Opera>e ne verrà canr. 6 6. 

XXXIV. Ho oporprato iib. 48Q. di feta con tara d'vna 
quarta d'oncia pjcr libraù domando quanto importa ti pefo 
di ucmo/ fi conie l'vfo ordinitio del Jc cofe chefi vendono 
ò comprano % canriroà dì giougere tetti* fopra del ioo* 
msì nella te*a fiwl<tpgliepfi dalla libra nwdcfima. Epcrò 
nel dato cfTcmpio ii*rà,fc lib. x. toma di netto onc. 1 1 . e 
tre quarti , chetorneranno hb. 480. opera 1 c trouerai libro 
470 e tanto farà di netto . . v . : 

: XXXV. Hò venduto lib. 470. di feta-co* tara dVnt^ 
quarta d'oncia, perlibra;dornando quanto gliene dcuo eoo- 
legniare di nello ? (a q uefta dirai fe4ii>, 47* di netto ne vo- 
gliono lib. 4$, che ne voranno Je lUw. «pera » e rrnut^ 




fai lib. 480, 
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DELLA REGOLA DEL TRE CAP. I nì 
XXX Ydì Comprai zucchero ad on. r 5 .il càntaro con 
taradi 10. perioo. trouo à venderlo ad 0n.i4.cbn tara di 4 
per 100. defidero faperc fe guadagno, ò perdo r dirai cosi 
fc no. vagirono on. 15. chcvaleranno 104 opera, c rroue- 
rai on. 14.. c due vndecimi d'onza, e tanto fi douèria vendei 
re , per non vi fi perdere , ne guadagnare • Ma perche Ijl, 
domanda dice che fi troua a vendere ad on< 1 4. e però fi 
refponderà > che vi fi perde due vndecirrii <i*onza per can* 

XX^VII. Ho comprato cane 54, 20. df zuccheri à 
raggtone don. 12. il cantaro con tara di 5 .per 100. doman- 
do il prezzo di netto ? In quella con breuità per non farti- 
tc regole dirai: ferot. 105. vagliono on. 1 2. che correran- 
no cant. 54. ao. operar* e crollerai on. 51$. & vridici vcnt> 
vfl'efimi perJa vaJucaidrcjujcJli. 0 .4» afloi .ò Zlxìl li oj 

XX X VII I. . Hò comprate *vtdi6&<xto%*ièfiè'd'ón- 
zen, il.rwit^rinii rietCD.j^hò»fpeifo a 4 £ dotfrrandtì 
guanti zuccheri mi douec£e4iffi%ik6 -il WàtfWètottltt 
tara di j.per ioc? Opera dicendo, fe on. 12. compranoro- 
toh iof i che Ctù^rBmiojSrìXi^Jhgùt l?4W§one , & 
trouarairor. 21 co. che ridotti àcantàra fono canr. 2 1. o 
tantizucchcri fi daikr^inx) ednfcgéaki per le fudette on- 
ZC24C. 

X X X 1 X. Camiilo^eilaccra comprò certo frumento 
a tal prezzo che fa J. 6. colarono on.p.elorcuendio dima, 
do, che d'ogni fai. 1*. ni hebbe on.20. e ne comprò,e vcrn 
dio tanta quantica , che guadagnò on. 60. domando quar*- 
to frumento comprò f Quefla domanda fi fcioglie con due 
regole di tre , onde per la prima G vederà quanto v^Iio- 
Tio le fai. 1 2 . al prezza medefimó deiic fai. 6. e perà fi diri 
fcfal. 6. vaghono-on.p.chd cotonano fai. f2.n p ar*,c ero-* 
ucraion. 18. e perctiefai. 12. fi venderono otn loìtiiuxnrt 
fi guadagnò on. 2. nelle medefime /al. 12. cosf dunque Idi- 
■rai con vna nuoua regola di tre. fe on. 3. fi guaranà rt* 

R a con 



*3* . .-. /TRAT. DI ARIT. T1B. IIIJ r 
con ùL u. quanta falmc guadagneranno aa. 6b. ficgfaeTo. 
pernione , c troucrai fai. 360. e tanto fu il frumento comT 

P rat0 * :- : c' 'A 'j J . . : . zia 

X ^ XX ^ 4; ^ciametidrio* di che «omero- fi. 
ùmU meta ?Sjm,l, domande paiono Fuori del mercantile 
bifogno; ma 10 le ftim© di profitto grandi/fimo pc* j orina, 
pianti ì c Gip. Battifta Zucchetta «fece, che aprono la ftra- 
4* ? «"Me cofc,..e.Fra Luca del Borgo firailmentc ^chiama 
Vegliatolo degl'intelletti, apportando di limili domande 
moJacflempij^ccò nel dato; ererapid fi diti ft 4. Vedifle 
da i/>. da che verri* xó. opcra> earoùerai 40* e di qucftt» 
numero io\&i*la meià,%p©fito che 4. fi* li metà di *o 
ùmilmente 4- ftflc *cbe ftria io. opera e faria 1$. Atf- 
• - -"^èilozecLcfimo U ducici £ Q fc e. qua», 
4« c pcr6tdcuè)Défpondcrc» f«? ondò la^ 
comanda dicc ^come, ben ce J'auuertifce il rtedcfiaio Fra 
to&pcIU Aia Aritmetica al *rau. 1. diftint. 7. zrt.u c tanto 
fcfluatorno alla regoia^Ttè • , 

- DELLA REGOzA Del TRb ROfeRSA 3 

«•»,»- ti**»"» " 

1. , • • • • ►«.#>••. 1 t 

CAPITOLO. IL 

• $ .» .< . 

A Ccade p Hi Volte ocMe regole dèlie ptopor rioni, oóan- 
t'è maggiore il primo sumero del terzo, tanto douer 
efferc minore il fecondo del quarto^ ò pure quant'è minore 
il primo del terzo , tanto douer efferc maggiore il fecondo 
numero del quarto 5 e da quello ne nafee la regola del tré 
alla rouerfa , chiamata con quello nome , forfè, perche in 
cfla fi opera al contrario della regola del tré dritta . E per 
conofccrc le domande Te fi debbano opera» per regola di 
Itrc dritta^ ò rouerfa il modo è quello « 

Propofta vaa domanda fi offcruerà>fe il quarto numero ; 
che fi cerca, doucrà effer maggiore ,ò ma minore del fc* 
. V" • con- 
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DELLA REGOLA DEL TUE ROVBR.CAP. II i# 
condo numero; perche offendo regola del trèdritta>doue- 
rà ancora il terzo numero effer maggiorerò minore del pri- 
mo ; & efTendo alcrimente fi dirà regola del tré rouerfa > o 
come tale fidouerà operare. Di modo che quante volto 
il quarto numero dVna domanda deue venire maggiore 
del fecondo numero -> & il terso numero è minore del pri- 
mo, fi dirà regola del tré rouerfa : parimente quando il 
f quarto numero deue venir minore del fecondo, ma il teno 
Jarà maggiore del primo s fi operirà per .regola del tre ra- 
oerfà . 

Il modo pei d'operare hi qacfta reggia , cioè il moda di 
trouare il quarto numero proportionale nella regola dei tré 
rouerfa , s'è intauolare la regola del tre, come fc fofle dri«- 
jp> e del modo > che nel pfedcdémccapitolo diffiraojdop- 
po fi moltiplicherà 11 primo- per il fecondo numero>& il pro- 
dotto fi partirà al teMO 9 il quotieme della, qual partitione 
farà il quarto numero domandato , per rifpoita delia do» 
manda : il tutto fi fà facile con li feguenei effempij. 
.ni I* Quatrr'Huomini fabricano vn'edificio in giorni 20. in 
quanto tempo io. Huomini fabricherianotl mcdefimOTedi- 
ficio ì In quefia domanda chiaramente fi vede , che quanto 
più fono grHuomimVi bb &Toig£^firOT|i5v au^L o^o.nuu 
f he fabricano > un- 4. Gim tao», .Hnw». 

to manco tempo fi ri- 4. 

cerca per fornire To- . , , ■ 1 >, 

pera: dunque il quar- VàruHufim.io. Giorno. 
to numero deue veni- g&tkatc gtor, 8, \ s ; ; . . d , 
re minore del fecondo* j 
ma il terzo numero è maggiore del primo : però fi deue.o? 
pera re > come regola del tré rouerfa. Porto in forma l'cifcm- 
pio 9 come qui appare i fi moltiplicherà il primo numero 4. 
per il fecondo *o. & il prodotto, che farà 80. fi partirà al 
terzo numero io. e ne verrà per quotiente 8. & in giorni S. 
Huom.io. fabricariano quell'edificio, che in gior. 2 o, ta- 
bacco Huom. 4. Inca- 



vi 
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I .' TOAT. tSr ARIT/CtB. Ili. f ,JJ3H 

intauolano alcuni la preferite regola al rouerfo della re- 
goladeltrc dritta ,& doppo l'operano conforma quella^ ; 
-cioè mettono nel primo luogo quei numero, che porta feco 
attaccata la domanda , quale nella rególa del tre dritta fuol 
porfi nel terzo luogo > & il numcroa quello limile* lo met- 
tono nel terzo luogo (quefto numero nella Tegola del tré 
dritta fuol porti nel primo luogo ; il fecondo numero poi 
retta nel fecondo luogo. Porta così informa fa domanda , 
&inqueft , eflempioappare*opèranoquella, come regolai 



de! trìdritta>inokrplicarndo il fecondò per* il terzo nume- 
ra iteti prddoécoiparteiiddialprtin^, t^atop&rq&o^*- 
te gior. S. come ptìmititìritcamlw é\k$ taodido^éhir'e fonò 
iiuon!(rimi;jJcriciiè>adltv«^c tfòll^[tto^<kto ri* Vieri* fcm. 
re HfteflbV fin r:<\ : quIhibw'a c-vwt;, :>.':-••[> li 

1 1. Voiigalenrcio^iràtai^^-Fà. certo determinato' c*. 
mmD/m?h)iù& ^ilthifioiitekjo'flumi *4- in <|utìWo^m- 
pofarebbef ifiilF^cam^^ti^ri vedéchmro, c he ha uerr- 
do meno Temi , d cu c hr m atre o camino adunque Squartò 
numero deuc venire maggiore del feootftld'i ' ma il ter2o r t 
^tìrwnore del primo y Tara pirèregola dei frè tottérfa < Vèfcà 
informa la domanda , come neireiTeflapIo^up^reyffrt^ 
Ifeiumd+^iLpùmo numero ,& il prodotto -, 

che farà 240. fi par^à^tctwn^erò^Oi^ «V!|fltftfrtf2 
re , cioè 10. farà il numero domandato ,& in gior. 16» far3 

^tnedbfìttiax^talm^i^h ■■"33^:1 3 o*cw^n enfili 

-niVMbrtd^o^roi^i^^fe^ìitfó modo ilai à informa r^ 
domatida>comeirì Ijuwftfaltr^ tfflferrtpia tfp|SpfafH#ttfec^ 
!n iiimq ■> Jfetolffio GfcW>!» *'i ft^/.cjt)pbnoool li 

nfd fepfwois ni ?rfa eoi^^yJbupOAtitfidhdfrT .01 .mouH 

•siili * ^.torjJjrtinif^i-J 

a 
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DELLA REGOLA DgLTKEROVERSA CU. i S f 

„ U h Tiburtio Ma(Timi con canne 5.di panno largo pol- 
ipi 3 . fi fece vn fuo veftito \ Sfiderà fapere quante canno 
ne deue comprare 5 per farfenp vn altro /ini ile »ma di pan- 
no largo palmi 4. e mezzo : fi dira così i fé di panno largo 
palmj5.ee ne vojfera cann. 5. di panno largo palmi 4. e 
mezzo^quantc canne.ee ne vorranno* Qui ancora è chia- 
ro > che quant'è più largo il fecondo panno , ranro meno 
ce ne vuole , e pure il terzo numero è maggiore del primo : 
farà pero regola del tré rpuerfa > fi moltiplicherà però il fe- 
condo numero per il priropjdoè 5, per il prodotto 15,(1 
partirà al terzo numero > cioè a 4. e 1. mezzo per il modo 
dato nel partire dc'rptti > & A qupriente farà 3. & 1. terzo^ 
cann. 3.6C 1. terzo di panno douerà comprare detto Tibur- 
rio . 

I V. Euftorjo Pcrendino locò per due anni vna Tua cai* 
ftimata per pn. 350. di captale ad Afdrubale fimalfiefchij 
con patto , che quelli Phaitefle accommodatp all'incontro 
qualch'alcra fommadi denari; glj predò però Afdrubale 
on. 200. fi domanda ade/To quanto Euftotioil ■ ci a u e. {opere 
1 on. 200. di Aldrubale>, accio l'accordio fiaygualc? Si dir^ 
fe on. 350. che vale la cafa , fpno prefiate pe^ anni 2. per 
quanto fi deuono predare on. 200. E cofa -chiara > che lev 
Afdrubale lihanetfe preftato on. 350. Euftptio felc douea 
tenere per due anni, fi come Afdrubale fi tiene per due an- 
ni la cafa, limata pure per on. 350. perche .gli preftà 
folo on.aoo.dunque fc ledeue tenere più di due anrù,e pe- 
ro il quarto numero deuc venire maggiore del fecondo : fi 
moltiplicherà dunque il numero di mezzo 5 che fpno li aci- 
ni t. per il numero maggiore , cioè per Ton. 350. £hc fonp 
il primo numero, & il prodotto 700. fi partirà alPpn. aoo. 
terzo numero , minore del primonumcro : poiché qijandp 
il quarto numero deuc venire maggiore dei fecondo ; allora 
/ì moltiplicherà il fecondo numero per il maggior nunaero 
de gl'altri due , & il prodotto fi partirà al numero minore, 

dclli - 
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i j« - ' PRAT- DI ÀttlT tlfe. Ilf. ^ T 
delli due numeri fimili . E quefto ci potrà feruire per vn'al- 
tro modo d'operare fenza tener riguardo alcuno all'inrauo* 
iare del primo i e certo numero. 11 quotiente adunque del- 
la propofta domanda del trerouerfa (ari mezo»& anni $ 
c mero fi deue tenere Euftozio Pòn. aoo. d'Afdrubalc » 

V. Pcfando il pane <tt gt . *>UG. * fi fi fpende per ma 
falma di frumento on. 3. e tè. If. quanto fi douerebbe fpé- 
dere in vna falmadi frumento * facendoli il enedefimo pane 
di gr. S.di pefod'onc. 1 y. S'intauola quella domanda dice- 
do j fe il pefo dOric. -tyarfetttttefi. ji t*. difpefa in mai 
Ialina di frumento , il pfcfodVttcPljr. quanta fpefa ricer- 
cherà nella medefima (almi del frumento. Siegue molnpli* 
cando Wn. fc.ty <to -fecéttdelumrtKi ptr i4 fiuterò mino- 
re , cioè per l'onc. 13. che fono il primo numero ; & il prop- 
ri ottétfot 45. 1 5* fi partirli all'onc. 15. del terzo numero il 
<ju©trcnte della qual partizione farà on. 3. e tr, 1. e tanto fi 
deue fpendere in vna fattoi di frumento > aciò il pefo ó* 
^.«.dipanefiaonc.Yji 1 ^ i> 

VI. Quando fi fpèrfde in vnatthna di frumentoon. 3*. 
* tt. 15. il paaedi gtU^fcàntt^. Hor chi nella mede- 
«mafalmadifmmc«òWnri4tndfe pmd'òd. fre cari f 
xjuarrto dotterà pefare vn^fiedigr. 8* Dirai cosi» (e il 
prezzo d*on. 3. eri. ^tìifpàhc di prio d'onc.ij.il prez- 
zo d-on. J. e tt. I. di che pefo farail pane . Opera moltipli- 
cando il fedendo tmmtttf ptf>ìl primo , 8r H prodotto fi pat^ 
lirà al terfcò mìttkto? « : fi trdfcerà , ette il pane deue pefarè 
t>né. 15. Quella tfortiatfda pòttk fcruirc per ptoua della prc^ 
cedente, pfcrclie quella rególàdcl trèrouerfa , fi prona dei 
incdefimomodóìchela Tegola del trèdritta. j 

VII. Comprando Valerio Rofmati il pepe ad on. & il 
cantaro gtiadafetìStti pcf ifrè* -defilerà faptìrc comprando 41 
■cataro <tól mté^tà&xi&Vi ; quanto guadagwerià per 100} 
"Sì procede Jfi'quefta domanda trovando È*rHfti> per la re- 
gola dtitii dritta guanto fi deue vtndorcH cantàride! 

mede- 
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DELLA REGOLA DEL TRE ROVHBCAP.II. i 3T 
mcdefimo pepe , acciòfi guadagni 2. per-ioo. & operando 
fi tremerà on. 8. e 4. vcnticinqu'efimi 5 che ridotti a tari, c 
grani fono tt. 4. e gr* 1 6. doppo eoa vn'aJtra regola del tre 
dritta finirà : (con. 6. douentana tra Capitale 5 cguada<»no 
On. 8.4. 16. che douentiranno on. ico. e feguendo l'ordi- 
ne dato nella regola del tre dritta troueremo on. 136. leua- 
tone on. ioo- per il capitale , rimarranno on. $6. di guada- 
gno per ico. Ma perche quefìo-modo d'operare à alquanto 
lungo , e faticofo , Ci poflfono fimdi domande di compre e- 
perare per vna regola breue>delJa quale fe ne parW nel pre- 
cedente capitolo alla domanda xxi. doue parlando delle* 
vendite fi difle , che fi procede, giungendo Tempre quel 
che fi guadagna per x 00. con effb 1 00. capitale > il medefi> 
mo fi potrà fare in Cimili compre 1 : Onde s'intauola la pro- 
pofta domanda dicendo ; fe on-8. Ci firmo on. 102. ( ch'èil 
guadagno di 2. per 100. giunto con cflb 1 co. capitale) che 

5 faranno on. 6. Hor perche vna mercanzia,quando fi com- 
pra meno,allora più xiiguadagna>ne ficguc j che fe compra- 4 

■". ■ 
On..S« on. 101. on. 6. 
ciJ.r'i •v. t »^|»no^ic»iu( w* i** ***** c ci ri* 1 *q t j * ^ ^ , * * ^ 

9o on. 8. fi guadagno-a.per 100. comprando mcnod'on.81 
cicè on. 6. fi deue guadagnal e più di 2; per joo.faràpcrò i- 
quarto numero maggiore del fecondo; ma il terzo y è mie 
norcdel primo > fi deue dunque operare per regola di tr 
rouerfa: fi moltiplicar! peròH fecondo numero per il primo* 

6 il prodotto fi partirà per il terzo > il quoticntepoi farà 
on. 136. hor di queile leuatonc le òn. 100. di capitale, re* 
ftano on. 36, di guadagno per 100. 

' V li 1. Quando la libra della feta fi -compra tr. 18. non 
itguadagna -ne fi perdei fefi compraiTc tt. 20. quanto £ 
pordcria per 100. fi dirà >fetM^doucntano tr. 100. chc^ 
douentiranno tr. 20. opera per regola del tre rone rfr, èdo- 
ucntiranno tt 90.il rcjfto fino a 100. cioè tt. 10. farà perdi- 
ca c che li farà per 100. S Fui- 
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1 X. Fulgcntio Calfini compròa ragione di 7.pcr ioo> 
quella rendita , che faufto Renucci tenu fopra la Città dì 
Palermo à ragione di 4. per joo. con capitale d'on. 4 7 j. 
defìdera faptre Fulgcntio quaoto deue iborfarc al detto 
Faufto Renucci per prezzo delia medefima rendita. Cosi s' 
ìnrauola quella domanda ; fe a ragione di 4. per 100. il 
capitale importa 475. a ragione di 7. per 100. quanto im- 
porterà il capitale della medesima rcoditJ,3c operando per 
regola del tré rouerfa> cioè moltiplicando le on. 475. dei 
fecondo numero per l'on. 4. del primo i & il prodotto > che 
farà on. 1900. partendo ali'on. 7» del terzo numero > fi rro. 
ucrà il capitale di quella a ragione di 7. per 100» eflerc^ 
on. 271. 20. 17. e 6 ferrimi di piccolo* 
. X. Appollonio Vefefco compròa ragione di re. per 
100. vnacafa per capitale d'on. 450. iì domanda a ragio- 
ne di quanto per ìoo. J'haueria comprato fecel'haueiTe pa- 
gato on. 540. S'intauola quella domanda cosi: Te con capi* 
tale d'on. 4 so. viene a ragione d'on. 10. con capitale d on 
zc 540. a che ragione verrà ì opera per regola del tre ro- 
verfa , moltiplicando le on. 10. del fecondo numero per le 
t?n. 450. del primo >& il prodotto >cioè on. 4500. parti alle 
on. 540.de! terzo numero , e ne verrà per cotiente on. 8. 
& va terzo >& a ragione di 8. & vn terzo per 100. vernai 
fc ce lltaueiTe pagata per detto prezzo d on. 540. 

DELLA REGOLA DEL T2}£ COMPOSTA . • i 

• ■ » • . • 

CAPITOLO IIJ. 

• * * 

R Egola del Tré Comporta fi dice quella , nella qualo 
più > che tre coaofc.utt numeri 6 propongono , cioè 
vna regola 3 la quale più regole di tré fempliei conttcncj*- 
Forma per ordinario quefta regolale fu e domande con cin- 
que numeri , del J i quali tre fono li principali, gl'altri poi mo- 
no 
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DELLA REG. DELTRE COMPOSTA CA.IIf. i 39 
no principali denotano guadagno, perdita, tempo , ocofe 
limili . E di bifogno per poflertenc operare , difporre iil» 
tal maniera li numeri conofeiutr, che il primo numero fia_, 
fimilc,e della medefima natura, che il -quarto, & il fecon- 
do firn ile al quinto : il numero poi di/Tìmilc a tutti gli altri, 
fi porrà nel mezo, cioè nel terzo luogo : & a qneflo farà fi- 
mile il fefto numero, che fi cerca. Etfcndoìa domanda for- 
mata di fette numeri, il che rari/lime volte può accadere fi 
porrà il numero diffimilc a tutti gli altri nel faezo, cioè ncL 
quartoluogo rglialrrifci aumcrtpoi fi porranno di modo, 
che il primo * & il quinto numero fiano fimili , cosi pari- 
mente il fecondo numero ha da efftre fimiJc al fcfto , & i] 
terzohada efTere rimile al fertimo : tenend&anfcdra auifo, 
che li numeri principali portino feco attaccati li loro nu- 
meri meno principali 

Difpotti in tal maniera li numeri>I'operatione poi,ò quel- 
la fi faràriduccndola regola del tré comporta a regola de! 1 
tré femplice , c quello moltiplicando li numeri meno prin- 
cipali , ciafeuno per il fuo numero principale; perche cosi 
fi faranno fclamentc tré numeri , con li quali fi rrouerà fi 
quarto numero per la regola dd tré femplice : ò veramen- 
te fi formerà la regola dei tré femplice più volte , fecondo, 
che la domanda ricerca . 11 turco chiaramente nelli feguenti 
efleropij ci vien fatto manifcfto , 

I. Fulgentio Pelletti pofe in negotioon. 4 eo. con lo 
quali in meli 8. guadagnò on. 40. defidcra falere, fc hauef. 
fe porto nel medefimo negotio on. 6 00. in mefi 6. quanto** 
haurebbe guadagnato e S'intauola la p refe n te domanda di-' 
cendo , fe on. 400. in mefi 8. guadavano on. 40 che Gua- 
dagneranno on, £ oc. iji mefi .6. Si reduce quefia domanda a 
regola del tré fcmplice^mclt/plicaiido li mi iteri meno prin- 
cipalipcr li lorcmirTreriprincipialWcioé mé/i 8. ncr il f uo 
numero principale, che fono Tom 400. oV : il prodotto fari 
3200.S1milmenxe.fi moltiplicheranno Ji mefi 6.pci-l'on^oo 

Sa c n ro - 
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e produrranno J6oo'. ciò fatfo fi bauccà ridotta la regoli 
dcitricompofta aJm^P^AÌfpQ^mfotm torÀulh* 
3 200. guada&w^on^fip. che guadagneranno i#oq> ape? 
rifi adeflb a monadi llegoja d<l<rè femplicc* e ;oc verranno 
cri. 45. c canto£gw*dagnwip<co»j©n. o^iiri «*fi &nni •/> 

, *' : . ' • v : s 'j,j\) r, ''-'li C«.'. !--fi VU? / 0«;';\(i ! : f. • i-*.'t j 

Òn. 400* Mefir& On. 40* On. óoo. Mcfi 6, * 




* 0 • 



Volendo la n^^^ma dft^nda^ifo.Iufire con due rego- 
/f *el ere fcqipii^i, fCO**, fi l4tf*K f ^pflBMtf- ft o*, 4* 
guadagnano 00.40,. che guadagneranno, on. 6oo- opera 
guadagneranno on.éu^uak. guadagno fi hawrebbe hauqto 
in mcfi 8.fi come in méfi.8.1'on^op.guadagnaronoon.4o.m« 
perchcl'on. éoo. furono pofte in negotio folo per mefi 6. 
così di rroouo fi dirà per la feconda regola del tré femplicc; 
fe in mefi 8. fi guadagno on. 6c. quanto fi ba.ue.iia gy ada, 
gnatoin mefi 6. & operandogli vetràri* 45. come per il 
©rimo modo difiujOy : ' J : ! .1 

1 1. Dcfidera fapere Policarpo- benedetti quanto .gufri 
dagneria conon.6.0 o.inmefi 5. a ragione di io. per iqo. 
l'anno . S'intauola la prefente domanda in quefla maniera 2 
fe on.xoo. in vn'aono, cioè in mefi 12. guadagnano on. icv 
che guadagneranno on. 600. in mefi 5. O periremo in <JU*- 
fta domanda per il primo modo riducendo quella a, regolai 
del tré fempìice, perche in quefto inodo fisefoluonopiii 
breuementc ledomande :moltipiicarcmot>erciòli mefi 1% 
del fecondo aumeroperl'on. ioo.dclpfimaaumcro , &a 
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prodotto farà x 2 oo.per il primo numero della regola del tre 
iemplice i parimente fi moltiplicheranno li mefi 5. deli'vl- 
fimo numero per l'oli» 600. del quarto numero > e produr- 
ranno 5000. per il terzo numero della regola del tre Tcra- 
plice y il fecondo numero poi faranao l'on. io. del guadai- 
gno. Hor procedendo per il modo dato nella regola del tre 
iempliee fi trouerà il guadagno clTcre on. 25. 

feiiì. 35 DdNp ••. . ; U una 

On. ioo. Mefi 12. 00. 10. on. 600. Mefi 
12. 5. 

120Ó. " on. ioi 3090. is b noiju 

III. Va cercando Teodoro Cafpio quanto li coneran- 
no cann. 4. di panno largo palmi 5 . mentre il fimile panno 
largo pai. 3. fi vende ad on. 2. e tr. 15. la canna. Cosi s*in- 
tauola quella domanda ; fe cann. x. di panno largo pai. 5. 
fi compra on. 2. ctr. 15. quanto fi compreranno cann. 4. di 
panno largo paL $.Quj opera conforme nella precedente-* 
domanda reducendola regola del tré comporta a femplice* 
nella quale il piodotco del primo per il fecondo numero t 
cioè 3. farà primo numero nella regola del tre femplice ; ir 
prodotto del quarto per il quinto numero, cioè 20. farà il 
terao numero ; & il numero di mezo , cioè l'on. 2. e tr. 1 5. 
farà il fecondo numero . Hor feguafi loperatione , c fi tro- 
taeràon. 16. 20. per prezzo delle ludette cann. 4. di panno* 

, «il., M&qoB . u:-.y-à- < "oli 
Cann» ù pai. 5. on. a. 15. cann. 4. pai. j.* 

I V. Vno comprò vna fua mercantia on» 2 50. la quale 
doppo vn'anno, e quattro mefi, ch'egli la comprò reuendio 
on. 28. 10. più di quanto l'hauea comprata prima ; domati* 
da quanto ha guadagnato per x 00. a ragion d'anno ì Per-i 
che il guadagno hauuco dal Mercate c (lato in tipo d'anno 
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vno > e mcfi 4. cosi fi dcuc intauolarela domanda : Te on- 
250. in tempo d'ann: 1. e mefi 4. cioè in tempo di mefi 
guadagnarsnooo. 28. ìo.chc guadagneranno on. 100* 
in tempo di mefi 12. ficgue reducendo la re gola del tre có- 
polla a fempliee , cioè moltiplicando*! quarto per il quinto 
numero >& il prodotto 1200. farà terzo numero nella re* 
gola del tre fempliee ; parimente fi moltiplicherà il primo 
per il fecondo numero > & i! prodotto4ooo. farà primo nu- 
mero , il fecondo numero poi -faranno l'on. 28 e tu io. fic- 
gue l'operatione della regola del tré iemplice,c ne verran- 
no on. 8.c mezo, e tanto haucta guadagnato per 100.0 
tagion d'anno* . 3 

* On. 250. Mefii5- on. *8. 10. on. 100. Mcfi tu 

•si2V*i Gregorio Tappiapofe in negotio on. 400, quali fo- 
pra mefi feidiuennero on. 420. defidera fapc re, quanto do- 
ucntarianoon. 600, in meli 4. In queih fi vederà quanto 
guadagnano le on, 400. in mefi 6, che guadagnano on. 20. 
Hor fi dirà fc on. 400. in mefi 6. guadagnano on. 20. elio 

guadagneranno on. 600. in mcfi 4. 

- ■ 

On. 4*0, Mefi 6. on. 20. on. 600, Mefi 4. 

Auue r te ndo che non vale il dire fé on. 4 o o. in mefi 6. 
douentano on. 420. chediuerrannoon. <5oo. in mefi 4. per- 
che cosi operando verna falfa . Sioperirà dunque al primo 
modo moltiplicando le on 600. per 4. & il prodotto 2400 
farà terzo numero ùmilmente fi moltiplicheranno le on- 
ze 406. per li mefi 6. e produrrà parimente 2400. per ii pri- 
mo numero il fecóndo numero poi faranno le on. ao.fiegue 
l'operatione , che troucrai on. 20. di guadagno (opra on- 
zc 600. in mefi 4. quali giontc in(kme con ìt mede (iracon- 
de 600, farà on. 620. per il numero domaudato . E così li 
detterà procedere nelle fimiJi . Giù- 



DELLA REGOLA DEt TRE COMfVCAP. Ili i* 8 
. VI. GùkiioBcnim comprò certa mercanzia on. z*>ùl 
contanti * quale reueniio on. £i4>.xro i ndafJi£empo di mteé 
4. a pagarlo* deiidera fapcredeteo Giulio quantoguadagaa 
per 100.4 ragion d'anno 2 io quefta-domanda fi potrà pio* 
cedere r rouando il guadagno » il quale in rempo di mefi 4. 
cftajo ofl.ao. doppos'iocaitoUla domanda in quefia ma- 
niera rfc on. joo.in mefi 4 guadagnano on ao.quanto gua- 
dagneranno on. 1 00. inmefi 1 2. Hot procedi e educendo Ja 
tegola, del <rècompofta a fcmplice moltiplicando 41 quarto 
per il quinto numero ; & il prodotto /che fari 1 ioa* *nolcw 
plicando di nuouo per il terzo numero ; poiché quefto sfe* 
condo prodotto > cioè 14000. fari il numero da partirli : il 
partitore poi farà il prodotto del (primo per il fecondo na* 
mero ,cioèi2oa, partito dunque il numero 24000. al *w* 
mirerò i2©o.Uquotientc£irà orj.ao.&on ao. guadagno jpwf 
100. a ragion.d'aono deteo GiuiicbiwHa fadena méieiua» 
Di modo > cne nelle regole dei trè^ompofte^i cinque cui. 
meri il prodotto degli vitirnt tre nome ri >cioè£erza*qu arca 
c quinto infieme moltiplicati > fc/idiuiderà al prodotto Idei 
primo numero molciplicatopcr il fecondo > il quoticatc»; 
faràlarifpofta* e folutione della domanda * 

On. 300. Mefi 4. on. ao. jml *.noqt i Mefi xm&tù 

■ . i f jf,- 1. v:c .i n m l'i : .Lrug 

VII. NuntioFatigcrclutteado bifogno dLdcnari , Usii 
n'andò da vn mercante* e^otnprò certa quantità di pana*, 
pct on. ao. con tempo di mefi 6. a pagarlo • . Doppo £Ìuen4> 
dette la medefima quantità di panno per on. « 8.coataathg 
ii domanda quanto Jiàperfoper .1 oa. a ragion 4'anno£ 

On# 3o« UcB £. %. ob» .aoo. Mefi *%> " r 

», 1 • 

Prima fi tremerà la perdita fottraendoPon.fi*. JallWao. 
e rimarrà ur & a. di perdita ;s'intauola però la jdomanda co<ì.> 

ìfeon- 
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Jeon. ao. inmefio".perdcnoon. a. quanto perderanno on- 
zq zoo. in mefi 12? Operifi la regola moltiplicando li tre 
aitimi numeri jrioè terrò, quarto >e quinto inficme >comc 
ncjreffemp io appare , ed il prodotto farà 2400. parimente 

On. 20. Mefi 6. on. »• on. foo. Mefi za. 

fi moltipliche à il primo per ii fecondo numero , e produr- 
rà 120. al quale numero fi partirà il numero 1400. ed il 
quoticnte fata on. ao. e tanta farà la perdita > che farà detto 
Nuntioper 100. a ragion d'anno . 

V I IL Vn Mercante pofe in negotio on. 2400. ed irtJ 
tempo d'anni 4. guadagnò on. 768. quanto liaucria guada- 
gnato con altre on. 300. ch'egli hauea nel medefimo tem- 
po d'anni 4? Simili domande fi rifoiuono con vna fola re- 
gola del tre fempiice dicendo ;fe on. 2400. guadagnano 
on. 768. che guadagnarono on. 300. non fi fa menrione dei- 
tempo per cflerc il medefimo : operifi dunque la regola dei 
tré fempiice 5 moltiplicando 1*011.768. per l'on. 300. ed il 
prodotto j che faràon, a30400.fi partirà airon.2400. e ne 
verrà on. 96. e tanto guadagnerà con le fu dette on. 300. 

I X. Griftoforo Vili a mena con on. 300. in mefi 4. gua- 
dagnò on. 8. in quanto tempo con le mede lì me on. 50-0. 
guadagnerà on. 96? In quella domanda , perche le mede- 
fune on. 300.fi efpongonó al guadago fi operirà^tome nel- 
la precedente » con vna fola regola dei tre fempiice diccnh'fl 
do ; (e on. 8. fono (late guadagnate in mefi 4. in quanto té- 
po faranno guadagnate on. 96 doperà 1 e ne verranno mefi 
48. che ridotti ad anni fono anni 4. ed in tempo di anni 4.- 
Ic fudette on. 300. guadagneranno on. 96. 

X. Quahtòdeue fpcndere Greto PalerniAi per Are crtif- 
portare fai. 95. di frumento per miglia 34. mentre, che per 
hauerne fatto rrafportare fai. 60. per miglia 40 ^vi fpcTe onV* 
zt 3 5 1 Cosi* 'intavola laprefcntc domanda: fe pei trafpor- * 

ta* 
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care fai. 60. fjer miglia 40, fi Ipefero on. 25. quanto fi do- 
uerà fpenderepcrcrafportarnefal. pj. per miglia 24/Opc 
ra conforme al {olito > moltiplicando li tre vlcimi numeri 
fradiloro^cioèlefal.9j«perli miglia J4.& il prodotto, che 
farà 2180. moltiplica di nuouo per le on.35, e farà in tut- 
to on. 79800. per il numero da partirli : per il partitore poi. 
moltiplica le fai- 60. per H miglia 40. c farà 2400. parti fi- 
nalmente k on. 79800. a 2400. & il quotiente farà o«. 3^. 
tt. 7. cgr. 10. e tanto doucrà (pendere detto Orcto . 

« •-' :l ** .^fR. . • I'jo ì LiiOw)pr.t»ubii tk 

della Regola del tre composta < u. 

... £9*crfà. I 

CAPITOLO IV. 

HAuerao detto nella regola del Tre comporta dritta * 
douerfi quella in tal modo intauolare , che ( e (Tendo 
formata da cinque numeri ) il primo numero fia limile al 
«quarto , & il fecondo fi a fittile al quinto.Hauetno detto an- 
cora i'operatìone di erta farfi òcol redurre la regola del Tre 
Comporta a fcmplice , ò veramente con operare la regolai 
del ciò femphee più volte* Hora fuole accadere ciTerui do- 
mande 9 fc quali fi deuono incuoiare di modo, che il pri- 
mo numero: fia (ìnule al quarto ; ma non già il fecondo al 
-cjuinto ; poiché al quinto c'è limile il tei ro numero : e ben- 
ché s'intauolafTero tali domande, di modo » che tanto il 
primo numero folle (Imilc al quarto, quan co ancora il feco- 
do al quinto ; Tempre fi deue procedere per altra rtrada di 
•quella diurno nella regola del uè comporta dritta; alrrtrncV 
re i ? opéritioflcrcrrà fa|fa.*Le flom*nric> cihepcr querta re- 
gola del tré comporta rou&fa (ì Ibi uo no > fono per ordina- 
no quelle, nelle quali il fefto numero ■> che (ì cerca deu'ek 
-fere c apitaic > tempo » ò al tro fomigl iante numero ; ma ciò 
t-jfi T roc- 
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meglio 11 ragione naturile ce l'in&gnà > e dalli feguenti ef* 
(cropij facilmente ci fai* Circo wanifeflo j 

11 modo d'epcrarc belle regole delire compofte rouerfe 
s'è , formare la regola del rrè (empiite due ♦ è piò volte 5 ò 
vero redurre le domande a regole del tré fcmpàUi > ò final* 
mente dalla meJtiplicatione di due numeri fi formerà il par 
titore ,e dalla mcltiplicatione de gl'altri tre ruuncri > cho 
re/tano inficine moltiplicarsi! formerà la paninone; il quo» 
ciente della quaiciàtaji fefio numero-domandato . Como 
fi riduca quella regola a regola del tic femplicc, fi fi chwo 
col feguente e riempio; perche fecondo s'intauola la doma- 
da , fi farà l'operatione . . : \ :J. .1 

h Bonifacio Bindincllì con on. So. in 6\mcfi guadagnò 
on. 4. derìderà fapere in quanto tempo con on. 340. guada- 
gnerà on. 18? Quella demanda così fi potrebbe intauolare > 
le on. So. in mefi 6* guadagnano on. 4. in quanti mefi on- 
se. 340. guadagneranno *n. iSf Hot perche il fecondo- ntf- 
mero é di fonile al quinto > e parimente, perche il fello nu- 
mero* che fi cerca dcu'cffcre tempo; ma molto più, perche 
fc la prefenre domanda s'intàuolafTc , & operati* > corno 
tegola del tré comporta dritta vne verria tanto tempo >cbe 
la ragione ftefla cidetteria effarfai£d* nel qua! tempo con 
l'on. 340. fi guadagneria più aitai , che on. iS. farà perol**» 
premènte domanda regola del tré compoftarouerfa . Volen- 
do dunque feiorre la proporla domanda per due regole del 

4rè (empiici , coti fi formerà la prima: fc on. So. guadagna^ 

f * 

- - f 1 .Vi . 

*. . jQo. Smo. on. 4. on. 3 4 o» 

no on. 4. che guadagneranno otu 340? opera * * gttadagoc» 
crono on. x 2. Hor perche quello guadagno farla fiato m* 
mefi 6. fi come in mei! 6. Fon. So* guadagnarono fon* 4*rfi 
formerà la feconda regola del tré dicendo; fc on. 1 a. fu- 
cono guadagnate in mefi 6. in quanto tempo fi guadagneri- 

aoo 
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ino on. 18/ opera , e ne verrà mefi t..itLi&taè&+:>VoM** 
guadagneranno on. 18. , L :l 

On. x s. Mefi 6\ . on. j S. 

Se volcffimo la medefima domanda feiorre reducendo 
quella a regola del crè fempliee , cosi s'intauola ii dato eC 
Tempio : (t on. 8 o. in mefi 6. guadagnano on. 4. in quanti 
mefi on. 340. guadagneranno on. 1 8. l'operattonepoi Tari 
moltiplicare il primo per il fecondo numero 9 & il peodot* 
co 480. Tara primo numero nella regola del tré fempliee ro* 
ucrfa: doppo fi moltiplicherà il terrò .numero per il quarto» 
& il prodotto 960. farà terzo numero nella regola del tro 
fempliee rouerfa, il fecondo nomerò poi faranno l'on. 1 g. 
che fono l'vitimo numero nella domanda ; e cosi s'haoerà 
ridotta detra regola del tré .comporta rouerfa x regola del 
tre fempliee^ quale ancora (ara rouerfa: operando dunque» 
come regolatici tré roucrfa,cioè moltiplicando li mc(Ì48o 

On. 80. Mefi 6. on. 4. on. 240. orii 18.; " 

PrMMmc.480. Scc*»d0 9n. *8. Tcrpwfi #éo. r . 

-per l'on. 18» cbe/oooil primo per il Ucnfa numero , & 
il prodotto, cioè mefi 8^40. partendo aIl\>n t 96o.chQfon,<* 
il terzo numero » ne verrà mefi 0. come fopra didimo . 

Si può la medefima domanda fenz'hauer riguardo alcu- 
no a regola dritta , ò rouerfa» cosi breuemente feiorre. In- 
•cauolaca: ammodo detto J^4oH>*aia.^ fi mpitip^idurà il 
•terzo perii qu*rt*te»roe** » &i| pfo^otfo \fffé&fif&ttiii 
«tote i- doppp fi moltipIi^WHn^gl^ltri fre mimcr i 
*^*v*WÌm*ksoaA*> *<«iifK*ly*optt l'altro, J 
-prodotta, ciorS^o, km pirtiuone : fi che partendo 84#? 

T a i960. 
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a 960. il quotienrc di cai diuifionc farà mei! 9. come fopra 
fi ha detto. . i • • ^ 

Chi voi c (Te intauolarc quefta regola del tre comporta ro- 
iierfa , come regola del tnr compatta d rista , poma ancho 
farlo 5 dicendo : fc on. 4. fono fiate guadagnate da on. 8o- 
in mefi 6. inquanto tempo on. 18. farebbono guadagnale-» 
da on. 240. intauolata a quedo modo la domanda ? il pri- 
mo numero Tara fimile al quarto > & il fecondo al quinto , iti 
terzo numero poi farà, diffamile a tutti gl'altri 9 conforme-* 
nella regola' del tré comporta dritta fi ricerca ; ma l'opera, 
jionedoppo fìdoucrà fare moltiplicando il primo per l'vL- 
timo numero > & il prodotto, cioè 960. farà partitori ;dop- 
po fi moltiplicheranno inficine li tre numeri di mcao , cioè 
fecondo 9 terzo 1 e quarto numero> & il prodotto S 6 4 a. 
farà partitone , partendo dunque 8640^960. ne vaerà per 
quoticnte ruefi 9. come fopra. 

Om 4. on. 80. mefi 6. on. 18. on. 240,. :> 

IK Marco Aat»n«>Raadinclliguadagnòon. ronconi* 
en. ico. in mcftquattro , quanto tempo douetà tenere iru 
negotio t>n. 400. acifrguadagni on. 2-0. In quefta fi proce- 
der* tedueendo 1* mcdèfirotdoiiiacbi regola deUcfr fera* 
plice rouerfa > nella quarc fi dirà > fc on. a o o. in mefi 4» 
guadsgniano oh» lOron. 40OÌ inguanta tempo guadagno- 
tanno on. 20* r '* * r » f I 

On. 200. mcii 4. en. !•« on. 400. on. 20* 

• ;• • " ' . . V.---. • • % • • ' 

Moltipfieà ftprfmo numero per H fecondo^ il prodo^ 
toloo. farà primo numero nella regola del tré Semplice ro- 
uerfe ; moltiplica fimiitacnte il terzo per» quarto annero* 
(Se il prodotto ,cioè 4ot>o. farà terzo mimerò » netta meda- 
(ma regola dclnè'fcmpliee ? i» fecoadajwmcro deli» f*5 
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letànumafe o* 2*. fiegocKo^rationc niolfiplicaocte & 
itcotìdo pai ipamo nuroci** cioè 8oo.pcr apifie il prodot- 
ta z6qqo. fi dtuidcrà al eeteo numero^ doé a,4opo. e, gc* 
*errà 4.. & io mcfi 4. fc on, 4 00 ^ gutdtgncitanto 'OB» 20% -, <> 
ili* Con OfhSo.ia mefe-& hò guadagnato on.4,con qua* 
te qnze in roefi ptguadagiieria on. 18* Quefta domanda co* 
sì fi deue incuoiare: fé in tempo di mefi 6. on. 80. guad** 
€ nano annuii mefi ^quanti danari guadagneranno on, iJ. 

Mc.6. , ooi8oì 011*4. roe.$u aiuS. 

Per le ragioflUiidette la predate domanda (tè regola^ 
del tre comporta roucrfa,e però come tale fi donerà fcior- 
Ire-JimoltiplicbCfà dunque il primo per il fecondo numero» 
&ij prorfo^Qp ^ipfe4$p,fàr àprimo numera nella regola del 
ire femplice rouerfa : ùmilmente fi moltiplicaci! teuiy 
per il quarto numero, & il prodotto, cioè j&fara terzo nu- 
mero o*ll4 «edefiiH* regjpla del trét fenice iitfiqpondo 
numero della quale farà on.18. Sicgue l'operatìone, com^ 
«ella precedere da«*a«44 ii^fTcjQilnottwri Offeso. p*r U 
numero domandato* e: \,. t ri , . .*? 

I V. Mario Fiefcolr và cercando c 6 quanti d'antri pofi- 
fàguadpgjwetiQ rosili SUon.jgtS tc,jo. m£t*£r$ CAnpfcBfa* 
in anni 2. e mefi 6. guadagnò on. 52 ? Procedi comenelja 
precedere 4*eii&»>fe in^ftpo disuma .Cincfitit** 160» 
guadagnarono, on.$ 2. in mefi 8*quantì denari guadagne- 
ranno on..i$. io, Prim^di^niFc^U'op^rjitiooe^tìla^jeT 
fente domanda fi ridurranno leortwi. del q uinta numera 
a uri» per cflerui in effo numero etuc,.e tari >. fi ridurrà ao^ 

Anni*.*. om#oh ; 0*3** mcfi& a<M£.i*> 

cara a fari il numero fimite al qujato>croc <w.**.defeet> 
zo numero , quali fono guadagno* comeiLo aiuto numerai 
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fimiimcntcperche nel primo numero vi fono annue mcór, d 

potranno ridurre Tanni a mefi-fi operi doppila r egota dd 
tré moltiplicando il terzo per il quarto numero, & il pro- 
dotto 7'68o.farà partitore: umilmente ti primo» fecondo, o 
quinto numero, & il prodotto 1920000* farà partidoné: & 
il cocientc farà 250. e con on. 2 5 o.po tri guadagnare m.ij. 
e tt. io. detto Mario in meli 8. 

Volendo intauolare la med c/Ima domanda,come regola 
del tre comporta dritta , così fi dirà ; fé tt. 960. fono (lati 
guadagnati in tempo di meli $0. da on. 160. da quanti de- 
nari faranno guadagnati tt. 400. in mefi 8. Stando cosi ¥* 
ciTempio , l'operationc fi doucrà rare , moltiplicando il fe* 
condo 5 terzo , e quarto numero infiemtf »e il prodotto farà 
partitionc^r moltiplicando il primo per l vltimo numero> il 
prodotto farà partitore: opcra 5 c troucrai on.ay<% come fo- 
pradilsinao. 

• a osisi fi^' ».o* ò^h eOlloboiq ti & f Ol0ir un oSlftifp b 

Tt.960. mefi 3 o, omiéo. tt.400. meu8. 

i. .rru*r.nv~o'i Su^i.: .ttl.no r: ì sb, .^l'ì >L .4 

: Vj Dieci Dorare In gior,S.ra^colgono lib. 5. di Za tara- 
no , inquanto tempo donne 12. ne raccorranno hb. 6 ? 
Procedi dicendo: fe dotine io.ingior.8.raccolgono lib.5. 
donne 12. in quanti giorni ne raccorranno libre 6. Si operi 

Donne 1-0. gior.S. lib.5. donne 12. lib,6. ; 

moltiplicando fl ter20per il quarto numero>& il prodorto 
farà partitore; appretto fi moltiplichi il primo, fecondo» cj 
quinto nome ro,e del prodotto facendone pattinone, lì trt> 

uerà giorni otto. 

VI. DueCaualli in mefi ti mangiano fai. 5. d'orzo, 
fal.30.dcl medefimo a quanti Caualli batteria per mefi 6? 
-Così ftaià IViTompioj fe in tempo di mefi otto Caualli n 
iì mangiano falmc cinque d'orzo, quanti Caualli faranno» 

•i che 

• 
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REG. DEL TRE COMP. ROVES, CAP. IV. s& 
£ht in mdL&fi:roarige*aiino fai. 30. Si operi moltiplica»- 
ilo il cereo per il qikauW tramerò «& H prodotto (ari j&?Hr 
ipjc; ^preffatì moidplichcraimoil prima, Acond^,** 



Mefi 8» Cauaìli 2. fai. $. Mefi 6. fai. 30. 



quinto numero fnfieme , e del prodotto facendone parti- 
.tipMi fi mùctk&*<€ Cauaìli i& fi mangeranno /il 4* 

rV^L, ^|^laimcdefiraajIomflndadkeff<t:rfuRCUHafr 
to twp^ fcrKJDiangeraooo lai. Procedi dicendo,» fa* 
Cau..a..i mcfi/ 8* (al. 5* Cau. fai. sp- » 



Caual.,a.,ìg me# mangiano .^)Catf.iife«ajuaQto 
tempo fi mangeranno fai. 30. 

r -Sicgae r<^takionc«olcipIican<to;tfe ttrfco *l««*r«9 
tuonerò o^ilprtìdottoxioè^cu fa^àilpartUOre : fi^lmcnr 
te moluplktr&ffriiftopccfi fecondo jiu meco , A tfpVjo^oc? 
IP pcc.il quinto > c li baderà il numero da partirà , £^,489 
diuidendo dunque 480. ad 80. ne verrà*. & if\ -ttftfi A<; £*T 
ualli x 6. fi mangeranno fai. 30. d'orzo • 

V I lki Matcdlo Sdiì*2Ì^oàonùtó.CPiltpfjècaon.36. 
di panno largo palmi ó.quaatodoueria effer largo il mede- 
fimo panno ,acciò eantì^^.^oftamr^on. roo i Qucfta-. 
domanda ancora è regola del tre compofta rouerfa , c s'ia- 



Cann. 36. pai» 6» on. 80. cann. 50. 00é xpo; 

tatiola inquefta matkfa :ic emù |& efi panoo largo pai- 1 
iDi 6. coftano on.8o. quanto faria largoil ipedefioro panno* 
quando cana. 50. caftafferoon.ioo^fi operi J*ti*goJ* co^ 
£armcal/olito A cfiWiicrà «tetto pawio4attSr sffer iarjp 
pai, ju c due quinti . A Fa- 
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fimiimcnte,perchc nel primo numero vi foco annue wefi, d 
potranno ridurre l>nni a mefi-fi operi doppo la regoti dd 
*rè moltiplicando il terzo per ii quarto numero>& il prò* 
dotto 7«8oiaripartitorc: (imamente il primo» fecondo» o 
quinto numero, & il prodotto 1920000* farà partitioné: & 
il codence farà as©>e conon.ajo.potri guadagnare on.ij. 
« te. 1 o. detto Mario in me fi 8. 

Volando intavolare la m ed efirn a domandatine regola 
del tré compofla dritta , così fi dirà ; fc tr. 960. fono (iati 
guadagnatisi* temffc* di mefi jo. da on.t6* da quanti de- 
nari faranno guadagnati tt. 400. in me/i 8. Stando cosi i'- 
«tfetrrpio rVopefationc fi doutrii rare » moltiplicando il fe- 
condo , terzo » e quarto numero infiemee il prodotto tara 
partitione>c moltiplicandoti primo per l'ultimo numero> il 
prodottola rà partitore: operaie trouerai on.*}**. come fo- 
pradilsimo* » -a ù'- • m*t zì'I*» 

Ti.960. àwefi jo, omi*o. *t4o©. me/ì 8. 

■ < > ' • 1 * 

... : . ^ , •. ' v % » 1. 1 jL-.j/ l . .v-MiO 1 . 1 u ti' . Jl. i . . m ' • • .1 

: Vj Dtc«£Doì*e ^ 

tio 9 inquanto tempo donne 2 a. ne raccorranno iib,6ì 
i^rocedi dicendo: fé donne io. in gior.S.raccolgono 4ìb.5« 
donne I2,in quanti giorni ne raccorranno librar. Si operi 

■ • > - OoàncM). «gfter t 8. M>*. donne 12- • 

• ' f l.ij ' ,< ». , , ■ ; j ■ \ ♦ ~# "I , » 

^ ..^ . J - ( ^ • l« I Ij . J 1 • ' I l • " % . . V»».». < l # . 

fttnWpM^dofl terzoper il quarto nnme*d>& il prodotto 
farà' partitóri; a p pire ffo fi moltiplichi il primo, fecondo» cj 
quinto n^mero»e del prodotto facendoue partitone fi tro- 
ucrà giorni otto. 

Vfc 'DatfCaoaUi Ìé mdì 8, fi mangiano èfc 5. d'orzo, 
fal.30.del medefimo a quanti Caualli batteria per meli 6? 
•Colati Fdfóropio l feìtì eértipodi ifttfT otto CàùalK« 

# ròai^iatìofaW^ Araurtó 

-ì. fi ebe 
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KEG. DEL TRE COMP. ROVER, CAP. IV. *5 1 
xhc in.mdi&ficroangeraiino fai. jo. Si operi molnplican- 
do il terrò per il qi*atJ«oi numero * & il prodf trafora p^r^r 
xpjx; ^prc0oitìimpWplichetaiHioU prima , feconda , 

Mefi 8. Caualli 2. fai. s* MeG 6. fai. 30. 

quinto numero infieme , e del prodotto facendone parti- 
rne* fi ttaoerà^cCaoalli 1* fi mangeranno /4 3* 4 # 

rVWij ScMila medotoadimiflndaidifféffc:^ 
li i&tfefigkfi mangiano £d. jtdtowC^lli in qyan- 
*o tiMnRo.TcìKiinahgcraattoial. * oj Procedi dicend*,* 

Cau. .a» Aefi/ & fai» 5. C*u> ifc fai. 30. » 

Caual. . % . ,tg mei! fedi ma» giano Cd. .*<£aji. a & jimuan to 
tempo fi mangeranno fai. 30. 
c Stop* l J o^rakionc«olctpliarn<teit ttrfco per il 
mimerò ,&iliproJdottoxioè«Q. fa^ri ilpartuore : fimjlmeiv- 
te moWplicartiiffrirtio perii fecondoutumteo , A Up>f>^^r 
tpjpc^jl: quinto » e fi haucrà il numero da partiti, ^^ 489 
diuidendo dunque 480. ad 80. ne verrà 6. & ir\ tfleù^ 
tulli 1 6. fi mangeranno fai. 30. d'orzo . 

V III.;: Marcello Sdtftzi^on on. Ss.GPUtpfi cann.36. 
di panno largo palmi 6 .quanto doueria cfler largo il mede- 
fimo panno jaccià caitó^^.coftiflfeiaon. roo ì Quefta^ 
domanda ancora è regola del tre compofta rouerfa , e s'ia- 

Cario, 36 pai» on. 80; cann. 50. en* ipo . 

• ■ • 1 • 

» f y 1 .■ ', . » ' " • f ' ' 'i • *. ì\ I • « ■.■,, ■ ) > 

«• • V I (i 1/ »r| , > Jl l I • I ( .'IV • ' JtWf» J 1 11 « • • > >.'i ! 

Uuola inquefta rnaaàera sic cano. 36* $ pangp Urgo f>4- 
jx>ì & Godano ou.j8o- quanto faria largoìl igedcMo panno* 
quando cann. 5©. cofUfTeroon. ioo.fi operi tó«gola ^Ar 
forme aliblico^ciiKoncrà detto panno 4ou#eflcr lar&o 
pai, 5, edue quinti. Afa- 
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IX. Afarecinquecreftidipanttola^^ 

Tocaoai pannota cric dice* akre di panno largò pal- 
mi 4* quanto cene vorrà? SVmtaupla qucfta domanda- di- 
cendo : fé quando il panno è largo pai. 6. con caan» 7. fi 

. - - " ' .'. ) ...il 

Pai. 6. caniu 7. velli 5. pai, 4. vedi 10, 

fanno 5.veftheffcndo ilpanno largo pal^ quante canno 
cene yoranno per fare 10. vefti s'operi la domanda co» 
forme al fottio* * fi croocrà:effctèeberdi*ifogfié cahn. a r. 

X. Quando v»^ aBC<fó 8^- ^P^"* 0110 * «Bora il 
fruméntoconftiaaon. 3. la l'alma* adeffaotagr^ di^ai 

nepefanoonc. 5. quanto fi deue comprare vna (alma di fru- 
mento? co» s'intauolàquefta -domanda oac. t^7éi pa- 

iOlict -13. *>a. g*« oh» j;n. gr,-4. > 

fie còmprandofi ii: frumento ad 011.^ la falnvi fi vcjidono 
gr. 8. quinto fi deue cowprarcVna Giima' diiirutnénÉo , *ciè 
fcnc. 5. di |>anefi rendano gj: ^ S'operi ** decada corifei* 
hical folito ,èfi conofcerà-vìia falma dtfrtiincifcodouerfl 
comprare^. 3 .e tt. 27* • - ^ r ni r M 0 .i 



r ^ ci. CAPITOLO V. : t oa.. . ; o.-. i 

GOmpagnia non è altro» fe non vna aggregatione di 
moki c<HDpagtttJpetfiègoa,iaro4nfie^e a)<ui«i coffa : 
fi proeede nelle regole di compagnie riduccndo quelle a.» 
redole demèfempliclifindacon^^wrregole^el ai*»©. 



plici le compagniéwccoglrendo li 
>ìc, ch€ lì foflcro,di cotti i compagni io wia foroma^qo^. 
fla farà primo niimcroocUa Kgeladd trciemplicc .• it'gw 1 - 
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DELLE COMPAGN IE C AP.V. t jj 
dagno hauuto ,o danno patito nella compagnia farà fecon- 
do numero della medefima regola del tre : il terzo numero 
poi faranno li denari, o altroché pofe ciafeuno feparacame- 
te: onde fi hanno da fare tante tegole del tré, quanti fono i 
compagni, che intcruengono nella compagnia.Occorrcndo 
diuerfita di tempo nelle compagnie;prima di raccorre li de- 
nari di tutti in vna fornirla, fi moltiplicherà il denaro di cia- 
feuno per il fuo tempo: tanto fi puópratticare nelli feguen* 
ti eflempij, nelli quali porremo varie domande , & alcuno 
con diuerfita di tempi di grand'vtiltà per i Principianti. 

L Timoteo Pauli, e Benigno Taffio fecero compagnia ,* 
nella quale Timoteo pofe onóo.e Benigno on.jo. hano gua- 
dagnato on. 9. fi domanda , che deue toccare a ciafeuno fe- 
condo il denaro, che pofe? Si procede nella preferite domj- 
dadi compagnia , raccogliendo infieme li denari d'entram- 
bi, che fono on. 90. doppo fi formerà la regola del tre duo 
volte, perche due fono li compagni:per la prima cosi fi dirà. 

On.90. 00.9% on.tfo. 

Se on.90.che hanno poflo cntràbi, hanno guadagnato on.o; 
che guadagneranno on.60.chc pofe Timoteo: opera,e troue- 
rai on.6.per il guadagno di cfTo Timorco. Doppo per fapcre 
il guadagno di Benigno* fi dirà: fc on.90. capitale d'entram- 
bi hanno guadagnato on.9-che guadagneranno on.30. che 
pofe detto Bén?gnò J i fifegue la regola del tré, e ne verranno 
'On^ .e tanto li deue toccare del guadagno. 

On.90. on.9r- • - on.30. . ^ '** 

La proua farià fommaret^ntf. chegbadagnò Timoteo * 
con le on.g . clic toccarono a Benigno, quali rifarranno ap 
putito rutto il guadagno, cioè 0I1.9.C cosi fi porria no protra** 

re tuttfe Valere. Ma perché 1 quefta proua alle volte jhiò FiU 

,c;.-^ y lirc 
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154 PRAT. DI ARIT ilB. *H. 

lire s.Ia vera proua fièquella,chc odia regola del tre dritt* 
diflimo, della quale ancora ci potremo fcruire qellecorapa T 
gnie> cfTcndo che le domande di quelle , fempre li tefoluo* 
nopcr la regola del tr£ . 

. II. Due Mercanti fecero .compagnia , con patto pero, 
che il primo tiri a, ragione di quel dispone* & ii fecodopcr 
la metà di quel che pone; il pnmopofeon.2oo.de al fecondo 
pn.300. hanno guadagnar© on.70. quanto tocca pcx vaodd 
guadagno ? pe.rche i) primo tira per quel che «pone* dunque 
tirerà per on. 200. ch'agli pofe; e perche il fccpqdqjjr^ef 
la metà di quclxhe ppnc; dunque tirerà per la<aefà «l'on- 
zc joo.cioè peron.^o.Diraidunquejchediieteht^j^o^ffa^ 
ta compagniàjiiella quale il primo pofe on. 200.8c.-U i^cotìdo 
on- 150. hauendo guadagnato on.70, che tocca per vno^del 
guadagno. Hor procedi, come nella precedente fommando 
inficine li denari d'entrambi , che fanno 0Q.3 50* fi diraderà 
fe 00.360. che fono li denari d^entrarob^guadagnarono on* 
zcjo.che guadagneranno on.2oo.capitaledcl primo,c qnà. 
to guadagnerannooij.iso. capiate delfccopdo : operili la^» 
regola del tré femplice,chc fi trouerà al primo toccare on- 
zq 40.delguadagn0;& al fecondo on.jo.dclmedefinuv . > 

« 

. 3> / (iJ,**.I$X>£OTÌMr,3P. . : ; 

ìli. Licinio Qtiakcto^OronjsioScmproni fat*?^ 
pagnw guadagnarono <nwe 20. Liciriio pofeon.tfq. QfSr 
aio non fi sa quanto pofe: clic diededunque Gronzio>men- 
tre del guadagno ce sic toc carolo 'OiuS. & ikrefto , cioè on- 

Oo.xa. oMo, ■ : 

t 1 f • * ; ' I ,# / ' ' ' «# " ^ i 1 ' 1 

zt «.toccarono a Ltcipiò * ConJax^oll^dtóTcmplicc^ 
<nsi,proc<^Mb fc£ici<uo^^ 

«>n.$o. 
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DELLE COMPAGNIE CAP. V. 15 $ 
©n. 6oà quanto douca porre Oroilzio per guadagnare on. & 
opera la regola del tre, e tremerai , che Oronzio pofe on.40. 

I W Giulio Erbafecca fece compagnia con Attilio Bc- 
uenutr,quelio pofeorw ao.più,che quefto; alla fine della com- 
pagnia fi trouarono on.25.di guadagno» delle quali a Giulio 
per haucr pofto on.2o.piùf ce ne toccarono on.i ad At- 
tilio on. re. quanto dunque pofe ciafeuno r*Si trouerà prima 
quanto auanzò il guadagno di Giulio a quello di Attilio: 
che fono on.5. e quefte ci toccarono per l'on.2o. che pofej 
di più, fi dirà però: fe on. 5. fono (late guadagnate eoa on- 
ze 201 che pofe più Giulio d'Attilio > da che furono guada- 
gnate on. 15. e da quanto on.i coperà cóforme al fohto»chc 
tfouarai Giulio hauer pofto on.6o.& Atrilio on.40. 

V. Due hauendo fatta compagnia,^ hauendo pofto 
ti denari Tvno , come l'altro ; patteggiarono, che il prime 
doueiTe tirare per la meta di quel che pone.& il fecondo per 
la terza parte; han guadagnato on. 50. fi domanda, che toc* 
ca per vno del guadagno ? Perche tanto pofe l'vno, corno 
l'altro , dirai» che due riabbiano fatta compagnia* e che il 
primo habbia pofto vnmczo,& il fecondo vn terzo , che 
toccheria per vno del guadagno, hauedo guadagnato on.50. 
Procedi fommando vn mezo con vn terzo, e fui a 5.fcfti: hor 
fi dirà le 5.1efti guadagnano on.jo.che guadagnerà vn me* 
zo, e che vn terzo; opera la regola del tre, e trouerai » che a 
quello, che tira per la metà toccheranno 011,30. del guada- 
gno » & a quello che tira per vn terzo toccheranno on.2o t 
•"LuOo o.r;t>Uvì> <Hb4£3 & c iMouifv 1» i V 

•. il i lj W tfl .v^r gìyJ i 0 •• * 

- . . ( Primo -?ttdd.on % %o m 

oe - "u Ad. on. 50, 

fecondo %**dM*6. 

.•a>L,:ì;- ;jsi oa duoli» d#Utttfp *on .co ^oetiiti -jìùl 

Chi volerteeuicarelr'operationedc'rptti, potrà procede- 
re trouando vn numero» il quale habbia mctà,e terza parte; 

Va fi tro- v * 
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fi troua quefto numero moltiplicando il denominatole dd 
mczo,per il denominatore del terzo» cioè 1. per 3. & U pro- 
dotto é.farà il numero, che haucrà mctà,e terza parte. Hor 
fupponc , che ciafeuno labbia porto Qn.<5. ma perche il pri- 
mo deue tirare per la meri di quel che pone; tirerà dunque 
perla metà di é.cioé per 5. c perche ilfecondo deue tirare 
per la terza parte di quel che pone ; tirerà quelli, per la ster- 
za parte di é.cioòpera. fi dirà però, che due riabbiano fatta 
compagnia,e che il primo habbia pofto j.Sc il fecondo ziSc 
habbiano guadagnato on.50. che deue toccare per vivo del 
guadagno: opera conforme al foliro,& al primo tocchcriqo 
on«30'& al fecondo on.20. come fopra* 

VI. Tre fi hanno da partire on. rondelle quali il primo 
ne hà d'hauere la metà » il fecondo la terza parte» & il ter- 
so la quarta parte. Domando che tocca a ciafeuno dello 
dette on. 104? Per folutione. della prefote domanda troua 
vn numero» che habbia metà, terza» e quarta parte ? fi troua 
quello moltiplicando a. per & il prodotto per 4. che fono 
]cdeiiominationi<lellidatirotti»efarà 24. il quale numero, 
hà metà » terza » e quarta parte: di quefto prendine la metà, 
cioè ri. la terza parre,ciocS. e la quarta parte* cioè 6. Hor 
dirai» che tré habbiano fatto compagnia, nella quale il pri- 
mo pofe 12.il fecondo 8.& il terzo 6. hauendo guadagiiaro 
on. 104. che tocca per vno: opera » e troverai che al pripi$ 
tocca 0n.48.aJ feoondoon-^a.&alterzooa44*che fommatc, 
infiemeianno appunto ««.1-04. , • c j u j 

V I I. Carlo Arnoldi » & Egidio Caldcfco fecero com- 
pagnia nella quale Carlo pofe on. 150. e tirò li tre quarti 
del guadagno : quanto adunque pofe Egidio, mqntre tirò il 
redo del medefimo guadagno ? Con vnafola^egola del tré 
femplicc fi rifoluequefta domanda dicendo : fc per guada- 
gnare tre fi pofe on. 150. quanto fi deue porre per guada- 
gnare 1, opera la regola del tri* ne verrà $o,& on.j cpofe 
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DELLE COMPAGNIE CAP. V. i&f 
- VI I L Due hannofàtto compagnia* il primo pofe orW 
7. e 150. e tira li |. quarti del guadagno; il fecondo pofe la-» 
perfa^» che fàlriraaca on. 30. quanto deue porre più della 
perfona >acckr tiri vn quarto del guadagno.^ opera» corno» 
nella precedente dicendo» fe$. lì guadagnano con on. 150* 
di capitale, con quanto fi guadagnerà 1. opera , e fi guada- 
gneria conon.50. leuate Ton. 30. per la per fon a >re frano on-* 
zc ao.e tanto deue porre contanti più della pedona. 

I X. Due alene fecero compagnia i il primo pofe on.10. 
& è (tato nella compagnia meli 9. il fecondo pofe on. 30. ed 
è flato nella compagnia mefi é.domando>che tocca del gua- 
dagno a ciafcuno,hauendo guadagnatoon.12? In limili co- 
pagrne>come nel principio di quello capitolo di/fimo, prima 
di 1 accorre in vna foramaH dcnari,che pofeciafcuRO,fi deuc 
moltiplicare il medefirao denaro per il tempo , clic flato 
nella compagnia ; nella propofta domanda » fi moltipliche* 
ranno rpn.20.chc pofe il primo per li mefi 9, ch'è flato nel- 
la compagnia > ed il prodotto farà 180. parimente fi molti- 
plicheranno l'on. 50. che pofe il fecondo per Ji4iiefi 6. ch'è 
flato nella compagnìa,ed il prodotto farà ancora 280.fi dirà. 
dunquCjche due habbiano fatta compagnia> e che ciafeuno 
habbia porto 1 8c. ed habbiano guadagnato on. I2.che tocca 
per vno; operaie toccherà on.6.pervno. 

X. -Pier Vitale del Moirre,cfergio Valentiai fecero com- 
pagnia^ guatl ignaronoon-22.il primo pofe on.6a. ed è fla- 
to nella>cortipagnia mefi 8. il fecondo pofe on. 8b. A quello» 
cioè a Pier Vitale li toccarono on. 12. del guadagno * ed a 
<}iiefto,cioè aSergioli toccarono oa.io. quanto tempo du- 
q-u'è flato «ella compagnia detto Sergio? Proeedi tnoltipli» 
cando li denari di Pier Vitale per il tempo , ch'è flato nella.» 
compagnia > cioè on. 60. per li mefi 8. ed il prodotto farà 
480. e da tale prodotto è venuto il guadagno di effo Pier 
Vitale. Horper fapcreda qual prodotto fia venuto il gua- 
dagno di Sergio, dirai cosi; le 00.12. ( che fono il guadagno 

del 
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l prfipo) ivsnneiVdal prodotto 4j8*.daiciie prodottolo* 
rirWvenirè.oij» io» { cheifonoJi "guadagnò dei fecondo.) 
a»e ne verri ^o.cuato&^iVapataic dei intornio -mot- 
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dunque 400- tcmpo,c denari per on.8o» che pofe nella com^ 
paynia efTo Sergio>ilcockrge!farà 2? . e mefi jv è flato ©clic* 
compagnia*. , \.. . . ! \ .no ; -..ha *? 

rpagnio^Lpi^o wrteoni8c^ ed in 
tidei guadagool pianto pofclllfc- 

, feebbe a r^ftord^g^Wagno, eh* 

fono duequiuti del j^efimoj? r Si-pii0 rifolucre la prcfeuté 
domanda con vna regola del tre comporta rouérfa, ia quale 
in tal maniera di doueràinta polare $ fe in meli 6. con on.8o. 
fi ^uadagflautt ^qttiiiCKin mefi 1 oc quantfonze guadagnerà- 
no 3. quintiiUche operando per la regola del tré comporta 
roucrfa> cioè moltiplicandoci primo per il fecondo numero* 
•d il prodottodiquefii per ilquinto ntimcro^uale fecondo 
prodotto fi partirà al prodotto il terzo numero, moltiplicato 
perii quarta, ed iUottcìrtdfarii on. jv c starno pofe il fe- 
condo.: fioDfi£ iiùùì c^v;'. 1 ;> jraoDlìlv: 

Mefi 6* on. So. quinti 9» mefi 10. quinti 

St rHyué:aftócirail34ra^ 
te ,4uokiplicando4'on. 8o« chepofeii primo per^iwéfi 6l\ 
oh'è fatotoeiia compagnia* produrra numero compo^ 
flodi tempo, e denari: doppo fi dirà ,fe ^. quinti g»!tUagnò> 
del primo vennero dal prodotto 480. da che prodótto ven-a 
nero z» quinti guadagno del fecondo; opera> e ne verranno j 
jto*: e ranco fini capitale del fecondo moltiplicato pdr il' 
tom^cii chfc ilettcTieilioompagniat Hòrparri ^«o.4i^«fl:hei 
mcffiioiìbftfcondoè.Aato nella compagnia) ^ tfcftfiStfc fa£> 
r* cttji^on^ fopra, e così fi potrà procedercro tuttrUl-' 

treaqutftafimili. :».' . . : . 

Sii* 
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XIL Silueriotf Califto fecero compa^au per vn\mn 
Siluetio nel principio della compagnia pafe on.iao. nuo 
doppo4.mefì ii prefe on.40. Califto da principio diede ou. 
^cc 83. e paifati j-mefUncroIfeon.óo. doppopalfati altri.*: 
meiìpole di nuouo altre on.jcual fine della compa^ vi r;» 
trouaronòhatutr guadagnato on. 1 25. domandafi,chc ù/:uc-» 
toccare a ciafcuao del detto gaadagao. Prima d'intauoUrc 
Ja prefence domanda > fi hàda moltiplicare il deaaro d'ogn*- 
vno per quel tempo ch'è flato nella compagnia : c perch e 
Silueiiopofe.nel principio della cópagnia on. 1 io.qual itite- 
ne nella tnedcJìma mefi 4. perche paifato il quarto mele r 
tolfc on.40. pero fi ma km Ite he ranno l'ou.ioo. per 4. e.farjì 
400. Doppo perche paiTaci li mefi 4. fi prefe on.40. dunque 
re/larono nella compagnia on.60.per meli S.ciie tanto tem- 
po retta fino alla fine della compagnia fi moltiplicheranno 
però lou.60.che li recarono per li meli 8. & il prodotto farà 
480. qualidue prodotti*riojè4oo.e 48o.fommati inficme ia- 
fio S8o. c tanti furono li denari di oducrio moltiplicaci per 
il tempo ch'egli li tenne nella compagnia. << 
Similmente per li denari di Cali/io j perche queftipofe^ 
on. So. per meli cfll-ndo che pagato il terzo mefe fi prefe 
onze 60. fi mnluplic&eranno Ton.8o.per p& il prodotto fa- 
rà 240. eperchenel principio dei quarto mcfiaeJcuòon- 
zetfo. li reftarono dunque nella compagnia folaraence on- 
ze 20. per mefi 5. perche partati queiVaitri mefi 5. pofe di 
nuouo alwi denari ; per unto moltiplicheremo on.20. per 5* 
3i il prodotto farà ioo.doppo, perche di nuouo pofe 00*50. 
quelle fommaremo con i'on. 20. e faranno on.7o.e<iuefie te- 
ne fino al fine dell'anno, che fonomefi 4.11 mulciplichcrau- 
no però queft , on.70.per 4. & il prodotto farà .280. Hora fi 
raccorranno quelli tré prodotti, cioè 24o.ioo.e in vna 
fomma> e faranno*.* 20.- « tanti furono li denari di Califto 
moltiplicati per il tempo, ch'egli Ji tenne nella compagnia* 
Ciò fattoi dui, clic duchabbiano latra compagnia>c che 



Digitized by Google 



ióo /FRAT. DI ARIT. LIB: HF 

il primo habbia pofto 880. & il fecondo éao. & habbrano 
guadagnato on. 12 5. che deae toccare pervnodel guadagno 
Opera conforme ai iolito?e troverai che al prima, cioè al 
Siluerio toccheranno on.73.ect.10.del guadagno^ al feco- 
doj cioè a Califto on. 5 x.e tc.30. 

* .itili* Nazario Rofpigliofi,e Remigio Zefiri fecero com- 
pagnia con patto,éhe il primo tiri a ragione di jr.pcr cento 
<li quel che pohej 6c il fecondo à ragione di io. per centd 
parimente dì quel che pone. Nazario pofe on. 40. e Remi* 
gioon.30. hanno guadagnato on. 20. che dea e toccare per 
vnodel guadagno Ha fimili domande, fi procedcmoltiplii 
cando H denarosi ciafeuno, per quel che tira per, 100. cioè 
nel dato eflerapio fi moltiplicheranno Ton.40.che pofe Na- 
«arioper 5. ch'è la ragione , che tira per 100. e farà 100. ù- 
«nilmcntcron.30.del fecondoper 10. che tira per 100. e fa- 
f à joo.Hora dirai che due habbiano fatta compaguia>e che 
il primo habbia pofto aco.& il fecondo joa che cocca per 
vno del guadagno, hauendo guadagnato on. 20. opera, & a 
Nazario toccheranno on^.à a 1Rcmgioon.11. - 

* XIV. Due fecero compagnia il primo pofe on. aoo. è 
ftato nella compagnia mefi 4. e dette cìrarerdel guadagno è 
ragione di 5. per 100. Il fecondo -pofe «Uè 100. è flato nella 
compagnia mefi 6. c deue tirare a ragione di & per 100. det 
guadagno. Domando che tocca per vno hauendo guada* 
gnato on. 8$ £ In quella fi moltiplica ii capitale di ciakuno 
perii tempo* eh *c flato nella compagnia ,6t ogni prodotto 
per il merito, che tira del guadagno: e però nei dato esem- 
pio moltiplica le oo»*oo. del primo per li mcfi4. ch'e flato 
nella compagnia >& il prodotto cioè Soo.per 5. eh e il meri» 
te, che tira per 100. e fara4300.il limile li farà per il fecon- 
do>moi tipi re andò ioo.pcré. &iJ prodotto 600. per8. e farà: 
4#oo.Hor dirai ,che due habbiano fatta compagnia > e che il 
primo habbia pofto 4000.& il fecondo 4&oà.ohe tocca a eia* 
fetìno didecti due compagnidd guadagno ,foaueodo >gua<*> 

Il da- 
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flagnataon.88.^ opera.e troucrai > che al primo toccano oa- 
ic 40 &al fecondo on. 48. 

X V. Tré fecero compagnia , e guadagnarono on.24 3 
primo pofe on.144. & è /lato nella compagnia me/i 5. il fe- 
condo pofela perfona, &c Raro nella compagnia mefitf.& 
il terzo pofe on 54. mà non fi $à quanto tempo è flato nel- 
la compagnia : al primo toccarono del guadagno on* 10. al 
fecondo on.8.& al $.orj 6. Domando quanto fu valutata la», 
perfona del fecondo , e quanto tempo è (lato nella compa- 
gnia il terzo f Perche il primo pofe on. 144. & è Auto nella 
compagnia mefis.iifuo guadagno» che fu on. 10. fari venu. 
to dalprodotto del denarose pofe moltiplicato per il tepch 
ch'c (lato nella compagnia>cioè d^zo.che tanto produco- 
no on.144. che pofe per meli 5. che flato nella compagnia. 
Hor per fapere quanto fu valutata la perfona del fecondo 
fi dirà: fe on. 10. guadagno del primo fono venute da 720. 
da quanto faranno venute on.8. guadagno del /econdoiope- 
ra, c faranno venute da j 7$.e tane 'è il prodotto dcJli meli 6* 
ch'c flato nella compagnia, moltiplicati per il prczzo.chc fii 
valutata hfua perfona; onde partendo 576.2 6. il cocientc 
farà 96. ed on.96. fu valutatala perfona di-I fecondo.Final- 
mente per fapt-re quanto tempo è flato nella compagnia il 
terzo, fi procederà del medefimo modo:fc on. 1 o~ guadagno 
del primo fono venute da 710 da che vennero on.6. guidi* 
gnodcl terzo ; opera ,c troucrai 432. e tanto fu il prodotto 
deil'on. 54. che pofe moltiplicare per il tempo 9 che ftaro 
nella compagniaifichcpartendo432.airon.j4. che pofe ne 
verrà 8. e meri S.è flato il terzo nella compagnia. 

XVI. Due fecero compagnia per vn'anno, e pofero 
on 85. pervno; pattati mefì 7. f>pragiunfe vn'aitro, il quale 
pofe tant'onze^che guadagnò al fine dell'anno quato quel- 
li; che pofe duquecoftuif Inqucfhfi procederà in >UipIicà- 
doil denaro, chcpofcvno delli primi due peri 2. che fono 
li mr figlie durò la compagnia: fi che moltiplicherai Ton.8y • 

X per 
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per m. « farà io io* numero compofto di tempa j.«denarL 
jo»o. parimente fu il numero compofto di tempor e dinari 
del; terzo, metre guadagnò quanto ciafeono delii prwnduc; 
e perche qtìeftiéftatonclla compagnia meu ohe <ao;t 
mefireitano da meli ?. fino all'agno,, che fonfeiuclk ta^patr 
tirai dunque 1010. alli mefi 5. ed il coricare farà ao^cd, on> 

2e ao4.pofcil terzo. ' r -"'"' : J' " .' 

XVII. Horiorio,. Clemente, eFfederf co*ecero compa>- 
gnia: Honoriopofeon.4oo.& è ftatoncllai copi gnu meli 6. 
Clemente pofeoni^o. e nontàquanto tcmpo&ltatq nella 
compagnia, e Federico é" (taro nella compagnia mefi &.e no 
sà quanto pòfenl guadagno fii vguaIme«e.diuiK> a tutti tre, 
quanto tempo adunque'è Irato nclla compagnia Clemente, 
e quanto pofe Federico ? Procedi moltiplicando li denari , 
chepofcHonoria per il tempo ch'èftato nella compagnia, 
ed ilWotto firà a4.oo..ma f perche il guadagnotu vgual^. 
fra tutti tré 11 prodotto delh denari di. Cernente 
tempo. far* (lato ancora s**»-* parimente,! prodotto deli, 
deoatidi Federico- per il fa» tempo fara^tp 
do.dunqae a 4 oo.pcr Tonache pofe ^cn^l eoticnr 
« fcrà l e mefi S : cgl'èftato nella compagna ritmante: 
partendo a 4 oo.. pet li mefi &. che Federico ò-fiato^Uaxo;, 
paania, il cotiente fari on. 3 00. tanto adunque pofe Federi» 

«nella detta compagnia ; & a fimilitucbnc di queftaproce- 

derai nelle fiitiil'.' ' - . : ' 

XVI II. Tré fecemeompagnia, il primo polcon.4V 
iPfeco^on,»r.e tt.i^,ed'il.terzo.U perfon 1 i Con patto,, 
cbrdel guadagno il terro,che pofe lipertanafene pigl.af- 
fe otr.20 per foo. & il retto rotte dell, primi due : quanta 
dene hauereciakuno del guadagno.menrreche guadagna- 
ronlon. ?o. tt.18, e gr 1 5 1 Prima fi leneAil guadagno del 
ter" o^he pofe la perlaquale deu'efletfcaoper 100. pera 
fid'r?!f^elon. I oLl.t 0 ccher,anoon.»a,cheUdeuonotoc T 

«are dioo.jo.18.1j. opera,c ne V aaaoooD.6.tt.i^gr.i5c 

1 
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. __>4e*e*oaarc?U terzo del giudagnoyi reil^ {H>bcioc 
t)n 24.etNr^rai-^iiobdigraJ$ri due- onde riformerà vna-> 
iiupua,Trg^adicprtdchdu^ fecero compagnia^ primo pofc 
vn*48. ttil fecondo; do. a 5 e xt,iy. c guadagnarono, on.24. 
c tt.iy. che dcut toccare per vno: op* ra redueendo ciafcu 
iiumeroàtaiipcrpiù facilmente Opera: e: doppo feguendo 
roperacionejal primotoecheranno ccv4.80.chc ridotti ad on« 
ze fono twv fecondo *r.a $$. che ridotti adonaefo- 

aiotfn^.ett.rj, ?; v\ 

4 , t s 

X I X. Due fanno compagnia con patttbche il primo fi 
pigli la metà più io. dei guadagno il fecondo il rerzo 
pii* io. detmedefimo -gtod^gnoi guadagnarono on.8o. Do- 
mando: che tocca? f«r vno * Infiorili domande prima d<>pe- 
rarc > fi forcarti qurf più dal medefitno guadagno , e però 
clizia 4mfegoix€aoa jo.da So., che è q nello -, che voglio* 
rio di più se, rimani 50, Hor di. che due fecero compagnia! 
il primo pofevnmczo J & il fecondo vnterzo>& hanno gua- 
dagnato 00,50. che tocca per vno? opera come nella doaia- 
dav-diquefto capitolo diffimo, e irò uer a se he al primo toc- 
cano on.3o.&al feconde* on.20. cperchc la domanda dice» 
che al primo doueaitoccar la metà più 10. giùngerai on. 10. 
all'ondo, cTarà on.40. a tanta dene toccare. al pruno; cesi 
parime»trpt5ril fcctodtbvperchc hi diluuerc la terz i par- 
te più ao. giongerai alleon. 20, chetoccano al fecondo al- 
tre on-ao. c farà parimente 40. e tancogii coccherà>e fra tuc- 

w ti due fi haw?ra on<£o» : . < ~ - % f .> \» 

i X^?» > Ce, fare . Orario > c Camillo fatta compagni, gua- 

^og^roiio.qn.iQiQ. delle qfàaltOratiointdeue luutro 01.5. 
pfù 3 ^Ccft^t5 Camillo oa& jiiii^cb'fOratio > delideranp 

, /aperse ^Qm^.Mt^'éù^da^^mk^ 
....... X 2 roii* 
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millo deoe haucrc9.più, ch*Oratio,e quefti 5.pi&>chc > Ccfa- 
rejdunquc Camillo dcnehauere 14. picche Gcfarr, c turti 
dueaflìeme Camillo, & Orario dcuooo hauere lo.pfù, ch<^ 
Cefare; fottrattc on. 10. che deuono hauere pio CamiWo , óc 
Orario dulhon.i 00. rimarranno on.Su quali diurfe aj.il co- 
rienee farà oh. 2 j.t tanto deue hauere Cefare; a queft*on.*7. 
giuntola on. 5. che deue hauere più Oratio faranno 011.32. c 
tanto deue hauere Oratio ; alle quali gitincoui 80.9. che de- 
lie hiucrc p:ù Camillo farà on.4 1. per qucl,chc tocca ad effò 
Camillo,e così fra tutti tré rimeranno on.ioo. 

XXI. Due Compagni s*hanno da partire o.n*5o.il pri- 
mo ne lud*hauerc la metà meno 20. & il fecondo la terza,* 
parte meno 10. Domando> che tocca per vno> fi come il piti 
in fimili domande ft caua > cosi il meno s'aggionge > e però» 
aggronge 30. con il 60. che fono cioè meno a-o. del primti, 
emeno io.de! fecondo, e fjra9o.Hor dirai come nelle pre- 
cedenti : Due hanno à partire 90» il primo ne ha d'hauero 
la metà* & il fecondo h terza parte; opera e trouerar a/ pri- 
mo toccare 54. & al fecondo 36. da quelli del priora caua 
20. c da quelli del fecondo 10. c ne rimarrà on. 34. per il 
primo, & onz. 26» per il fecondo, che fomroate infìeme fan- 
no on. 60. e così oprerai neMe fimili; cauandoferopre prima 
di fare Toperatione il più>cgiongcndo il meno; e doppoco 
la fomma che refla fi opera fempiicementc ; & alli auucniw 
incnrieaiia, ò aggiongila medetìma fomma di più, ò meno, 
the prima naueui cauaco> ò giorno. 

XXII. Cafimiro, Fabio, eGolbodeo han fatta compa- 
grrKh& hanno guadagnato 0*1,200. Ca/imiro ne ha d'hauerc 
il doppio di Fabio meno 40. e Fabio il doppio di Gol b od e o 
più 10. che deue adunque toccare per vno del detto guaoW 
gno? Perche dunque Fabio ha d'haucre il doppio, che Gol- 
bodcopio 10. quel 10. più,s'hà da fottrarre di tutta la fom- 
ma: e perche Cafimiro ha d'haucre il doppio>che Fabio; du- 

deue hauere quattro voice di quanto haueri Golbodeo 
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più ao. quale più 20. s'hà da fotcrarre parimente da cucca la 
(omnia: ma > perche il medefimo Catirniro hà d'hiucreil 
doppio, che Fabio meno 40. quel 4:>.rncnO) s'hà d'uggiùgc- 
rc a tutta la fomma; E così per vm parrc s'hà di leuare io* 
c 20. cioè $0. che fono flati di più ; e dall'altra parte fideue 
giungere 40. che fono flati di meno, foctracci dunque 30. 
da 40. reitera 10. da giungerla tucca la fomma , acciò ficci 
on.21o.H0r per trouareil guadagno di ciafcuno, cosi lì di- 
rà : quando a Golbodeo toccherà onza vna del guadagno a 
Fabio toccheranno on. 2. perche hà d'haucre il doppio di 
quello; & a Cafìmiro toccheranno on-4- perche qucfti hà d'- 
ha^ereil doppio di Fabio , che in tutto fanno on.7. Si for- 
merà però vna regola del tré femplicc dicendo : le tutto il 
guadagno fo/Te (tato on. 7. a Golbodeo ne hauria toccata.» 
on.i. efTcndoiJ guadagno 0n.2io.chch deue toccare, ope- 
ra) eli doucranno toccare on.30. confequentemente a Fabio 
toccheranno on. 70. cioè il doppio di 30. più 10. & a Cafi- 
miro oo.ioo.ciocil doppiodi 7o.meno 4o.mafimiii domaa- 
de più facilmente s'operano per le falfc pofìtioni.delle qua- 
li) che cofa Ciano , e come per effe le domande fi foluano 
nel nono capitolo di quefto libro 2 pieno ne parleremo. 

XXII !. Due fecero compagnia, il primo pofe 00.400. 
& il fecondo fai. 125. di Frumenti; guadagnarono on. 60. 
delle quali al primole toccarono on»4o.& il redo al fecon- 
do: domando a come fu ragionaca la falmadel frumento? 
In quefta dirai così, fe on.40.furono guadagnate da on. 400. 
da che furono guadagnate on.20. opera, e trouerai on.2oo» 
per il prezzo di tute' il frumento: per fapere poi a come vie- 
ne la falmi,diuidi ron.200.alie fai. 125. e ne verràon.i.iSt 
& a tanto fu valutata la falma del frumento. 

XXIV. Aftolfo, & Agefilao fecero compagnia>nelIaJ 
quale Aftolfo pofeon.8o. e di più botti 50. di vino,con pat- 
to, che habbia a tirare li trequarti del guadagno > Agelilaci 
pofe on. 11 j. conpauo^hc habbia a tirare ilrefto,cìoc 
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quarto del guadagno. Fra quefto mentre fopragiunfe Piami- 
tiio,e diiTe a quelli; volctc^chc ancor jo ponga on. 140.& 
corri nella medefima compagnia ,c eoa furo no d'accordo: 
palTato certo tempo guadagnarono on. *o. domando «quaa* 
lo deue toccare a cialcunodcl guadagno ? Prima fideue* 
trouare quanto furono valutatele boto. jo. di vino,chepofc 
Adolfo inquefla maniera: chiara cofai» che fe nonfofle fo- 
pragiuato Flaminio? ad Adolfodcl guadagno i'haueriano 
toccato ti è parti) & ad Agefilao vna parte; dunque AftoUo 
douca porre tri volte di quanto pofe AgeiUao* quefti pofo 
oiì.i 1 5»dunque qucilopofi; tré vokeoo.i ? J^cioè pn.j4>"'(4 
roedefimos'haueria paffuto trouarcper regola del tre fem- 
plice dicendo} fe per guadagnare vn quarto fi pofe orw 15, 
per guadagnare ti£ quarti quanto fi douea porre, & opeii- 
donc verrja parimente on.345. ) delle<juali? orvSo. furono 
pofte contanti?& il redo, cioè 0n.a65.f11 il prezzodd vino* 
H ora fi pioccdiràdM:epdo,cÌH: Adolfo? Agciiiao, e Fiunmiip 
tubbiarK) fatta compagnia? e che Adolfo habbia pollo oi*- 
ac 345.Agefilaoon.ii5.e Flaminio on. t4o*chcdcue tocca- 
te per vnodel guadsgno>hn.uendo guadagnato on.óo.opcra 
conforme al folito,^ ad Adolfo toccheranno on.^c CùlJh 
adAscfilaoon.Ji«ctt,ij.&aFlaminioooi4' 

( Prime ^.345. ^W.tfxr.34^15. 
Cbratioo. gtuiLtJf'óc* (Secondi *#. 1 1 S* g*atl+vn. 11.15., 

{ Ttr*a ^140. £/W.<w.i4,_ , 

X X V* Due in vna loro «compagnia poterò on.700. o 
doppo cesto tempo trouarono on. 4** di guadagno > delle» 
quali al primo toccò fra capitale-» e guadagno 00.424. &il 
redo cioè «n.$ 18. toccarono al lecondo ; domandoc i auto 
pofecrafcuno.Per folurione della prefentyt domanda li »om- 
ma tatto il capitale con il guadagnP?^ipri 700.com 41. e f.rà 
74* Doppo fi-dira fc-741. capitale > e guadagno d'atubidire 
■* viene 



DfcLLfc CÓMPAGNIR CAP. V. ì£; 
Viene da 7oo.captraIei,424.capkale,c guadagno del primo»- 
"da che capitale verrà -z Opera>e tróuerai 400Ì& on.400. po- 
feir primo» & il reflo>cioèon.3oo.pofeUfècondo:come an- 
co fi potria trouare dicendo; le 742. viene da 700. dx chc^ 
Verrà j« 8 è operaie froderai on.jòo.come fopra. 

XXV U Tré fcceto compagnia>e li capitati di tutti tré 
furono on.6oo.paflato certo tempo guadagnarono on.óoul 
primo pofe nella dataompagnia on. 545. & il fecondo gua- 
digli on. 1 1& tt.is^fi dornada quanto guadagnò si primo» 
e quante* il terzo^pkrrmentcquantopofe il (c condole qui- 
to il terzo» Facirè la folotione della propella domandaipoi- 
che per Qpere il guadagno del primo dirai» fe on.60a.dr ca- 
pitale guadagnano on.6o-chc guadagneranno an.345.di ca- 
p tale,che pofe il primo. Operaie trouerai om^e et. 1 j. e 
canto guadagnò il primo t per fapere il guadagno del terzo 
fo .urna, on.3 4. i f .che gtadngttò ìi primo con on. 1 1 . 1 $ gua- 
dagnodcl tecomio>c fari 0*46* confcqucntc mente il refto 
finfòte ^cioè^iU^ ffefl guàdagnodelferzdU Per fapere 
joi cjuanto pofe il fecondo, e quanto il tcra^per iliccoado 
d rai^ft on.ob.fono fiate guadagnate coryon^oó.dt capitale», 
co quato capitale furono guadagnate on* 11.15. opcra>e tro- 
uerai oiì.* 15. e tanto pofe il lecondo. Finalmente pcriltcr- 
20 fomma on. 34 5 -capita le del primo coaomi 15* capitalo 
del fecondo* e faranno okl^óo.. il retta fino a 600+ cioè oa- 
%c 140. fit il capitaledel terzo* 

XXVI L Trèiri ima commane compagnia guadagna- 
rcelo 0ru60.il primo hebbeal fine della compagnia on«$79* 
e t m 5 . tra c ap i ti 1 e, e gua d a g noi il fecondo hebbe on» a 
c tt.i j. pari mente tra capi tal e , e guadagno i & ilterzoaa- 
coratracapicale , c guadagno hebbe on. 154*^1 domande^ 
guanto potè ciafeuno, e quant'hi guadagnatoìSi foaunctà 
infieme qucl>che toccò a ciatcu riarra capitale^ guadagno^ 
cheHfcmo on.ó$o. deltóquate^ 

jimarraniioaaooo. e tanto fu il capitale di tutù tré. Ifcpp» 
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fi dirà; fe on.66c. fono capitale, c guadagno d'onze rfoo.fci- 
pitale,chepo fero tutti trcon.379. is.che toccarono al pri- 
mo» on. 126. 15. che toccarono al fecondo, ed on. 154. chej 
toccarono al terzo tra capitale) guadagno» quanto (ara fe* 
paratamente il capitale di ciafeuno ; opera conforme al fo- 
Cito 9 e troueraiil capitale del primo cflcre fiato on. 345. 
quellodel fecondo on. iif. e quello del terzo on. 140. per 
fapere poi quanto guadagnò ciafeuno fi fottrarrà il capitale 
dal numero àcìli danari, che li toccarono, cioè on. 24 j. da 
on.379. 15. e reftera on.54.15.di guadagno per il pnmo;fi- 
mil mente procedendo il guadagno del fecondo (ara on. zi. 
I j. e quello del terzo 011.14. 

<on.$70. ij. Cap. 68.34 ?« 
On.*6o. ondoo. (011126.15. Cap. on. u 5. 

(on.154.—- Cap. on. 140. 

XXV I I I. Alberto, Fortunio, e Benedetto fecero co- 
pagnia ; Fortunio pofe on 1 2. più, ch'Alberto, e Benedetto 
ctt.6. più, che Fortunio j guadagnarono on. delle quali 
ad Alberto ne toccarono on. 10. e tt.i5.& il re/io a gli akr<i 
due. Si dotnanda,che toccò a Fortunio dei guadagno,e che 
a Benedettole quanto fù il capitaie>chc poiccia/cuno^Cer- 
tacofaè,chefe tutti tre hauclfcro porto vgualméte ciafeur 
nohanetiahauuto on. fo.e tr.i 5. dei guadagno : e cosi tutti 
tre hatieriano hauutoon.^i. etr.15. duiiqueil reflo fino ad 
on^ó.ctoè on^.e tt.15. l'hebbcro Fortunio* fìeuedc tto per 
on 30.che pofero di più, ck>c,on.i 2. clic pofe più Fortunio 
d'Alberto, & on. 1$. che pofe più Bendctto dei mede-fimo 
Albertojperchehauendo poftoon.6. più di Fortunio,e que- 
ili on.ia. più, che Alberto* dunque Benedetto pofe on. 1 8. 
più, che il med efimo Alberto. Formaremo però vna r<golt 
dicendo due fecero coropagtiia,il primo pofe 1 2* & il fccó. 
do 18. han guadagnato on.4. e tt. j 5. che deue toccare pei 

voo 
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DELLE COMPAGNIE CAP. V- ié 9 
vmkopera,cd a i primo, che pofe 12. toccherà, on.t.c tr. 34. 
&alfccondoichcpofc j8.toeche«annoon.2.c tt.ai. Horsó. 
snaremoon.io.15. con 00.1.24. c farà on. 12.9. c tanto toc-» 
chcrà del guadagno a Fortiioio;fimilinente fommaremo on- 
fce io.15.con on.a.ix.c farà on.ij.6.pcrqucl ? chc deuc toc* 
care a Benedetto del medefimo guadagno. 

Per(apcre poi quanto pofe ciafeuno > così fi procederà, 
Fortunioperhauerpofto on.12.pia, che Alberto guadagnò 
on. 1. 24. più che quefto. Formaremo dunqe vna nuoua re- 
gola del tré, dicendo : fe on. I* 24. fi guadagnarono con oq? 
zc I2.dicapitale,che pofeprù Fortunio d'AlbertOjon.io.ij. - 
che toccarono ad Alberto di guadagno v con quanto capita- 
le furono guadagnate ? opera» e troueraion.70.per il capi-* 
tale d'Alberto :confequentemente il capitale di Fortunio 
(ara on.82.cioe pn.i2.piudel capitale d'Alberto^ il capita- 
le di Benedetto on.8S.cht fono ondili del capitaledi For- 
tunio quefti capttafedi Fortunioìe Benedetto s'haueriano 
polftìto anc^terotiarCLpcr la regola del tré fempliee, come-» 
ciafeun'operando può vedere. ì.h/;lì 

XXIX. Quattro hanno fatta ctompagnia 5 il primo pofe 
on.48.gii altri tré non fi sà quanto : fisa bensì* che quando 
al primo del guadagno toccaferro onuf.al fecondo toccarla* 
noon.6. quando al fecondo toccaiferoon.8. atterzo tocca- 
nano on.?.c quando alterno toccaficro on 6. alquarto toc 
cariano on.io. quanto adunque pofe ciafeuno , cquanto li '■■ 
deùe toccare del guadagno , ha uendo guadagnato on. 56? 
Prima fi trouerà quanto pofe ciafeuno m quefta maniera.. «• 
guadagnando il ptimo>on.4. di fecondo guadagneiiìi^on.tf. ■ 
però fi dirà» fe on.4. donano di capitale 0^48. perche tanto ■ 
pofe il primo>che darannodi capitale onié.opcra; e ne verrà . 
©n< 72. e tante* pofe il fecondo. Doppo, perche quando iL 
fecondo guadagna, ort.8. il terzo guadagba«n.p* fi dirà; fo 
on.8.xkinano di capitaiftx>ri.7?* clic daranno on. 9. opcofc.ic> 
ne vertanoci io^8;i.pfarjl;£apitaté^^ 

. > Y per- 
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perche quando il terzo guadagnato on. 6. il quarto guada~ 
gneria on. io.fi dirà, fc on.6. veonoda on.8i.dt capitaie,da 
che verranno on.i o.& operandole verranno orf. 13 5 .e ran- 
ro fu il capitale detqoarto* Hor per fa pero quanto detto- 
toccare a ciafcunotdcf guadagno diraùche quattro babbi*- 
no fatta compagnia , e che il primo habUia patto on. 4$. il 
fecondo on«72Jl terzo on.&i.& il quarto on. 1^5. clic deue 
toccare per vno del goadagno, hauendo- juadigrwto oft.j 6. 
opera conforme al fobto, & al pronao toccheranno on. 8. del 
guadagno» al fecondo eMuzp& ai cerzo on.13.jy. 8c al quarto 
on.22.1 5 che in tinto ianrto ortytf. 

XXX. QuattiWtri:£cfeerocornpagnia per vn'anno il 
primo pofe 0Dt50.il fecondo» on. 40. il terzo on.jo.& il quar- 
to oiuòo.con pattojche alfine dell'anno riabbiano da parti- 
re vguakneii«c*tanto il guadagno>quantoancora il capitale* 
di roodo>chca ciafeuno ne cocchi vna quarta parte. Sue ce f- 
fe,chc doppo quattro mefi ruppero fa cor»pagpia,e ritroua- 
rono di guadagno on.45. de fiderà no fa pere, che deue toc- 
care a ciafe uno, tantodel guadagno» quanto ancora dei ca- 
pitale.E cofà chiara»chr& la compagnia ha u effe durbto per 
vo , anno>c non s'haucfTc guadagnato* ne pcrfo> allora s'haue J 
ria fommato il capitale di tutti,cioè on. 30. on.40. on. 50. Se 
on*6o. che tutte fanno on.i&o.quali diuifc per 4. il coerente 
far ia oo.45»e tanto hauerfo toccata per <vnow cositi capita- 
le dei pnmo,che fu otujou frateria, auanzato on.i jv quello 
del. fecondo, che fì| on.40, ha uent auanzaro on. quella 
dei tcrz.o»chc fu on.* o. haacria mancato on. j. e quello dei 
quarto, che fu on.ócUiaumaimancatKrowu^. Ho* perche» 
la compagnia non dura re noti che roefi quattro,(l dirà cosi» 
fe il primo in mefi ia. che dottai durare la compagnia, ha* 
ucrii auanzato al fuocapitalcoo^i jAn mefi 4, che duròla** 
medefima, quanto deue auanzarc > opera* c deue auaniaro 
oo.j.cioc la terza parte d on.i j. ficome mefi ^orio li tetzw 
pfrrtc d'vn'antio; dunque il capitale dcl priiho,ilrqual*crcj' 
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on.30. faràon-35. Similmente perii fecondo feinvn'anno 
haucrianuai^^tooiuj jii mefi4Uuatitówi'on.T.2o. e cosi il 
faocapitalcjch'eraon^o.faràon^i.io. cosi parimente per 
il terzo* fe in vn'aoftoglihaucflerjt) m&rlcato 011.5. in roefi 4. 
gli haueria mancato on 1.20. fiche il Tuo capitale ch'era on- 
ze 50. farà on.48. 10. Vltimamemcfe al quarto ip vn'anno 
gli haueriano mancato on.15.ia mei] 4. li manchcriano on- 
te 5. farà dunque il fuo capitale on. 5 5- e così hauemo tio- 
uato quanto deue toccare a ciafeuno del capitale. 
. Hor per fapcrc quanto li deue toccare dei guadagno > li 
procederà formando vna regola di compagnia cosi. Quat- 
tro fecero compagnia, & hanno guadagnato on. 45. ii primo 
pofe on.35.il fecondo on 41,20. il terzo on. 48. 10. & il quar- 
to on. 5 5. che deue toccare per vno del guadagno ; operi» 
conforme ai fojico, e trouciaiiche al primo tocchion.8. ai/ 
e gr.io.al fecondo on. 10. 12. 10. al terzo on. 12, 2. 10. & al- 



(00.35.— £**</.on.8.2 2.io. 
r\„ ^„ ... (on.41.20. guad.oTu 10. 12.10. 

v;rv.ioo, on*45. 7o B#% * , 

T * (on.40.10. g«aa,or\. ii. a.io, ; 

(00.55*—* jW.on.t3.i2.xo. > 

* • 

Se volcffimo fapere quanto deue toccare a ciafcano fnu, 
capitale , e guadano * Li fommera tutto il capiti/le con tutto-' 
il guadagno, cioè on. 180, chc_fonoil capitale con ©n.45. 
che fono il guadagno, e farà on. 2 2 5. Hor fi dirà fc on. 180. 
di capitale fi fanno fra capitale » e guadagno on.2.2 5. che A 
faranno le on. 1 5 .del primo; le on.4 1.20. del facondo, ie on- 
2£ 4S.10.dcI terzo.e le 01115 5. del quarto ì Opera, e troue- 
rai, al primo toccare fra capitale, e guadagno on.43* 22. io. 
ai fecondo on.52.2. io. al terzo on.óo. 12. io. & al quaito 
0n.68.a2. io., come fi può.prouare fommando il capicalcdi 
ciafeuno col guadagno dd raedeiìmo. 

•a.ii Y 2 DEL 
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17» PRAT. DI ARIT. LIB. III. 
DEL MER £TO f E DELLO SCONTO 

• * » - * . ! 

, .i • j . j»,. • . • i ^ 

CAPITOLO VI. 

. » • i • - . 

è 

M Erito, fecondo Francesco di Leonardo nella fua Arit- 
metica lib.VI.fi chiama il guadagno,che fi fi (opra-, 
alcun capitale di denari > ò mercanzia data ad intcreffi a ra- 
gione di tanto per ioo. l'anno, il mcfe>o altro tempero a ra» 
gione di tanto per onza,o akra ragione, che fi rofTcifecon- 
do i patti» e conuentionh che tra Mercanti, e perfonc di ne» 
gotio occorrer /olino. II Sconto por è il guadagno, che fìt 
alcun Dcbitorc,quando paga prima di maturarfi il fuo debi- 
to» meritando per quel tempo, che paga amecipatamente ad» 
va tanto per 100. l'anno, il mefe,o in altro modo , fecondo* 
l'accordo col Credirore,comc fe Aleflandrò doueffe ad An-» 
tonioalcun denaro di qui ad vn'anno^c Antonio per accòV 
modarfi delli denari innanti il tempo, che lui l'ha d'hauerei 
daflc di merito ad Aleffandro Debitore a tanto per xoo.l'an» 
no: quel guadagno»che fa Aleffandro Debitore pagando in* 
nant' il tempo, fi chiama Sconto. E dunque lo Sconto vn- 
atto contrario delMerkcpercheficomc il capitale nel me- 
rito fempre crefee» cosi nello feonto fempre fi diminuire. 

Due fpcci} di raeriri,c di fconri,ncli'artc Mercantile,!! tro« 
uano: lVna fi è Merito fempiice, c Sconto fempiice; e l'alerà 
Merito doppio, o fia a capo d'anno, e Sconto doppio;o pu- 
re a capo d'anno.H Merito fempiice é quando il capitale (o- 
lamente merita, e guadagna, e dai merito non ne nafee me- 
rito , ne guadagno alcuno • Sconto parimente fempiice è 
quando il capitale foiamente feonta ; perche il (conto fem- 
piice catto contrario del merito fempiice. Il Merito poi 
doppio,o a capo d'anno è quando non foiamente il capitale. 
Ola anco rifieffo merito merita, c guadagna . Il Sconto fi. 
nalmcnrc doppio , o pure a capo d'anno > é il contrario del 

me- . 
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DEL MERITO.E DELLO SCONTO C AP.Vf. 17} ' 
merito doppio, perche ficome il merito doppio dona meri- 
to fopra merito al Creditore} lo (conto doppio dona merito 
fopra merito al Debitore. Come fi debbia procedere tanto' 
nei merito, e (conto femplice, quanto nel merito, e feonto 
doppio nclli feguemi effempij breucinentc fpiegatemo. • 

BSSEMPII 

Del Merita Semplice. . . ^ . 

I. X^Olbodeo Delfini predò on. 276. per attiri quat* 
Vjf tro , con patto di douer meritare a ragione di 
12. per 1 00» Tanno femplicemente : fi domanda quanto farà' 
il merito, oicrc il capitale partito il dato tempo/* Quefta do- 
manda fi potrà feiorre in più maniere. Prima con vna rego- 
la del tré comporta al dritto operata* così dicendo ; fc on- 
ze 100. in anno 1 .meritano on. 12. che meriteranno on.276. 
in anni 4. moltiplica Ton.276. per Tanni 4. e produrrà 11042 
numero comporto di capiralc,e tcropo.-dinuouo moltiplicai 
il numero 1104. per la.ch'è il merito,e produrrà i3248.nu- 
mero da partirli al prodotto del primo capitale moltiplica- 
to perii (110 tempo; fi che moltiplica on. 1 00. per l'anno 1.6 
farà pur 100. quale fata partitore. Si partirà dunque il mi- 
mero 13248.3 100. & il coticntefarà on. Ijs.t£l4*e gr.8r 
e tanto farà il merito delle dette on.276.in tempo cVannt 4» 
Si poteua ancora operare, vedendo quato meritano on.too^ 
in tempo d'anni 4 e merircràno on. 48. doppo fi dirà: fe on- 
ze 100. meritano on.48.chc meriteranno on.27^.opera,e tro- 
verai 0n.13a.tt.i4. cgr.8.come fopra. Si poteua parimente 
operare vedendo quanto meritano Ton.276. in vn anno , di* 
cendojfe on. 100. mcrkaooon.12.chc meriteranno on.2764 
opera , e ne verranno on.33. tt. 3. egr. in quale merita 
moltiplica per anni 4. & il prodotto farà on.i 31* 14. 8 . co : 
meiopra. »*...« • v *: . *~ 

Bran- 
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. II. Brandaao Bolognini prefe ad intcreffe da Pier Giu- 
lio Ebraichi 00,400. a ragionedi 7.C mezo per 100. 1 acino, 
tjiuiitf tenne due anni,c /ei mefi^i fi domandavamo farà il 
meri to^pcr -detto tempo. Prima d'operare reduci per breui- 
tà l'anni jntncfi.doppopcrla regola del tre copoftaal dritto 
operata dira'n fc on. roo. in meli 12. meritano on. 7. e mez- 
za<> ron.400.in raefi jo./chefono fauni 2.c me(i 6.) quanto 
mcriterioo: moltiplica Ton.400.per li mcfi jaclari 1 2000. 
qucfti di auouo moltiplica per 7. 6t t. mezojcioè moltipli- 
cherai prima per T.& al prodottole he farà $4ooo.giuiigcrai 
lametidcl sumero iaooo.cioè*ooo.e produrrà pooco^er 
ti numero da paitirfi: doppo moltiplica i'on.i oo.per M meli 
aa.e farà 1200. per il parcicore.Partcdoduque^oooo.a 1200» 
il cotieiue farà on«75* perii merito don indaco. Il mede- 
(imo ne verrà procedendo per l'altri modi dat i nella prece- 
dente domanda. 

t il J. Vnodkdead interrili ad vn'alrrooma 74. e tt.n.» 
xagione di S.per ìoo. Tannai pacato vn'aoa o,mc<Ì4.e gior- 
ni 2 o.cjaanto monta il merito per detto tempo/ Per più 
faciirà dcM'opcratione,ridurrai ['on. 100. c l'on.2 54-. ett.12* 
a tari, & hauerai per fon. 100.Tr. ;goo~c per l'on.a 54* 1 2. ru- 
tterai tt.763 a, ridurrai pure Tanno in giorni, che fccòdo l'vfo 
pratrico mercantile c giorni 5tS0.coM ancora ridurrai i'an-» 
DO f>mefi^.cgiar.2o.agioTn*Ahaticrai giof.500.Hor dirai 
così; fc tt.5000.in gtor^oo. meritano on «.quanto meriterà-* 
no tc.7652.in gfor^oo.moltiplk:a litt.76j2.per li^ior.500^ 
& il prodotto $816000. moltiplica di nuouo per J'on.£. e* 
produrrà on» 505 28000. perii numero da partirti : doppo; 
moltiplica litr. 5000. perii gior. 360. Oc il prodotto lari 
iggcqop* per^ partitore, parti dunque l'ori* 5 o 5 28-00* 
l^^oooovene varranno on**&8-»e tanto lari imeriòo d'on- 
de *54«i a.per vn'atwio, meli 4* gtor.ao.a 8,perroo. 

1 V.. findimiroOetcfc preftò ad va Mercante on 400. 
aragione di 7. & 1. mezo per 100. Tarino a merito fempli- 
. " ce; 
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DEL MERITCE DELLo SCOHTOCAP.VL tjs 
ccf doppo pattato certo tempo, hebbe oltre il capitile art- 
zc 37.-15.di merito^ fi doman4a quanto tempo fi tenne il de* 
naro di Endimiro detto Mercante. In epefta domani* ero- 
ucraì quanto meritano jon.400.di capitale in vn'anr>o ; dice- 
do: fc on.io.roerita.no on-7-e me2o^clic meriterano 011400* 
Opcra>e troueraion.jo.dl merito; doppo dirai, fc on.30. fo- 
00 meritatela vn*anno;o.%37.i 5>.in quanto tempo fono fra- 
ti meritati ; riduci prima il primo, e terzo numero a tari , ot 
operando trouerai anno i.c mefi 3. e canto tempo il tenne it 
Mercante lideruri di Endimiro* 

V» Otraoiano Bel lerof onte- diede ad intcrefle ori. 400V 
doppo p a (fato vn'anno> e 3. mefi, riebbe il capitale con on* 
ze 37. 1 5.dr merito: defidcra fjpere dett'Ottauiano a come 
li viene per 100. a ragion d'anno. Primi troux il merito dì 
dette on.400.di capitale wvn'jnno dicendo, fe mefi 1 j-fclie 
tanti mefi fono, Panno t.e riveli 3; ) mentano 00.37. 15-. ciit-* 
meriteranno mefi f 2/» Opera , e ne verranno on. 30. doppo 
dirai; fe on. 400. meritano 011.30, che nfrcriterairao* on. iooè 
fiegueToperatione,e trouerai>che meriteranno on 7. e rare- 
zo;&on 7. e mezo per 100. viene di merito a ragion d'anno» 

VI. Vno pigliò ad intereifr da vn'alcro certa fomma dà 
denari,co) feroplice merito di rari r. peronzj il mefe^i do* 
manda a come viene per ioo. a ragion d'anno. O ra hfc ©i** 
za 1» io raefe 1. merita tt«i. che meriterà uno -on. 100. in mefi 
iz*fieguc Toperationc, e ne verranno tt. iioo.quali ridotti 
ad onrc , fono on. 40. &a ragione di pemoo. viene* 
Tanno. w vy.. »' ,,j 

V 1 L A ragione di romper roo. Tanno quanto riene di 
merito per onza il me fc ? Dirai cosi, fc on. 1 00. in mefi 1 ?+ 
meritano onjo.che meriterà on.i.in mefe *. opera>c trouo 
rai per partir ione on.ro.c per partitore 1200» Epercheoo- 
*c io.non fi poffono partire a *ioo. peretfere it partitore 
^maggiore* redurrai l'on. 10. numerala partirti a tari, molti* 
pacandoli per jo«.c farà tari 300, dell iquali ne forai grani 

mot- 
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moltiplicandoli per 20. e farà gr. 6000. hor quefti diuifi aJ- 
noo.ne verrà per cocicnte gr.5.e canto viene di merito per 
ooza il mefe a ragione di io.per ioo.ranno. n 

Vili. Eugenio Roberti diede ad intcrefli on.500.con-» 
patto d'hauer à meritare fempliccmente gr. 8. per onza il 
mere: fi domanda quitto (tra il merito per vn'anno me/i 4. 
e giorni 15. Dirai così/e on.r.in mefe i. merita gr.8. quan- 
to meriteranno on. 5 00. in meli 16. e gior.i j.opera>e ne ver- 
ranno gr.66ooo. che ridotti à tari>cd onze Tono omuo.etàV 
to meriteranno le dette on.joo. per detto terapo.Si potcua 
ancora operare trouando prima il inerito d'vn'onza pertut* 
t'il dato tempo, dicendo fé in mefe x. merita gr.8. in mefi 
] 6. e gior.i 5 .quanto mcritcria, opera, e troncrai grana 1 32. 
quale guadagno moltiplica per i'on^op.e ne verranno gra-» 
ni 66000. come fopra di/Timo. . , 

- I X. Ortenzio Carnefecchi diede ad intereffi certa qua- 
tua di denari paffati due anni,due mcfi,e ao.giorni hebbe?, 
oltre il capitale, on. 66. e tr. 20. di merito a ragione di gr.6. 
per onza il mere; fi domanda quanto fii il capitale dato ad 
intere di. Prima troua quanto merita vn onza per tutto il da- 
to tempo, dicendo \ Te in mefe 2. merita gr.6. quanto meri, 
teria in mefi 26. e gior. 20. ( che tanti meiì,c giorni fono l'- 
anni 2. mefi 2. e gior.2o.)opcra,c trouerai gr.160. che ridot- 
ti a tari fono tt.8 Hor fi dirà,fc tr.8.fono meritati da on. 1. da 
che fono flati meritati tt.2000. (che tanti tari fonai'on.66. 
c tr.ao. opera, e trouerai on.2 jo.c tanto fu il capitale, cho 
dett'Ortcnzio diede ad intercili. 

* X. Con on. 250. in anni 2. mefi 2. e gior. ao. fi guada- 
gnarono on.66. e tt.20.fi domanda» a che ragione viene 
onza il mefe. Procedi riducendo Tanni a. mefi 2. e gior.20. 
in giorni>& hauerai giorni 8oo.Doppo dirai, fé in gior.8oo. 
fi guadagnoroooon.66.e tt.fco.che fi guadegneria in gio.30.: 
cioéinvnmefci opera , e ne verranno on.a, e te. 15. e tanto: 
guadagnai il mefe l'on* 250. di capitale. Hor per fapcre-r 

aco- 
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DEL MERITO, E DELLO SCONTO CAP. VI. 177 
a come viene per onza; parti l on.i.e tei 5.3250. &il cocic- 
te farà il numero domandato : opera riducendo lbn.2.1 5. 
prima a tari moltiplicandole per 30. c tara con li tt. 15. iru 
timo tt.75. quelli fi ridurranno à grani moltiplicandoli per 
2o.e faranno gr.i 500. parti dunque li grani 1500.3250. &il 
cocience farà gr.ó.e cosi dirai) che a ragione di gr.ó.per on ■• 
za il mefe furono datele fudettcontZ5o.dicapicaie, 

MSSBJiiPlì 
beilo Sconto femphec. 

I» T O Sconto fcmplice,comc fopra diffimojè atto cor 
1 / trario al Merico femplicei perche quando (ime* 
rita, crcice il capnalc; e quando fi fconta,fi diminuifee : co- 
me per e/Tempio voglio (contare on. 2 20, per vn'anno a ra- 
gione di 10 per 100? Sicome nel Merito on. 100. douenta- 
no on.iiD.cosinello Sconto on. no. tornano on.ioo. Con- 
tando à detta ragione di ìo.per 100. perche fi aggiunge foi 
pra del 100. ciò, che fi merita: e però nel noArocffcmpiofi 
dirà , fe on. 1 j 0. tornano on. 1 00. che torneranno on.2 20 ? 
Opera moltiplicando 22o.per ioo.e produrrà aaooo.dadi- 
uiderfià no. fieguc l'opera tione>e trouerai aoo. & on. 200. 
tornano le on. 220. feontate per vn'anno à ragione di io# 
per ioo* 

V * ' * Y n0 < ' cue at * vn altro on. 324. & ha tempo vn'anno 
à pagarle il Creditore le vorriaaiprefentecon dar di gua- 
dagno al Debitore on.S. per 1 oo.à ragion d'anno: fi doman- 
da quanto riceuerà al prefente 11 Creditore , e quanto per- 
diràf Si procede dicendo , fcon.ioS. tornano on. 1 00. chcj 
torneranno on 324. opera moltiplicando l'on.324. pcc ròo. 
e produrrà on. 52400. quali fi dipeleranno a 10$. e ne verrà 
per cocicnrcon, 300* e tainto riceuerà al prefente il Credi*- 
Core; per fapcrc poi quanto perde, fottrarrai Ton.300.daUc 
•< Z on. 
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on.324. & il refiduo,cioè on.24. fir*. perdita del racdefimai 
CredUQrc*ma guadagno del . Debitore. ' ^ ^ 

1 1 L Vaglio fconcaroon.774. per anni due à ragione idi 
8 per looJ'aano.domaadp^quitatorQcriariò.dcur 00.754? 
Cerro c,chc fé in v^ariira fi l'conta 8. iadue armili feonta» 
no 1 ^quert 'aggiunti fopcarxLei 100» fari L iósHior fi diri; fo 
] 1 6. cornano ioo.c he torneranno 754^ Operaie tròuerai oo> 
se 650. e tanto tornanole fudette on.754.come ripuò vede- 
re meritando le m&defime q*j.6jo. peranoi due à ragiono 
di 8. per 100. poiché diucrrannoappunro on 754. 

I V. Vno ha d'hauerc da-irn Già dei* core on.47J. fra-, 
tcrmme d'anni due>cmeitfcii e perche ne hi di bifogno al 
prìdent* $'c accordato! rtàafcùrd ©n.7.e. mero ptr fòo.a ra- 
gion danno: quanto dunqne lidcuc pagare il debitore al 
predente? Dirai cosile in vn'anno fifeoucano on.7.e mezo, 
quanto fi feonteria in anni **emefi6. Operaie trouem on. 
xc 18421.10. quali aggiraci ccmi'onu 00. £annpon.ii&.2 a, 
c gr.i o-doppo dirai, le «n* li4 aa.ioaornanoon.ioo. dio 
torneranno on»47f . rìdaci! il primo % e terrò numei o à gra* 
ni» e dopipo operai troucrai on^oa. c tanto doitcna r^aga* 
te ii debitore al prefente, 

- V. Vno deue ad vn Tuo Creditore an.650.fra termino 
di raefi 7.C gior.15 d Creditore fi contenta dlaiciarci a ra* 
gione di S.pcr ijdcu l'anno, pur die io paghi al pi cieotei do* 
mando >che lidoueria pagare di contanti ? In quefU dirai 
fc iaroefi ra*fifcotano oo.8.chefifcontcrà in mefi 7. e ijior- 
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Doppo dirai fe on. 105. tornano on. x oo.che 
2c6jo:fiegui l'operationce torneranno on.óoo.e tanto do- 
ueria pagare al prefente il Debitore* '» •» 

. V L rvonzado, Alcamiri deuc dare à Goffredo Baccante 
bn. 317* ri. fra termine di oie^t 7* e gior^io.io pagherlaafi 
preferite > Te detto Gojfrcdo li rel^Toiaffc per feonto 12. per 
aòo.à ragion d'anno: domando eflfcndo d'accordo, quaaw* 

li 
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DEL MERITOiE DELLO SCONTO CAP.VI. 17* 
li douena pagare al prefente? Dirai cosi,fc in mefi 1 2./1 me- 
ritano oq»12. in mc/i 7.e gior.io. che fi mcrìceria: opera, o 
trouecai on.7. 10. queft aggiungi fopra il 100. c farà on.io7. 
ctt. 10. Hof dirai feon.107. 10. tornano on. 100. che corne- 
ranno 0^327. ile riduci il primo ,c terzo numero a tari, e* 
doppo fiegue roperatione,che troucrai on. 305. e tanto do- 
ucrà pagare al prefente detto Ronzado a Goffredo. 

Vii" Petronio Lanterna deue a Santoro Portuefe on- 
ze 149. 18. fra termine d'vn'anno: glie le pagheria di conti- 
ti, fe gii rilafciaffe gr.io. per onza il mefe. Domando pia» 
cendo il partito a Santoro,quanto s'imborzeria di contanti!* 
In quefta troua quanto merita on. 1. in vn'anno ; e ne verrà 
gr.i ao.cioè tt.6. quali aggiunti con l'on.i. farà on. 1.6. Hor 
dirai.feon.i. 6. tornano on. 1. che torneranno on.249.18e 1 ri- 
duci il primo, e terzo numero a cari ,& il primo farà tt.36. 
& il terzo tt.7488. SiegueToperatione, e trouerai on. 208, 
e tanto s'imborzerà di contanti e fio Santoro. 

VII 1. Bertoldo Paftuccihà d'hau ere da Coftanzo Ba- 
dimi on.610.in termine d'vn'anno, meli quattro>c gior.ij. 
fi contenta relafciarci gr.8.pcr onza il mefe , purché gliele 
dia al prefente: fi domanda quanti denari deue pagare det- 
to Cofianzo , mentre lo paga al prefente ì Procederai tro- 
uando, quanto merita vn'onza per furto il detto tcmpojco- 
sì dunque dirai, fe in mefe i.fi meritano gr S.quanto fi deue 
meritare in mefi ló.cgior. 15. Opera,e trouerai gr. 7 3 2. quali 
aggiunticon ron.i.chefimerita>farà on.i.e gr. 13 2. e ridotta 
1'on.i.a grani farà inturto gr.732. Doppo fi diia fe gr.732. 
tornano on. i.che torniranno on.6io.cioc gr 366000. molti- 
plica li gr.366oco. per l'on.i. e faràon.566 oo.qucfìe parti 
$ 73 2. & .i.l coiiente faràon.$oo.c tanto deue pagare al pre- 
fente detto Coftanzo* .v; ,0: 1 o 

I X. Tiberio Rinaldi deue dare a Diofcoro Traci on- 
ze 500. fra termine di due anni : Dfofcorofi contentò U'- 
pn-4oo»al prefente, eli rìlafciò ìircflo: domando a comò 
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viene per i oo. il detto feonto fcmpl ice? Tù qui vedi, elio 
per pagare on.4oo.innante,guadagna on, ioo.duque diraùfe 
pn.4oo.guadagnano on. ioo.che guadagnerà no on.ioo.opei 
ra.e ne vcrràno on.2j.Doppodiraiife in anni 2. fi guadagna- 
no on. 1 5. in anno 1. quanto fi guada gneria : ficgue l'opera» 
rione» e trouerai on. 12. & 1. mezzo, & a ragione di ia« cj 
mezo per 100. viene il detto feonto. - tfM 

X* Vno ha d'hauere da vn'altroon. 500. e non sà a che 
termine di tempo ; il Debitore li dona al prefente on. 4C0. 
e fi ritiene il redo per feonto à ragione di ra.e mezo per 
/oo. cfono entrambi d'accordo : fi domanda a che tempo 
era obligato il debitore a pagare le dette on.500? Procede- 
rai trouando quanto meritano 10n.400.in vn'anno;dicendo> 
Ce onz.ioo. meritano on. 12. &i.mczo,che meriteranno on- 
zc 400. operaie trouerai on.>o. doppo dirai,fe on.50. fono 
guadagnate in vn'anno on. 100. guadagno del debitore 
inquanto tempo fi guadagnarono ; opera » e ne verranno 
anni a. & alla fine d'anni 2. era obligato il debitore pagare 
le dette on.500. al creditore. 

- B S S E M PI I 

Del Merito d$ffi$ %oJUa cu fé d'inno, 

1 > 

I. TL Merito à capo d'anno > ò altro tempo è quando 
X dal mededmo merito, nafee merito: e però meri* 
tare a capo d'anno, (come fcriue Fra Luca del Borgo,) vuol 
dire faldate la ragione in ogni fine d'anno : come per esem- 
pio voglio meritate on. 200. per anni 2. a ragion di io. per 
xo*. l'anno. Chi merita a ragione di io. per 100. fi di ioo« 
fopra l'anno 1 10. pero fi dirà per il primo anno: fe on. 1 ooi 
douenrano on. 1 10. che douentiranno on.200? Operaie tro- 
uerai on.2 1 o.doppo, perche il guadagno^ merito entra inai 
capitale , per il fecondo anno fi dirà ; fe on. 100. doaentano 

» - . .■ P?! 
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DEL MERITO,E DELLO SCONTO C AP.VI. x 8 1 
on. no. che douentiranno on. 220 «^Sicgui l'operatone, w 
ne verrà on. 24». e ranco fi hauereria era capitale > Scinte- 
refle alla fine del fecond'aano. Il medefimo , ne verrebbe 
meritando fopra on.i. per tutto il tempo cosi : on.i. in vuj 
anno a ragion di 10. per ioo. merita cari 3. onde douenta. » 
on.i.ctr.?. quali il fccond'anno meritano tt.3. e gr.6. e cosi 
dementano on. i.tr.ó.e gr.6. Hordirai>(e on. 1. fopra l'anni 2, 
iiouenta on. x. 6. 6. che doueatiranno le on. 200 ? Opera e 
ne verrà on.242.comc fopra. 

IL Adamanzio Mafcampelli diede ad intereffi on,4oo. 
da meritarle a ragione di j.per 100. l'anno a fare a capo d - 
anno/dclìdera fapere fopra li tre anni>quàro haurà d'hauere 
tra capitale,& intereffi. Procedi come nella precedete dice* 
do per il priin'anno: fe on. 100. douentanooru 105. che do* 
uentiranno on.^oc. opera, e douentiranno on.420. Doppo 3 
perche l'on.20. di merito Tanno fecondo entrano in capita- 
le,per -eflcr merito doppio; fi dirà,on. 100. douetano on. 105» 
che douentiranno on. 420. opera , e douentiranno 011.441. 
alla fioe del fecondano, Doppo per il tcrz'anno,fi dirà del 
medefimomodo/ fe on.10s.douentanoon.105.che deuen- 
tiranno on, 44 r. opera, e douentiranno 0n.463.tM. e gr.io. 
e tanto haurà d'hauerc tra capitale^ inteteffi det t'Adarnan- 
zio fopra li tre anni. 

HI. Alerano Franchiggi fi preftoda vn Mercante ou- 
2C 5 n. per tre anni , con patto di pagarli d'intcreffi 12. c 
mezo per 100. Tanno, a merito (opeamerito, cioè a far'a ca- 
po d'anno: fi domanda quanto pagherà d'intcreffi in tutto il 
detto tempo. Giungi 12. e mezo con il 100. c farà 112. e 
mezo; e però dirai perii priin'anno : fe on.xoo. douentano 
tra merito; e capitale on. 1 11. ed i.mezo, che douentiranno 
on-5 1 2? opera,e troucrai> che douentiranno on. 5 7 6.doppo, 
perche il merito anch'cgli merita, e guadagna i dirai per il 
fecond'anno: fcon.ioo. fi fanno on. ut. & x. mezzo , che fi 
faranno on. 5 76. opera, e fi faranno on. 648. c taato donerà 

alla 
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alla fine deh:fecand*àfìno*Fi«ln^ 

fcb^ioo, fi;fj^Do oxiaii. e acato, cbe fifarawptfHi.**^ 
Oberar cr mi verraiìiò onjfc^rc tatttaxieèie pagfr t aliane 
deltcrzlanno ira capitale » & intefir: fe ( poi verta» fopeitj, 
qainto fiafiaccreiTc feparatamenre' fowarrai ii capitalo» 
cioèlWy i^dall'on.Tap.fii il refiduo><ioè on«3i7« farà 1'- 
intereffvijdicdoutrà pagare più del capitale. 

IV, Vnoycc«aàdiva*aÌtro!Oi*4Ìa^pcT^nniq^tfrQ, co 
parto di meritarle a ragione di & rpc* xoo, tonno* far'a -ca- 
po d'^ò^roceii *oàc^k tptcccéeaM «wsatidq di 
a nno in annone troucrai alla rTnedf I jprtm*anf|<i pn^^p, alla 
fine del fccòdoon*56iia4»allafiac del terzo on.595ii5«4C 
picche quattro <printi.dt piccioli* & alia fine del quarto^ 
viti m 'anno t> ru6$ * e efitrieii mid 1 picttttarffc a pena_, 
arrwatuxrà ytrqiforto del mede fimo» — 
-ìV^j Similmente dicendo imo prefta «1 Vaglerò ofl.400,. 
per anni jjaxmpjrttodim^marte a ragione/di 1* per 100, 
l'anno. Proccdrcomt nella precedente tritando «Iranno 
M^nmseml priro'aa^ ©a**©* oelfecqudft «ra- 

zfe 484. «el cerco ««f^ 2* ia. nel «quatto: 00,585; i$f4* $ usi 
quinto, & vttimo 011^44. ó.a.n « «cosi^fi iaria fluitele per 
piùanni foffeftataladotnajnda. s-j 

V I. Aotonio di Alberti prefló à Gio4Wqne„VAAwlucc( 
per ducaniu o»ra0*.a.hx*x^ ragiqnc 
di iJò.pcr *<oo.Yu\noa Uxc a c9po4iwm domando stian- 
to rfcoierà alk fine iteltra^^ h Colin 
tolti «mili dotnradc,pctjijàfaciUa,o^ra*efopra vn qnz* 
fola; (come diffixnò nel^ttfDoefleinpio ) Cqucila videro 
qnantodouentain tutto il dato tempo ; doppp.con vna re- 
gola del tré Adiri «frani 2. idoucnta ta«wi<lie^PWH -ran- 
no onze tame 3 *p«ò: nd nbfca ,4dfa»faft 1 ? cr 
anni due a ragkmcaiLj^pnriTo^^ 
ahnò:fe-on.ax>o doue»a«a*nia ap.*hcd^*c*i^.i.opci 

ra, e troverai ©ivt^doppo jcrjLfewd'MOOi k orn ici 

do- 



Digitized by Google 



DEL MERITO^ DELLO SCONTO CARVI. x8j 
itouentano on.i io. che doucnteràon.1.3. Operaie rroue- 
rai on.i 6,6. Hot dirai fc on.i.doucntar on. 1.6. 6. che douen- 
tirannooi. 26 1.2.1 <s.fiegue Topcratioac; c troueraijcjie do- 
li e n tiranno oa.3 1 5. tc.2 7-gr.6. c pxc> 

VII. Vno diede ad intcretfì on^ioo.pcc annr 2,a ragio- 
ne di gi%5.pcr onza. il mefe a fare a capo di anno- In queita 
dirai* fé in mefe i.fi merita gr.j. che fi meriterà in meli 12? 
Opera,e troucrai tr.j. fi clieilprim anno on.i.douenta on- 
za 1.3. del madefimo modo fioprerà per il fecond 'annone-» 
fi troueràdouentare Trc*uacodunquc qua<uo me- 

rita on. 1. in detei anii 2. cosi dirai. Se on. x.douenta fiac& 
pitalc> emerito on. 1.6.6. che douenteriimo-on.Jioo. operai 
c ne verrà on.242*come nel pri roteile m pio di queftn merito x 
ditfìmo ; poichetantoèa-dire a ragione di gr.5. per onza il 
mefe quanto a ragione di lo.per 1 00. l'anno. 
V V 1 1 I. Mercurio la Marca diede ad incereflì on. 337. 
ctr. 15. per anni 2. a gr.6. per onza il mere a tir: ,1 capo d'- 
anno.? defidcr* Capere quanto doucncirail (uo capitale pafi 
farò il darò tempo. Troua quanto menta 1 onza in vn'anno 
dicendo * fe inmefe 1. merita granii, che meriterà in .nefi 
i2.opera 3 e rrouerai ct.^.e gr.i2.peràdirai,feon.F. paffaco il 
prim'annodouentaon.i.2, .12:. che douentirà nel fecond'an- 
on. 1.3. 1 2. merico,e capitale dei prim aanoi operaie crollerai 
on.r. 7.1 2. 3^e 2<ij5uenttcinqu'cfimr.di piccolo. JB coftumo 
nell'vfo prattica mercantile , che q-ucfti eflimi dà piccolo > 
quando poflàno il mezo piccolo, fi piglia vn piccolo intiero^ 
equjndo fono menadr.meao- piccalo , li buttano via 5 però 
chi voleflc operare più eflattamentc , potrà operare con iì 
rotti ancora ♦ Trouato dunque quanto merita vn'onza in_» 
tutto il dato tempo^cosis operirà la regola; feon.t.doueiita 
tira capualer e merito on.T.7. i^veai.. ventìcinqu'efiofi di 
picciolo *che douentarannoon.3^4i5.fiegiie l'operatione» 
ctroucra/on.423. 10. 16. e taato iiauera d'hauere paffatoii 
detto te m^o. 

Fraa- 
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I X. Francefco Cannatclla fi predò da vn Mercante on- 
Tt 400. quali fi tenne per rotano , & otto mefi 3 con patto 
di pagarci Tinrcreffi a ragione di 10. per 100. TaanQ,a meri- 
to fopra inerito , cioè a far'a capodanno fi domanda paf- 
fato il detto tempo> quanto douentirà il capitale del detto 
Mercante. Perche li denari pretta ti meritano a ragione di 
10, per ioc. per il primo anno dirai, come nelle precedette 
on.ioo.di capitale douentano tra mei ito, e capitale ob.i xo« 
che doucnf.irjnnoon.400. di capitale; opera, e douentiran- 
nooit,440.e tanto haueria d'hauere alla fine del prim'aMO* 
Doppofi doucria meritare per li 8.mefi,qualinonfidcuono 
merirareaffolutaraenteo come parti deiranno,perche il me- 
rito di quefti mefi 8. fi viene I pagare quattro mefi innanci 
di maturarfi i offendo che mai fi matura il merito , ò fia in- 
tereffe d'alcun denaro predato a tanto per 100. a ragion d'- 
annone prima non patta Tanno. Onde s'io pretto 00.100. 
per vn'anno a ragione di io. ocr 100. l'anno, non pofib p af- 
iati feiraefi domandare al debitore on.5.per intcreflijpcrchc 
non fono maturati: e benché mi reftituiffe il capitale, il me-. 
* rito laria tenuto a pagarmelo fopra l'anno} la ragione è cui- 
dente, perche fc mi rcftituifTc pafliti fei mefi on.105. per 
capitale* intcreffijqueftc on. lordate di nuouo adinterefli 
alla m edefi ma ragionc 3 fopra altri fei mefi meri renano on. 5. 
c tt.i5.dunque con on. 100. a ragione di 1 epe r ioo. fopra^ 
Taniro fi meriteria onao.c tt.15.il che deu'eflir falIo,douc- 
do meritare (blamente on.io. .^j 
Di più fi come paflato Tanno il merito maturato entra in 
capitale* merita, e guadagna; così ancora il merito no ma- 
turato, che fi paga innant'il tempo deue /contare ailame- 
defima ragione, che merita il merito maturato per quel tc- 
po, che fi paga innante; come nel noftro e (Tempio; percho 
s 'hà da pagare il merito di pn.440. permei! 8. cioè mefi 4* 
prima di maturarfi; è ben di -rag io ne,c he fe -ne facci lo I con. 
to perii 4.mcfi, che fi paga innante. Si procederi dunque 
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DEL MERITD>E DELL0-.SC0MTO--CAP.VI. 
hj^dacp «(Terbio oacricando-Koii. 44o...per ulrtoìi\jA n o;c_> 
doppodclU fomnia :v chc-ncYcrrà fenc-fioatoraniia meli 4 . 
cjircrrn) p«rò; k o^Ioo < do^entanooD.rI(3.chcdoucnti^a^o , 
on.44?.opcra,edou,ejHiranno 00*484^^ iucca <piefta font- 
ma fi (concerà per mecche tanti mcfi rcftano dalli mefi S\ 
infino all'anno* perche oa.ioo.ia vn'anno meritanoon.io/ 
in rpc/i 4,.€l?e (può la terza parte dell'anno, mearerano on- 
ZC 3. e ce.- io. dunque fc on.ioo< meritando douentarto òn- 
ze ao-j.e-tt. iQ.fcoatandòoQ.ioj. to. tornano on.rob. però 
dirai; Te on./o$* ;o. tornano on. 1 oo.che corneranno on.484 
opera* torneranno osu^S, tmi. gr. ii.ptic.i.c i^crcnt'- 
vn'efimo di piccolo ; e ranco cornerà il capitale del detto 
Mercante doppo l'anno^ otto ciefi. ! 

X. Lorino Lonni diede ad intereffi a Roggeri Leucci 
feudi 800. a ragione d(. cmezo per 100. l'anno , a me- 
rito iopra mento; paffati due anni 3 mcfi 8. e gior. 1 2.derco di 
Leucci iodisteceal dewo.diLorinicanco del espirale aùaoo 
ancora deli'inccreffi.fi domanda quartali, diede fra merito 
ecapuale. Perche ii denan furoaa datila ragione di r*.^ 
rnezo per 1 00. che fono l'otta ua parte appurò* dell^ri. r 00, 
dunque per crollare l'incerefli del prim'ajioo niellerai l'ocra J> 
uapane deliifc.8oo.di capirai oche farà fc.ioo.quali "iunci 
con il mcdWirno capitale faranno few 900. il- medefimoVh^ 
uena venuto , fc hauefJimo operato perla regola del tré tfrJ 
cecio;icic.ic > o4ouccanofc.U2.e mezo tra merico.ecapita- 
Jecfcc doucntu-annofc.Soo.opera* douenarano fc.900.co- 
W.lop«. Dx>ppQ P eril fecondano piglia Sottana parcedi 
di ppo. che fai a lena* e tt.6. quali, giunci con li fc.900.fa- 

V }* M9 - l h e Z U * f * t3modci,cii debirore alla fine dclfrco- 
d anno. Aderto ci refia.a meritare per mcJÌ^. egjor,- li; mi- 
qiii.ii deue procedere, meritando fier cucco -L'anno; e cesi l'- 
mc^a parte di fc ? ioi2.e rc.6. &rà.fc.r»6L rr.tf. e gr.i>.óuè- 
V&mMon hk. loia^.fara/c.jijo cgr. r^tfar^ 
^ta.'Ì9«3Hiaici>edeHonofcontate metile ^'m.'^ die* 
*U A a tan- 
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tanto mAft ckllì mcft e giorni ifcfio'iU'aMe.^ per* 
uercmo^uantfrincfìtano (ctoo* in meri j.e gior.i&dicenw 
do, fe in mcft ti. merita» fc.x*.c mese, ì* mefi *.e gior. 1 & 
che meriteranno* opera, c meriteranno fe*-* tn^e cosi feu- 
di ioo. meritando douenteriano fc.fojjea^uduitque Con- 
tando fc«fco|> e et.?* torneriano fc. ioo» pej30.fi diri;, fc fcu- 
di io|-. e et- 9* tornano fc. i oo. che torneranno fc. *i$9. ci 
gr.i 5* riduci primi il primole tetro numete agran^e dop^ 
|K> feguendb ropecationc tpoueraifò. tajfcio» gf* ijf 
picc.5* c 71 -ottanta tee ctòni; e raiic»l£douci<facc fri me- 
rito,* capitale alia fine dei dato tempo.. ' J : > ' ; 

ESSE M P I t " 

i - ; - ; . - • r 

& T TNfrdeuc ad vn fiio»crcditore on. 14* m termine 
V k paghewa di colanti fc gli niafciaflfe 

wnper toodanno^iScofo doppiihcioà icapo^nncsDo^ 
mando quanto douerta.pagare di contanti elfrndo d'èccor- 
dof-Siqome chi merita à« ragione di io. per tioo. (ì dì 1*00* 
fopra l'anno 1 io. cosLchi: fcóra Cà4i i4Kn fopra,l'anno ioo* 
ciiendo quell'atto contrario di quello > pprchc fc il Merito* 
dona guadagno al Creditene *lo Sconto lo donaci Debito- 
re. E però* nel dtto eflfcmpio per il primo-anno ri dir* fc on** 
zc no. tornano on. 100, che i;orn€ranQOO«,H^ 0 P c *s»> 
tcouerai on.s». Doppo per il fecondò anno dcimedcfim* 
modo diraii.fc onuioé tornano on.ioo. che torneranno on> 
ze 220 f Siegui l'o pernione, e ne verr4oni*oo*e tanto do* 
ucria pagare di contanti il Debitore. / * J 

IL Vn'alcràdcuc on.ua. 1 fra il mede fi ma termine^ 
d'anni duc^quanto doueria pagare di contanti con lo (conto 
- doppio i ragione di s^per 100. Procedi come ncifar precedi 

te dicendo pa ilptimaantu^fc on* t»r~ toniuo- oh» wtoit 

» -V che 

Digitized by ( 



©EL MERITO,E DELLO SCONTO CAP. VI. 187 
the torneranno on. 2 20. 15? Opcra,e trouerai 0n.210.D0p* 
po per il fccond'anno dirai; feon. 10$. cornano on.ioo, che 
torneranno on.2 io/ 3 Sieguc l'operationct e ne verrà on 20 o # 
€ tanto «doueria pagare di contanti» 

1 1 1. Aldimiro Sacci ha d'hauere da vn Tuo debitore^ 
on.463. tei. e gr.xo.fi à termine d'anni tré. Aldimiro li vor- 
cia al prefente con relafciare al Tuo debitore 5 per 100. Tan- 
no di (conto doppio > fi domanda quant'on&e riceueria al 
prefente detto Aldimiro. Opera come nella precedente do- 
manda dicendo per il primannoife on. 105. tornano on. 100. 
che torneranno on.4fj.1-.10 opera, e torneranno on. 441. c 
tanto doueria reftituirc il debitore alla fine del prtm'anno* 
Doppo per H fcco nd antro del «nede/imo modo dirai; fé on- 
ic 1 05. tornano on. 100. che torneranno on.441. opera la__» 
regola del ere , e trouerai on. 42 0. e tanto doueria haucre ti 
creditore alla fine del fccond'anno • Finalmente per il tcr- 
«'anno dirai; fc on, 10 j. tornano on.ioo. che torneranno on- 
2^420. operaie torneranno on. 400. e tanto riceueria al pre- 
lente Aldimiro di turco A fudetto credito. 

ì V. De ciò S ra mai eli i deue on. 729. fri termine di tre^ 
anni > fi accordò eoi creditore pagarcele al prefcnccjmentre 
"quelli ]i feonta «2. e mezo per 100. l'annodi feonto doppio» 
fi domanda quanro li deue pagareal prefente. Procedi di- 
cendo >per 1 J prim'armo; fe on.i 1 2.1-5. tornano on.aoo.chcj 
forniranno on«7a9.opera,& torniranno on. 648. al la fine del 
prim anno. Doppo per il fccond'anno dirai i fc on. i ta. If« 4 
tornano on.ioo: che torniranno on.648. opera, e trouerai % 
che torniranno on. 576. Finalmente perii terranno dirai; fc 
en.i 12.15. tornano on. 100. .che torniranno on. 576. opera./* 
« ne verranno on. j 12. e tanto deue pagare al prefente det- 
to Dccio al ho creditore. csìd olì * 

V* Vn Mercarc hi d'hauere da yt\ fuo debitore on.j 15. 
tr.27.gr.6.e piec.j. fri termine di due anni, (i contenta rela- 
feiarci io. per loo.l'anmxli fcontodoppio,pur che ce li pa- 

Aa a ghi 
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ghi al prefente domandoquanco riceucru al prefente 21 
Mercante > -accordio fottiffe, dkzi per il prkji'anno j ft> 
on, no. toraaiwon*ioo. che torncranrvo-on.jrj.tt.^.gr,^. 
e piec.j. opera>e troucrai on. 287.^.5. e gr 15. Doppopcr il 
fecond'ahnodirai.fe on.no,tornano on.ioo.crw-WnfctóJno 
eTi.187.tt.3r-c gr«i£- operaie trouerai, che- forale r ilo o*6n. 26 r. 
K.i. e gr^io. e tanto riceucria al preferite «tetro Mercanta. 

V L V no deue ad vnakrocn.i 2 6. 2^ 7.- fra termine d'- 
anni a. quanto deue pagare Scontanti con-fcono doppio- 
a ragione di 6* & vnmezo per 200 r Ditti per if pri radino; 
k oi}. 106. c rateizzo tornano on. icq. che torneranno on~ 
ac m4i\ 25.7.0 pera riduccndo il primo 7 c terio numero à 
rnezri mulciplicandoi'vrjó, e l'alerò mimerò per 2. ;DQppà 
Segai f'opeiationc > e eroderai on. ai> Cosi del mede limo? 
modo fi procederà perii fecondi n no, cioè fc 00. 106. e me- 
20 tornano oiuioo. che torceranno on. 2 1 3. fiegui' l'opera» 
cione* e ne ▼srr&onaoo* c tauro de ne pigarc-di contanti- 
-:VXk - .Vn-altro deucon.a?2. 2. 10, tra ffraedeiìino ter-, 
mine d'anni a. quanto deue pagare di contanti «onfeontoi 
éoppìb 6i8; & Vft terzo p«cr»o^ Opera Cfrme ncll 1 prece- 
dente dicendo, per il prim'anno fe on. 108. & vn terzo- cor- 
nalo oh. ioo.c he torceranno on.j 52.2.10/* Riduci il primo» 
c terrò maniere i terzi, e poi fiegui 1 oper inone, e «raderai 
perefiGo-prWtì'aftno on. 2 25. e per il fecondo on. 300. 
T Vlt'-U' Sfmitmenrc dicendo > vnodeue on. 706. io, fri 
il modefimo terni ine d'unni 2. quanto de-ue pagare di con- 
taaei con fcefttare a ragione di &.e due terzi pcnoofOprek) 
fai del medefimo modo, come nella precedente > e trouerai 
dotterff pagare di contanti on.6oo. . > e;-. * » 

IX. Franco PoUoncelli liquidando K conti con Marzia 
Dodonei fuo creditore > fi troua debitore dVm. >66S.*t. k iw 
gr. 1 1 .picc. 1 . e 17. trentVii'efimi di piccolo, qua U hà temjto 
anno vrio,e roefiS. k pagarfes^parraedoodaco pagarceli «Il 
prefente* mc-crc detto Marzio li relafcia lo.pcr zQo.l'anno 

x / <Y ili 
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DEL MERITOxE DEIXO.SCONTO CARVI. 189 
drfconto doppio; qnantodiinqiw U ticuc pagarcal prekn. 
te ? infimik donunctedi fcocfo- doppio; nedfer qualicoacj* 
tumpo interrotto <WUnoOi fi procede >iticricaado. tuitoiil 
dcbUo^per quel tempo >: chet «anca fìao all'anno ile doppa 
fi tdlàfÌQ fconrùpci.]'ww)i:«itiflfr- come roti dato esempio 
fi meriterà iuwj Scapitale pe* roefi^tChCfWftanQfino.air-! 
anno dicedo; feon.foo.tQ i»<fr4,5yritanp 0rxt$«exfciw<chc 
tanto viene a ragione di 10. pecrw^Afche meriteranno on* 
«ft^ftiilittihbcc^AttfeaiVft'cfimidi piccolo ia^etàrnsfi 

4>opcrar* toWit*r*nn0<ojfr.*S')^ di 
pic<:olo>queft , aggi»ivti'Ci)l. capiente faraanoimuteo 0**4^. 
Hqi- fccnteiaidcttQ on^S^p^raoni^- intieri: diraidurtquc 
fe en.i 10. ternano on.icKx cìk tQj&mrannoQnl484. operaie 
torneranno 0n.440. dpppo.peF il fecond'aniK) disai; fc on- 
zc 1 10. $01 nano pn.ioo.chc torneranno 011.44 o.opcva>e to*- 
ner^RCVQk «m* 4S>9<#*<u> t <> deuc^gar^ -.frgfcfttc detta 
franco* 1 ' 

Xi OPonzip aggiunti Ji conti coi* G^rardq : reftò-jcr£di- 
tore in fq>|ifi*Ti tP«*3»fc c lottante; tri efe>Uqualì *(ct$&i 
Gerardo .«koc.pa^arcJraijtcì-mÌFie d'anni 2«&.*2; Porawoit 
vorrebbe al pritente > e'peròs'c accordato rplifr/aiei, i2>o> 
mezo per looj'annodi fconto d<^!QA:49^»^jlQUèWft 
feudi riceucrà al pre/ente ? In quefta procedi > come nelliL.» 
precedente maritando ii mecklirpi <ienariip^r'i[t/empo,ch^ 
refta dalli mefi 8.e gior,; 2. in Ir no al Tanno intiero, che fono 
mefì 3. 18. però trQ^|i\luaotaii}eritanfo/{Ci>di 100. in mefi 3. 
18. dicendo; fein gior.3 60. fi meritano fc. i2.e tt.o\rn gior- 
ni iqS. quanti-feudi ft rocriticranrK);' opti** $ £^«ftWitfbrtt> 
fc.j.e tt»9» Doppp-^ifajVfc rc.i«*.metitaq.a fc.3. c tf»^«)r4> 
meriteranno fc.i>ft9k*Q,xjtf> I7.I*P^0U^ efimi to p*©* : 

ccdeado^tToucwi gf r^j«i9ff^^^#ifì6^ gipc.iSy fc^nb 

5*, e 1 a* .quaflu^fèì? wWd* piccola • quale merino s'ag- 
giungerà C pn il capitale , c farà /c**x 3 9» e g^ra 15- Hoc - 
tutto «quefto caf itak fifcpaitpipet tre anni, c però pc*U>2 
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friroaonofi dirà : fe fe*na. c ti*. cornano fe.ioo. che ter» 
«erannoKc,? r jjkc gr.15» opera* *rouemfcobc eornano fco- 
di fon. ecc. 6. alla fide delj> ridanno. D»p popcr il fecon- 
dando di miouo dirai; fievoli a.c te*, tornano fcroo. che 

«orneranno f&foM^ic^.opera^trouoraitfc^oo.Fffiahné* 
te per il ter* ^anno dirai; le 4&<i*k* (incornano fc. ioe, 
che rom teanqo fcj^oo. oporfeicfae oc Terranno ic.8oo. e (e** 
<ii£o<*. riccu erial prefic* te. , .i 
Il modo poi di^pr*uare ogni fpecie di wieritoie di (conta 
L\noèproua*rtlìafcr(),cioè i! fcónto i prona del anewo** 
il merito>è prow detto fccfnCtfifcothe per effempio on. 3 00. 
<juamo meritano per Vlfalftftfi ragione di S.per loo.opert*» 
<fertfbme barbiamo dettai Cittcmeranno on. 14. qua4*ag- 
giunte con Scapitale farà on.jlf. Hot per farne la protuu» 
fconta la meckftwu '(omnia di capitale»* merito peranno u 
aiU detta ragi>nf*di 8, per <otu c croiMefai * *bc le Ridetto 
on 324. torneranno 00.400. appunto guanto erano prima. 4 
Ainquc dirai rópcraciowe effettata Sfatta bene. Cosi pari- 
ititme per piotiate yna domada di tonto «erita la fomrna* 
che beM ;per quei tempo, fealla tacdcfriia ragione, die fé 
fo»tata*e te produrrà nGccflariaa&e la róma, dai la <^ua)e 
fatto lo fóto. £ ranco baili incorno al «nerico^ alilo ficonto» 

. fji ci . 'f • "*• '('••• • r 1 * • * » • ; 

■•-(.»• . . . 1 . . » j - — • » , • 1 

. :! ; £> S L L l MA* ATTI 

« . ■ « • • 

C • • • ' - » f ( - • 4 . - » ~ - »»i v 1 

CAPITOLO VM. 

BArittafes 4 è^i«bUr<,eoomma ta^ timi Oier cara la cM 
«n'alerà <éon mw?nt*Ofi€dMar^ua^e^nadagiH>J Bi-' 
racrfe che per ©uditorio folhìO t*a M Wctnri <>ètOft*re fono • 
di t*è fpcdfe* €loè barat r% fc mpttce* tata ti* 4o*ipoJtoi t ba- ì 
ratio con tempo. Baratto femflke, * d ioe^^Wo^u indo fi' 
cimbra femf UeerftertW fai nMtcincta coi* atea. Btfaf-1 
to^ottipoftoti c!m*éii ^ttd lo» ^aiKkwi«H)aratwre fi.do*a, 

ò ricc- 
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ò riceue, oltre la mercanzia, alcunacofa in denari contanti- 
Baracco finalmente con tempo s'e, quando fi baratta alcun» 
mercanzia con vn'altra,e tra l'accordo v'entra qualche (pa- 
tio di Cf ropp a fare ^pagamento» è di tutta, ò-d\ilcu na par* 
te della mercanzia. In tutte le tre fudette fpccie di baratti» 
fi procede reducendo quelle ì regole del trèfc rapii ci: tpwc 
fi riducano quelli baratti ad vna , ò più regale del tré fe m— 
plici nelli (cgiienticlTempii rpieghcremo, nelli quali porre- 
mo domande di tutte tr è fpecic di baratti» 
: L Due barattano zuccherose panno; il zucchero vale* 
ad on. 1 3. il cantaro, panno fi vende ad on. 2. la <?annju>; 
ti domanda per canne 54- di panno » quanti cantàri di zuc- 
chero s'haucranno f Procedi dicendo ; le on.i S. comprano- 
cant.i.di zucchero on. 2. che parte ne compreranno: opera» 
e ne compreranno la nona parte; moltiplica dunque vn no- 
no per le canne 54* e ne verranno 6. il mede (imo ne ha uè*» 
ria vcnmojpigliando la nona parte di 54. ch'è fa C caat.6» di 
zucchero s haucranno per le canne 54, di panno» Si poteua 
ancora procedere vedendo quanto importano le canne 54^ 
ad on. 2. la canna» che importano on. 108; le quali lì partiro- 
no al prezzo del cantaro del zucchero , cioè all on. 18. & il 
concnte fari caa&6*come fopra. Et oltre a tanto fi- potè uà 
operare ancor così dicendo, fc cann. 1 8> di panno vogliono» 
cant. 2. di zucchero ( perche tanto vogliono«quc/ti r come 
quelle) che valcranno cann. 54.. Opera per la regola del crc> 
t ne verrà parimente cant 6. di zucchen,corac (opra; quelV- 
vlrimo modo c piùbrcue, e più vago degli altri duci, e però» 
ciafeuno le ne potrà valere in altri Munii. A 

I L Donftaao Va 1 dai baratta vino per miele con Luci* 
prando Cafóni : il vino fi vende à fcif. la botte, & ri miele 
vale à fc.i 2. il cantaro, Don ft ano diede à Luciprando bot- 
ti 20. di vino ; fi domanda quanti cantàra di micio haucrà# 
Procedi, come nella precedente dicendo, fé Ce 1 2. compra- 
ftocaat,i.dimicle 3 Ce.li^ quanti cantata ne compceramiot 



operài e iiéwmji«wta* : tanta. & inquarto* tnòl&p}ft?É$ 

b^i**Mp**I**deet* bòft.ao. tfif lab* ^eIl«kWfhòa$ 
mot* ftiea \t bàttiti pé i j, e farà J*oI « parità** «V vkfitf 

^;^6dcrot>«;*r • ; • " ' :4 •> • rìI'-v- 

33144 é • l>ttc baratino Orio per Frumento; U faltow dd- 
lMl^è rate' cottati «ari ttf^ fa ift>b&Klf fl^i^ttvjb;- 
ihftumCMo paifòm contimi:^ £4» fa lata 9 $&a*tttirdètr£ 
poncrein barattoli '*«c 16 fia il bara toé -vgualéf i^tflf fi fot^ 
itieràvlà rtóola dbl ttèfe*pltee:« te là falirià'dfrtì'òfkb , iht 
^M^È4^iitìm^Uf44ifùàem^ quan^findeue .£ét%e iti 
barattò lafalma del frnmw«oycik.vale ec.sé.vjpera 1à tego- 
la d^l ft*>c nèJve*rà tc.45. e tàntbfi deuc pOTtela* fiìftm deP 
fhii^ntofift bararci ■•» * . ; ^ ^: . -Lj.-.ó.i 
-c | V* ^tjiie lbarattariofOrz»»poM¥orAefito^la -fiflinft.tfe} 
ftflftièfttojdiein caricaci vate tt.$6.fi poft1rft>àra et 0^.45? 
^uaàttt><fóe<te?orre in'battwro la fata* delFbiscr, ' ch'èfaìr 
Sfittati vatotr.*4*£0p*wi dicendo:^ tt. Jftf. in barrite lì 
fUirtòflo ^enftmept«RWfto> W^sif rtì^tófr^tf^òttt, 
c%èiWà< ttao* còme rKlteyrrced*fWÉ^dètiM«dà «IcM/fei * 
^ «V, v Seba&aiifltGaftgi barattó Fmtfctf* ti pe? t)F*<j ,*òii 
flm<fttioGtfft# iì frdindrko*d>e 'm Wti&fcti. Wlca ft^&ià 
'feltai Vii pofe cr- 5f 5 . i'iffao poi (rjiofcife b&'atf* tf .j^^^ 
fiìifìdo quànmvalea ùvtftfftfclitti *~P|GfctfU fòtendb * fe-te> 
falena elei fr^otita^!ci»{rfl>^ra«»ó'0 p^*^5;^a,feMè6£ 

tahti tf.jtf. !a5fi*naf tkttìitsoi* ck«tabafi«ffi fi? éfemafb? 
patito ^le^m^óteahtfisCXpi^^Q^^ai ^ràfjt o m e ;n n iv 

VI. Due baratfcwoìitfMj^ 
tefl prttóftifeWpattQ ft.ÌJ.^*^uetì^yato^rtódtai>W& 
il cincàro dAKUékhoìà catkim &fómiifc;dtt«^&c*9<£ 
tó ti pofe^tju^'^ti?^. &i4barat»#fot^te:^^aró adito* 
qùéfò vtfiotatbiosconTa^ti^caiitàr^dehtbièle^e^uJmcv & 
pofefff battete Pcrttó U cantaro .d$l rHb$tiié tot> <;iirt**fìiS 
va!e<ift.i>c tfc^ inbatatttffijpqfe^A*. eùa*y- ^uivqa*QÌ** 

-a : a, barac- 

». 



Digitized by G( 



DELLI BARATTI CAP.VIl. 193 
blratto fi pofc te. 6. più di quello valea in contanti ; però il 
dirà/e tt.6. di guadagno venno da 0n.L9.di capitale , clic in 
contanti valea il cantaro del rifo , da che verranno tt. 12. 
opera) e verranno da on.4«e tt.iS.c tanto vaie in contanti il . 
cantaro del miele; per fapere quanto fu porlo in baratto > fi 
giungeranno al prezzo in contanti tt. 1 2. che fi pofe più iiL* 
baratro^ farà on. J. c tanto fi pofc in baratro il càntaro del \ 
miele . , ■ " • - « ' -1 : > 

VII. Due barattano frumento per vino ; la faina del ftu- i 
mento>che in contanti vale tr.48. in baratto fi pofe tt. 54» 
e la botte del vino, che in contati vale on 4. in baratto fi po- 
fe on-4.e tt. 15. domando, chi hà fatto meglio baratto > così 
fifeioglie laprefentc domanda,dicendo fe tt.48. fi met ono 
In baraitotr,54. che fidoueranno porte on. 4. 1 operaie tra-, 
nerai ón.4.e tt.i ^.quanto appunto ladomanda dieesdunque 
diremo il baratto ctfere flato vguale. . 11 
VIIK Due ahri barattarono zùcchefo>e panno.rlcanràror 
del zuccherose in contanti vale on. 1 6.e tt.20. in baratro fi t 
f ofe on. 18. e Ja canna del panno , che in contami fi vendei * 
on. 1. tra 2. e gr.10.in baratto fù porta on. kc tr,2 8.domando>< 
chi ha fitto meglio baratto, quel del zuccheroso quello del 
pannO)Cosìs'intauola la prefentc domandai fc on. 16.20. che 
Irraggiona- in contanti il cantaro del zucchero in baratto fi 
pokroon.18. la canna del panno,che fi raggionain contanti* 
©ni i.ia. lo.quanto fi deue porre in baratto ; opera la rcgoU; 
del tre reducendo prima il primole terzo numero à grani, c < 
trouerai > ciré la canna del panno fi douea porre in baratto 1 
on.L26.14.ed ella fu pofia on. 1.28. dunque quefto fece me- 
glio baratto^ guadagnò più del primo tt.i.e gr.6. percana, 
IX. Giulio, e Federico barattano vino per feti. pGiul/D^ 
del vmó,eheirt contanti valeron. 4 la botte, «i-batàtto do 
vuote òn.j.Fedcrico àà~litx5o.di few/rhe in cotanti v^k:ad" 
on. uìà>ìibra', defidera fapere quanto fi deue protri ih -barai»' 
to, c quanti bòtti di vino haucrà per dette iib. 50. Ai fenu,. 
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Puma fi dirà, fc la botte del vino >c he ia contanti vale 00.4* 
in baratto fi raggiona on.j. quinto fi dotferà raggionate li, 
hbra -della feta'tn baratro,mcatre incornanti vakoiui. ope«* 
ra>c crouerai, che fi deue raggionate in baratto otn«*f 7. io- 
Horpa* faperc quanta vino hauerà Federico perle 1 b. 50.. 
di feta, moltiplica le ltb.50.d1 feta per 00.1.7.10, che fi pofe 
in baratto la Libra delia mede fi nix Teca » ed il prodotto, lari 
61.C i.mczo, quali partirai al prezza in baratto del vino> 
cioè a j-il quoziente della q>nlpartizione,cioè ri. e u roe- 

faranno bocci di vino, che il rutteranno per le dette libra 
50. di feta*. 

1 X. Gerolamo vuol barattare feta per frumento co Aga- 
tone; la libra della feta vale in contanti on. 1. ed in baracco 
ne vuole on. 1. e te 5. la filma del frumento in contanti vale 
on.2.e 1 1 4 1 5 . quanto fi deue porre in baratto con guadagna- 
re 10. per xoo. nella prefenrc domanda non fi cerca aluo,fe 
non giungere al prezzo in baratto della falma del £ umcnto 
il io. per 100. che Agatooe vuol di guadagno . Trouarerpo 
dudque prima quanto fi deueria porre in barattp la falma 
del frumento femplieementc dicendo ; fc la libra della fera, 
che in contanti vale on. r. in baratto fi pone on. 1.5. la falma, 
del frumento>che in contanti vale on. 2.1 5 . quanto fi doucrà 
porre in baratto > opera >e fi doucrà porre in baratto on *2. 
tt.27. 10, A quello prezzo in baratto s'ha da giungere il 1 ©• 
per 100. che vuole Agatone di guadagno: però fi dirà ,fct 
on.ioo.douentanoon.no. ( col guadagno di 10. per 100.) 
quanto doueranno douentarc on.2.27. io.prezzo del frumen- 
to in b tratto > operando ne verrà on.$. 6. 5. e tanto fi deuo 
porre in baratto la faltnadd frumento col guaJagio di io. 
per 100. 

XI* Due barattano frumento per vitto* h falma del fra* 
mento, che in contanti vale re. 54. in baratto fi pofe on. ?• 
la botte del vino, che in conunti vale oa.j. c te 18. quanto 

fi deue porre inbaracto,acciochc fi guadagni 6. & va terza 

per 
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DELLI BARATTI CAP. VII. 195 
per loo.opcra come nella precedente» crouando prima le m- 
plicemente,quanto fi deue porre 111 baiarto la botte del vi- 
no, e ne verrà on.4. Hor dirai fe on. 100. douentanoon ic6, 
& vn terzo, chedouenrerannoon. 4. iicgui l'operatane , c 
trouerai on.4.7.1 2- e tanto fi deue porre in barattoli botte 
ilei vino, col guadagno di 6. & vn terzo per 100. 

XII. Due altri barattano lana,e pannoi la pezza del pan* 
no vale contanti ic.2i|.& in baratto di P onc fc.3 2.1a lana,che 
in contanti vale ic. 1 2. il cantàrocjuanto fi deue porre in ba- 
ratto, e qnanto lana fi hauerà per pezze otto di panno?Tro« 
uerai prima come nella precedente quanto fi deueporre ia 
baratto il cantaro della lana* e ne verrà fc. i6.Hor per fape- 
re quanto lana fi hauerà per le pezze 8.di panno; moltiplica 
le medefime pezzcS. perii fc.3 2.e rara Te. 256. doppo di- 
rai, fe fc.16, mi dà canto; che mi daranno £.256./* opera , e 
ne verranno cant.16. e tati cantóra di lana fi haueranno per 
le pezze 16. di panno * Cosi opera in fimili domande l'Ab- 
bate Georgio la Pezzaia ; & 10 foggiungo di più, che troua- 
to il baratto vguale, fi potea dire, fe pezze 16. di panno mi 
donano cant.j 2. di lana, che mi daranno pezze 8. c cpera>c 
trouerai canr. 16. come fopra, 

XIII. Due vogliono barattare orj&o , e fera, la fa Ima -.del* 
l'orbo in contanti vale tt. 30. ed in baratto fi pone tt.36.ma 
vuole la meta in denari contanti di«quelloyche vale in biffati 
toi la libra della fera vale in contanti tr. 26. domando à che 
preizo fi deue ponerc in baratto. Nelli baratti di quefta lor- 
te, che comporti fi chiamano, fi procede fottraendo la parte, 
che fi vuole in contanti del prezzo in baratro ; perche non 
fi dcueguadignarc, come a baratto fopra il denaro , che fi 
riceue contanti :il mede fimo numero (i fornai rà ancora dal 
prezzo ;n contanti ; e doppo fi procederà come lopra delti 
baratri l'empiici s'è detto nel dato effe dì pio dunque fi fot- 
trinala metà del prezzo in baratto,cioè la mera dclli t t.je>» 
prezzo della l'alma dell'orso in baratto, quale metà fono 

Bb 2 tt.18. 
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tt.18. che fottratti da tt. 36.rimarrà ce. 18. per l'altra metà 
del prezzo in baratto: li mcdefimi tt. 18. fourattidai prez- 
zo in baratto, fi fotrrarramio dal prezzo iacqntanti dell a** 
falma dell'orzo, cioè da4li tt.30^ rimarrà tra % .per il prezzq 
in contanti . Hor s'intaupla ia domanda, >come.barattq lena r 
plice, dicendole rt.12.che refiarono del prezzo in conMntj 
della fdìnia dell'orzo in baratto il mettono tt.i 8. (che canto) 
renò dal prezzo in baratto; quanto fi doneranno mettere in 
baratto tt. *6. prezzo della fera in Contanti ,opera, e fi dq- 
ucraino mettete rr.jo.c tanto valerìlà falma dell'otto ia* 
baratto, ^ ■ ■ ;? 

- XIV. Luigi Scalaceli baratto zucchero per pepe cpnJ 
Germano Bel ue de re: Luigtil zucchero,che in contanti va- 
ku.5.. il rotolo in baratto lo pofe tt.6. ed hebbe la fefta^ 
parte in 'denari contanti di qucllo,chc valca in baratto;Ger« 
mano pofe in bratto il rotolo del pepe tt. 6. e gr. j. quanto 
adunque vale in contanti ti rotolo del mede fimo pepe ì Si 
procede come nella precedente fortraendo la fetta parto 
del prezzo inbaratto del zucchero , cioè d «Ili tt.tf.e noiar- 
fà tt^.per ilprezzoinbarattoidoppola me defili (cftì par? 
tCjCioètc.i. fi fottrarrà dal prezzo in contanti del medefi* 
nio^zucclierOjCri.Tiirràtt 4. Hjr procedi dicendole tr. 5. in 
baratto,erano primi in contanti te. 4. quanto erano in conr- 
canti tt.6. e gr .$.opera,e crouerai tt.j.e tanto valea in con/* 
tanti il rotolo del pepe» vs. • : ; 

- XV. Tullio diede in baratto vino permielola botte del 
*tao,che in contanti valea q> in baratto ù pole qn^ó, ed 
hebbe in deaari contanti il terze* drf.qneli.ovC he fù pofta iry 
baracco > ileantiro del miele fi pofe m baratto on. a. pi ùdi 
quello valca in contanti^ fu il baratro vguale:domando> che 
valca in contanti ileantiro del miele ? In quefta domandati 
fottrarrà la parte , che Tullio; hebbe m,denari conu*>t»>cioè 
il terzo dcli'oo. 6. prezzo» che fu pofta iri baratta la bottey 
<kl vino* qualq tersa parte iaràxia. ^bqticflc fi foitrarrjmnq 

v:; . . ■ > tanto 
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r DELL! BARATTI CAP. VII. x n 
faoto dctron.6. prezzo, in baracco, quanto accora dcli'on.5. 
prezzo» incantanti, e rimarranno on. 4. per il prezzo in ba r 
.ratto, ed on^iper. il prezzo in coricaci, tìor q.ui appare chiar 
•ro il prezzo di deteo sriote «fière pollo in baratto ;<>n,« r. più 
diiqu.cliovalca.in; cOadooi sperò, fi ^róife on v i* pii* diqu^t 
do. valea ih conuritifca botte d^l.YinojV WHQ da pq.^ di 
itale>che; t»cbi«aft!i wljea:dcciK> vinoi cia<hc vennero on. a» 
del caotàro del miele porto inbaratto, più di quellp vaie in 
coatanri;òpera>e trou<r}ii,che il cantàrp del miele in colaci 

i . -XVL:.,Vrbaoo Petronio barattò vino per frumento cq^ 
Leone BalUtti:Yrbànopofe il fuo «y ino in baratto a raggici 
nCtii fc.i5.Iabotte,ed hebbe il quinro del baratto in dena- 
ri contanti: Leone il frumento che in contanti vale ic # 6. in 
barattolo pofe fc.8. e fu il baratto vgualequanto adunque 
fu valutatoli vin<» d'Vrbano in concanti ? Prima>perche Vr- 
bano hebbe il quinto in denari conràti,fi fottrarrà il quinto 
dHc.15 ch'è fc ?. e rimarranno fera. Mora-fi procede di cen- 
»do>fe:fc.8 che fi? pofta in baratro la faima del frumento, ìtl* 
contanti valeano (e. 6. quanto valeano in contanti fc.12.ope- 
ra>c ne verrà fc.?. e tanto valea in contanti la botte del vi* 
no-.leuaronc il qumtodel bararto, c'hebbe in denari contati; 
cioè fc.^. quali fc fi giungeranno con li fc.o. farà fc. 12. per il 
prezzo di detta borre di vino, fenza fottrazione di quanto 
htbbe in denari contanti. : t 
- XVlf . • Damafo Pellegrini vuol barattare cSnella per fe- 
ti conSilncrio Cittadini.-que]!o4cJla.c£neiia>chc in contati 
valea et. 6. la librarne .virole ct»S.c v vuo|e il quarto del baratto 
in denari contanti} Siluerto della feta , che vale in contanti 
«430. la libra^in baratto ne vuole tr. 40. domàdo,chi fà me- 
glio baratto Damafo > òSiluerio . Prima fi leueràdal prezzo 
iin baratto della cannella la patte, che Damafo vuole in de- 
nari cótatij fiche da tt.8 prezzo in baratro lcuatone il quar- 
cocche fono tt.a.xeftano fimilmcnte fottratriU »cdeli : 
.. * mi 
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mi w.vdal prezzo stella cannella m con tanti, ciò? da tr. €i 
rimarrà tt.4. ferii prezzo in contantidiquella. Hor procedi 
dicendo fe tuf^ti contanti douecstaao.ct.4.in sbratto, chcj, 
doueriatiodooèiitatett.jo.che vale incontranti feh'br« del* 
lafeta; frptrasc trotterai ft.45. e santa douca porre Siluerio 
ia libra della fcta in «baratto , acciò il baratto folTc flato 
vguale> ed <gii la pone tt.40. dunque Damato fà meglio 
baratto « 

XVIII. Tiburzio deMàgrmi ,c Nazawo Doni vogliono 
barattare frumento^ panno; quello del frumento , che vale 
in contanti àte.^.k lalrtJhln tflrrmo fcc vuole tt.40. quefti 
ha panno ,che in contanti vale à tt. ój.lacanna ? domando» 
quato fi deue porre in baratto fa «canna del pano, dando Na> 
sario il quifitòdcl prezzo in baratto del frumento in denari 
conranti à Tiburzio . Quefta domanda il medefimoimporta» 
quanto a dire, che Tiburzio del frumento, che vale a rt.34. 
1a falma ne voglia a tt-40.e più vogliali quinto in denari co- 
tanti: però s'operirà pigliando ilquintodclli tt.40. prezzo 
4n baratto, eh e tr. 8. quali fi fottrarranno, tantodclli mede- 
•fimi tt.40 prezzi in baratto, quanto deilitt. 34. prezzo ina» 
contanti, erimarrà per ti prezzo in baratto tr. 52. e perii 
prezzo in connnti te. 16. doppo fi dirà, le te. 26. in coniati 
fi mettono in baratto Tt.3 2. che fi metriranno tr. éy prezzo 
del panno in contanti} operarne verace. So» e tanto deuc 
porre N zino l j canni de! p inno^'n riadatto, i 
-\ XIX. G.rpart CaCaliriH e Gilaxeo Gahre< barattano ce- 
li?, e lino; il cantaro dcllacera in contanti vale on. 30. mai 
ton tempo di *ic|i 6.H vende o*. «4. «d il cantaro dell a iV 
rio in contanti vale on£« quanto tempo fi deue dare , acciò 
vendendolo on. 10. fia il bàr itrtfvgaalcf Molti fono i .modi 
8ì folaere fim»h domande dr baratri, che con tempo li cbia-' 
filano. 11 primo modo s'è, vedejr eccome viene per onza ti 
rnefe il^goadagnoyche fà Gafpare Catalani nella ccra>dicen> 
do, k on. ao. in mefi guadagnano òn- 4» «k* guadagnerà 

on. 
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©iti. fn mefe i. opera per fregola dei ere comporta al drit- 
to operacene vena tal vno . Doppo dirai fe on.r.g. ad*- 
gna tr.;U.cJiQ gu ad ago cranio on. 8 * prezza del cantaro del 
fono in contact-iopera, e crouerai te. 8- 'Finalmente dirai , fo 
t^S.iariano guadagnaci in mefe i*an.i. cioè tt.6o.che gua- 
dag aGa'atconel lino in quanto tempoiì dcuono guada- 
gnare, ed opcrido ne verrà me fi 7, ed 1. mezo> cioè me fi 7. 
c giorni 5 e taco tempo ddU€ dare GaJateo,acciò fia il barat- 
to vguale.Simiimente la medefima domanda fi può nfoluere 
cosi; trouato il guadagno, che fi Catalani peronzail mefe, 
che lopra di (lìmo e fiere te. ufi troucrà parimente il guada- 
gno^ he fa Galateo peronza dicendo, (e on,8. guadagnano 
on. 2. che guadagnerà on.i. operaie troverai tr-7..cd k mc- 
zoidoppo dirai, le tM.fi guadagnala mefe i.tt.7. ed l. mezo 

10 quato tempo fi guadagneranO;opcra,e rrouerai mc(ì 7. ed 
3. mezo come iopra . Si può ancora la medefimadomàda.» 
rifoluere con vna IbJare^ola del tre comporta roueifa , di- 
cendo; fc on. 20. in mefi 6, guadagnano on. 4. on. &. in quàto 
tcwpoguadagneiànoon.2. opera oioitiplicandojl terzo per 

11 quarto numero > ed il prodotto 32. farà partitore jdoppo 
moltiplica il primo per il fecondo numero 9 ed il prodotto 
120. di nuouo per 2. e produrrà 240. per il numero da par* 
lidi; parti dunque 240. 3 32. e ne verrà mcfi7. ed i. mezo* 
come fopra riabbiamo detto, ed inqueft'eiTempio appare. 

Oft. io* Meli o* on. 4. on* 8. ort, %* 
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XX. Due barattano fi umcnto, e panno.» il frumenco^che 
In contanti vale le. con tempo di inc^i 4. fi vende fi .7. ed 
il panno, che in contanti vale fc, 4. fi vende fc.^e tt.6. qua- 
to tempo dunque fi éleue tiare per effefil baratto Vgualo? 
Procedi trouando quanto guadagna per feudo jj mefe quel- 
lo del fiumento.che trouerai guadagnare gr.io.per feudo il 
mc(e:però d.ranfe fc.i.guadagna gr.ro. che guadagneranno 
(c 4. opera,e guadagneranno f t.3 Finalmente dir ii\7c tc.a. fo- 
no guadagnati^ mele 1 Tt.è che guadagna quello del pa- 
no in quanto tempo fi deuono guadagnare> opera, c trouerai* 
che fi deuono guadagnare in meli 3. e tanto tempo deue da- 
re quello del panno. Il medefimo ne verrà operando per l'al- 
tri due modi. 1 

rr.rv.i Lo .T.lJ.I oboi flifcUgsblu^ [l.*.u -jLili j orvJùiu ; 

DELL' AL LEG AZIONE. 

* ■ .< >•■ ; ! j Rn»!ÌÌ)bDrn c! j;»o z ('vj^ Y . • w il . osi;;;; .1 

CAPITOLO Vili. -*i : 

* ;.. r ) r , > ; . r '; • a ,0 : ■.. ;. ; ? • vj 

REgoh d'Allegazione 6 quella, la epale c'infegna a met 
(colare proporzionatamente i prezzi di più mercan* 
2ie acciò di tutte s'habbia vn certo ,e detcrminato prezzo? 
poiché fpeffe vohe f a mercanti occorre douer mei cola rej 
due, ò più merci di prezti^Jiffl rcnti , e di quelle forniamo 
vn nuouo prezzo , il quale fii vguale-a tutte in ficnicnacnre 
prefe. Il tutto meglio nclii feguenti efTcmpij ci vien fatto 
manifcfló ; J -' ^ - »^ ^ 1 «ci 

I. Ippolito Trafiletti fi ritroua frumenti di due fortiM'vna 
perefler di miglior et nditione vale a tr ^4. lafalma, e l'altra 
a tt.36. defidera fòpere quanto deue meicolarc di ciafeuna^ 
forte» acciò vendendo a tt 40. nó perda, né gtfidattoi ? Quc- 
fla> e fciniglianri domande propone Ia*re^da7{ì-Allegjzi0- 
*ic, nella quale fi precide, ponendo i prezzi vno à man de Ora 
dell'altre) fopra de' quali fi fcriùcrà il /tatuitele detcrminato 
prezzo, di modo tale, che cbrrifpondaàgli altri prezzi, co* 
in . me 



Digitized by Googl 



t 

I 
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me nel feguentc effempio appare. Doppo (I vede la differen- 
za, che vi è dal prezzo determinato all'vno, c l'altro dclli 
dati prezzis quale differenza fi fcriuc fotto li medefimi duri 
prezzi > in tal maniera , bensì clic la differenza del minor 
prezzo fi fcriue (otto il maggiore , e la differenza del mag- 
giore fi fcriuc fotco il minor prezzo.E cosi nel dato effempio 
podi i prezzi del frumento vnoà man delira dell'altro, c (o- 
pra quelli lo ftatuiro , e determinato prezzo j fi vederà la_> 
differenza di ciafeuno dclli . dati prezzi jì :>! 
al determinatoionde la prima ditferen- Te. 40. 
za»cioé fca4o. e 36. farà 4. quale per Tr.36, Tc.44. 
eflfer la differenza del minore fi feri uerà — - ■ » - ■ 
Cotto j1 maggior numero , cioè fotto li Sal.4. Sal.4. 
tt.44.c parimente la feconda differenza, 
cioè frà 40^44. farà ancor 4. quale per e ffer differenza dei 
maggior numero > lì icriuetà lòtto del minore , cioè fotto li 
tt. 36. E però diremo, che mcfcolando Tal. 4. di frumento,che 
vale atti 36- & alrrc ftl.4. di frumento , che vale a tt. 44. fi 
haueranno fa]. 8. di. frumenti > quali vendendoli a tt. 40. 1jl_» 
jtalma, non lì guadagnerà, nè perderà. 

II. Se poi la domanda dxcflè , che fi ritmua frumento 
di due forti, l\ na vale a tt.48. Infima, e la feconda vale a 
tt.jrfj la?.falma:,quanto deue me/colare di ciafaina fortc,ac- 
ció vendendo a tt. 40. la faima , non perda , nè guadagni. 
Procedi come nella precedente vedendo la differenza >jch© 
v'è dal prezzo detcrminato airvno,c l'altro dell i dati prez* 
&i , quale differenza (driuc inttà li medefimi dati prezzi i in 
tal manierxbensi > che la differenza dei minor prezzo, fi 
fcriuc fotto il maggior prezzo 5 e la diffi renza del maggioir 
prezzo fi ferine fotto il minor prezzo, h cosi nel dato liicm* 
pio>polti i prezzi del frutnenrovno à man de firn dell'alt ro>é 
iopia quelli lo ftatuito >c determinato prcxàdi lì vederà la_> 
differcn^adcl prc^o dererminatOjchc fono tc< a eia fau- 
no dclli dati pressi, che fono tt.jó.e tt ^S.e cosijliiprimJLj, 

Ce ' diffe- 
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differensa, cioè tra 40. c 36, farà 4. quale, per eflcr differen- 
za del minor presso» fi Xcriueri fotto 
del maggiore , cioè fotta li tt. 48. pa«; > *lc Tu 40. :,.o 
rimenre Jafeconda diffacnsà , cioè tra Tt.**. Tr.48* : 
4o.C48.farà 8.quaIe,pcr éffer di ffereoxt JJ •Htm;: i r ■ 1 ; 
del maggior pressoi fcriuerifDttoidel cSall faii&QLaff ; » 
j>rc*xo minore, cioè fotto li tt. 3 6. Me- t 
feoiando adunque fàl.8. di frumento, chcvale art.36*. con_> 
fal.4. che vale a rr.48. s'hauerauno fal.i 2. di fimméro >quaU 
vendendofi a tr.40. non fi perdera>nè guadagnerà. a 

Si peaua la prefentc domanda , valutjndtfqoaato impor- 
tano tel.*. di frumento a tr. 3 6. che imporecrino tt.288. pi* 
rimentefi valuteranno fil.4 di frumento a tt. 4$ ed impoc-» 
teranno tt. 192. quali due prodotti lommati infierne fionoi 
tt.480. Hor valutinfi fai. 12. di frumento a tt.40. ed importe- 
ranno tt. 480, come quelle ; e cosi li potranno prouare wc* 
«l'altre, j ; < .e; ;j 

* 11/t- Vno fi ritroua vino > che vile à fc. io. la botte , «-> 
vino, che vale ile. r j, vuol pondcpc à fe. 12. quanto dsa ai 
mefcolare di ciafeuna fpccicr 4 opera come nelle precedenti 
vedendo la differenza, che vi è fra 10. e ' . 

12. che fiè 2. quale fcriue fotto il 15. Se. 12. 
fimilmenre li diftercnsa fra 1 a. e ij.che Se. 10. Sdì 5». : 
lì èj.ecosi dirai,che mcfccjàdo bott.a. ■ q* n • r , 
di fc.io. e bocca, difc.i j. fihaueranno botr.3. bott.a. 
bott.5. di fc. 12» y.n \j ; .\ 

IV. La libra del pepe valett.2. e la libra della cannello 
vale tt.12. vno fi ritroua tr. 9. evorria vna libra tra pepc>o 
cannella* quanto di ciafeuna forte ne hauerà ? procedi feri* 
uendo li tt. 9. che fono il presso determinato, e fotto quel- 
li li dati prezzi, cioè Ji tt.j.e litt. 12. come nel precedente 
c (Tempio riabbiamo fatto j ed in quell'altro cfsempio fi vede; 
doppo fi vederi la differenza dal presso detcrminato al 1 i 
due dati pressi , cioèladiffereasa tra p.c 3. che è 6» qdalo 

fiferi- 

Digitizedby Google 



DELL'ALLEGAZIONE CAP. Vili. qo* 
fi fcriuclotco il ia. parimele laidifferen- t cu 

za, ch'ècra9. e ia. ch/è 3. quale fi feri- Tt.9. 
ue fotto il 5. Si che mefcolando lib* Tc.3. Tt.12. . .i 
di pepe> e lib.tf. di cannella s'hauerjano 1 m-ry? _ 

lib. 9. d'entrambi , quale Valeria a tr. 9. hb. 3. lib. 5. 
la libra. Ma perche la domanda dice-? , 
che ne vuole vna fola libra -, fi formerà p crò vna regola del 
tre femplice >à modo di regola di compagnia) dicendo, fcj 
Lmnq.L : ivi::: -li ib orr.v suoi in il i«n3 sb oqfcìaaj .IV 

•« Lib. 9. S|H Lib. t. ^ nc t i! - 

-lol .Ai-ji».'.)n v Cuh&.T , (onc.8. , . ij 

in lib.9. Y chela fomma delle differenze ) Ci deuono mefeò- 
Jarc hb. j. di-pepe) c ljh.6. di.CraortelJay quanto (e ne deuerta 
roc/coiate in mi hhàXibzaìivpttZx e trouewi, die fi dcuonò 
fnefcoJareoflc 4. di({5£ptfi>cic« la terfco dUifajia >cd ono £* 
di cannella» cioè 3. terzi della medefima libra, c s'haucrà vna 
libi* tf*^cpdtì*aiiiKÌLa*qiiak iHUwm a .4,1 im, li 

V»rr .Fcancclco Rocc uzzo hi fmmsetiAo idlduc fotti j cioè 
vccchiai che vftleÀici^Ja (àlflia^cow^uoy chetai* à/c^. 
la fai ma , ne troua a vendere faJ.6o. afe.. 5, deriderà fapero 
quante feline deuc mclcolare ài cinfeunu farce. Procedi Ieri* 
iicnuo il detcijDÌnar.o pre^iia>che. fo"uo li fc.5. c fatto quello 
li dati prezzi, che fono fc. 4. e fc.7. come in quefi'elTempio 
3ppare.*doppo fi vederà la.fliffe^enz^ del 
prezzo determinato alli dati prèisi, Se. 5. 
cicc tra 5. e 4. che la oilferer^a s'è 1. Se. 4. Se. 7. 
quale fi fcriue foiéo il 7. e tra 5. e 7.cKe* ' ■■ - 
la drfFcrrasa s'è* 2. tjtwlc k<fcr*»e fato -fai. tv ^ -fai. 1. 
il 4. fi che il medehmo farla venderò 
fai. 2/2 fc4« c hihA&j. quan:o vendere fai. a fc. 5. Hor 
perche dice la domanda ,che ne troua a vendete fai. 60. fi 
formerà vna regola del tre fempliet a mòétedi compagnia-* 
dicendo, fé in lal.j. {f.h eia fornica delle^di^ecenzjej fi deuo- 

oca Ce ioti no 
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no mefcolare fai. z. dei ffutacttéo^c^e^c^fb.Qp^ofcKìiuicfi 
quello, ctifl vale a fc.8.:q^arft*f^i*fc^ 

aovTtìnqueib afc7.e<cw4 shaueriao fallai j>tó**o4j <5f-F^ 

.ù .6 !.. ; L-r; jr' .! j - i . nV;> ;» ;.i 

c , ; ( ftl.a. * . v (&I.40. 

» .1 toUusil C !iii£ • i.7ioj ib ;A 1 • o]> • i ? n.' ai) 
VI. Stefano de Briosi fi ritroua vino di tre fortijFa prima 
egli la vendeafc>itf/dmpoki bfct{é,Ja feconda afe. 13. e la 
tei*; a fc.14. quScandunqu'e deue mcfjcolare dieiafeuna for- 
te, acciò x. botte fi polla vendere fc. 12. e mezo?Procedi feri- 
wcbìbTpriiiia 3 détermirtaco preju^vefoe 1 fòrwlhfc* la.'o 
nwio^fotiio a quit* fi fertura 

di Lovjérat^ó, ic i 13 . e feì 14; 1 fl ì alnnw ri ià ra bensn *tie tòlde* 
tfrmiaaà^re**©;cioòiifci lai jotnc^pìp qDrdfpcindà trartl 
fc» iQUiCLmc^Q,e ci-i li fe.i^lpccdibfia^utfki 'cUrs iwlmeri ca- 
de il numero 12. e meso* Pofioùp forma? i'e fiera pip> s'opera 
illegando priróa li determinacò pic&oo* cioè 1 fc ieTtiV*o, 
coa Ji fc*ro5e)me*o,cf<r.j[^ c U dè^re^ojòeocèilkfifcriue* 
ranno folto , cioè la differerUa di tov cmaoa n. e me^Oj 
che fi fcriuerà fottoli fc. 13 ; e l*>diffrren*a di ij.al me- 
defimo 12. e m%zó 4 ctofetaKboofi fcriuecài fotco • fc. 10. o 

j. :> ?r ■: ; .T.vì ? vi ' ri ; -J > ~ v : ur. v il 

! - -j'^V i: * '■ - 7 ' . i ,t '«- ' 

\ c : ^~',i'! t;:£.i .*.;•; j. J ib 0 ; \ j. 

- - Se. ri.-r • Sc.13. \ Scr4. ? '''' 

^ • « » • • , * . « * • 4. 1 . > » - I i 

" - ■ ' - 1 " c ... * 

Bot. !• «-r l ,i j ^ ;i rìo^-- r iv £. 
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DELL' ALLEGATIONE CAP. Vili. ao* 
«nezò. Doppo dcl medefimo modo fi farà Tallegationc dcj 
dcrcrminacoprc2koi2. c mezo,con li fcio.e mezo,c fc.*4j 
perche tra qucfti cade ancora l'allegatone > e (Tendo Vvag 
minore^ -l'altro maggiore del prezzo determinato ; clr: fc 
-foftero tutti due iprezzi maggiori del prezzo determina,^ 
l allcgationefaria imponibile ; come nel dato effenipio : , f<£j 
volefTimo allegare il detcrminato prezzo, cioè fc.ia.e mezo 
con li le. 13. e Te. 14. che ejwcfìi fono maggiori del determi- 
nato prezzo faria irrporTibilc tale allcgationc : fi deuc dun- 
que allegare il determinato prezzoliceli fc-i2.e mczocon 
li fc. ice mc;o,e Tc.14. clTprima ditfcfCTzl, cioèTfrtffcri- 
nera fotto li fc 14. eia feconda differenza, cioè neraczo fi 
fermerà fotto li fc.io. e mezo , acciò con la differenza della 
prinu alle gatione> che fu mezo facci 2. Sichemefcolando 
botc.2.di c/afeuna Torte di vino, s'haueranno bott.6. di vino 
a* fc 1 2 . e mezo. Hor per fapet e <] uanto d.cu& mefcqli- 
re dì ci afe un a forte in vna loia botte, (i formerà vna rcgoLjf 
del ere krrplicc, dicendo; ("e in hot 6. ce n,e vogliono hot,?} 
di ciafeuna tcrte> in boct.j. quanto ce ne vorrà: opci.a,o tro? 
uerai barrili 4. cioè vn terzo d vna botte , e tanto fi deucj 
mefcolarediciafcuna forte di vino, acciò vna botte vaglia^ 
fc 1 a. e mezo. bupib.?ia 
VII. Vn mercadantc Q troua tre fpcciedi frumen*i,cjOj« 
fai. io» che vaJino a tt.62. la filma, altre fth ?°« che valino à 
tt.66. & altre fai, 2.0» che valinoa tt.80. Coftui mcfcolò tq^rj 
quefii frumenti infieme > & adeffo vende a tt. 70, la falma^ : 
de fiderà fa pere detto mercadantc quanto douca mcfcolaro 
di ciafeuna fpccie, acciò vendendo a detto prezzo di tt. 70. 
non guadagnale, ne perde ffe: di più fe dalla detta meicola- 
tionc di frumenti egli guadagna, ò perde s txjuan fo ir* tutqaj 
la mercantia . Prima, per fapCK quaRtodouc^^fcp^rc. di 
ciafeuna fpccie ^ procedi j come neila predente leganclp, 
il determinato prezzo, cioè li tt. 70. con li tu 6%. cu. 80. 
troucrai, chcJt differcrtz*! /b§o A 9f q.*&%QJ#t*^A$+, 



quello di <t.8ovdbpp<> lega il mcdefiaka jdeteìminato 
prèzìo^cioè li k^o. coir li toóó* c tu8avJc dijfrccnte 4cUi 
tonali fona i ò. per quello di te 66*. c 4. J>er quello di jttJoa *u> 
<oSì mefcolandofaUo. di quello di tt. 6a. altre fata* 10 *di 
quella di tt. 66. c fai. za. di quello di ct.804 tfhattcranmo fafr 

e j. . - • 1 ji-b c "wv:. f/cr; *.• . 1; . ;ì ; -.'s r;j?« 

1 . ' i ! " » r -.. Tt* 70* : .» - > . : j ^ ; * .3 i! - > j 

>l.»c. Étf.io. far. 8. 

Ci-iv » à *>. jJ»»'j c ."* 1 .i i ci ,0:»! . i.) '. ' ! T ..cir^s 1 :» *?••£.!.€ *5 
- : H<tfpcr falere quantoffe ne deuciracfcolare in vca faU 
hià^fofmelai vrìA regola del tre > dicendo 1 fé in fal.a, 2, fc ne 
dcuotjo'niefcolarefaLio. di te ónAdluo. di tt. 6&.t fui. kak 
tfi tt.8o. : ht vna'fola falma quatofe ne deuc mefcobTe di dà* 
fetrria fpetì€.^pcr^ e ttbocràt 5. fcdjctefimi^ cwè tuinini5i 
< eflfcndo vna falma rumini 16.) di quello di tt óa.ahri turni* 
ni 5. di quello di tt.66. e rumini 6. di quello di tt. 80. che in 
ètftro Fànno vnà folma, e tanto'fe ne douca «veicolare di cia- 
feùhèfpedc . Per- fapeté jfctffe guadagna vàpterdcilc quatti 
toniti tòrta la mercàntia> mot riplica p'er xt. 4 Le farà 

tt.i a;4c pariròente fai.20. per tr.<& e farìtt. igicanoltipir* 
fr$ àfcéfcte fàl V2 ò . ptt itr;8o; *' fora et; t6ok>; quali* re pnodotri 
ftmmari irtlkmc fanno rei 4160, e tanto hawrV ia venduto 
flirto il frumento non l'haucfTe mefcplaro , ma dopp»,chc 

fy&ìifìtl&jÌiV<to<etiui^ iripoTctesì 
cfòe^ò Àunictti è*ttiTggÌó*S del {M-iriil^ydun«|tic gtfadflgnìaj ; 
jW:fì^e?è^{6a 1 nÉà Ì(bttràri*aÌ H'tt^i toitafetM taci 4200* córk 
rtft Arino U.4ÒÌ ^cf «6t6 % g(3r^gnci*i»t«w U cosanti** 
dcttffccrcantc . Vno 
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DELL' ALLEGATIONE CAP- Vili. ao 7 
Vili. Vno ha quattro forti di zuccheri > la prima vale à 
fc.41. il cantarci la feconda a fc. 46. la terza a fc. 47. e l<o 
quarta a fc.48. il cantaro* quanto deue mefcolare,.di ciafeu- 
na forte 5 acciò vendendone cant. 1 oS. a k. 45. non perdkj, 
né guadagni ? Poni i'ciTeropio in forma>comc qui (otto ap- 
pare j e prima legherai il determinato prezzo > che fono li 
fc.45. con lì fc.41. c fc, 46. doppo del medefìmo modo le- 
gherai l'i ftefio determinato prezzo con li fc. 41. e fc.47. en> 
fialmctedeli iftcfra maniera legherai elfo determinato prez- 
zo con il fc.41. e fc. 48. dimodoché il primo prezzo , cho 
fono li fc. 41. è neceflariodi legarfi tre volte, perche gl'ai* 
tri tre prezzi tutti tre fono maggiori del determinato prezzo; 
c coiì il primo prezzo darà per differc/a 6. e ciafeuno degl'al- 
tri tre prezzi darà per differenza 4. come in quciYcflcmpio. 




Cant. 6. 

« . t »- f . •« * 



E così mefcolando cant.6. del primo prezzo , e cant. 4. di 
ciafeunò degl'altri tre prezzi s'haucranno canr. 18. à fc. 4J. 
ch'èil pcezzo determinato . Hor perche la domanda dice-?, 
che fc ne vogliono in tutto cant. 108. forma vna regola del 
crea modo di compagnia 1 dicendo , fe in canr. i8.ee ne vo- 
gliono cant* 6» del primo prezzo,cant. 4. del fecondo 3 canr^. 
del terzo, c cant. 4. del quarto prezzo > quanti cantàra ce ne 
vorriano di ciafeun prezzo > acciò s'haueffero in tutto cantà- 
ra 1 08. opera, e trouerai* che del prirno f>SP(zo ce Svorran- 
no cant. 3 6. e degl'altri tre prezzi capir. 24. per ogn'vno> co- 
me in qued'elTcmpio fi vede. Cant. 



teff V WtAtO d 'ARIT/LlB." IH." T " ' 

1> . ' - i ; . • *• » * . i . ..«* . . i*t. , « i 

* . : j ;. .M(.Canc.€. " . • ' fCant.36» • 1 • > h , . A 
^,Cant.i8 ? ^ Cam;4- umt.ros. (Cam<24i , , , 
:(Cant.4. (Cant.24. ? . ' * 

IX* Pellegrinò Mafcardi fi rkfroua quattro forti di vinoi 
il' primo vale a fc.y«U botte, il fecondò* fc8.il terzo z fc. 13* 
& ilquartò a fc.14. defidcr^^ dcixc piglia» 

te eli cfafcuftà forcai acciò vna botte Vagliarci «a.. & porrà 
i^flempio inforiha ; di ttatnitra che il determinato prezzò 
venghi à cadere nel mezo deih fc.8* efc. I3,comcin;qucfr^■ 
* t ffem{itó appare. Hor protederai legando il determinato 
«prezzo j che fono li fc. 1 2i> prima con li fc. 8. e fc. 1 3, e dopi- 
po con li fc.7.e fc. 14. e le differenze fi fermeranno fottOj 
cioè la differenza tra 8. e 12. ch'è4.~ fi fcriucrà fotto il 13. e 
la differenza tra 13. e lj. ch'è 1. fi. fcriucrà fotco l'8. doppo 
la dif&rehza 1 1x7*. e 12: ch*&5. fi fcriucrà focto ti 14. e la^. 
dirtprertó^jra /«TcffriT IT/criucca Tòttò^"ìl 7?fichej 
mefcolando botha. eli quello dì fc7.bottV1.di quello di fc.8. 
bott.4. di quello di fc.13. ebott.f.di quello di fc 14- s ' h a- 
uerannobott.12.da venderfi a fc v i> 

Scudi ia. 

/ ( ; Se. ,7-. Se v 8 : Se 1 3. Se . 14. , 

V :r 5aTa: i Bót. i; : 1 Éot. 4. Bot. ^ - : " s 

-^M* perche la domanda dice,che vuol fapere q uanto fc ne; 
dkrué 'fte&òlaré fax .*nd f<^«cboft^fi»formerà vtoa «gaia dei 

3»i ."; > r ..1 . . *(B<ftt» ' ' J '• i .(Barrili 2* > . •> ,c ^ ì-j 
•twy.n: ti f-B'ÒMw*. < >— < 0 /Barrili 1. - 
-[ ^tt.;f f?^:^(Barrili4. > 1 .< 

•00 ji; i ^ r» -jrBatNy;»-- ^ : {Barrili ji> ; ;* 
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DELL' ALLEGATICENE CAP.V1IL rag 
tre, dicendo) fe in boct.12.ee ne vogliono bott.i. del primo-' 
presso, botc. 1. del fecondo, botr.4. del ter^.o, c bott.5.del 
quarto j quanto ce ne vorria di cialeun pre^xoin vna loia-, 
bòtte» opera* c trouerai, che cene vogliono barrili 2. del 
primo pre^z-o (perche vna botte contiene barrili 12. ) del 
fecondo pre^-o bara, del ter*o bar^edclxjuarto barr.5, q 
cosìs'haucria vna botte a fc. 12. 

Quella medefima regola s'haueria pofluto legare in df* 
uerfi altri modi , cioè legando prima il determinato prezza 
col primo, etereo delti dati prezzi ,e doppoconil fecondo, 
c quarto dcili medeilmi dati prezzi, ficòme in queft' effetti-* 
pio appare ; e cosi fi doueria mefcolare vna parte del pri- 
mo prezzo , ducdcl fecondo , cinque del terzo 9 e quattro- 
dei quarto n 

-ab saaimoo Mj toio s: blcuv \ litico 3 , • 2 

-b »> ( 3rtj;i .v>£ t c Scudi 12, 3 

t_v. > « c'U'jìi/1 éiifiifiO sii* ìì ; OTfJiisfcì qnlooìscn ÓìitlStTi 0:1 

Se. 7. Se. 8. Se. 13. Se. 14Ì 

C n . ■ 1 ... . . - i 

- Si può la medefima domanda legare in quell'altra manie- 
rai cioè legare il determinato prezzo, prima con il primo , C 
tcr^o delti dati prezzi ; doppo con il med efimo primo prez- 
zo, e con il quarto > appreilò fi potrà legare il determinato 

•%fi£^i lìiq iL i r» : ì n&iip <o:;. \ 

SCt 12. 

Se. 15. Se. 14» 






5. 


4- 


4. 


9- 


9- 


Dd 





prcz- 



txo PRAT. DI ARIT. LIB. III. 

prezzo con il fecondo >e terzo prczzo,e finalmente con il fe- 
condo* e quarto , come appare in q«e(Valcf 'esempio ; e cosi 
fi doueriano mcfcolarc treparti dei primo prezzo g altre tre 
del fecondo » noue del terzo* e none parimene e del quarto, . 
Ciafcuno fi potrà feroce di qacì modo» ebe più li piacerà, 
perche tutti battono ad vii mede/imo fine» : 

X» Vno fi ritroua due forti d'oro» cioè lib. io. di cara* 
ti 18. e lib. 15. di carati ao. vorrà fapere me/colando infic- 
ine queft'ori , di che finezza; torneranno ? Simili domando 
fi foggcttanQ ^ncorafcttòla regolai deH^lJegationc;ma pri- 
ma di dar modo alla (otocione *èl»cne fpiegare > che cofu 
voglia dire oro di tanti carati : per la qnal cofa dico, l'oro 
puro chiamarli di 24. carati > e così per oro di 14. carati» 
s'intende il più nVoro, che fi rroui ; per oro poi di meno di 
34» carati> cioè di carati 1 8. vuol dire oro» che contiene de- 
cidono parti di finezza , ediireflo fino a 24. s'è rame >ò al- 
tro metallo mefcolato dentro ; fi che carati è 1'ifteflo , che* 
finezza : e cosi tra due ,ò più forti d'oro , quello farà più fi- 
no, che farà di più carati . Coftumafi fimilroente chiamare* 
l'argento fino , argento di dodici leghe, e cosi quando in al- 
cuna domanda s'intenderà argento di leghe 12. vuol dire il^, 
più fino argento, che vi fias e per argento di meno di leghe 
u» come (aria di leghe io. s'intende argento , del quale lo 
dieci parti fqno argento puro , ed il redo fino à 1 1, alcun me- 
tallo mqfcoUto dentro: fi che allora farà maggiormente fino 
l'argento, quando farà di più leghe. 

Hor per tornare alla noftra domanda , nella quale didimo 
Vno rirrouarfi oro di due forti , cioè lib. io. di carati 18. e-* 
lib. 15. di carati 20. non vuol dir'altroquefta domandatolo» 
che vno hi oro di finezza di car. 1 8. St oro di finezza di cab- 
rati ao. mefcolando infieme quell'ori , di che'finezza torne- 
ranno. Si procede in firaili domande, moltiplicando ciafeu* 
na quantità d'oro per la fui finezza , e li prodotti infierii eu> 
fommatifipartiraoo alla soma dalle quatità, e pefidell'oroi 

; J Nel- 

* / 
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DELUALLEGATIONE CAP, Vili. zrr 
Mei dito effcmpio dunque fi moltiplicheranno le libre io. 
cToro> per li car. 18. ch'è la foa finezza, & il prodotto farà 
180. Doppofi moltiplicheranno le lib. 15. per li car.20. & il 
prodotto farà 300. quali due prodotti inficine tommati fan- 
no 480. per il numero da parcirfi : appreflo fi fomraeranno li 
peli, e quantità dell'oro 5 che fono lib.io. e lib. 15. quali (bra- 
mati infierne fanno 25. per il numero partitore . Partiremo 
dunque 480. a 25. il prouenicntc della qual partitione fa- 
rà 19. ed 1. quinto, e di finezza di car. 19. ed 1. quinto tor- 
neranno li dati due forti d'oro in lieme vaici. 

XI. Vn'Oreficc fi ritroua tre lorti d'argento,cioè lib.ioi 
dileghe 8. lib.12. di leghe 9. e lib- ij.di leghe io.fi doman- 
da mefcolando inficine qucfti tre forti d'argento , di quante 
leghe tornerà l'argento. Si procederà come nella preceden- 
te, moltiplicando ciafeuna quantità d'argento per le fue le- 
ghe, cioè le lib. 10. per le leghe 8. lelib.12. per le leghe 94 
elelib.15. per le leghe 10. c li prodotti faranno 80. 108. C 
1 50. quali inficine vniri fanno 338. e quefto farà il numero 
da parcirfi : il partitore poi farà la fomma delle quantità 
dell'argento, cioè lib. io. lib. 12. e lib. ij. quali fommati 
fanno 37. partendo dunque 358. à 3 7. il quoziente fzvkgi 
e 5. trentafett'efiaii , c di tante leghe tornerà il fudetto 
argento. • • :*w 

XII. Stefano Lo mb e z z i fi ritroua argento di leghe 7» 9t 
argento di leghe 12. de fiderà fapcrc quanto deue mcfcoJare 
di ciafeuna forte, acciò faccia lib. 50. d'argento di leghe o, 
Procedi legando il detcrminato pece- ; - 

z.0 , che fono le leghe 9. con le leghe 7. Leghe $i 
e leghe 12. come in quefFcffempio ap- 1^,7. Leciti ' 
pare, e trouerai, che mefcolando lib.$» *\m , Z* ■■ - 
d'argento di leghe 7. eoa lib. 2. di le- lib. 3» lib. 2. 
ghe 11 5'haueranno lib.5. di leghe 9. < ; 

Hor perche la domanda dice lib, 50. fi formerà vna rego- 
la del tre> dicendo, fc iniib. 5. ce ne vogliono lib. 3. di le? 

Dd % ghe 
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glie 7, e lib. 2. di leghe 12. quante libre ce ne vorranno di 
ciafcuna lega in lib.50. opera > e tròucrai, che di quello di 
kgl1e7.ee ne vorranno 1 10.30.0 'di -quello di leghe 12.lib.20. 
c s'haucrannolib.jcd'argiento diicghc ^. ? ,. [„ : . 

Lib. 5. * lib* So, V, 5 ' 

-u Si^i J » »J Sr'JCJ l'itti* l .U I. .cfy 'Ju*.;:jÌ) 

M. ;A1 forifo Mollano ha tre forti d'oro,ctoè oro di ci* 
irati 16. oro di cur; 18. & oro di car.i 2. vorria fir'oro di ca- 
laci ìj . domanda quanto dcne mefcolarc di ciafcuna forte. 

Hp rn; • V. M ci *j •: • I ili 5' • • :. ' % 

Car*ti .1 ' ... ■ ^ > 

lib. 1. Iib. r. 

libt 6. - : 

ilsmrnc. i »•"" ' *2 .tJ .di! .t : .'lì „ « c*i»-« '. 

Procedirai legando prima il determinato numera , che fono 

li car. 17. con li car. i6.e carati 18. e lediffercnzc fermerai 

fotto al modo folito » doppo del medefimo modo legherai U 

detcrminato numero con li car.16. e car» 22. e le differenze 

fcriuerai (orto , come al (olito , e tiouerai * che mtfcolande 

|ib.6.di car.i6. l$>*i* di car.18. ciib^t» di car. 22.s?Kauera- 

nolib.8. di car.17.come fi cerca . Se poi fe rie voleffcro piìfe 

ò meno di iib. S. fi procederi per ria della regola del tre-* 

come nelle precedenti Ve operato. > 

XIV. Fortunio Palletti hà lib. So. d'argento di leghe 9. 

defidera fapcre quanti l'argento fino quanto rame? ò *lr 

tro metallo v'é dentro è In quefta fi procederà cori, da 

€<2v v*è 3. dunqùe.in ognilibra houc parti folio argento pu- 

ttì» e tre parti fono rame > òalfro metallo mcfcoUtotti^^ 

tro: 
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DELL' ALLEG ATIONE CAP.VIH. »i ; 
ttò spirò'fi formerà vna regola del tre fempliee, dicendo,*: 
W>. i. mi tìàJcghe» 9. d'argenro.puro, che mi daranno lib.60. 
Jfrpettb c ne vorranno leghe 540. quali fi redurranno a 1 ibr e, 
^partendoleper 1*. ( perche leghe ti», fono vaa Jibra)»! quo- 
ziente- della .qualpartitione farà lib. 45. per, .l'argento pu- 
ro ; il refìo.poi , cioè lib. 15. farà rame, ò altro metallo 019- 
fcolaroui dentro . j . ^ * 

i XV. Vn'Orefice fi trouana lib, ae. d'oro* non sàdi che 
finezza s'èra , lo polc ai fuoco>e vi tornò lib. ^.d>r° di ca- 
tari 19. defederà lapcrc di che finezza era priina . Si proc^^e 
'moltiplicandole lib. ió.ch'è tornato de t t'oro per li car> 19. 
éc il prodotto, che farà 304. fi partirà alle lib.ao. che pefaua 
j>riroa> & il quoziente farà 15. & I» quinto, edi car.15. 
quinto era prima dett'oro. ; j 

XVI. Vn'altro Orefice fi trou aua lib. 1 6. d'argento di le- 
ghe 8. lo^òfe al fuoco, e toiliò lib. la. domando di che fi- 
nezza é tornato.Si moltiplicherannole lib.ió.pcrlc leghe 8 
& il prodotto 1 28. fi partirà alle lib. ti t ic il prouenientc fa- 
rà lo. e 2, terzi) e di tante leghe è tornato dett'argenro. 
£ XVII. 1 Pietro Carhagnà fi fitrouaua ì\b. 5. d'oro di 
-fi j8. lo pofe al fuoco > e vi tornò oro di car. ao. dòmindo 
quanto doucrà pefare dett'oro. Moltiplica Iib.5. per li cara- 
ti 18. &il prodottolo, parti «ili car.2o.e ne verrà 4-& x^mc; 
■30,e libile mezadouena pefare.dctt'oror : . v -> 
«- XVIII. Orteotio Cardellini hauea vua quantità d'ai- 
gento di finezza.di leghe 8. lo pofe al fuoco,e tornò lib.3 *• 
d'argento di leghe io. quanto dunque peiaua prima dett'ar» 
gemo 1 Moltiplica le lib. 32. d'argento per le leghe 10. & il 
prodotto 3 2 o.parte alle leghe 8.il quoziente della qual pax~ 
citione farà 40. e lib.40. pefaua prima detergente 
^ XIX. Pier ClcmemetO*€$ce £.troua tita- 4'9"> di ca- 
rati aa. lo vorrìa diminuire di finezza con porui,deatro tan- 
to rame, finche tornaffe di car. 20. quanto rame adunque Vi 
deuc mcfcolare* Si moltiplica la quantità dell'oro per la fu) 
" V,' . finez- 
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* RAT - DI ARIT LIB. III. 
(mezzadrie tiene; cioè 4, per ti. & il prodotto, che farà 
fi parte alla finezza , che fi vuol far tornare, cioè alli car.ao. 
& il quoziente farà 4. e a. quinti, e lib. 4. e %. quia ci pelaci 
dett'oro; fotrrattone lìb.4. che pcfaua prima , rimarranno 
a. quintid'vna libra, e tanto rame vi fi deue porre dentro» 
per far tornare le lib.4. d'oro dicami, a car. 20; 

XX* Giacomo Gran ina fi troua lib.4. d'ora di carati a ti? 
vìpoCe dentro a. quinti d'vna libra di rame, defidcra fapere 
di che finezza è tornato dett'oro . Moltiplica la quantità 
dell'oro perlafua finezza, cioè 4. per aa. c farà 88. doppo 
la fomma la quantità dell'oro , con la quantità del rameche ' 
fi pofe dentro, cioè 4. con a. quinti , e farà 4. e a. quinti, k 

2uefti parte il numero 88. e ne verrà per quoziente ao. & i 
nczzadi car. 20. è tornato dett'oro* 
*** — - , 

£ ELzE FALSE POSI TIO NU 

■ ■ ■» — — . - 

CAPITOLO IX. 

« mm 

R Egola di falfe pofitioni s'é quella , che con l'aggiutà 
d'vna, è più pofitioni folue le fue domandequah po- 
fitioni , perche per ordinario fogliono efler falfc > regola di 
falle pofitioni ne vien chiamata* I/opcratione di quefta re- 
gola è di due maniere ; nella prima la pofitione d'vn fol nu- 
mero è ballante àfod/sfare le domande; fi chiama quella-» 
Regola di Semplice Pofitione : l'altra , che Regola di Dop- 
pia Pofitione fi domanda , con la pofitione di due numeri 
lolnc le fue domande • Come fi proceda nelle pofitioni di 
tali numerile come s'operi per fcioglierele domandcqueft'è 
quanto nel prelente capitolò anderemo fpiegando, nel qua? 
le prima della femplice > e doppo della doppia pofitione-; 
io» ■ * 

1 m ~ ' * ■» ♦ pa , . 
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DELLE FALSE POSITIONI. CAP. IX. US 

Z>f/A* /*4^i Vofiùonc Semplice i 

NElla regola di femplice pofìtione, nella quafe la pofi- 
tionc d'vn folo numero è badate per opcrare 3 c feio- 
gliere le domande >fi procede in quefta maniera. Propofta 
vna domanda» allora fi fuppone vn numero per rifpofta di 
quella i con il qual numero fuppofto, fì procederà in tutto 
ciò j che la tal domanda ricerca , cioc s'opcrirà fecondo il 
tenore della domanda ; Te quello numero non s'accorderà in 
tutto il tenore della domanda ( perche fé in tutto il tenore 
di quella s 'accordante, il numero > che fi fuppofe farà il nu- 
mero domandato ) diremo e (Ter fiata fai fa la pofìtione . Da 
quella falfa pofìtione di numero, fi trouerà il vero, formando 
vna regola del tre femplice 3 fecondo la domanda ricerca i e 
neJli feguenti eiTempij ci vien fatto manifefta » 

I. SidcrioSclafani comprò tre fchjaui per on. 56, edìce, 
che il fecondo li coftò il doppio del prirao;,& il terzo il dopi* 
pio dei fecondo . Quanto dunque val/c il primo , che fu ri 
prezzo del fecondo >e quanta comprò il terzo £ Per foiutio- 
ne di quefta domanda j fupponi > ch'il primo vaglia quanto 
onze fi voglia , cioè on.io. a qucfto modo il fecondo>perchc 
dice la domanda> che valfe il doppio del priraojCoftò on.ao. 
& il terzo* perche valfe il doppio del fecondo, cotto on.40. 
ma perche tutti qucfti tre numeri fanno on. 70. e li fchiaui 
non colarono più dion.j6, dunque la noftra pofìtione d'on- 
zc 10. fìi falfa. Hor fi trouerà il vero numera mediante Ia_* 
propofta pofìtione falfa>con vna regola del tre femplice,di- 
ccndo :fe on.70. peruengono dalla falfa pofitione d'on. io, 
che per il prezzo del primo (chiauofuppofimo; da qual ve- 
ro numero perverranno on. $6. opera la regola del tre fem- 
plice , e trouerai il primo hauer colla to on. confcq lieve- 
mente il fecondo on. 16. cioè il doppio del primc<)& il terza 
pnze 32. cioè il doppio del fecondo i quali xre numeri 103 . 

iierac 



fttf : PRÀT.D1 ARIT.LIff.Iir. : '1 
Cerne fcmmati fanno on. 56. conforme la domanda ricerca, 
11 medefimo nefia\iciia wctmtó r fc U Numero , che fi Gip. 
pofe foflc (lato altro, che on. 10. Supponemo dunque» cho 
H pritari fchiancf haueffe còftito onl 4* à queftb modò il fcc#? 
do haueria coftato on.8. & il terzo on. 16. che inficine vniti 
duetti tre* numeri fanno on.a 8. e quelli coftarono on. jtf'peró 
li diri i fe on.28. peruengono da on. 4. che falfamente fup* 
pofimo,dachc peruerranno on.*6. opera, e ne verrà on.S. 
jicril pretto delprimo fchiauo>come fopra. ) 
• lt: Tre guardagoarono certa fomma di danari,dclla qua«r 
Te al primo me toccò la-metà di tutta la fomma, al fecondoi 
il terzo dell'altra metà, & il refto,che furono on. io. toccaro* 
rio al terzo i domando quanto fu tutto il guadagno , quanti; 
denari toccarono al primo »e quanti al fecondo l Supponi* j 
Che tutta la fomma fofTc fiata on. i8.dunquealprimone ha» 
ueriano toccato on.9» cioè la metà, & il terzo dell'altra me-i 
tó^Vioè órf.3. hancriano toccato ti fecondojil rcfto poi,cioc 
en.6. fariano toccate ai terzo . M4 perche la domanda dice»; 
Aeal terzo li toccarono on.xo. Dunque lanoftra pofitionc; 
jfc falfa jperòfidirà, fe on.16. mi peruengono da oniiS.chej 
io falfamente fuppofedache mipcruerranno on.ro. opera, 
c'trouerai tutto il guadagno eflere fiato 0n.30.deHe quali al> 
primo ne toccarono on. 15. cioè la metà <> al fecondo onze j. » 
cioè 11 terzo dell'altra metà,& al terzo on.io. che fono il fe- , 
ftanttditutrotlg^adagno. — J 
111. Vno hà tanti denari , che la metà, 11 terzo,& il quar- 



to di quelli congiunti tafieme fanno òn.i ^.Domando quati: 
denari h3ueacófluiWuppone,che foffcro fiati on.24.la metar 
terzi» e quarta parte, delli quali fofio ia.8.e 6. che cógiontii 
irlrTérnéfantìOtl6.€nQl vogliamo però diremo >iqi©".j 
vtétf 0*^24/ ttlthr Verrà d operà, e verràda !44- & 0(1 * 1 
jg Y/\ 4.Jiàuetf coftu* ) i* «ieri > terza , e quarta parte delio? 
cftàHTo'nó 7*i 48J c^s^ chcìfòrtrtiatrjnfieinc fenno incori 

ièUdoitìanda^ì^ : J . • ' I. iv:v ^; ; \ 

- ^ Eilen- 
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DELLE FALSE POS1TI0NI CAP.fX. nj 
-o|V. Eflendo domandato AlefTandro quanti foldati ha- 
neflfc ,rifpofe effer tanti , che trattone la metà di quella ii 
terzo, la quarta parte di cita terza parte erano 5000, Do- 
mando quanti erano tutti ? In fimili domande hai da frap- 
porre Tempre numeri piccioli per più faciltà dell'operare ; c 
però potrai fupporre 24. per ejTer numero, che contiene me- 
tà, terza, e quarta parte ,« dal qual numero cauane la metà, 
cioè il. di quelli prefoneil terzo , fa^^.jf quarta parto 
del quale è 1. e noi vogliamo 5000. E però diremo,!*; j. vie- 
ne da 24* da che verrà s opq, ? opera , e trouerai proueniro] 
da 120000. e tanti eu*ano li foldati di AlefTandro.- poiché la, 
metà di 1 20000. fono 60000. di queftì la terza parte impor- 
ta 20000. e la quarta parte deUi quali fi è appunto jooo.co-, 
me nella domanda fi efponc. 

- V. Caffiodoro Sratelji riuendendo il cantàro del zupchfc^ 
roon.j.& troua di guadagno al fuo capitale tari 2.pcronza:- 
domanojo quanto lo comprò prima ? Supponi , che li fo/fo 
cofhto .on. 1 o. dunque guadagnò tt. 20, cioè tr.a.per onzai 
c cosi cra.guadagao, e capitale £ina op*io. c tt. 20. ma Jiu. 
domanda dice on.16. però la pofitionc fùralfa : dirai dun- 
que„fe on. 10. e tr. 20. guadagno,e capirale peruengono da 
on. 10. capitale, che falfamence fuppofe, da che vennero 
on. 16. aperse venoeroda on. 15. e tanto comprò il.canfàV 
ro del zucchero Caifiodoro, cheriucndendolooaió.guad*^ 
g nòtt.2.peronza. \. 

VI. Quattro recero compagnia, nella quale il feconda 
pofe il doppio del primo, il terzo pofe il doppio del fecon- 
do , il quarto il doppio del terzo, e la fomma di rutti quat- 
tro fù on. 80. quanto dunque pofe ciaicuao.- 5 Supponi , eh il 
primo habbia porto on.io. il fecondo luu era po/to onze 20. 
cioè '1 doppio dei primo , il terzo on. 40. §icjè il doppio del 
fecondo, & il quarto on. 80. cioè il doppio del terzi/; quuli 
quattro numernnfieme fommati fanno on.i jo.c U d.oWn-5 
da dice , che la fomma di tutfci fù 0 n. 80, dunque diremo^ fc 

E e on. 



m *>ra^. di ar»: lib; un / 

on. 150. miperuengoho da on. io> <:h'i<yFalftimcntefuppo- 
k,du che miperuerraftnoon.go.ojSera ,c ne vcrràoQ.f.o 
rt. 10. e tanto poféil primo , confequetitcmeAte il fecondo 
pofe on. 10.etc.20. il terzo on. 21. e tr. lo. & il quarto on- 
tt 42. e tt. 20. che così li denari di tutti quattro fariano on- 
zc 80. come la domanda dice. 

VII. La falma del fruroergoVale^JI doppio della falerno 
dell'orzo, Ifidoro Stella cori 00. 5 é. compro fai. 20.. di fru+ 
meneò,e fa!.jo.d\>rzo : domando quanto li cottala falma-» 
def frumento, e quàrtttfqmrilà del l*«rztìf Supponi v<ia falma 
d'orzo effcrli coftata ©àri. dunque vna falma di frumento li 
coflò on. 2. dal che ne fiegue le fai. 20* d'orzo haucr coftato 
on.iov e le fai. 20. di frumento haucr coftato on. 40. li quale 
due numeri vniti» fanno on. 60* ma la fpefanon fù fe noiu 
OBV50» dunque diremo, fe on. 60% Veggono da on*i. ch'io fup- 
poie, da che verranno onte 5o.opera,e troucraitfc 25. per il 
prezzo d Vna falma d'orzo * e confe^uentemcrìte te 50. cioè 
On. r. c tt.2o.pcr ilpreziodVoafalnta cli fiumeDto . Se ne 
volete far la proua , compra flil.afo.d'fcnw* a ètri jjtsrfaiow» 
importano on*i6. e tt. 20. fimilmènte compra fat 20. di ini- 
rtento adon.i.ett. 20. la falma,importanaon.3J.t tari io. 
qutìi due fomme fanno appunto on. 50. * . 

^VIH. 1 Vnò comprò lib. 20 > di catinella ,'clib. tv. di ga* 
rotoli pcìì òri 40. domando quanto coftò la libra della can- 
nella, e quanto la libra dclli garofoli, riattando la libra dell* 
cannèlla coftato xò. per 100. padella libra delli garofoli * 
Supponi, vna libra di garofoli efferii toftata on. 1. e perche 
la libra della cannella cotto 10. per 100. più è neceffario vna 
libra di cannella eflere coftataon. f . & i. decimo d'onza-»» 
cioè on. i.c tt. 1. dal che fi caua , eh* le lib. io. di garofoi* 
a><taronoon.2o. clelib. 20. di cannella coftarono onze 22. 
che inficme vnite fanno on. 42. ma la fpefa fti Colamento on* 
tt 40. però dirai, feon. 42. vengonoda on. ir che io falfa* 
mente foppofii dà chevcrrannó onze 40, optra intronerai 

tari 
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DELLE FALSE COSITI ON I CAMX. ai9 
tari 28. gr.ii. picc.2.e 4. fettoni di piccolo per il prezzo di 
vna libra di gc re foli i e per il prezzo della libra della can- 
nella 10. per 100. più» cioè 1. decimo più del prezzo deilì 
gar orol i 1 6 che piglia il decimo del prezzo della libra dell) 
garofoli, e faràtt.2.gr.i7. c6. Tettimi d'vn piccolo, quelli 
fommati con il medefimoprc^o della libra delli gaxofohp 
faranno on.i tei. gr.8 picc.3.e 3. Tettimi per il prezzo dclr 
la libra della cannella: perche in quella manieralib.20.di ga- 
rofoli cofteriano 0n.i9.tc1. gr.8. piccj.e 3.fettimi,e lib.20# 
di cannella cofteriano on.20. tt.28. gr.i i.picc.a.c 4. Te turni, 
quali due numeri iniieme /ornanti ranno appunto on. 40. 

IX. Eflcndo domandato Pier Aurelio Barbaro di chcj 
età egli folte: rifpoTc, io liò tant'anni, che leuatonc il tcr- 
£;o,e dei rimanentela metà#e 5. più , mi reftariano anni ij. 
quant'anni dunque egli hauca ? Quella domanda non fi può 
lciorre per-vna fola potinone , per il numero $. più , che nel 
fine della domanda li parla* poiché non poffono hauercla^» 
medefimaproportione ( fopra delia quale quella regola è 
fondata) vn numero piccolo, & vn numero grande in tal 
maniera propoili ; eflcndo che quel 5. più unto fé il nume- 
ro fia piccolo, quanto fefia grande, Tempre fi deucria pi- 
gliare il medefimoi noniiegue così nelle parti proportiona- 
li , come fariano metà, terzo? quarto, e fienili; perche in que- 
lle crefecndo il numero fi maggiorano le parti . Ma fe giun- 
gemmo li 5. più al numero 25. cioè fc non s'haue fiero leuati 
li 5. più) chiaro è, che gli haueriano rettati anni 30. Si può 
addio Te io rrc la domanda , perche non fi cerca altro, Te non 
vn numero, che lcuatone il tcr-io , e del rimanente la metà 
refluo. HorTupponi il numero domandato e Me re 6"o. dal 
quale Tottrattonc il terzo sellano 40. da quefti lcuatone la-» 
meta 1 -citano 20. c noi vogliamo 30. diremo dunque , le 20. 
mi venno da 60. da che mi verranno 30. opera,e rrouerai 50» 
per il numero domandato , & anni 90. hauea colui, che lor-. 
trattone il terzo, cioè 30. reftano 60. e di quelli kuatoncl*. 



itìcta pici ^.-rettane anni 25 er me u domandi dice . 

}(. • Chnftotorol (fio touea t >nw denari, che /pefontj 
laitfetè, t la terza pai te menu brt^tr'i 44 H reftaronp onze 6<x 
kjjiirtiro tlutìquc eglrhauca? Qu«flaÌ4Ìir*i*t alla precedente 
toièìyàmof dell'ori* n em-i vòieìhdbUiciòreqipcrquc- 
fiia'tfrgnlà » fi fòtti irranftol^on^f^ 'Che fpcW menci dali'onr 
ze 60. e rimarràrino oh. trqùa vr> nomerò , che (or- 

trattone la metà, e la terza pjrte re fi ma 46. Supponili nu- 
mero eflereóo.fótt storte lametl , &; il terzo ,chefono 504 
refta ró. tnéi voglfanVo:^; d iremo dwìq\ic r fe iou mi vieti*» 
da'8*.da Chemi pcru"errà46.éip<cf^^eMada Qn.*76. 
hàfceà -détto Criflofr rève he fpefone la mètà,& il terzo me- 
hoofi.i4.Hreftaronoon.00. • - - - 1 "ì i' . • 
:? x ir ri. * js;:\Fi : i ' , 1 ■ irrv^. ^n i: 1 -> 

-\ ; • DeiUVnlftVofitkHt Doppia. 

■yt. fecondò tìftodo d'òp&fiire eetlc f4lfe^pofitioai èperlM 
ij doppia pofitiòn€,otte rtofteon $nafolafHU&con.dùelpo-: 
fitìohf , è con l'aiuto delle fùedtftceniej ot ercoii fi fohloaQ 
fé tfòmàhde .Si procede in quefta <rkgok* di falf* po(kion<^ 
dóppia, fupt>onendò vr>ftumcroper tifpofìar<icU^dornanda, 
coà il quale s'operirà tutto il tenore della medefima doma- 
da>:perche fe farà conforme in tuttele parti di qucUa , farà 
féìtìta h tal domanda , & il numera *chc fi luppofe farà il 
ÉrumeVo domandato : mi fe quello non sJàccòrderài in lutto 
tenore della domanda fi noterà Tcecclfo >' ò itìanc^tneotOi 
the dal vero ci dirottiamo; in tal maniera bensì, che le fari 
écéeffò , ò àuanzo , fi noterà con la lettera P, quale lignifica 
piii,e fe farà mancamento, ò defetto, fi noterà con la lette- 
ra M, che vuol dire meno- Doppo fi farà vn'altra nuoua pò- 
fittone, fu pponcndo qualch'altro numero minore, ò maggio- 
ri del primo,econ quefio del medefimo modos'operirà,ch$ 
dèlta pridia pòfìtione riabbiamo detto ; notando parimente^ 
tl : ftìoecceffocon la lettera P, & eficndo mancamento coflr» 
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-fa lettera M, quando pur vi faranno , perche- (e non vi (ara 
eceetfiM nè mancamento > il numero divelta feconda pofi. 
tionc farà il numero domandato .Fatte già le due potinomi 
e notato l'eccedo vò deferto dì quellcu trouerà il vero nu- 
mero del modo > che in queftì tre feguenri auuertimcnti fi 
dichiara . * % k : ::\ ì\ 

Primo auuertimento . Quante volte in ambedue le pofi- 
tioni falfe farà la lettera P > cioè quante volte ciafeuna delle 
due falfe pofitioni hauerà auanzato il vero * tante ' voice fi 
fottrarràii minore del maggior errore, & il refiduo farà par- 
titóre : (toppo fi moltiplicherà ciifcurr'crrore perla fia f alfa 
pofitione contraria -> cioè la prima fal(a pomicione per l'erro* 
re della feconda ; e la feconda pofitione fdfa per Terrore? 
-delia prima ; il minor prodotto delle quali due moltiplica*» 
tioni (ì fottrarrà dal maggiore , & i! refiJuo fi partirà al refi-, 
duo- degli errori >che fopra diflimo e/Ter partitore > poiché 
il quotientedi qaefta partitone farà il Vero^ numero » che* 
<i cerca. ; . k . r jjljK-.-J .. A 

. Secondo auoercimento • Quante volte le due»pQ(rii»ni 
farfe faranno con la lettera Mj cioè quante volte.haucrannQ 
gl'errori minori del vero ; tante voice fi procederà , com<L* 
nel primo auuertimento riabbiamo detto > fottraendo il mi- 
nore dal maggiore errore> 8c ilxefiduo fata partitore, doppo 
il moltiplicherà in croce, la prima pofitione per il. fecondai 
errore, e la feconda pofitione per il primo, errore, il otfQÒr 
prodotto delle quali due molciplicationi fi fottrarrà dal mag-s 
gfc>*e,& il refiduo fi partirà al refiduo degli errori , poiché il: 
quotiente farà il numero domandato . 
. Terzo auuertimento . Quante volte nelle due falfe poli-, 
tioni vno degli errori rara con la lettera P.> e l'altro con ]«-» , 
lettera M, cioè quante volte l' vno errore farà ec<r«flo> c l'ai- , 
tro mancamento ; alloraifi fommeranoo àmbi gli errori, e \i 
fomma di quelli farà partitore. Doppo fi moltiplicherà, in-* 
croce la prima pofitione per ii ftcpncUicwjrc jic^fccondi 
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potinone per il primo errore; quali prodotti inficine fomma- 
ci fi partiranno alUfomma degli errori, 6c il quotiente fari 
il vero numero per rifpofta delia domanda . 

Acciò il contenuto delli tre propofii auucrtimfti fi poH 
fili facilmente mandare a memoria , adduce Gio. Perez do 
Moya nella Tua Aritmetica li feguenti due verfi . J 

¥l*ty& flusjminMS) àtqut minus f uccider e debes % 
SedplMSy 4t<j*c mia*i> tangere flufque minus • 

. ì 

I. E per dar principio à gl* effempij fia queflo il primo, 
Ottauiano Semproni comprò tre diamanti ; il fecondo li co- 
tto on. 4. più del primo, & il terzo quanto il primole fecon- 
do, & on.?. più > in tutto fpefe on. 8 1. quanto dunque li co- 
flòciafeun diamante? Per, folutione della prefente doman- 
da, fupponiil primo diamante e (Terli coftato on.14.il fecon- 
do, perche dice la domandaceli co fio on.4. più del primoi 
li faràcoftaco on.28. & il terzo, perche corto quanto il pri? 
mo, e fecondo , &on y. più, dunque coftò on. f 7- la fomma 
delli quali tre numeri s'è on. 109. & eglino colarono on.8 r* 
dunque la noftra pofitione fùfalfa per ccceffcqualeecceflb 
( che fono on. 28. perche tanto auanza il numero 109. ai 
numero 8 1.) fi noterà con la Jettcra P , in quefta maniera^* 
24, P. 28. i 

Facci fi un'altra nuoua pofitione > e foppongafi il primo 
diamante hauer coftato on. 20. il fecondo, perche coftò ou- 
zc 4. piò] farà coftato on. 24. & il tcrzo,perche collo quanto 
il primo, e fecondo, e j . più, hauerà coftato on.49. fommati 
qucfti tre numeri fanno on.93.fc eglino doueano fare on.8 1. 
dunque habbiamo di nuouo auanzato 
dalla verità per on. ia. <? però notcre- 34. P. 28. 
ino queft'errore parimente con la lètte* . a©. P, ia« 
ra P > così dunque ftarà i'efTempio. 
- Hor per trottare la verità mediante. la proportionalità 

delle 



- 4. 
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delle pofitidnicon quella degl'errori >cosi s'opcrirà. Perche 
fvna, e l'altra pofitione haue ananzatola verità, fi fotcrarrà 
il minore errore dal maggiore , cioè la.da 28. c rimarrà 16. 
quale fi noterà fotto per partitore : doppo fi moltiplica in-» 
croce la prima pofitione > cioè 24. perii fecondo errore 12* 
& il prodotto 288.fi fcriueri alla parte defira del medefimo 
errore ia. come in queft'cflempio appare: parimente fi mol- 
te,.", * : • . . - . ■ 

* " : * t4. P. 28. O. ; 

. r ^ 

IO. P. 12. 28 8. 

- : Vtrùtort 16. %l 2. Ymitìone. . , 

- ... 11 ». n 
gNitkate 17. . —0. 

tiplichcrà la feconda pofitione 20. perii primo errore 28. & 
il prodotto 560. fi fcriucrà dalla parte defira del medefimo 
errore 28. delli quali due prodotti fottratco il minore dal 
maggiore, cioè 288-da 56o*reflcràa,7a.da partirti al parti- 
tore fi che partendo 27*.a 16. il quotiente (ara 17.& on- 
zc 17. coflò il primo diamante y iì fecondo on. 21. cioè on.4. 
più> che il primo» & il terzo on. 43. cioè quanto il primo , e 
fecondo, e j.più,quali tre numeri inficine vaiti fanno on.8x. 
come nella domanda ficercaua • 

- Sciogliamo il medefimo eflempto per il fecondo annetti- 
mento. Sappono dunque il primo diamante effcrli coftato 
on. 12. àqueftomodo il fecondo «quale coftò 4*piùdel pdf 
ino, l'haueria coftato on. 16 . & il terzo on.} j. per hauerli co- 
fiato quanto il primo, e fecondo, e 5. più ; quefti tre numeri 
hifieme vniti fanno on. 61. ma doueuano fare on. 8 1. dun-* 
*}ue hauemo mancato dalla verità in on. 20. però fi dirà , $ct, 
*2. M. 20. Doppo fi farà la fccpnda. potatone > pcc la quale. 

fup- 
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fuppono il primadiamantc hauer cdftato on. 16*. il fecondo 
on.2o.cioé4. più,&il terzo 00.41- cioè quanto il primo $ 
fecondo,c 5. più; quali tre numeri fona- • .: » -, 
mari inficine fanno on. 77. meno anco- 12. M. 20. -, 
padella verità in onz? 4. •€ però fi dirà 
per 16. M. 4. come in queft' eflempio io\ M. 4. 
appare. ì'.yr* 1.. r. . • : * . j 

Hor perche quando ambi gli errori fono meno 9 e meno» 
fi precede, come quando fono più»tcf)iù: dunque fi fottrarrà 
4.minoie erroreda 20. maggiore errore ,& il refiduo i6.fa- 
rà partitore . Doppo fi moltiplicherà in croce, la prima po- 
lmone per il fecondò errore > eia feconda pofitione per il 
primo errore ,cicc \ 2. per 4. c itf.per 20.& il minor prodot- 
to, che farà 48. fi (ottrawrà dal maggiòte,che farà 320. il re- 
fiduo poi, cioè 272. fi partirà a \6. partitore, &ii quotientc 
farà 17. per il prezzo dd primo diamante, come fopra^ 



12» M 20. 320 



x 



-, 



16. M. 4. 4*' 



• » « 



Tdrtitoreió. 272* 

..112. :j> % - j ? 

' guaìme 17. — °» 

L'iftefTo efleropio ancora fciogliamo per il terzo auuerti- 

mento , Suppono, come nel primo eflempio , il primo dia-' 

mante hauer coftato on. 20. e cosi il fecondo hauerja colta-. 

toon. 24. & ilterzo 00.49- qua*» numeri fomuwi fanno oniv 

ze 93 . cioè oh. 12. più della verità i e poro fi dirà , come nel 

primo eflempio ; per 20. P. 12. Doppo per f l<* feconda poliTi 

tione fuppono, comenel fecondo elTernpaon d pnnao dia^ 

mante hauer coftato on.i&e però il fecodo, on.*o.& il .te?» 

onze 

Digitized by Google 



DELLE FALSE POS1TI0NI CAP. IX- 22? 
onze 41. quali numeri fommati fono minori della verità in « 
on. 40. ondediremoper 16. M 4. Hor perche l'vno errore è 
più, e l'altro meno 5 quelli il fommeranno infieme, cioè ia.e 
4. e farà 16. per il partitore : doppo fi moltiplicherà in ero-' 
ce Ja prima- pofitione per il iècondo errore, e la feconda po- 
fitione perii primo crrore;quali due prodotti» cicèSo.e 19 j» 
fi fommeranno infieme , e faranno 272. da partii fi al partito- 
re 16. & il quoticnte farà 17. per il prezzo del primo dia- 
manrecome fopra. Di modo che in qualunque modo fi fac- 
cianole poficioni , fempre fi viene a trouare il vero numcroy 
ohe fi domanda • 'ih ( iioqquZ;< 

il :•!•:-»; il :•: .c ù\<\ c:ì\ìh\ fob 1 v '.1 •: • :i.ci .r.j z>iu 
- fi l rrd . t. 0 l'ifpv 'P 1*. ' 171. '> I «J .r: r > -:t 



X 



^J^f/--'" quitti •*• • ; ■ t/. 1 i: ' ; ' £ 

K ^ TdKfrore ià. P J il 17».-! • . .'i l n • j j 

M v?.Lh m * ic.I su huiS» /me?: .t ] \ a , 

guotiattezj. -òé 

-JI..: Trouarni vn numero, che Ja fua noeti» il Tuo terzo 5 c 
quarto, meno 2. faccia effo numero? iupponr,che il numero 
domandato iia 48. la metà, terza, e quarta parte dei qualo 
fono 24. 1 6. e 12. qocfti fommati infieme fanno ^.leuane 2. 
perche la domanda dice meno 2. c rimarrà 50. quale nume* * 
ro eccede al numerò* chefifupppfe per i.dunque fi dirà per* 
48. P.a*. Supponi di nuouo,che il numero domandato fia $6". ? 
opera, & auanzerà 1. e però dirai,. per 

P. i.Hor pcrchciViux, el'ahrcecr. 48. P. a. i 
rare, è maggióre della, verità, opcrirai Kyl - ' & 
per il fecondo auucrtimento ; cioè foo*. |^>f •/ « j 
trabndo il minore dal maggior' errore» 36. P, x. , 
ciocia da 2. e rimarrà z. il quale fata . ^ 

ili.} Ff * parti- 



*t6 vPRAT. W ARIT. LIB. UU 
partitole 3 doppofi moltiplicherà kprtmr pofitionc 48. per 
iifccoiwlo(«rtìctrci^firà 48 JÌ .itoiitmence)là feconda po£ci*# 
ncj*. pef H primo errare * e prodUcci <**>i;d*Jb :qi*alb fdt^ 
trattone^ rimarrà «4<rf#TcUiidf r&abfai<tito<£*%*Af wrji 
rà-poriquDrientep*r «4» pefttljMmeroéomahdrtQsdd qi»**> 
l^k raetàv terzane quarta parte gionte ioik me fanno xé.cj* 
liane 2. refta 24* comeilatffnflro ricercato, 
. . III. • Tre hanno denari io^aeR a mod e» j ih dee cado. h£ H 
doppio del primo pili i.cVib dà aa ti doppio dei fecwàoT piti 
8. t fra ttfttà trt haaoa.ot» ^ornami© quanti deitiàbì 
clafcuno. Suppone ch'il primo habbia on. 4* il fecondai foaj-j 
uerà on. lo.cioé il doppiodel primo più 2. & il terzo haue- 
rà on. 18. cioè il doppip del fecondo più 8 c tutti haueian- 
no on. 42. ma noi vogliamo on. 70. però diremojper 4.M.28. 
che tanto mancano da 42. fina a 70. 
Doppo fi farà la fecoatfa pofitione» fup* 4. M 28, 
ponopcróil primo hau*r Istituto on. 6% 
e cosi il fecondo haurri hauutft pm jufu .1 ]r*i 
& il terzo on. 36. .e lutti tre haueriano 6. M 14. 
hauutoon. 56. quale -mimerò è minore 
in 14. di quanto la domanda dice : però dirai per 6. M. 14. 
Hor p^cctel'tetKfc cl'aJtto ecrcirc^ minoro dirfla;vtrttà>opie- 
riwipc* il fecondo auattumtocoicioè ifetta«ndK>it rmfiorc: 
eu»r« i»4vdaJ:maggranra^fcil rcfidttth<doèi4« {vAAynxte 
tifiore/ ddppo fi moJaplichcnaia prima pozione 4*P c M|d«** 
coodo errore 14. parimente :la feconda; pafitiewe tf. poti,' 
primo errore a8. & il mino> piqdntto v chc fiurà^fi ifoatar^t 
ridai maggiore *68«crcfterà ili. dadiuiderfi ai partitore. 
j4.fi che partendo 11 *• a 14. il quoziente farà 8. & oaze 8. 
hauea il primo > conjcqucmdmcntc il facondo hauea.ona & . 
& il terz^on.44.quaìi«rc miseri infierafc irniti ftnnQ*>Q.7di 1 
come la domanda ricecca . " j 

IV. Alberto Marurci comprò tre? CauaUi per oo^ò. oc* 
fiderà fapere quanto li coftò ci»fcuna , imencrt ii fecondò IL 

coftò 
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coftò 4. più del primo , & il terzo quantoil pnnao , c fecon- 
do, c 6. più. Supponi il primo Calmilo haucrli coftato on. 20. 
dunque il fecondo coflò on. 24. & il terzo on. 50. perche^ 
così il fecondo haueria coftato on^più del primo,& il ter* 
zo quanto il primo, e fecondo, & on. 6. più; q u erti tre nume- 
ri infieme fommati fanno on.'o4. ma la fpefa fu folamcnto 
on. 60. però fi dirà; per 20. P. 34. Faremo la feconda pofi- 
tione fopponendo ilprimohaucr coftato on. ió*.dunque il fc* 
condo coftò on. lo» & il terzo on. 42, quali numeri mlicmcj 
giuntifartno on. 78. numero pure maggiore di o"o. e però di* 
remo;per 16. P. 18. perche tanto auan* • 
za il numero 78.3! numero éo.Hor per- ao« P. 34Ì 
che gl'errori fono più , e più ; fi proce- k^j 
dcrà lottraendo il minore errore dal 
maggiore , e refterà 16. per il partito- 16. P. i$. 
re : doppo fi moltiplicherà in croce ,il 
primo numero perii fecondo errore, & ii fecondo numero 
per il -primoerrore; il minor prodotto delle quali due molti* 
plicationi fi fottrarrà dal maggiore, e refterà 184. da par* 
tirfi al partitore 16. parti dunque 184.1 16. e trouerai pc* 
quotante 11» emezo; & on.n.c tt i5.valfe ii primo Cau al* 
ìoì on.ij. e tt. 1$. li coftò il fecondo ,& on. $3. comprò il 
terzo: quali tre numeri infieme vniti fanno on,6o. come la.» 
domanda di 

• V. Vno comprò libre 17. di feta per tt. 435. nella quat 
compra ve ne furono alcune libre , che fi comprarono à ta- 
ri 2C. la libra ,& il refto a tt. 25. Domando quante furono, 
quefte, e quante quelle? fupponi* chele prime comprato» 
a tt. 2o, fiano ftare (ib. 10. dunque il retto, cioè lib.y.furono 
comprate a tt.25. valuta quelle,e queftealli prezzi compra* 
ti* e trouerai rt.37 5. e la demanda dice , che furono com- 
prate tt. 40 5. dunque diremo : per io. M. 30. che è il refta 
finoà 405. Per Infeconda pofirionc dirai , chele lib. àtt. ayi* 
fiano ftate 8* fiegue come fopra>c trouerai tt.585.cioc tt.20. 

Ff 2 meno 
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«ìeoo.dcli* verirà;,e pfrctò jditàippr . ^ / o 

Iib8.M.*ai Ho* procedi pcrJi&coiido^ io*.M. jò* o 
anucrttroento ..o^^.m • / b 



xonó le corniate ite *o*. il refto poi i: ; irf&i I h-ro 
cioè lib. ijvfurona comprate^ «ti -..aio M;nto^ ^ 

t VI. ..Se. ]a domanda hauefle detto» , ' ^- "Vi h 
Vnocomprò botti ij.c menadi vino, per oa»$ 7» e trequar- 
ti, neiia qual jQompra.Yiiamoo alcune boKi > ci»' fi curò» 
praronddii on< « mcza>:& il r orto ad on. 4. A jafeiii Coppo/ 
uh comejidbipr^cedcnEe^he le pc ime compr atft ti on^ 
c meza 'fodero fiate botti **. dunque ti ceftoi'piQè feotr. 
roez^Éucqnacapmpratead 011,4. cmwa : valuta JVna>« ifafe 
tra quantità *lli prezzi comprati , e trouerai on> 59» e tecJ, 
quarti 5 £Ìa4omand*dice 57. e tre quarti : perciò dirai: per 
io. P/a,Fàfluoija potinone j <* dìchale botti ti P»»3«e «e-r 
za fiano fiate botr. i+./ìegui Vpperatiotte ^cat verrà**'. 
trc^quaniVcioc 2. meno della verità y • .V| 

e perà dir&i 5 pter 144 M. a» Hor procedi 10. P. % 
per iL tenp»; ìaftuertiroento » e trotterai ; ; fy( . i t 
totN r e tante furono oompr4te a<4 y )r^ \ l > i-- - i - 
•n^.^.mexaxil fello. poii*àQèbott^.* 14. M. : 
gieza furono comprate ad 0*4.0 meza* , : . : 

e... VII. barbaro Satini,* Antonio Raioli hanno denari 
tanto l'vno, come l'altro -.Santini comprò bott. 14, 4i v«Kb 

Roieiinc vpi?riactìin^tarqbo^r,2o,efà fuo conto*, ch< p*? 
gandoloal tn'cd^&rno.preitz.orfb^ Santini; li uwn^n^io^^ 
quanto dunque v^lea kbqt-tedf l VHH>> eqwwi, dan^rjMr 
uea eia! curio * Supponi) che la Dotte del vino vaglia on.a?'| 
quefio prezzo le bptt. i4<chc comprò Santini coftarpno onr 
aciz8. c perdie.gl'auanzaroiiQ^ 3. 4unquc> egli bau* a, 90- 
W13 1. Hor pttebp .R&ìqH ws vorrtó comprare botr. i^aJ.mc- 
d?fimo prezzo! Ipènderia oib 40. c perche gli manchenanji 
onte 30. dun^ue^gU fton^aRea più. di op> 10. ccpttfeglh 



ni 
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ni "ha u cria on.jLC Raioli on. io. xiu la domanda dice» che 
.tanto h luca l'v no, come l'alcroidunquc diremo, per 2.M.2 U 
-perche tanto manca al fecondo r Hor facciamo nuoua pofi- 
jbonè) e rup poniamo* che! la botte del vino cofti on.4»e così 
•bottki4^Q)toiano$m.^.allequan giuntoui od. che i'auà? 
•taronx? ianno om-i 59* per li denari di, 'Santini i per li denari 
poi del rUicrjiibòtoftì ad .on. 4. fanno on. So. nelle quali le* 
natone roV^ojtfhK gl'lpaueriano manqafro> reftaxio òxize 50* 
cioè on.^Wiw.rteilMcnflj idi, Santini adunque diremo, per 
4. M. 9. Pertrouare tacita > di, ul do- !> f -jun^fi 

mafdaJfim^plichewiinCiJoceiipri- 2.. M. »*. 
mo numcro-pcr il fecondo errore, & il K>l 
fecondo^o^icro per ii primo errore^ i ^ 
dicendo, cioè 2; via 9, fa j 8. e parimen- 4. M. 9. 
te 4. via 21. fa 84.-0^6 ocelli ; p uà- j :. ò< ini ;> t inori 
cedenti ciTempij lì c operato : doppo, perche gl'erro- 
ri fono meno, e mena: Il iottrairà il minore errore dai mig- 
liò» e, Siti reiìduo 12, farà partitore: fi fut trarrà parimente 
il minor prodotto dal.maggiore , & il refiduo 66. farà parti* 
tione»: fi che partendo^, a 1 2. ij quotante, farà 5- e mezo, 
& on. 5. e tt. 15. valfe la bottedel vino . È per faperp.<jyaj£ 
ti denari hauea Sancirti compra bott. 14. di vino ad on.; 5,0 
«.15. la bótte».e farà on. 77. alle quali.giontoui on^xiie gli 
suianzjauano fenxio oa» ?o. e tanto egjthauia >coujprand<> 
poi bot&xcKjtbrlK!4ie£a^^ lc^afoiHpB? 
zc 30. che al Raioli hauenano mancato> rèfieriaon. So. pa- 
rimente per li denari di erto Kaioli. os .nod t> 

Vili* Aurelio Barai/ni elTcndoli domandato il prezzo 
del fuo Gauallo,rifpofe; micoftòtanti feudi, che il medefi- 
fìmo ne peruiene a moltiplicarli per io.&aì prodotto Jcuar- 
ui 2Q. quanto a moltiplicarli per 9. & al prpdotto giungermi 
»4 quanto dunquc.cpmprù coftui deup Cauallof Supponi, 
cheli folte coftato fc.44.que.ii moltiplica peuo.farà fc.44ou 
foccractoncfc.ao. reftanofe. 420. Similmente moltiplicali 

mede- 



tnedcrìmi 6:44. per 9: rara fa giaiige ii fci ©.fin no feu- 
di^ Wru»OTo. Dimoile d^^^ 

M^dPàauDuaipofitj'oac fupponrodo ilcarualJocffcrli cotta- 
tofo-jo.iquaiii tnortipljcà pi^ io. fiuti fir^ oo.lcuatonc fcao. 
reftaÉoic.2&o. {ìmilaientcmo(laphcajiic^o. per p.raràfo»- 
dÌ270.gruntouifc, 20. fari te. 190. .ramerò maggiore di 
fc* ago, in fc.io. fi che dirai; per 3oi>P«fo*Mor procedi raot- 
«plicando in croce iiprùmo numero àtx ii&coudoerroroji 
M ti fecondo numero per il 'primo errore,- co me nellleflenjpio 
appare j doppo , perche gli errori fono 
vno menoye 1'aicroptó; opera fonuaan- 44. ri M» ^ 
do gli errori > e la lomrna di quelli farà k^f 
I4.per il partitore parimente Comma in- 
fieUje li prodotti delle due moltiplica- 30, P. jo. 
tioni 5 e farà 560. perii numero da par- .f 8 si .iiliv .^.t 
«trtn fi che partendo 560. 3 T4. il quotrente farà fc. 40; per 
Q prezzo del cauallo ; poiché canto ne viene a moltiplicare 
'40. per 10. & al prodotto 400. leuarui 20. cju.into a molti- 
plicare ii medefìmo numero 40. per & al prodotto 360 • 
giungeruijo.clK' ncH'vnoj e nell'altro modo Tempre ne vie* 
ne $3o. 

JfX. Domenico d'Anfelmo comprò bott.6o. di Wno per 
on. 265. nella quai compra vi furono alcune botti > cnc co- 
larono ati 00*4. & il refto ad on. 5 Ja botte : deriderà Tape» 
re dett'A nfel mo q <>ancc- botti ne <ort*pr# ard ob. 4^ e quàntq 
ad on. 5. Supponi, che botr. $0, fono ilare comprate ad POH* 
2C4.e bott.30. cioè il refto finò a bott»5o.ad on. j.Hor vatu* 
labotr.30. ad bw^e ne retta* Onorio, parimente valuta», 
l'altre bort.30. ad on. 5. e ne verrà Oli* 150. quali due prezzi 
giunti i riderne fanno on. 270. ma noi vogliamo on. 263. però 
direnibi per jo.<P»7. Suppóni di nueuó, chfc .-betCAfo. forno 
(tate comprate nd-oa; 4. & iliefro^ tièé'botf. fi*. Mfrontfc n 
Hor valvtabot*.^o/ ad^n'.4. e ne veri* on. 160. aacòci vip 
fata le bott. ad dà^cà* verrà On. 100. quali due prcz. 



' DELLEFALSE POSmONI CAP. IX. tjr 
^inlTeme guanti fann&onze 26*0. & eglino doucuano faro 
on. 265. però diremo, per4Q.Nl. 3«.Sicguq l'operaticne moU 
tjplicundo in croce ti primo mimerò per il fecondo crrotC 5 & 
il;fccond$ numeropcr il primo errore. Doppapcrfchr gl'erg 
rori 101:0 vno più ,c l'altro meno la iomnu deili mcdciìm» 
tYror* cioè r o. farà il parasoMie la foto** 
ma del li prodotti » cioè 3 70. farà il mi- 30. P. cppal 
ir*ra da partiti* > opera, come nello 1M 
prece deti ; cioè partendo 370. 2 10. il |^>^ .no 

cpjottentè tara 37. c botu 37.* furono, q .«foe;: Mt.tf* 
comprate ad cn.!4» j& Hrefio > cioè bot* £ .no onn 
ica^wTuronpicoropràte ad on.*. i irioqqtó .M $ . 
I X. "Due hanno denari, infecondo ha il doppio del pri- 
mo , e moltiplicando li denari del primo per 6. e quelli dei 
fecondo per 5, e li prodotti giunti infieme fanno onz.e 8oow 
domando quanti denari bài ciafeuno è Poni, ch'il primo hab- 
bia on. So. dunque il fecondo jlttucrà on. itfo.hor cmoltipH^- 
ca 80. che fono li denari del primo per <n£arà4&oef>arj|T*e-< 
te moltiplica 160. che fono li denari del fecondo per, 5» fen 
tà 8aov quali moltiplicationi giunte infume fanno i2&oveJai 
domanda dice 800. però diremo i per 80. P. 48C. di nuQuo» 
ftfprjjoniscUeil primo habbiaon. 60. dunque il fecondo ba- 
llerà 120. Hor moltiplica 60. per 6. c Lio. per 5. quali prò-? 
dotti giunti interne faranno 9 5b. e noi vogliamo 8 00. però 
fi dirài per 6oi P. 160. Doppo moltiplicheremo in croce il 
primo numew per il fecondo errore , & il fecondo numeio 
per itprirriò errore .Finalmente , percnegli errori fono più, 
e più, operiremo per il primo auuertimento 5 foctracndo iL 
minor'errore dal maggiore > & il refi- 
cUio $20. farà il partitore : parimente-» 80. R 4S0? 
fortrarremo il minor, prodotto dal K^j 
maggiore, & il refiduot 16000. farà il |A- 
numero da partirli : partendo dunquo : 6o* P* i6o 9 

16000 à 320. il quo ticnic- farà 50. & cfcbna^ì; 

on. 



*3*r l iPR A!IV CTI A*IT3 L». ITO * I T 
en*5^.diaueaiU:prìmo :xroiifeqfuente mente il fecondo fiaùeq; 

felle qudi^fccpndb acri^ 

mo^al DCczotbiL !• piih lchc al fccondb ,&,aJ quarto cmic t# 
più del terzo jquanto-daftqàctocchtf^ del guadagna a eia-» 
fcunp? Rbnù'cjb'al primo tocchino pn^l fteòndo tocche^ 
ranno oj^^cioè a. più >iàe al primo^altCtrao tocdiertii^ 
no on. & èro£ 2. più, fehecal fecondo» &alqpàrto toccherà*; 
no <8mM cioè^t. piùicto àLtprz^r^ali.gfjadagni ini5cmc> 
fommati fanno on. a&Jtnàél guadagnò qn. fai perà idiraip 
per 4. M. 24.. Supponi di ohoiici)dhcialprimo'tocchjtio aow 
xé«v kUetoruttfr lòi&iùnmoidà* m abtcwo <òn* t*. & ai 
^uartaoobl^ qujili irifiemegiuntiiadrioUm^c la domane 
da dice on. 5 impèro diraisiptf M. 3* Hor p er . troaa re ii ve» : 
r^guadagfloidioiarctfàó 1 prima moltiplicherai in croce it 
primo numerò per irfedondrj errore &^fee©ndo~ numerol 
per il iprìmò errore^ tbppe perete gir morì) fono meno ,c> 
itìcno;«opecirai-per ilfeconri* iauuerkrme«eovlot)craendo Hj 
il tainòre errore dal maggówre 1 de il flefiAró fora partitori 
parimente fottraeftdo il mjiw<pK>dottodal maggiore, il re-» 
ftduofarl pariicioric > coir* fopra fi c fanojfi che ppir>i 
tenda 16?. a tòn iJrquoti«« -fari rok * f i .0:1 
& an. 10* dcuono toccare .del guadai >" 4. M. £4« ^ 
^o al primo^wwTa* al fecondo, ptw 14* r < ^ • • ^V^f ' 1 
al tento » 6é onae- ai *juano^quali t v 3 q 

guaterò numeri iWìcmc -gwntf Awino • - il. M. S. 
ófi.**. come la domanda ricerca. <V 

XII. Giouann'Antorào Francipane douiendo enze 140.; 
à V&imió 'Salice, <picllc s'cbligò-pagarci in fci pagfccu^ 
conpatt^, chela prika foffe co. M^àncMil altee mmutì 
s'eccederei per eccéflb v^guale^iofcchexjulaoto. eccederà! 
la i&fetid&pagfe alla prinw^ iaotoidebbia eccedere la- teazttt 
alla feconda > la quarto aìb^tcsraà vkquintf alla.quarta^rcfc 

•rio fcfta 
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DELLE FALSE POSITIONI. CAP. IX. 2;; 
(erta alia quinta 5 domando quanto faràdetto eccello Po 
che ledette paghe s'auanzino, & eccedano per 6. in qucfla 
maniera* la feconda paga farà on.21. mentre la prima fu on- 
ze 15. la terza farà on. 2jAz quarta on. 33. la quinta on. 3^. 
e la feda 00.45, quali fei paghe in tutto fommano onze 1 & >. 
ma doucuano fare on. 240. dunque dirai ; per 6.M,6'o.Sup- 
poni di nuouo l'ecccfTo douer'eflcrcon.ia.à quello modo la 
feconda paga farà on. 27. la terza on.39. la quarta on. 5 1. la 
quinta on. 63. e la fella on.75. che tutte fommate fanno on- 
ìc 270. e la demanda dice on. 240. però dirai ; per 12.P.30. 
Hor moltiplica in croce il primo numero perii fecondo er- 
rore , & il fecondo numero per il primo errore . Doppo per- 
che il primo criorc c meno 5 & il fecondo e più;opcrirai per 
il terzo auuertimcnto fommando gl'errori , & hauerai il par- 
titore > e fommando li prodotti delle moitipheationi haue- 
rai il numero da partirfi , come nelle precedenti. Sicgue poi 
l'opcrationc , e trouerai l'eccedo cfTcrc on. 10. di modochc 
cflendo la prima paga on. 15, la (icon- 
' da farà on. 25. la terza on. 35. Ja quarra 6. M. 60. 
on. 45. Ì2 quinta on. 55. e la fcftaon.65. 
quali lei p«ghc interne giunte fanno 
appunto f.n. 2<f0. quanto douca detto 12. P. 30, 
Giouann'Anronio. 

XIII. Dtc hanno tantidenaii , che la quarta parte di 
quelli del primo è vgunlc alla quinta parte delii denari del 
fecondo , e fra tutti due hanno on. 171. domando quanti 
denari hà ciafetmo. Poni 5 che il primo habbiaon. So. dun- 
que il fecondo hauerà il reflo fino ad on. 171. cioè t)n. 91. 
Hor trona la quarta parte deJl'on. 80. del primo, e fcraon* 1 * 
zt 20. iroua parimente la quinta parte dcììi denari del fecon- 
do, cioè* la quinta parte dell'on.9 r r e farà on.18*. e tr,6.cjua- 1 
li- due parti doueriano cflcre vguali, mala prima è maggiore 
delldfeconda in on. 1. e tt. 24. però dirai; per on.fco.P.on.l. 
c-tt, 24. Poni di -nuouo, ch'il primo habbia on. 60. dunque^- 

-. - Gg il 
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PRAT. DI ARIT. LIB. III. 
il fecondo hauerà on. n i. & jnquefto modo la quarta parte 
dclli denari deJ primo farà on. 1 5 • C la quinta parte del li dc> 
nari del fecondo farà on. ai. c tt. 6. ma perche de tjtc duzj 
parti doutrunoelTere vguali ,ma la prima è miao/e della fe- 
conda in on. 7$. però dirai i per on. 60. M. o,n. 7. e tctf.Hor 
moltiplica 10 croce il primo numero per il fecondo errdrexSc 
ti fecondo numero per il primo errore . Doppo perche gli 
errori fono vno più>e l'altro menojopcra per il terzo auuer- 
timcnco fomroando gli errori >& hauerai ti partitore ; pari- 
mente lommando li prodotti delle due moltiplicatimi! hi* 
ucrai il numero da partirli , come nellt precedenti cffcropijL 
Siegqe l'operatione , e troucrairl prima hauere on. 76. & ii 
fecondo il reflo fino ad on. 171. cioè on. 95 



» 1 > 



». 
» • 



On. 80. P. on. 1. c tt. 24 
On. 60. M. on. 7. e tt» 



XIV. Tre sbanda partire on. 100. delle quali a! fecon* 
do nedeuono toccare on. 9. più del primo»&al terzo ori. ir. 
più del fecondo ; quanto dunque toccherà per vno ì Poni, 
che al primo tocchino on. 30. dunque al fecondo toccherà- 
no on. 39. cioè 9. più dèi primo» & al terzo toccheranno on- 
zc 50. cioè 11. più del fecondo , quali tre numeri infierno 
vnip fanno on. 119 eia domanda dice on. 1 ©o. però dirai » 
per 30. P. 19. Di nuouo poni, che al primo tocchino on.24. 
al fecondo toccariano on. 3 al terzo on.44. quali in tut- 
to fanno on. 101. e la domanda dice on. 100. peiòdirai>pcr 
*4. P. 1. Hor moltiplica in croce il primo numero per il fe- 
condo errore, & il fecondo numero per il primo errore.Dop- 
po opera per il primo auuertimento fottracndo il minor'er- 
rorc dai maggiore , & il rcliduo farà partitore ; parimente il 
minor prodotto dal maggiore >& U rc^fiduo farà partirionc . 

S ic — 
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DELLE MLSB tPOSfttONl «ÀfclX. 235 
Sreguc l'opcracionevetroucrai al primo 
doucr toccare 13. e *. terzk cioè fc-hij, 30. P. 79. < 
ctarÌ2ó.confcqucncemciirt alleando kj 
toccaranno on. 3 a. e itèio* & ai terzo 
on.43.ctt.20. quali numeri inficine foni- 24. P. 1, 
mati fanno on. 100. 

XV. Bonifacio Bind incili baranti deharf, che compran- 
do fmtnent 0*11.40. la falma gi'auanzano ttvjove fe com- 
praflfc la medefima quantica di frumento a te. 4$. la Gima_, 
li mancheriafio tt. 34. Quanto frumento dunqu e vblea com^' 
prare, e quanti denari egli haueaf Ponj,ch'egli habbia vol- J 
Aito comprare fai. icr.di from«nto,qu«liatt4o. lafalma im- 
portano te. 400. aquefto numero giuntoui tt.30. chea tato 
prezzo gJiauanzcfijnoftfrA-rt. 4jo. lìmilmencc comprando 
fai. io. di frtfmcmo i tr.48. fanno tr. 480, ft t rattorti te. 3^,'' 
che àqueftò-prefrio li manciù ria no , iettano tr. 446. ma do* 
ueUtfnorertare r.430. perche tafrCO importò il prezzo defle ; 
mcdefime fai. 1 o. a it 40. gulrftòui li tt. jo.hauepar Wrò aùà% : 
zito la veiiti in ir. I6.dunqde dirai: pcr 10.P. lè. Di mfoS* 
uolupponi , Ch^gli ne volea comprare tri: f. qHèftemolrijfli** 
ci per et 40, fanno tt. 200. giuntoui tt. 30. che gli auanze , - !) 
rtano fanno tt. 2 30. ranro ancora douena fare moltiplican*' 
dok mtdetime (il. 5. per re. 48. & al prodotto , che faria tip*'' 
ri 240, leuandou4 ^t. 34^ che li mancheriano ma reftano tà± 1 
ri 206. però dirai ; per 5. M. 24. Hor moltiplica in croce Jslj 1 
pHmtf politionè per il fecondo errore > e la /ecónda jtofieionc 
per ii primo errore». Dòppo òpera peril te^o auaerrimentri 
fomtimid© gl'errori , & il congiunco di quelli farà partieorej 
e fommando li prodotti delle moltipli- 
catiorn\ U formila di ^ffi fapà numero 16.- P. 16. 
da partirR.5f che pattando J2o, 340. '> ' 
il quotieitc'ftrà 8. e M. 1 8. di ffurrwn- : K*N 
to volta cóéipfà c detto !B6nifacio ; t 5; M. 24. 
per fapcrc quanti denéri egli hauea^ , . 

* :> Gg » com- 
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y^ó PRAT. DI ARIT. XIB. III. 
compra fai. S.di frumento a te. 40.& al prodotto tt.j 2,0. giun- 
toui.tt. 3 o. fanno tt. 3 5.0. e tanti denari hauea « 

Piti facilmente lenza adoperare Ja regola dclle faJfc poli*, 
tioni, la rnedefima domanda portiamo feiarre in quefta ma- 
nie» . Prima fi fotrrauà il minor prezzo dal maggiore» cioè 
tt.40. dalli tr. 48. e refterà tr. 8. quale refiduo farà partitore; 
doppofi .Io minerà il denaro , chc l'auanzeria con quello,chc 
li rnanchcria nel dato effempio, fi fommeranno li et. 30. coir 
li tt. $4. e la fomma farà et.64. quale numero farà parcicionc» 
ii che partendo 64. ad 8. il quoziente (ara 8. per il numero 
domandato ; e così fi potrà» procedere nelle fiuiilu 

XVI. Tre hanno tanti denari, che quelli del primo, e fé- 
condo, con la metà deili denari del terzo fannoon. 40.li de- 
nariaocora del fecondo, e terzo, con la terza parte dell* do- 
najridel primo fanno on. 40. e li denari del terzone prime*; 
con la quarta parte delli denari del fecondo fanno parimene 
te 011,49. quanti denari dunque hi ciafeuno ? Poni, ch'il ter-: 
zo habbia on. 24. dunque il primole fecondo baucranno on- 1 : 
zc a8. che con on. *2. meta delti denari dei terzo fanno on^ 
ze 40. Hor perfapcre delPon. 28. quante ne ftano del primo, ; 
e quante del fecondo ; fomma le medetime on. 28. con Pon- , 
ze 24. del terzo, e farà on. 52. con Je quali formerai vntut 
nuoua regola di falfc pofitioni così : fà dion. j*. due pani . 
tali, che aliVna giuntoli il terzo dell'altra paste faccia oa- 
ze 40. ( uj ■)•■»•} ■ m ■ 

Supponi ( per faperc quali fiano le due p>recletee parti di 1 
on. 5 2. che la prima con il terzo della feconda faccia on.40.) • 
la prima parte edere on. 10. la feconda farà on. 42. cioè il 
retto fino ad on. 52. Hor prendi la ter- . . > 

za par tc d'on.42. ch'è on. 14. quello io. M« 16* 
giunte con Pon. 10. fauno op* 14. c noi kc^| 
vogliamo on.40. però dirai: per io*, , ; - JrS 
M. 16. Dintiouo fupppni la prima par- a». M ? 8» »r 
teetfercon. 22. dunque la feconda farà \ 4 : 
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DELLE FALSE POSITIONI. CAP.iX. Ì37 
en.30 . il terzo della quale feconda parte , cioè on.io.giunte 
conl'on. 22. della prima parte faranno on.32.rna doucuano 
fareon.40. però dirai \ per ai. M. 8. Hor procedi per il fe- 
condo auuertimcmo (tante gl'errori eiTeremeno,e meno; c 
trouerai vna parte e Aere on. 54. e l'altra on.18. e cosi il ter- 
zo della feconda parte, cioè on. 6. con la prima parte > cioè 
con on. j 4* fanno on. 40. - . ; 01 .r.o óon ? oncq 

La feconda delle due predette parti, cioè l'on. 18. fono 
li denari del primo i c della prima parte , cioè dell'onze 34» 
IcuatoTic on. 24^ per li denari del terzo* il redo» cioè on. 10. 
fono li denari del fecondo . E cosi il primo hauea on. 18. il 
fecondo cn.io. & il terzo on. 24. douc li denari del primole 
fecondo con la metà delli denari del terzo fanno on.40. Pa- 
rimente li denari dei-fecondo , e tcno con la terza parte* 
dell'i denari del primo fanno ori. 40. Ma li denari del tcrzo> 
c primo con laquarta parte delli denari dei fecondo fan«o 
cn. 44. & 1 . mezo > douendo rare ancora on. 40. Dunque di- 
remo neH'effempio principale j per 1 8. per il primo, 10. per 
il fecondo > $24, per il terzo P.4. & i.mczo , come in-j 
queft'cflempio. 

-u* • I.').-.- ?• :i"'ir.:i 3 rfrso : - lk 

\.\.\ . Trima* \. \Secand$. . : Ttrzuu . : im . ,y . A* \ . . >n 

-'•» ■> ' '-> ■ |8« IO» .- : :»4*-. 4 . "IP.'4*)^[; h;£jb 

r-t . \\\ ai j o::»r r i ; • j [ . x \ : -tb ,o\ n 1:11 ,»j 

ì.\-j: !i :*j ; ...i •; { rL* : : i 1 2ti ,?j l oy t 't| livj-;.«i r>ff 
Di nuouo per la feconda pofitionc;.poniyche il terzo gab- 
bia on. 20. che dando la metà de'fuoi dcnari,cioèon.io.per 
fare il primo , e fecondo on. 40. è neceflaria, che riabbiano 
on. 30. Hor per conofeere delTon. 30. quante nefiano del 
primo , e quante del fecondo : fommi infìeme on. 30, con-» 
on. 2 0^ che fono li denari del terzo ,e faràonze 50. forma-» 
ade fio vna nuoua regola di falfe polmoni così. Troua i n_» 
on.50.due parti talli i clic lacrima con il terzo della fecon- 
da facci onze 40» 

» ' ; - Tro- 
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: Trouerai le duedateparti, ponendo, che la prima Ga on- 
le 8. dunque la feconda farà 011,42. il terzo di quella fecon- 
da parte , cioè on. 14. giunto con l'onzc;8. della prima par- 
te rara onte 22. madoucuano fareon. 40. fi dirà però; per 8. 
M. 18. Di nuouo fuppom\chc la prima parte fia on.20.dun- 
qucla feconda farà oo» .^o. hor prendi il terzo della feconda 
parte 5 cioè on. 10. quale giungi con la prima parte , cioè 
con on. 20. e farà on.$o. aia dòueua rare on. 40. però diraij 
per 20* M io.Hor perche gli errori fo- 
no meno , 0 meno; procedi per il fecon» 8. M. 18. 
do auuertimcnto » e trouerai per la pri- k^j 
ma parte on. 25. coniecjuentcmentc la 
feconda farà on. 1 5* 20. M. io. 

La feconda delle due tuonate parti r 
cioè l'on. 15. fono li de nari del primo ; e della prima parte*.- 
che fonoon 35. lcuatone on. 20. per li denari del terzo , il 
redo , cioè on. 15. fono li denari del fecondo. Talché il pri- 
mo hauea on. 1 5. il fecondo aln'on. 1 5. & il tcrzo.on. 20. c. 
cosi li denari del primo , e fecondo con la metà) deJIi denari/ 
del terzo, fanno on. 40. parimente li denari del fecondo , e 
terzo con la terza parte delli denari del primo fanno on. 40. 
mali denari del terzo * e primo con la q t anta parte deJli 
denari del fecondo fanne on. 38. e tre quarti »c puie doue- 
uanofareón. 40. dunque diremo ncll'c riempio principale, 
per iy. per il primo> ij. perii fecondo 3 c 20. per il terzo 
Mi 1. & vn qu arto : cosi dunque ftarà in forni a l 'e (Tempio*.. 
* * * - . .1 . .1.* ' .. 1: >f* i » . a 1: ar.D ,c c •.* 0 * fi 

m 

•"» fritno Seconde Ter za *; 

I 

ivo «» . 1 >. . \%% ■ io.- ■ 24. P. 4.--»/ !.»>< *.o 

«JH or.-:! ù'-.'j -Pi rio 
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DELLE FALSE POSITIONI CAP. IX. 239 
l Hor per crouarc li veri numeri, moltiplica le pofitioni del 
primo numero principale , per il fecondo errare » e li pro- 
dotti ferkierai (opra le medefime pofitioni .-parimente mol- 
tiplica le pofìtioni del fecondo numero per il primo errore, 
c li prodotti fermerai fattole medefìnic pofìtioni. Finalrac- 
te, perche gli errori fono vno più , e l'altro meno , opera per 
il terzo auuertimento fommando gti errori , e la fomma,cioc 
5. e 3. quarti fa: a il commune partitore. Doppo (i fomme- 
ranno li prodotti f< p iratamentc,cioc perii denari del primo* 
fi fommeranno li prodotti del medefìmo, che fono 22. & i« 
mezocon 67.8: 1. mezn, e farà* 00. quali fi partiranno a j. c 
3 . quarti , & il quotienre f irà 15. e 15. venti tre e/ìmi,e tan- 
te onze hauc a il primo . Per il fecondo poi lì fommeranno li 
prodotti di quello, cioè 1 1. & i. mezo con 6j. & 1. mezo, 
c farà 80. quali Ci partiranno parimente a 5. e 3% quarci , & il 
WÀànQ : r.ii ni-n^b ::ri • • <n, n ^ lf , nn . r , 

Trino Secondo Terzo 
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ìquotienteArà i$. c 2 1. venti tre efirai , per li denari del fc- 1 
condo . VicimameDte per li denari del tcrzo 3 fomma 30. con 
90. che fono i prodottidi quello}, e farà xio.quali diuifi à j, 
c 3. quartane verrà per quotiente 20, e io. venti tre efimi 
per lidenari del tqzo . Di modo che il primo hauea on.i 5.. 
c 15. venti tre eiimi 5 qualc rotto ridottoa tari, grande pic- 
coli importa tari 19. gr.fi. picei, e i^.aj.efimi di piccolo. 
11 fecondo hauea on. 1j.tt.27, gr.7. picc.4. c 22, 23. efimi di 
piccolo . Et il terzo hauca on.20. tt.26. gr.j.piccuf.e 10,33* 
c/Imi di piccolo. 

a XVII. Tre hanno denari in tal modo, che quelli del 
primo con la metà delli denari degli altri due ranno on. 49* 
li denari dei fecondo conia metà dclii denari degl'altri due 
fanno ancora on. 40. e parimente li denari del terzo , con-» 
la metà delli denari del primo , e fecondo fommati infama 
fanno on. 40. Domando quanti denari hà ciafeuno ? Quefta 
fifeioglie come la precedente ; fi c|ie operatcome in quella, 
e troucrai, che ciafeuno hauea on.20. 

XVIIL Tre hanno tanti denari , che quelli del primo 
con la terza parte delli denari dègl'àrtrf due fanno onze 2 
cosi ancora li denari del fecondo, con la terza parte delli 
denari degl'altri due finnoon. 25; e parimente li denari del 
terzo, con la terza. partq delli denari del primo, e fecondo 
fanno on. 25. doma;ndo»quanti denari hà ciafeuno r Procedi 
come nelle due precedenti , c troucrai ciafeuno hauere_> 
onze 15. - 1 *ÌA - i .^r .-: 

XIX. Quattro hanno denari ; dice il primo à gl'altri tre, 
fe mi date la metà de' vofiri denari yinfìcir.e con i miei io 
hauró on. 25. dice il fecóndo., feVjdatc la metà de' voflri 
dej^baujrAauc^o^ 

mi date la terza parte de' voftri denari , aggiunti coni mici, 
io putehauio onaje 25. Dicevi qtftrtor.^gli altri tre , femi 
date il terzo de* voflri denari, haurò parimente anch' io on- 
ze 25. Quanto dunque hauea ciafeuno $ Quefta domanda è 

- :»: r i in 
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DELLE FALSE POSITIONI CAP. IX. s<f* 
iti tutto limile alle precedenti; c però, come in quelle ope- 
rando trouarai ,che il primo hauea on. 6. & vn quarto , il 
fecondo altre on.6.& vn quarto, il terzo on. xy. e cinquo 
ottaui , & il quarto altre oa.15. c cinque ottaui. 

XX. Troua quattro numeri ,chc il primo con la metà 
degli altri tre faccia 100. il fecondo con la terza parte de* 
gli altri tre faccia ancor ioo«. il terzo con la quarta parto 
degli altri tre faccia pur 100. cfimilmente il quarto con la 
quinta parte degli altri tre faccia ancor 1 oo.Quefta è Ami- 
le in tutto alla precedente ,e però come in cfla operanda 
trouerat detti numeri e fiere , cioè il primo 2 . e 5 1 .fc ttan ta 
quattr'efimi» il fecondo 51. e 26. fettanta quattr* climi ,il 
terzo 67. e 4*. fettanta quattr'efimi , & il quarto 75-*5<>. 
fettanta quattr'efimi ; comeciafeuno ne può farla proua^« 
Et à fimilitudine delle già dette fi potrà procedere nello 
Umili j non lafciando di dire, che affai più breue mente per 
Algebra Amili domande il potfbno feiorre» 

•àiAun £l\ irfrvin fti I *lflbn^o p ^HLnràn fi ^ *5ttl irti ftfIXTlfl 

DEL MODO DJ CArARE IA R A DIO £ 

: £t/adr4t*. 

CAPITOLO X. 

CAuareia Radice Quadrata da qualunque numero è ri* 
trouare vn'altro numero , il quale in fe fletto molti* 
plicato j producili appunto il numero propofìo , fc puro 
quel tal numero è quadrato 5 e non emendo quadrato facci 
il maggior numero quadrato nel proporlo numero contea 
auto : così la deferiuono tutti gli Aritmetici , e particolar- 
mente il P. Criftoforo Clauio nella fua Aritmetica. Nume- 
ro quadrato poi ( dice Oromio Fineo al cap.7.) fi chiamai 
quello, chefi produce da qualfifia numero in fc di tto mol- 
tiplicato: fi come il numero, clic in fc fleffo moltiplicato 
produce il numero quadrato, fi dice radice quadrata di 

Hh quel- 



Digitized by Google 



24i PRATVDI ARIT. LIB.Itt. 

quello j come 4. e 9. che fono prodocci dalli numeri 1. e 
in fefteflì moltiplicaci, fi chiamano numeri quadraci ,c li 
numeri 2. c 3. fono le radici >ò laci di quelli .Cauare dun - 
que la radice quadrar* per cflempio da I44.no è altroché 
mroiiarc il numero la.perche quefto in le ftefto moltipli- 
cato produce a-ppunto il numero J44. Cosi parimente cag- 
liare la radice quadrata da 600. vuoJ dire trouare il nume 
ro 24. il quale 10 le fiefso moltiplicato produce il numero 
quadrato 576.cn e il maggior numero quadraco courenuto 
nel numero 600. perche le pigliamo 25. infeftefso molti* 
plicato, produrrà 625. il quale è maggiore dal propofto 
numero 600. > 

Prima di venire alla prattica del modo di cattare le radi- 
ci dai numeri quadraci : è da (aperti , che cucci i numeri 
quadraci ( conforme fcriue Leonardo Filano ) fi generano 
dalla continua progreffione de' numeri difpari ;e però» fi 
come l'vnità è principio de' numeri difpari > e fi chiama^ 
primo numero difpare > benché impropriamente , così pa- 
rimente Tvnicà , ( come fcriue U Cimilo X fi dice il pritao 
sumero quadraco . L'vnità; poi gionca col fecondo numero 
difpare ,chc è j.gencrail fecondo numero quadraco,cioè 
il 4* pere he ogni numero quadraco è comporto di canci nu- 
meri difpari , quante vnicà contiene la radice di quello i e 
chsìW numero quadraco 36, la radice del quaJeè*. ècom> 
pofto dalli primi 6. numeri difpari i cioè 1. 3. 5. 7. 9. 8t 1 u 
Le proprietà de' miseri quadraci , e fue radici > & i marav 
uigliofi fuoi effetti fono molciffimi. Alcuni ne adduce Eu-« 
elide in diuerfi luoghi , come nella propof. 46. del primo 
libro 17. del fedo» e 20. del fe etimo; molte ne infegna To-» 
lomeoncl fuo Almagefto alcap.9. del Irb. i.edoppo laro 
diffufamenre ne difeorfe Fra Luca del Borgo nella fui-* 
Aricmetica, à noi baderà in queflo luogo faper fedamente 
cauare la radice di quelli, e proporre akune domando; 
Je quali con numeri quadraci ,ò con l'aiuto delle radici di 
effi fi rifoluono. Per 



Digitized by Google 



MODO DI CAVARE LA RAD.QVADR. W 
Per cauarc dunque h radice quadrata di qiialfifianumc* 
ro accelTario iaper'à memora le radici quadrare de'nu- 
meri da i. fino ad 8 z. le radici dell i quali numeri fono di 
vna fola figura , cioè numeri femplici . £ però ho porta la 
feguente tauola » nella quale prima fi leggono li numeri 
difpari ,che compongono li numeri quadraci : nel fecondo 
ordine fi vedono i numeri quadrati ; e nei terzo le radici 
de'tnedefimi. } e.*!.*" "> r ivA^ni i 



1 Numeri Difpari. J* J 


* 


A 


7] 4 u l^ 


1-1 


i-i 


| Nùmeri quadrati. \ i 






1 16 »5 U6 49 

'■ 1 . ' . .1 


•«,1 




j Radici, j k| 


N|V| 


' nn 6 \ 7 I 


il 


vi 



Intcfobenequanto nella precedente Tauola Ci contiene; 
primicramcnte.il deuediurdere in membri, e notare «con*: 
certi punti il numero > datquale & ha da cauare la radice^ 
quadrata in que fio modo % cioè lotto il primo carattere di 
man delira fi metterà vn punto , folto il terzo caratr*re_> 
in'altro punto , fimi! mente fotro il quinto, fottoil fettimo* 
e cosi feguire, mettendo fempre vn punto fotto tutti li ca- 
ratteri polli ntlli luoghi difpari ;auuerrendo , che di ranci 
caratteri, verrà la radice quadrata s quanti fono i punti re- 
gnati nel propago numero. Onde fia per ciTempi© , chc fi 
voglia cauare la radice quadrata da 5 44 5 6 9. fcriuo il 
numero , e fonò prima Agura di man delira pongo- vrLr 
punto» vntalxro foxto la ttr*a %Gra^ & vn'aiefo fot*ohL* 

1 - Hh a quin- 
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quinta* come tiel feguente effempio 
appare , la radice del quale farà di tre 3 4 4 5 i 9. a 
caratteri , perche tanti fono i punti ia • • • \ 
etto numero fegnati. 

. Scritto il numerose puntato del modo £udctto>fi comin- 
cia dalla parte finiitra, cauando la radice del membro con- 
tenuto daliMeimo .piimo > che nel dato efTempio fono 34. 
la cui radice è 5. come nella propofta TauoUt delie radici 
può vederti. Quefla radice fi fcriue nell'angolo alla parto» 

. delira del propoflo numero ideppo fi quadra la radice ri- 
trovata, cioè il 5. dicendo 5. via 5* fà 2 y quale quadrato (i 
hà da lottrarre dal numero 34. c 
rimarràp.qualefifcriueràfottoi^. 3 4 4 5 6 p IJ 

: come in queflo efTempio fi vede. 9 

Fatto quello fi cauala radice del feguente membro , è 
punto? cioè di 45. in quefta maniera: fi radoppia la radr- 

■ ce ritrouara 5. e Farà io. il quale numero farà diuifore, e le 
figure contenute dal rnedefimo feguente punto con il refi- 
duo del primo» quando quello vi farà , come nel noftro ef- 

"tèmpio ilrefiduo 0. eoi fecondo punto,cióc 45. farà in tut- 
to 945. da diuiderfi al diuifore io. in tal maniera bensi,che 
fcmpre retò inquadrato del quotiente di tal diuifionce pe- 
rò fi potrà lafciarel'vltimo carattere di man delira del nu-« 
mero945.e reitera 94. da diuiderfi à 10. Diremo dunque^ 
il 10. in 94. entra 9. volce 5 ma perche non refta perii qua* 
drato di eJi'op, quon'ente* diremo, che vi entra 8. volto: 
perche cosi retta parimente per il quadrato della mede firn* 
radice 8. fi fcriuerà dunque 8. appretto della radice 5. e fa* 
rà 5&.& il mede fimo 8. icriuo parimente appretto il lo.ho* 
ra conforme nel partire à Danda moltiplica tutto il nume-, 
ro 108. per 8. radice del medefimo punto» & il prodotto di 
ciafcuna figura fi fottrarrà dalle figure rifpondcnti del nu* 
mero 945 .dicendo così, 8.via 8. fanno 64. da fottrarfi da 
vltimo carattere dj nan delira dei numero 94^ e perche-* 

non 
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MODO DI CAVARE LA RAD. QVADRJ 34 ? 
non fi poffbnofottrarre>pigliaremo in predo fci dccìno, 
e daój. fottrattone 64. rcftai. da fcriuerfi fotto il 5. cfi 
portano Tei decine. 

.6 fcfyn o .x r'£b*"ftitfttio'! "iti' ti t o ; ri' àrh 

344569. ) 5 

• • ; e . _i / 

• ' ,4p>'lép\nfh fcfpil i?od sì tiluri . ■ >• ' <b 
«_n*i r*L': v - j :>ni lIjo!joj;cjlj orta < supntfb otnyiiG 
xl odo !i iiì bti uul Ki^ÒHT!jS!!por>rtiim«o ò ^ ^ ^ ; 
- Doppo fi dirà 8, via o. fà o. aggiungo 6. per le decine-* 
preftatee fà pur 6. quefticauo da ^.(perche da 4. non fi 
poflbno cauare ; refta 8. da fcriuerfi fotto il 4. e porto vna_» 
decina : finalmente 1. via 8. fà 8. aggiungo 1. che portau*> 
fà 9. da fotrrarfida?. eretta nulla ;:ecosi cauata la radice 
del fecondo punto >cioè 8. il refiduo farà S i> 01 
Per cauare vlcimamcnte la radice del terzo punto * fi 
fermeranno le due figure di etto, cioè tf^appreiTo il refiduo) 
81. e farà 8169. per il numero da partirli ; il diuiforc poi 
farà il doppio della radice fin'hora ritrouata , cioè 58. il 
quale numero raddoppiato farà 116. fi dividerà dunque* 
816. ( lafciandoil 9. perii quadrato del quoricnte ) à 116. 
onde diremo il numero 116.in.B16. entra 7.volte,pcrche S. 
faria fuperrluoj e refta parimenre per il quadrato dcl.mc- 
defimo 7.Scriuo dunque 7.appreflo la radice 5 8.efarà 587* 
c parimente feriuoil medefimo 7. appreiTo il diuilore 1164 
e farà 1 167. da moltiplicar^ per 7. B però fi dirà 7. via 7. fi 
49. quali fottratti da 49. rimarrà o.da fcriuerfi fotco il 9, e 
li portano quattro decine. 



* ? » 

167. 3 4 4 -5 9 - pi ) y 8 7I 



4 5 ? 1 

8 1 6 9 

OOO. 



Dopp© 



^?Doppò 4. «flagrò. 4*- aggiunga^, che fi po«atia,fanno 
46. quali/cwrafcr.da .#^1 o..rfa fermerò" fono ri fi 
portano di nuouo 4. decine* doppo a. \iajsfà y.aggiungo 
4. che fi portauano, fa 11. da fottrarfi da xi. e retta pur o. 
da fcxtircrij fotto Ti. r fi pifrrta^ vis decina . Finalmente r. 
via 7*4* 7. aggiungo t che fi portaua, fà 8. quali (ottratti 
da 8. retta nulla; e così farà fornita, l'qpcratione. 

Diremo dunque , che cauaxido la radice quadrata da.» 
34456 9. numero quadratola fua radice fij 587. il che fi 
piiàpou^ró^catiplicieftio »umerr>5*7. in feft^ffojper- 
cheprodorrà appunta ilnuaiero's 4 4 5 6 9, jìì j 
c Per maggior iiueUigènaa di quanto àlfofr* habbiamo 
detto ppDgoq4jcA'altrp,c(rempio,c fia che fi iubbia da-» 
tartare la radicc-di 4 5 A y oiicritto il numero , e notai 
to con punti dèi ìnt)do, cfeefopra habbiamadetto , & in_j 
qued'eu^mpiaappare > fl<auJcrà prifaieramenre la radica 
delprimo punto da.Haipmtiìniftra; che è4. la radice del 
quale numerdè 4, da fciiinécfi alla parte deftra del medefi- 
tao nomerò Spirilo i quali radice, cioè a, moltiplicata ih 
feiìefTafaià'4. da fottrarfi dal noterò fopra del punto, che 



«Jefaitotiente, come fdpra tfel prirnò *(Tampio diflìmo, do-» 
irerfi h tue r riguardo. Trotìaremò' dunoue 1. per radice del 



fecGrfdo punte operette il^ voa- fol volti entra ne* 5 - * 
gueiido lfcpdratioaercftctè lf< tflK <juall aggiùngo li due^- 




carat- 
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MODO» DI CAVARFLA RAD, QVADR. Ì47 
faurattcri dei terzo pnntOtCìoè 78. c farà I578.da diuiderfi 
al doppio delia radice infino à qui ritrouara, cioè à 42. o 
«crouo per terzo carattere della radice 3. da fcriuerfi ap« 
predo il a 1. fògocuido poi ròpeàratmne trouo di refiduo 
509. «ili qoaH agghingoirdiic ligure deliquarto*. fcvJtimo 
punto* ctoé ?o. e faci ^ppc* <_ i.j , ; ] , 

. Hor di nuouo per il qoarco punto Ci hi da diiridere tur* 
to il numero 30990. al doppio della radice fin qui rintro- 
nata , cioè à 426. e trono 7. per la radice di queir/ vltiroo 
punto da feriuerfi apprefìb il 3. e feguendo di nuptroi ifape* 
ragione, trono di refiduo 15 21; Epcràdkcmojlaradjcedi 
4 5.6 7 8 jo.effcre\aTj7;.& auanzano 1 nzi. come fi poò 
cedere moltiplicando in fe fteflbila radice ricrouata \ cioè 
a 137. & al prodotto aggiungendo il refiduo un. faràap4 
punto il propofio numero 4 $ 6 7 8 9 o. Amie r tendo, che il 
refiduo di ogni propofto ritornerò non può effere p ni del 
doppio della radice r i tx ouaca i* pere he c (Tendo pia c fegno* 
che nell operatianc ila fiato tifi cu» > comefcrauoitao Éoilo 
maggiore del doppio dcUanradice in vna fi>ià ernia * la rat 
dice rumerebbe vrtà vnirà^diipiu^cfU ragione dLtaorolfi è» 
perche cia/cun numero .quadrato è auanzato dai peoffiroo 
quadrato fuo maggiore, nel doppio della radice di cflb rni4 
nor quadrato , e di vna vnità di più , come faria il quadra- 
to j 6. la cui radici è^cfue/hi fadiCc ^dopplarr.^ftrtlta. 
oivnavniràdipjfrfàfà$ f là. fa- 

rà 25. che è il numero quadrato proflìmo maggiore à 16. 
^ Di vn riuhìercr<tòrrque non quadrato, rian. è pcrflìbUW 
cfprimcre con numeri vera radice di quelJo>ma beasi £oÌ 
lmee,come ben lo dimoftra Fra Luca del Borgo diefia pajr-j 
landò; e pcròneficgue»che da i numeri non quadrati fi ri^ 
trouano le radici, che. in fc flefli moltiplicar^ producono, 
numeri minori delti piopafti > coree nel noflro fecondo ef. 
fcmpioi Cogliono* jrehtan tagli Aritmetici dar rnodi per t ^-, 
proffiauaciaflaial*^^ 

Digitized by Google 



*4§ " A" PRAT. DI WKIT: XIB. t HIT ' w 
fto; ritrduata I* radice del maggior quadrato contenuto nd 
propofto numero i vi fi aggiungerà vn rorto,chc fi compo- 
ne dal refiduo del^nedefimo numero non quadrato, il qua- 
le farà numeratore > e dal doppio della radice ritrouauu 
più i. e qucfto (farà il denominatore , come per effempio* 
voglio la radice di 30. trouola maggior; fua radice, cioè y. 
& auanrà jr..'fl qóalé farà numeratore il denominatore del 
qua! rotto farà 1 1. cioè il doppio della radice 5. più 1. o 
così diremo > che ia radice affai propinqua di 30. fia 5. e 
vndecimi , perche fequcfto numero fi moltiplicherà info 
fUffo>benohe non arriui al propofto numero 30. affai po- 
co è minore <li quello; fe poi voleffimoarn numeroso radice* 
che affai poco auanzaffe ilraedefimo propofto numero 30* 
fermeremo per numeratore del rotto l'auam^o j.epcr de- 
nominatore il doppio della radice , ciò è io. e cosi a queflo 
fecondo modo diriamo 5. c 5. decimi, cioè 5. e mezo, qua- 
le numero in fe fìeffo moltiplicato auanza il numero 364 
ma di pochifluna minima* Altri modi ri fono di approflì- 
marci piùneireftrattsont delie radici quadrate , apportato 
da Tolomeo , Teone Aleflaodrino, Federico Comandino, 
ecento altri} quali perche al noftro trattato poco giouano > 
ho ftimato bene il tralafciarie* 

- . * • . 

- JùQMARDÌE} CHE CON LA RAd/CE gVA&RJTAi 

I Numeri quadrati fono flati fempremgrandiffima cflf- 
* mationc appreffo tutti gli Aritmecici,poiche conforme 
rettifica Fra Luca del Borgo alla diftinr.prima tratc^.art.j, 
tutte le queftioni, e domande di coafideratione con l'aiuta 
de' rwmeri, quadrati fi rifoluoao: onde con gran ragiono 
tooiiardo Pi&tìo ia di effi vn particolare: «trattato, adduce* 
do molte regole; <4jc per via di numeri quadrati fi fciolgo- 
IK>repcrò;iiònfaràflior dipropofitp 5 che ancor noi pon* 

ghiamo 



MODO DI CAVARE LA RAD. QVADR. w 
ghiamo in qucfto luogo alcune doraandc,che per via. d» ra- 
dici quadrate , ò quadrando i numeri lì rifoluono > delio 
quali fia quella la prima • 

I. Trouami vn numero , che aggiontoui 8. faccia qua- 
drato, e trattone 8. refti pur quadrato f In limili domande 
fi quadra il numero , che fi vuol giungere» e leuare 3 cho 
nel dato e/Tempio fi è 8* e farà 64. al qual quadrato giongi 
per regola generale 4.efarà68^ Hor: quello prodotto di- 
uidafi 24* &il quoticnte fata 17. fot il numero domandar 
to ; e che lui la verità aggiungi, à 17. che farà 25. eie da 
17. cauarai S. rimarrà 9. che tanto il 25, come il 9. l'vno, c 
l'altro fono numeri quadrati • . ; 

li. Trouami vn numero 5 che trattone 3. refti quadra- 
to > &r aggiunroui 6. faccia quadrato òln quefta, & in ogni 
altra (ìnule aggiungi infieme il numero, che fi vuol cauarey 
& aggiungere cioè 3. e é.e.iarà 9. àqucfti fempre aggiun» 
gi 1. e fai4 10. del qual numero cauane la mcià,chc è 5. e 
quefta quadra v e fai à 25 Hor da quefto quadrato cauane il 
nuincio,che li vuol aggiungerebbe nel dato ciferhpio éó. 
quali fottrattida 25. rimarra 19, perii numero domanda- 
to, poiché, feda 19. ne cauarai 3. rimarrà i<5.che è numera 
quadrato^ efe va aggiungerai 6. farà 2 5. numero parimente: 
quadrato. .ihmii t*lo:> tmi* ib j i- ip< Jir*n li 

1 \\Lj r Vnftrai djetìC.d&re onze 400. in tante paghe , cjoè 
qgni mefe jv^nai p*ag4 > & in quello: modo, r cheti 1 primo rn^ 
feo»i deue pagare ,on, ,Ì«.H fecondo eteg^itttQtfeUft 
^os ì difcorrcnidpp^r tirttilKnunBcri dtfpari, con oUigatWh. 
qe di pagar feniprc nel mefe feguenrc on. 2. più. del prece- 
dente f Domando in quanjci mefi mi pagherà i t In qu.c0a.fi 
procede ca.u andp la r#cJ.icA ^wadra tà di 400 < chc< pjeu^l 

dp dato nel principio di qucflo capjtolooitrouanemp ctfwq* 

2 e. c?c nq jMftftfò ini p^gl^riaunticramtocc kj AuuecsettdQi, 
che quando in -d omapdc limili 3 liei cauarc la radice qua- 
drata auaojafle. qu^^qf:^a^|)to«oq xtiO&Àl. bWfim 

-H i lì 
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ija . oprato jm Awrr. r L«.m 

quadrato vqcKtl'auawso&do^ rvltìm« 

IV. Vno fi rroui vna vigna di fefto vò^rreno quadra^ 
to> fica ir tutu* vi: iena viri aumea> irooo<KAtetóafrto>quàn- 
te viri vi Coiaa^cr ogni fik^equàìJtfono i fila cNeffii viaria) 
fi opera-caoìrrdo Ja radice quadrati del propofto numero, 
cioè d3| sottovia xjdìóc cUtquai numero fiè ròo. ; # però 
«Bratta c^fii yigna^Tcrói loòytìà^^grMtìl^id^vitilCò; 
stparimctireidrccndoT Vrtahìvha cam eraqua^rdtà ,ou<i> 
tWolrto njattonl iódoo* quanti .«ft^yn'i vi fono -piegai ia- 
to f^lp^rideraux^uaiidaiia iradicc quadrar*, efleru4 a*t~ 
toni 100. per ogni Jato» 

V, ' Vnòhàyna vigna di fetto* e di terreno quid ratos e 
pet ogn^latoinameiia 100. viripqiwrtf^.dunquefo.io le viti' 
di tùna la vigna ? ti puoccdt ijuadrinvlo' jl fretterò delle vii 
ti^cioè il numero ioo.ii quiic^itlpftcatoWnfe ftefloipro- 
duifrà loboo.e ramo é ik numero deWe viti 'diti! tta là vi^ni* 
Se pòi il numero delie viti r 4rvQ: laìò fòTscifi» ! «giore p del> 
numcfOldeJlC'vitr dcU'aitfo-'hto ypefc ntm efte-vé-il fico di 
figura quadrata i indìmiivci^iii rtwltiplta* fi mimerò delle 
viti di vn lato per qucUcdcli'altro 5 & il prodotto farà il nu- 
mero domandato : Cosi parimente; procederai per faperu 
li mattoni di vna ftanza, e di altre cofe fimili. •oi«;i :" v - 

! oVIc > Vno h£-vn pèzao^ terrai ifrcfitafe MI fu rato cari la 
ctfrdadi C'^nnx zo> di quadfcio per ogr* Wtw^lb^cheeo^i^ 
ito»fiiran<*le mre.neJla Cbtradi Alcfanlo,^ ^trle parti tfeP 
hSiciJia/coonla mcdcùcna corda di cart'nè' 20. Ifi q.ri«drr> ' 
per tumolo> imporrafalmc 25; di terra. Domando , k lai, 
medefima fi mifurafse con la corda di canne 45. di quadro 
per tomol;>>cor)forpu:a^ 

Sm G\ u 1 ra no , e di dlcrc paxt i JljWntè ftkfdft&fli lì itìéde fi 2 
mo pezzo di tortai ir* (unii adottami ptf rèttati pUrta : fèrn^ 
pr<:4\ m/fiire quadrar* è di bttognd^^lirfc afobfedué 
rttìmtf* delie diàrie , caèd aoi blf Dptìftftf rttanèto» 

- - m j » 1 con- 
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MODO DI CAVARE LA RAD. QVADR. 251 
conterrà cann.400. quadrate, & il fecondo cann. 62 5. p: ri- 
mente quadrare > Hor con vnaj'egjola dei tre dirai^fc can- 
ne 4w»pcr tumolo mi donano falm. 2 5.di cérU> che mi da- 
ranno cann.625.per rumolo? L'operatione. di quefta do- 
uianda fi douerà fare; per4a{fegola del tre rouerfa per le ra- 
gioni, che di efla parlando difiTnno alcapitolo fecondo di 
qucfto terzo libro 9 e così moltiplicarcene le cann.400.per 
le fai. 2 5. & il prodotto , che farà 10000. fi diuiderà àlle-> 
cann. 625. e ne verrà per quotientc 16. e fai. 16. fati dettp 
pezzo di terra mifuraio con la corda di cann. 25. Queiìa^* 
regola è molto ncce,flaria à faper/ì , per la vartatione delie 
mi fu re nel ncftrp ft-cgno di Sicilia; perche in Palermo la_» 
corda e lunga cann. 1 $.e, pai. s. verfo Medina è cann. 2 2. in 
Alcamo cann.20. nel Mont.cdi San Giuliano cann.2 5. & in 
altre parti altre mifure corrono 5 e però e bene hatiernet» 
.notitia, per non edere da' MaCfari, ò altri Misuratori de 
frodati. t:oì ono ihn . . : ob&i ti 

VII. Andrea Gì sffignano comprò vn giardino à ragio- 
ne di on. 100. ia (alma da douerii mifurarc coiHacord.i di 
cann. 20. di quadro per tumolo. Domando quante filmo 
di terra impoi ra , cfìendo fai. 2. e rumeni 4. roifurato con_» 
la cordadi cann.i 5. Opera come nella precedente quadra- 
dò il numero 15.& il numero 20. e troucrai per quello care- 
ni 225. e per quefio cann 4oo.Doppo dirai,fe cann.225.mi 
.donano fai. 2. 4. che mid ìi anno cann.430. fieguc la regola 
del tre rouerfa,e tremerai Ul 1.4. 1. e volendo fapere il 
prezzo di quello, valuta detta falm. 1..4.1. à ragione di on_- 
ze 100, la falmaichetr©uàrai oo.«ad. 16. 17.3 pérla valu- 
tadiqucllo. I- ' , ; 

t,, V1JII. ,Giiif£.ppe fiaiberafiritrjoua vn fego> ilquakmi- 
iuraracon la corda di cann a 2. importa fai. 200; di ternuc» 
^fidcfB fapere,fe fi fcifurafie con la corda idtacann* 10. 
quante dime di terra. inipwrleria? Opera quadrala «Blfi 0 
pumcrp ao.^prnc ilnumcroaz. edpppo cjon.jvm regojhu» 



lì 2 




*yi * PRAt/Dl ARÌf tlB. ìli. 
dei tre ròuerfa trouerai falnv*4** diterra per il Mtdefiflià 

-fegofaifuttM ^oh I* <Dfdè d4 eamìi lil.^ ^ ' - u 
1 IX. ÌPakdoròBafiic '-Iviytt^^^i^Pdiiàlewtfurafb 

-tòn la ^cfrcJi- di Canti. 1*. c^ntr^ntìftTo^d de terrà, con the 
cottila fi idiuwmifarate, àédoclie <*difi&éi fjR Sii k Si j>roc*- 

»tìe< nella ^e&ntequ idrici prHtì*tfrtiftnérb delfc'can.ia. 
e fari cann.4841 Doppo fi dirà film. zòo. vengono da can- 
ne 484. da che verranno fai m* «2 41. Opera la regola "del tre 

«rooeriavè trouetói eaà*4dò<rtttftEiinrit< nuWro^ca^tfta^ 

*ra#cfeAp*drwayr1te* ^ 

* » 

ni X.rn^nò fi ritrou* va j>eriàk cH'tttfril qtiadrtrto > 1) quale 
r^iforarorontieheVumolr quàttroii terra-, 'é jJèf Ógni lato 
ré pafTr^o. Vn'akro pezzo dì ferra parimente quadrato di 
turno li 8. quanti paffì farà per ogni lato ? Si procede qua- 
gliando il numero deJIipafB 40. c'fàra -Idoo.* qtfefto numero 
fi radoppia ("perche li tumoli otto fono il doppio delli tu* 
-maKiqiiattte ) efetà^acrcnHor fiotta tft te Vaàfcc quadra* 
ta dù9*obi che perii modo dafos e ffra a^proflimatione, 
frodarono jò. é Apceiko tredkfefiffiii* tanti p^lfi faranoo 
•per ogni lato nei fecondo peaizòdi terra di tumoli 8.Simil- 
méte fe dato vn quadrato quello fi voleffe crefecre in dop- 
•pia,tripla,quadruplayè altra qualunque proportione,fi pro^ 
cederà, come in quefta domanda riabbiamo fatto, 5 quadran- 
do prima il lato dclpropofto quadrato, e dòp^o triplaro> ò 
qujtdrupIato,fc ne cauerà la radice, e fi hauerà il lato dei 
numero domandato. 1 ' ' : > 

* !XI. Vno fi ritroua vn cerchio quanto fi voglia grande, 
queftone vorrebbe vn'altro, che di Aia foffe il doppio del 
primo . Si procede* diuidendo il diametro del medeffmo 
cerchio in quante parti vguah* ci piacerà, cóme per i effetn> 
pio iaria in fei parti; quale numero di parti Squadrerà 5 e 
diuerrà %6* quali radoppia , e farà 71. la radice quadràtaj 
<fcl xjualmuncro è 8. & 8, e diecefcttfefimi, dico, che tàtite 

c . parti 

■ 
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MODO DI CAVARE LA RAD.QVADR. pj» 
.parti conterrà il diametro del/e.condo cerchio radoppiaco» 
c così contenendo il diametro del primo cere ino lei parti, 
etto parti,& otto diecefett'efimi necóterrà il cerchio dop*- 
.pio dcl .primov E dell'ideili maniera procederai nel prjp la - 
rc>e quadruplare i raedefimi . La demoftratione della pr£- 
fcnte,c della precedente domanda l'adduce Girolamo Mu- 
gnos nel quinto problema della Tua Aritmetica. 

XII. Ottauiano Celerini hauendo vna danza quadra- 
ta di cann. 3. per ogni lato , quella ammattonò con iia$- 
.mattoni: fe ne ritroua vn'alcra più grande parimente qua- 
drata di tann.4. per ogni laro . Domando, quanti mattoni 
deirifteiTa grandezza fono di Difogno per mattonarla?Fro- 
cedi quadrando il numero 3. e farà 9. similmente il nume- 
ro 4 .e farà 16. doppo diraijfe in cann. 9. ci vogliono matto- 
ni 1 1 25. quanti ce ne vorranno in cann.16. Opera per lare- 
.goladcl tre, e troucrai 2000. e tanti mattoni fono di bifa- 
gno per ammattonare la ftanzi di canne lli quadro. 

XIII. Vno con 11 25. martoni ammattonò vna Tua dan- 
za quadra di cann. 3. per ogni lato* vn'altrocon 2000. mat- 
toni ne ammattonò vn'altra parimente quadrata. Doman- 
do, quanto farà grande quefta feconda llanza ì In quello^ 
quadrerai prima il numero delle cann. 3. e farà 9. doppo di- 
rai, fc mattoni 11 2 5. mi danno cann. 9 che mi daranno mat- 
toni 2000. Opera, e trouerai cann. ió.del quale numero ca- 
vane la radice quadrata, che è 4. e di cann.4. per ogni lato 
farà quefta feconda ftanza . 

XIV. Atanaiìo Paflarelli fi ritrouaua on.i.tt.i.e gran.5/ 
delli quali ne comprò Coniglie fatto il conto trouahaucrli 
comprato à tanti grani l'vncquàto fu il numero delli me- 
desimi Conigli comprati? Domando, quanti fui ono,e qua- 
to li comprò Tvno?Si procede in limili domande, riducea- 
dol'on.1.1.5. àgrani,e fi troucrà gr. 625. delli quali fe nQ 
caucrà la radice quadratacene è 2 5. e però fi rifpondcrà,chc 
2j. furono li Conigliene comprò, & à gr. 2 5.1Vno furono 

com- 



^4 : *r at. cu Am.im m rr - : 

kémptttàuomc può veder/i valutando Conigli 2$. i gnif ; 
<Tv&o>che fi trooetà^tvóa^ guanto* Spanto haiicac il.de». 

.-fCT A una fio; i; : 3o." ■.ni' • ■)>;«; r^;c -q <• ;j / 
• XV* Ifidòro Cernecchi comprò Vn 5 a/co per 002x 4. 

tflcnd<^domaodato à come gli coftò il rotolo i*ifpo£r> à 
Stolti piccoli il r«òlo»quanti rotoli appunto pesò jI Porco; 
doroando,a come li venne il rotolo» & il pefo di quello ? 
^Precedi co me nella prccedentcriduccndo 1' on.4.a piccoli; 

pecche vrArnsa è piccoli 3 60 o.ìc on^fanànfo picc. 14400. 
dcjqaafc numerocauane la radice quadrata» chefir* 1 20. 
'«tinti rotoli pciò,* a tanti pkxolì,cioè a t ^ i.fù comprato 
S rotolo; . T • j Vj 

XVI. Vn Mercadante viene a morte» e lafcia alquanta 
figliuòli, edifponede'fuoi denari in quella maniera ; al fi- 
glio primogenito hfc ia feudi 1000. e l'ottaua parte di quel- 
-to»cliereiìaaa della fui facoltà ; al fecondo figlio £;» «00, 
cparimente rotfaOa' parte di quellcchc gli reftaua»al terrò 
•fc.^ooo.e Tottaua parte del rimanente; e col medelimo or- 
dine lafcia a cotti gli altri; fuorché a! più picciok>»al quale 
fafciò il redo del denaro,che ««gli haottu Morto il padre* c 
diuidendofi i denari,fecondo ladata difpofitionc, tanti de* 
nari toccarono al figlio maggiore, cornea ciafeuno ditutti 
gli altrirdomàndOjquanti dtrwri lafcio , quanti furono rfi> 
gliUò!1»e quanto li toccò per vtVo l Si procede in queftfcj*j, 
teauatfdò i. da o, per l'ottìaua parte» che la domanda dicc»e 
rimarrà 7. e tanti fono i figliuoli. Quadra poi il medefiou» 
numero 7*e farà 45N C(«eni rrioltip4ica per fc. 1000. -e farà 
feudi 49000. e tanti erano i denari » & à elafe uno toccò 
feudi 7000, i 

XVII- 1 VnVrttro tafeìa la fua facoltà » in qucflft modóc 
?ri pHmb figlio fc.1000. & vn ftttimo di quello» chc$li re> 
fratta; al fecondo fc.aoooj. & vn ftreicnò jc tosWitcoreendo 
kcbhdà il tenore defilai precedente *1n quefto caffo*/? prò* 
cederà caaandtf 1. da y\ cimarti «j^ialc aborro 

drato 
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MODO DI CAVARE LA RAD. QV ADR. 155; 
drato raràjó. e moltiplicato per fc.1000. tara le. jéooo, e 
conci Cuiano Iteci 1 denari, i figlioli l'ariano (taci 6. Òca eia- 
feuno hauria toccato fc. 6ooo. . j . ..-a,: lìrica L:m ld 
- XVLiL Diccndopoi la domanda > vno lafciala fua fa- 
coltà in quella .maniera. Al prmno figlio, la lerci ma p*fcc-» 
più fc. icoo. al fecondo la (ectima parce del rimanente più 
fc. 2000. e cosi fèguendo fino al più piccolo,come (opra. In 
quella caua x. da 7. refta 6. per il numero de'figlioli, doppo 
roalciplica 6. via 7. la 42. e quelli perii fcu. 1000. farà feu- 
di 42000. per la facoltà, lafciata , e ne toccaranno fc. 7000. 
per vpo» • , r, ohnooa) 

XIX. Vno fi obligòàcauarc vnpozzodicannequattro 
per fc. 20. occorfe, che ne cauò fola mente cann.a. Do man- 
do, quanto fc gli deue pagare fecondo il patco^Sciogjlc.Fra 
Luca del Borgo quella domandi > come ancora G10. Perez 
de Moia, & altri Autori per via d» progreflìone continua e 
pci|ó nei daco£ (Tempio, raccolgono cucce le vnità >cae fono 
da j .fino a 4. cioè i.a.g.c 4*q uah (omnia ti iofieoie fanao 10^ 
fimirmente li primi due termini, cioè i.c 2. fanno j. d^ppo 
dicono, fe io. mer i ca no fc. 20. che deuono meritare £. r & 
operando ne viene 6.c fc.6 dicono colloro» che «Icue.lwutJr 
colui fecondo i\ pacco* S-mil modo di operare non piace* 
& dmedeftmo Fra: Luca affari (ce, ci* 3 altri dj^wlamem** 
l'operano i mmoti mancano dagli. AiKori «he 'd i co no 1 eiFec 
fai Lo <>cnme cu.dcntemente lì; dimotìfoili • prima * perche il 
mo Jo non è generale, come fe.iaidoma^ia diCQflfc^aJ.i^ 
& hauerne cauato pal.i6. che imporrano appunto quanto 
le cann.4. e canti, a. perche in quello, cìifola tolutione vie- 
ne diuerfa, come operando fi può vedere ; fecondo > fe 
domanda dicerie cann.2. óc un palmo;, &altro rotto parco 
della canna 1 in tal cafo fi dourebbono ridurre le canne à 
palmi »&'a queflo modo operando ne fieguc.euidcntc "fklw 
fir a perche ne vi cnc meno di fc»6. quando le canti.a. epa f.^ 
fono maggiori; non fi può pigliare in paucnecchciU (NictV 
>[l non 
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tontì^mutatione progre/fiua , c per molte alttjei ragioni^ 
che io tempi àdiccno adduffi, in rifpofta di. vii fimik prò* 
blema mandatomi d' Alicante Franoefco Scrraaa huomd 
doitiffimbrhéliefcienze matematiche* e conferitomi dop- 
po ift Spagna, e difeorfo col Serrano, lodò > & approuó jlcj 
mie oppofitioni, & infieniementeil mio modo di feiorre fi* 
mile problema i il modo dunque è quefto. • 
•'"5f quadreranno i numeri 4. e a. onde il;primafara 16, & 
il fecondo 4.doppò con vna regoladel tre fi ;dirà,fei<S.taCH 
mano; kiio. che meriteranno. 4. Opera , e:nc verrete. 5. ò 
tanto deue meritare colui fecondo il pacco. Quefto modo 
è generale j&ézpprouacoda vn'huomocosì inf?gne,come 
fu FrancefcoScrranode'migliori foggecti della Spagna. 

XX. Vno fi obligò fare vn muro alto canne fei di ynaj. 
medefima larghczza,e groflezza per on.i#. ne fabricò can-4 
ne 4. quanto fe li deue pagare per fu» fatiga^Opèra corno 
nella precedente quadrando il numerose farà 36.COS1 pa* 
rimcnteil numero 4.e farà 16. Hordirai,fe ^.meritano on-> 
ic x8. che deuono meritare 16. ? Operaie tcoùcrai on. X* 
Sì haueria parimente pofiuto procedere per via di progref-. 
fione con numeri difpari ,ficome gli Autori di fopra afle- 
gnaciopcrano con laprogrefììone continua; e la ragione è, 
perche la progreflSone 4e' numeri difpàri importa tanto*, 
quanto il quadrare i mede fi mi numeri ♦come, nel prìocioéoi 
di quefto capitoip didimo, chei numeri quadratiidalU «W 
meri UìfparL fi compongono. j ì i ; : :; !.() 1 

air r v \ 1 : . (:*n u.Ìj . \z-]-.,:l: .j vj ... ^ 
D iM A N D E D l r E R $ E.> ] \ 1 
«>! . ( ,;'C>^ t cvl'.v e! ; i' > ' .*i-:b va 

c : . ì ;;o- : C APITf Ot LO- XI. i 2- ars * r:.* b 

l. .-r;!i..y 0! ur'U u ì t ' ; ,; S j i j ì z t \ r> ~-rz ti h h 

*jiR*ma!dfjdatffirté al tctfzo* libro delia nfcftrp ±Ammeti-' 
qa* piegherò in <jup(Fviiimo capitola alcune doroóa* 
de*, non imcno-vrlliyal\c curiofe, . • ; ; ; : m ; ; c» ,1 

r:n Quat- 
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DOMANDE DIVERSE. CAP:xi. 257 
I. Quattro pcrfonc hanno quattro (celie : Domando in 
quanti modi poffono federe ,che Tempre fi pongano diuer- 
lamentc di prima ? In rimili domandcèda faperfj,chc vnaJ 
perfona può federe in vna fedia di vna fola maniera; due di 
due maniere; tre di fei marnerei e quattro di ventiquattro 
maniere . 11 modo poi di operare e queflo , dicendo ciok 
1. via 1. fà vno,e però il primo ad vn ibi modo può federò; 
doppo fi dirà k via 2. fà 2. e però due, in due modi poffo- 
no federe ; appreflb 2. via 3. ià 6. e però 3. in fei modi poÉ- 
fono federe ; doppo 4. via 6. fà 24. e cosi dirai > che quat- 
tro perfone poffono ledere in 24. modi : cosi , c non altri* 
mente procederai quando il numero delle perfone foffcj 
maggiore ; e cosi, fe moltiplicherai il numero 24-pcr 5-tro- 
uerai 120. & in tanti modi poffono federe cinque perfone^ 
& il fimrieoperirai difeorrendo negl'altri numeri. { 
- Uè Duecaminano perii mede/imo viaggio ; il primo 
ogni giorno fà miglia 30. il fecondo gli va die'tro 3 & il pri-* 
rno giorno fa vn miglio, il fecondo due , il terzo tre ,c cosi 
fieguc fempre caminando il giorno feguéte vn miglio pid 
del precedente . Domando in quanti giorni Tarriuerà ? 
limili doppierai il numero delle miglia, che fa il primo , cJ 
però net dato ciTcmpio doppia 30. e farà 6o.dal qual nume- 
ro Tempre caua i.rcfU'rà5p. & in tanti giorni l'arriaeràJ 
Cosi parimente, fe il primo caminafle ogni giorno miglia 
20. doppia quèfto numero, e farà 40. cauane i. reità 3<M^ 
in tanti giorni Tarriuerfa. ; ■ > thmn slnup 

111. Due caminano per il medefìmo viaggio , il primo 
ogni giorno fà miglia 30. Il fecondo poi il primo giorno fJ 
vn miglio , il fecondo giorno ne fà 3. doppo 5. poi 7. c cosi 
difeorrendo per tutti li numeri difpari , carriiràn do fempre 
il giorno feguentc due miglia piti del precedente; domany 
doin quanti giorni TarriuCrà ì Qui non occorre far opera 
tione alcuna, ma rifponderc, che larriucià in 30. giorni. 
Se poi la domanda dicefìe ; Vnò hà da fare vn camino di 
k : l K fc miglia 
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miglia 400. & il primo giorno fà vn miglio , il fecondo tre» 
il terzo cinque» e cosi decorrendo per tutti li numeri di- 
fparii domando in quanti giorni arriucràMn quefla catta la 
radice quadrata di 400. che è a o. & in giorni 30. arriuerè. 
. IV. Vno con quattro pefi di libre, rotoli , ó altro , che 
fi fotte, pefa da vno fino à 40. Tempre in vna fola pefata_» 
Domando quanto pefa ciafeuno di detti quattro peiìr Per 
rifpofta di tal domanda metterai li peli in tripla proporrlo-* 
nc>di modo che il primo farà 1. il fecond o 5. il terzo 9. 6t 
il quarto 27. quali quattro pefi fommati in/ìeme fanno 404 
C da vno fino 340. fi può fempre pefare in vna foia pefataj 
perche 1. fi pefa col primo pefo ; a. fi pefa mettendoli pe* 
fo 3*di vai partc,e dall'altra la robba col primo pefo,cioc 
J. E cosi procederai nell'altre, ponendo horvn pefodVna 
parte, e dall'altra la robba , & hor la robba con qualchc-» 
pefo piccolo» & il pefo più grande dall'altra parte fi treme- 
rà, che fempreco' medefimi quattro pefi., fi potrà pefare-» 
|la 1. fino à 4 o . in vna fola pelata . Se poi ali j fudetti quat- 
tro pefi aggiungerai il quinto, cioè il triplo di ay.chc è Su 
potrai pefare in voa fola pelata fino a 121. E così procede* 
?ai negli altri* 

. V. Se voleuì fapcre alcun numero , che ha penlato il 
toaaroico nella giunte; procederai così; gli dirai, che 
moltiplichi il numero penfato per 3 -e del prodotto ne pigli 
la metàidoppo Udirai, che di nuouo moltiplichi per 3. 
quella metà, e di nuouo del prodotto ne pigli nuoua metà: 
domandando fernpre, fc dal pigliar la metà è interuenuro 
Qumero rotto , dicendo a colui) che non ne facci conto » 
ma tu di ciò auuertito terrai a memoria per il rotto nella.» 
prima metà 3. nellafeconda metà 2. & in entrambe 1. Fat- 
to queflo li domanderai quante volte nell'vitima metà vi 
entra il 9. poiché ogni 9. ti darà 4. come per clTempio , fia 
il numero imaginato 12. moltiplica quello numero per 3. 
Ìurà$6.ia metà del qua! numero è 1 S.quefti di nuouo mol- 
tiplica 
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tiplica per 3. fa 54. cauane la metà tetta 27. nclli quali il 9, 
entra tre volte ; e però dirai il numero imaginato eflcrej 
flato 1 2. Similmente fe fi hauefTe imaginato 1 5. il qual nu- 
mero triplato fà4J. la cui metà c 22. e mezo, c benché gli 
dichi> che butti via quel me»o , niente di meno tiene nella 
tua mente 3. di nuouo fatto triplare il 22. farà C6. di che la 
metà 033. nel qual numero il 9. entra tre volte ; dunque-» 
hauerai 12» e 3. che rilcrbatidel primo mezo farà 15. per 
il numero imaginato , e così procederai negli altri . Si po- 
tria ancora operare diccndo,che giunga la metà del nume- 
ro imaginato col medefimo numero, edi nuouo giunga-» 
vn'altra metà del numero prouenuto ccn erto numero, c 
doppo procederai operando come fopra. 

VI. 11 medefimo di vn'altro modo, e fia per cflTempio, 
che s'imnginafle 8. digli, che lo radoppij farà 16» giuntoui 
5". farà 21. queflo moltiplica per 5. farà 105. giuntoui 10. fa- 
rà xi 5. quello numero moltiplicato per 10. farà 1 1 5o.dalli 
quali trattone per regola generale 35o.reftano 800. quello 
numero diuide per 100. e trouerai 8 e tanto farà il numero 
imaginato ; & a fimilitudinc di queflo c (Tempio procediraj 
in ogni altro, ancorché vi folfero rotti . In qucfto medefi- 
mo modo potrai trouare in qualche conuerfatione, chi ha- 
uefTc nafeofto qu.lchc cofa, perche mettendo tutti con or- 
dine, opererai quanto del numero imaginato riabbiamo 
detto , e fi troueràla perfona, cioè la quarta, quinta, fefta» 
ò altra perfona, che ThauciTe nafeofta. 

VI/t Vno butta tre dadi su vna tauola ; per faperc i pun- 
ti di quelli, quali fuppongo iìano fiati 5 .4.3. fi procede di- 
cendo à chi gli hà villo, che radoppij il primo, cioè il 5. t> 
farà 10. aggiontoui 5. farà 1 5. quali moltiplica per 5. f.iri 
75. à quello nurrcro digli, che aggiunga il punto del fe- 
condo dado, cioè 4. e farà 79. aggiontoui 10. farà 89. que« 
fìi moltiplicati per 1 o, farà 890. al quale numero fi aggton- 
gerà il'puco dei cerio dado,cioè 3. e farà 893.crattone 350, 

KK a co- 
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come nella precedente retta ;54j. quali rrc' numeri fonali 
rtre punti-dclli dadi,cioè 5.4. e 3. , ; . , ; ,,j t - : :^ 

Vili. Del medeiuno modò fi >uò twmacé Vrt-ancltb, 
jfiuando-fbffi; iwfcofio-intjuaichcwntieródl pwfq ne inorai 
lapere qualejdi quelli l'hauràyìaq irai dito de-ili mano* jfiòa 
qual nodo > operando quinto dclli dadi b ibbia mo dettole 
peròfuppong6> che l'habbia il fcfto al quarto, dito od tee. 
zo njo/ioi dirai duoque,che radoppij il «oirnrro.deiiapcrfd- 
na> che l'hà. Cioè il 6. e farà 12. giontoni fa' 17. , quali 
moltiplica per 5. faràSj. a qucfto numero gjqn^'irl numero 
delle dita,cioè 4. e farà 8^.giontoui jo. faràpo^quaii mok- 
liplica.pcr 10. f irà 990. a qucfto numero aggiungi il mr- 
mero dellinod:, cioè 3. farà 993. trattone 350. come Com- 
pra > rimirrà643. e pcròdirai,che l'habbia il fcfto al quar- 
to dito nel terzo nodo . E tanto batti intorno a fimili giuo- 
chi carnoualelchi* de' quali chi più ne volerle leggi Gio> 
l&òz nella Tua Aritmetica,© altri Autori, che refterà appie- 
no fodisfatto. '--Zi 

• IX* ; V ArccMih'tarc > tanto ne* Principati nece(Taria,hà 
grandiffitna neceffità delle regole Aritmetiche» perche per 
via dinumcri fi mattono in ordinanza gli cftercid . riame- 
rò Poeta fu il primo (come fcriue Eliano) che diede feieo- 
za del modo di formare gli fquadroni > i quali fottopro- 
portioni yc diftrjbntiow numeriche collocò , e però ano* 
farà fuor di propofito addurre qui alcune domande milita- 
ri, che pervia di regole Aritmetiche fi rifoluono > conio 
farebbe a ditte • Vn Capitano fi troua 10000, fanti, dclli 
quali ne vorria formare vno fquadronc quadro di gente-*,- 
cioè Che tanto da fronte, come da fianco fi vcdcflc il me-* 
defimo numero di foldati . Si feioglie quefta domandala- 
uando la radice quadrata di 1 0000. che per il modo datò 
nel precedente capitolo è 100. e però fi j-ifpondérà , cho> 
dclli foldati fene doueranno fare 100. fila, & ogni filo ha>. 
da eflere di ioo # foldàti> e fi hauerà vao /quadrone guadro; 
di geme. : < ■ , Vn 
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X. Vh Maeftro di Campo hail fuo efferato pollo inJ 
figura quadra di gente, e numerando i fbldati cosi di fron- 
te, come di fianco, troua z do. foldaci per ogni lato; quanto 
:faià il numero di tortolo fquadroneP Si procede quadran- 
do il numerò 100. cioè mal replicandolo in fe fterTo^ che* 
• produrrà iooqo. c tanto farà il numero delli foldaci . 

XI. Sonoui iqooo. Fanti, delli quali Tene deue formi* 
•re vno fquadilone di doppia fran.cc > cioé,che li foldati di va 
^lofiano il doppio del numero delle fila; ordinanza al pa- 
pere di Eliano più lìcura della forma quadrata , della quale 
anticamente fi feruiuano i noftri Siciliani) conéarmclcriue 
.riileffo Eliano . Domando in che modo , e con qual regola 
iì procederà £ Si doppia il numero delli Fanti, cioè ioooo* 
•e farà 20000. delli quali fe ne cauerà la radice quadrata* 
che è 141. nulla curando del rciìJuo, e di fanti 141. fi fari 
ciafeun filo, il numero poi delle fila fard 70 per.formaro 
vno (quadrone triplo, ó quadrupro di fronte ti triplerà*, ò 
quadruplerà il numero delli Fanti, e doppo Tene caucrala 
radice quadrata ,c fi iuuci àil miDicro de' foldati per ogni 
filo • E qui e di auuertirc , come il relìduo nel cauare la-j 
radice quadraca,ò altro refiduo in qualche diuifione da far- 
li; rimarranno foldati , quali poffano tencr/ì per fcruitio 
della battaglia , facendone qualche manica , ò alerò. , comq 
ancora di alcun numero di foldari , cho fi leuaiTe nel mezo 
dello (quadrone per iafeiarui qualche piazzajniete di man- 
co di tali foldati potrà il Sergente Maggiore > :ò altro Oftì- 
ciale farne al cun'altro filo alla coda deU'ordinanza,òqucHi 
li mettere con le genti di ferùitio, che fono nelle bagaglie, 
douevic gran numcro,edi huomini>e di donne. 

XII. Volendo ordinare vno fquadrone quadro di tcr- 
reno>e non di gente , che è la forma più vfata nella militia, 
come fcriue Girolamo Cataneonel lib.j. dell' Arte Mili- 
tare è da faperfi prima , e ce l'infcgna Vegetio > & altri Au- 
togene ogni Fante deue ftatdiftacc dall'altro per larghez- 
za. 
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<4à,i&èd&fpallava fpfiilla ptedrtt* » c per làoaHézzà^bioè 
da filo a fio piedi Irtreló urià iranoltipl ioher* & il mmitro 
dc'JSanxi jrtr^ & tlptoAófttoiì partirà per poich e la ra- 
dicequadrfcta dcj ponente hrk HI numero dc'fantipir 
ogni jilo ; catte per efTerapio fi* tì numero de^ Fanti 8400. 
qualimolapiica-per 7. e del prodotto» che è 58800, le nti» 
pigiierà la terza parte>cioè 19600. Hor di qu cito nuntóo u 
cauerà la radice quadrata, che è 140.C tana Fanti fi dou ti- 
ranno pone per ogni filo . Volendo fapere poi il n unterà 
delle fila, fi partirà 840. a i4o,c ne verranno 60. fila; eco 
si fi haucrà vno fquadronc quadro di terreno , il quale tati» 
iarà lungo da fronte, come da fianco . Non Jafciando-di dE- 
tt% che gli auanzi nelle diuifioni , ò nel cauare delle radici 
quadrate fiano Fanti* dclii quali fenc; forniranno gli Vth> 
ciali in quello, che (limeranno prò di fcroitio per il loro 
efferato* 

j XIII. Vhfito piano lungo paffi no. e largo palli yot 
ciaicun paffo dcllt quali è piedi 5. Domando quanti Fanti 
poffono ftare in e fio (ito ? Si procede moltiplicando cosi li 
paffi tm. dell* lunghezza, come K paffi 70. della Jarghez* 
zaper/priedi > quante la mjfiirà di ciaicun paflb , e iiuo* 
aeranno per la lunghezza piedi éoo.e per la. larghezza.» 
piedino* Hor volendo face ideila lunghezza dtl fito front* 
te.dcilo ÉqUacbohé fi partiranno 'Ai piedi 600. dèlia fan * 
ghezeà pcrjpicdi^. <{hé c la larghezza de* Fanti. , e pe ^vcr« 
ranno Fanti ap©vperfiib:doppo tjdùaidcranno li picchi 990? 
deiia largfaezaà per piedi 7. dicè ladiihnzttidrvn filo al- 
loro, e ncvtefranna fila j<*. £ cosi vedendo arnoaie ti ft>* 
predetto iito* tifi pbó formare vno fquadrone di Si joy 
c~ Fanti 206* per ogni filo* Per Caper poi di quanti Fadtifia 
fumato tale fquadrono rtmtópiicrf p*£ jb.r orouerat! 
RnifJOD^.j^dan^Jie capicaimo ^ e fio. 'fico*; : 

Yn Sergente Maggiòrrordinó vno fquadronc dr 
Fatiti jcdo.dcikiquatìj oc. fefcc fila .jpfc * per agni fla vi) 
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pofc Fanti 60. Volendo formarne vn'altro fimiledi vn fin> 
mero maggiore, come (aria di Fanti 1 2 000. quanti fc nt^ 
deuono porre per filo, e quante fila fi dourannofare ? Iru, 
quefta, e fimili domande, fi procederà quadrando il nume- 
ro de' Fanti, che fono inciafeun filo > cioè il numero 60. e 
rarà ^600. quefti moltiplica per il numero de* Fanti, che fi 
vogliono mettere in ordinanza, cioè per 12000. e farà 
43200000. quale numero fi diuidcràalli Fanti 3000, e del 
quorientc, che farà 14400. cauandone la radice quadrata» fi 
troucrà 120. E tanti Fanti fi deuono porre per ogni filo. 5* 
poidiuiderai li Fanti 12000. per detto nuracroixo. troue- 
rai fila 100. Non lafciando di dire , che degli auanzi , cosi 
nelle diuifioni , come neirefiratrioni delle radici quadrate, 
Tetteranno foldari da feruirfene fuori dello fquadroac,ò io 
quello che parerà di feruitio agli VfCiciaìi. ] 
XV. Volendo ordinare vno fquadronein forma di Ro- 
Ziro, di Cuneo , ò Triangolare, che vuol dire l'iftcflo, della 
quale ordinanza fi kruono gh Scixi\ i Tracia i Macedoni, 
e diquefta forma ordinaua i fuoi eflerciti Filippo Rè dell* 
Macedonia^, conforme certifica Eliano, (limando Cimile or- 
dinanza affai più efficace nelle guerre , che non c la figura 
quadra di gente fia , odi terreno. Si forma il Roftro , Cu- 
hco,ò Triangolo con la progreffione de' numeri di/pari.-on, 
de fi mette prima vn Fante,doppo apprcfTo 5. e coìz fi 
fiegue , ponendo femprc due Fanti più nel filo feguenre di 
qucili,che fono nel precedente : come perch'empio. Vo- 
lendo formare vno fquadrone Cuneo di Fanti 400. proce- 
derai , cauando la radice quadrata di 400. che è ao. e tan- 
ti faranno le fila del Cuneo . Non occorre dire quanti S0I4 
dati, ò Fanti fono in ciafeun filo, perche feome fi è detto) 
fi comincia dall'vnità, mettendone prima i. doppo 3. ap- 
prcfTo j , e così fi feguirà fino al numero di 400. 

XVI. Dalla forma del Cuneo, Roftro, oucro Triango- 
lo» fe ne forma vn'altra ordinanza , chiamata Rombica,pcr* 
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«he colloca i Soddriti *»odo di vn Rombo . A far quello 
«mmadi ordinanza h non decorre far»aifiro,fe non di ridere 
.l'dftrcitednrdne .patti vguaii *c< dt quelli farnese forme 
-Gunee» e quelle porre vnafotto l'altra i in quefta manierai 
celie vero, xbe.fi come il primo Cuneo comincia dal nu* 
anero minòre. chcè i'vnità^c va ciefccndot>er li numeri di* 
fparfcxosì iifecondo Cuneo comincia con il numero mag* 
glorc>c và diminuendoli del medeiimo «modo, Cnoad aiTif- 
«arc aB'vnità^ come per effempio 5 hauendo Soo. Fanth di 
truclli fi volete formare vna figura Rómbica ; fi diwderaii 
numero 800. in dnoparti ,c di ciafeana metà, che è 400* 
cauandoiaradicèqùadrataycioc 20. fe ne formeranno due 
Cunei, ciafeuno di filalo, il primocominricià dall'unita* 
iVlcirao fuo filo farà 59. il fecondo Cuneo comincierà con 
Fanti 3 9. e terminerà ntliVnicà. Non lavando di dircene 
ft'dal canar ie radici quadrate aiianzeranno^Soldati 5 carne 
ipèr ordinàrio occórre , di quelli fe ne potrà fare vrthlo rfl 
Fanti, ò Soldati^: e imettcrlo nel raezodi ve 1 Cuneo , o 



fc|uadroni 



f a figura i\omDK.a n ~i" . n , r . r Ai 

Elia fòt il primo inucntore di limile ordinanza , al parcrdi 
Eliano fu Giafonc maritodi Medca;c quello vn modo affai. 

l. • 1 Pollino poi diuideu». 



opportuno , e racue per »coana 8 ..v. . ..~.w.~, r ■- 

l'cffercico fa due- Rombi ;j e quelli orduanvpo-apprelM» 
l'alrro v^^' oIrU;:i u.., • .:.vl »• ' ">'- s.-» >A.s^ " ,' « ^-prt 
••^XVH. Só'noni ancora due altre forme diiordinanra» che. 
dal Cuneo dependtìno s equefte fono la Forbtce.e laSerrai 
Si forma la Forbiccdiuidendo Peffercico , ò numero do. 
Fanti in due parti vguali, e diqucUc fe ne formano dut* 
gtfei, qualffi mettono yno à canto altiero f « V<«* 
fo^aegli.Antichifiopponeuano! alla S"^™.™^ 
pecche la forbice efce condue capi ,ò front,* q« ^-gM 
minare vengono a chiuderenel mewiltfiiindo deU .■"'»»- 
e*} <md*ft qucflftforma diocdihwza^Jbmata ^«jgg** 
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della forma del Cuneo. La Serra poi fi forma diuidendo 
il numero de* Fanti in quante parti fi vorrà vguali, e di eia- 
faina fe ne formerà il fuo Cuneo > quali tutti fi porranno 
l'vno a canto all'altro , che vengono a formate vna ferrai 
ò figura dentata, come altri la chiamano . Vi fariano altro 
forme di battaglie, comerOuata, la MezaLuna, e cent'al- 
tre; quali, perche s'allontanano dall'Aritmetica , e fiacco- 
flano alla Meccanica > lafcierò il trattato di effe ad altri 
Auttori. 

X Vili. Benché il modo di mifurarc le fuperficie, &i 
corpi fia proprio delia Geometria, niente di manco fenza^ 
l'Aritmetica malageuolmente fi può hauerc l'intento ; por- 
remo perciò qui alcune regole da mifurar cosi le campa- 
gne, come ancora altre fuperficie, e corpi > Domande tut- 
te non meno vtili , che diletteuoli: la prima delie quali fia_» 
la menfione dell'Aia, che in Sicilia fuol dtrfì Area ,di vna_» 
figura quadrata* Vno fi ritroua vn pezzo di terra in figura.* 
-quadrata, che per ogni lato é canne 100. Domandoquan- 
to importa l'Aia di detto pezzo di terra > e quante falmcj 
contiene ? Procedi moltiplicando vno de* lati, in fe fteflb, 
ciocie canne 100. e produrranno 10000. e tante canne co* 
terrà in fe la data fuperficie quadrata. 

Volendo poi fapere quante faime di terra importi l'AiaJ 
di effa fuperficie ivederai quante canne ne contiene vn ru- 
meno, ò vogliam dire tumolodi terra j e perche la corda, 
ò mifura del nofiro Regno di Sicilia , non è in ogni parto 
rifledas ne piglieremo vna, come faria la mifura , ò corda) 
di canne 20. con la quale fi mifura in Alcamo , e così mol- 
tiplicando canne 20. in fe ftefle , fi haueranno canne 400. 
per l'Aia di vn tumeno di terra, con la corda di canne 20. 
Hor per Papere quanti tumenidi terra fono le canne 10000. 
fi diuiderà quefto numero al numero 490. & il quotiento 
farà 25. e turocni 25. di terra, cioè falrna 1, e tumetvi 0. dj 
terra farà il fudetto pezzo di terra di figura quadrata . 

Li Per 
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Per quei paefi poi doue la corda è maggiore) ò minoro 
di cann.20.i1 vedrà quante canne quadrare fanno vn tume- 
nodi terra, perche quel tal numero farà il partitore, al qua- 
èe fi doucrà diuidere A numero delie canne , che conterrà 
Jà tale fuperficie . L'ifUiTo dico di ogni altra forte di mifu- 
ra fi fofiè; procedendo con tali corde , del modo, che noi 
nella prefente con le canne riabbiamo fatto,e nelle feguen- 
ti ©periremo. 

XIX. Vi è vna figura quadrata, che per ogni lato è 
cann.ioo. domando quante volte vi cntrer/a dentro vn' al- 
tra più piccola, che per ogni lato ècann. 50. ? moltiplica-» 
in fe fìeflbil numero con dell'vna, come dell'altra fuperfi- 
cie, e la prim 1 farà cann. 1 0000. e la feconda cann 25 00. 
Hor vedi quante volte il numero 2500. entra nel numero 
10000. chetrouerai 4. e quattro volte entrerà la fuperficie 
minore nella maggiore. 

' XX. Vi è vn giardino di quattro Iati con gli angoli ret- 
ti, ma bensì fprolongato più da vn Iato, che dall'altro, per- 
che da vn Iato ècann. 100. e dall'altro è cann.50. domaxv- 
doquanto ila l'Aia di quello giardino ? Moltiplica le can- 
ni 1 00. per le cann. 50.0 farà cann. 5000. e tanto farà l'Aia 
di effogiardino. Per fapere poi quanti tumeni di terra có- 
tiene, parlando della corda di cann. 20. partirai il numero 
5000. à 400. e ne verrà 12. emezo,c tumeni 12. e mezo di 
terra concerrà il medefimo giardino. 

XXI. Le fuperficie di tre lati , cioè le figure triangola- 
ri, fono le pripcipal/,chc corrono nel mifurare icampi,poi- 
che ogni altra fuperficie, ò figura di più lati, per più f'aciltà 
in triangoli fi diuide. E dunque da (aperti , che ogni trian- 
golo, ò quello è da tutti tre lati vguali, e fi chiama triango- 
lo Equilatcroiò hà due Iati folamente vguali,c fi dice trian- 
golo lfofcele iò finalmente tutti tre i lati fono difuguali,& 
è nominato triangolo Scaleno . Pigliano ancora i triangoli 
nome dagli angoli , che lo compongono, e formano, & à 

que- 
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<jòefto modo haucndo vn'angolo rctto r fi chiama tn'ingolo 
Rettangolo, ò veramente Qrtogonioshaucndonevno ottur 
fo, cioè maggiore del recto , fi dirà triangolo Ambligonioj 
hauendo poi tutti tre gli angoli acuti,cioc minori del retto, 
fi chiamerà triangolo Oxigonioj non Jafciaado anco di dir 
roche gli angoli di ogni triangolo tutti tre infieme gionti» 
fono vguali a due angoli retti , come ce l'infegna Euclide 
alla propof.33. del primo • ... 

- Per mifurare qualunque triangolo ,fi moltiplicherà il 
catetto > per la metà della bafe del medeiìmo triangola >à 
veramente la metà del catetco per tutu la bafe del triango- 
lo, & il prodotto farà l'Aia > che in Sicilia fi dice Arca» di 
tale triangolo. Per catetto s'intende vna linea retta , chz* 
cade da vno degli angoli del triangolo perpendicolarmen- 
te, fopra il latooppoftO) e fa due angoli retri in eflb lato; 
e perche perle ombre de' triangoli e necdfmQ cjuefro ca-» 
tetto, cViinca perpendicolare; e ben ragionc,chc breuemen* 
4t tHam#H modo pcrfapcrlo trouare. : c.. : * 

Sono comefoprahabbiaiuo detto i triangolilo Equilateri 
ri,ó ifofceii, ò Scaleni 1 . Si trouad catetto, òperpeodicoia* 
re ne' triangoli Equilateri i dluidendo vno de lati qualfifia, 
in due parti vguali * poiché il catetto fempre cade nel pun- 
to della metà di vnò da' lati * Ne' triangoli Ifofceli fi farà 
cadere il cat etto daStadgoio ifteiTo > che rocca i lati vguali, 
poiché coderà appunto Éopra Ja metà del laro diluguatej 
a gli altri due; e così in quelli due (orti di triangoli, è faci» 
Infimo, perche fempre caJerànella meta del iatooppoftol 
nlli due lari vguali, come ben lo dimoftra Fra Luca del fior- 
do nella Tua Geometria al cap.S.della i.diftint. Non Ufci5* 
do ooco di dire, che nc'vCfiangoli rettangoli non occorre; 
tronàr carerto, feruendoci percatetco, ò perpendicolare di 
vnodclii due lati, che contengono l'angolo retro 3 e dell'ai» 
tro, che parimente forma il medefirao angolo retto pei 
bafe* • •■ il)' >■ - 

LI a Retta 
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' Refta aderto a faper trouare quello catetco , ò perpendi- 
colare nelli triangoli Scaleni * qucfto per maggior chiarez- 
za lo dichiararò col feguente eflempio. Sia vn triangolo 
fcaieno di modo che il maggior lato contega di lunghez- 
za cann. 5. il fecondo lato cann. 4. & il lato piccolo Zia di 
cann.3. per trouare il catetto > il quale tempre farai cadere 
fopra il lato maggiore, e dall'angolo maggiore, per trouar- 
lo dentro del triangolo «Procederai dunque moltiplicando 
in fé fletto il lato, doue hà da cadere ilcatetto,cioè 5. e fa- 
rà 25. E parimente vn'alcro degli altri due lati piccioli 5 co- 
melarla il?, e farà 9. quali due quadrati fi fommeranno in- 
fiemee farà 34. della qualfommafottrarrai il quadrato del 
Cerro lato 4. il cui quadrato farà 1 6. da fottrarfi da 34. e ri- 
marrà 18. Hor quello numero 18. fi diuide al doppio del 
lato ,òbafe doue hà da cadere il catetto, cioè al doppio 
di j. che è 10. & il quotiente (ara 1. e 4. quinti > e cann. i« 
€4. quinti mifurcrai nella data bafe di cann. 5. e dalla par- 
te del lato più picciolo, poiché nel medefimo punto caderà 
la perpendicolare, ò catetto. Se fi haueffero fommato i qua- 
drati, dc'duelati maggiori, cioè 25. e 16. e dal congionto 
41. fottrattone il quadrato del lato picciolo, cioè o.hauria 
rimafto 52. chediuifia 10. il quotiente faria (lato 3. & vilj 
quinto, per il punto medefimo trouato di fopra, miluranda 
dalla parte dell'angolo contenuto dalli due lati maggiori,c 
cosi trouerai tutti icatetti , ò linee perpendicolari in ogni 
altro triangolo Scaleno. La dimoftratione è di Euclide nel- 
la 1 2. e 1 3. del fecondo. 

Intefo quanto riabbiamo detto per trouare i catetti,ò li- 
nee perpendicolari diremo così . Vi è vn triangolo Rettan- 
golo, che li due lati, che formano l'angolo retto fono can- 
ni 20. i'vno, & il terzo lato è la radice di cann.800.Per tro- 
uar l'Aia di quello triangolo, ti feruirai dellimedefimi due 
lati, che formano l'angolo retto ; di vno per catetto,c del- 
l'alerò per bafe ; e però moltiplicherai la metà di vno» de i 
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due lati per l'altro lato, cioè 10. per 10. e farà 200. e can- 
ni 200. farà l'Aia del medefimo triangolo. 

Se dejli due lati, che contengono l'angolo retto vno fof* 
fe maggiore dell'altro, cioè che l'vno foffe flato 20. e Tal* 
ero 10. & il terzo la radice di 500. fi hauria moltiplicato la 
meta di 20. per io. òpure lametàdi io. per 20. che per 
l'vno , e per l'altro modo fempre ne viene 100. per l'Aia di 
qucfto fecóndo triangolo rertangolo. 

XXII. Vno ha vn pezzo di terra di figura triangolare 
equilatera, e per ogni fato è cann. 40. deudera fapere l'Aia 
di effo pezzo di terra fTroua il catetto,ò perpendicolare» 
del triangolo,il quale cadcrà necerTariamenre nella metà di 
vno deilì tre lari di effo; cioè nel punto di cann.20. Mi fura 
dunque il catetto,cioè dal punto delie cann.20.fino all'an- 
golo oppoflo , e trouerai la radice di cann. 1200. cioè cai)* 
ni 34. e p oco meno di xtae4cc4i>quale. numero » ò ca tetto 
moltiplica perla metà della ba(e r cioè per cann. 20. e farà 

^fcanw &92. e poco più> peri* Aiatkl dato triangolo. irò -\ v 

XXIII. Vi è vn'altro pezzo drterra di figura triangola- 
re, ma con due lati foiamentc vguali,ciafcuno delli quali è 
cann.40.de il terzo Iato è foiamentc cann.2o.domando l'Aia 
di efTo? Procedi trouando il fuocatetto» che per li modi 
dati operando» trouerai, che caderà nella metà della bafe 
di cann.20. cioè nel punto delle canna o. e farà lungo po- 
co più dicann.36. Hor moltiplica quelle cann. 36. per leu 
metà della bafe, cioè per cann. io. e farà cann. 360. e poco 
più , e fi hauerà l'Aia del medefimo pezzo di terra : Non.» 
flò a parlare di minntenze , perche il più delle volte noru 
può trouarfi numero difcreto,come faria cauando la radice 
da alcun numero non quadrato i e molto più io vna figurai 
quadrata, che il lato è incommenfurabile con la cocco- 
ine ogni Filofofo sa. 

XXIV. Se vi fo (Te vn triangolo Scaleno, che il lato mag«- 
giore foffe cann.50. il fecondo lato cann» 40. & il minoro 
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«PD^o^ j^u/iafp. raiil'Aia^i jtale triangolo ? Procedi tró^ 
uando iliuo catpttopef il modo dato ntlli triangoli fcale 7 
Bb nulla curando, fc fia rettangolo, & operando trouerai il 
cacetto eflTere cann.*4. lungo . Hor per trooare l'Aia , mol- 
tiplica detto cacetto per la metà della bafe , cioè cann. 24, 
per cann.25. e farà cann.600. e tanto farà l'Aia del medefi- 
mo triangolo. 

XXV. Se voleffimo mifurare qualunque triangolo fi 
fofle fenza cercare catetto, ò altro > fi può aactf face con la 
feguente regola; eperòfia^ebe voleffimo migrare il mede-? 
fimo triangolo Scaleno mtfurato nella precedente domare 
da» il cui.htojìiaggiorc fi è cann. 50. il fecondo cann.4q.ac 
il minore cairn, 50. fi procederà formando inficine la lun- 
ghezza di tutti tre i iati, cioè 70.40.0 30. e farà 220. del 
quale numero fe . ne piglia la metà, che è 6o. fatto quello fi 
vede la differenza! che vie da detto numero 60. alla lun- 
ghezza di ciafeuno delati) che dal primo, ci )è da 50.3 60. 
vi è cann.i o. dal fecondò, cioè da 40. vi è cann. 20. e dal 
terzo latocann.30.quaU tre diff.rcuze fi moltiplicheranno 
l vna per l'alrra,cioé 10. via 20.fi aoo. e queftì moltiplica 
fcr 30, e farà 6000. il quale numero fi moltiplicherà pari- 
mente perla metà della famma de* lati, cicè per il numero 
**efaràin tutto 3*0000. Di q.ue&' vJtimo numero £e no 
cauerà la radice quadrata , e fi troiiexà 600. e tante canne* 
farà l'Aia del dato triangolo , ò pezzo di terra tnaogolarc. 
Qucfto modo e generale per tutti i triingoli di qualunque 
fpeciefi fiano : & è approuatoda gr.auiffimi Aut tori, come 
Fra Luca del Borgo, Franccfco di Leonardo, Franccfco Fe- 
liciano, & altri,fi che ciafeuno fe ne porrà liberamente fcr»- 
uire> per effer modo facile, e generale, ih 
- ktefobeac il modo dLmifurarc j triangoli vfcii fccilifc. 
lima ogni altra forte di dimenfione di quanti liti fi lia, cfi. 
fendo figura rettilinea, poiché ogni figura rettilinea può 
ridurli in macoli ; c cosi nufurando feparatamcnw tuwij 
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triangoli, & aggiunti in vna fornma* fi haueri l'Aia, ò qua- 
dratura di tali figure. ' * 
• XXVI. Prima di mi furare l'Aia di ciafeun cerchio vfi 
deue prima fapere la circonferenza *hauendocognithMifL> 
del diametro , e dalla noticia di effa circonferenza* fi faprà 
ancora il fuo diametro . Sapendo dunque la circonferenza^ 
di vn cerchio per fapere il fuo diametro, fi moltiplica il nu- 
mero della circonferenza per jM il prodotto fi diuide a 22. 
poiché il quotiente farà la lunghezza del diametro «coree 
per élTempio fia la circonferenza di vn cerchio 22. per fa- 
pere il fuo diametro, fi molriplicherà^eeco numero 22-per 
7. & il prodotto 1 54. fi diuidtri a 12. il quotiente dell*.* 
quale diuifionc farà 7. e tanto farà il diametro di tak-> 
cerchio. 

Se dal diametro di vn cerchio , vorrai fapere la circon- 
ferenza di quello ; moltiplicherai la lunghezza di eiTo dia- 
metro per 3. & vn kttimo, & il prodotto farà Ji circonfc- 
M*nza del cerchio; ò veramente fi moltiplicherà il medeìì- 
modiametro per22. & il prodottoli partirà a 7^ poiché- il 
-quotiente farà la circonferenza di eflb, come per ctTcro'pio 
fia il diametio del cerchio 7. per fapere lafua circoli feten- 
za, moltiplicarci effe diametro 7. per & vn fetrimo,e tro*. 
uarò 22. ò veramente moltiplicherò il 7. per 22. & il prò- 
dotto, cioè 1 54. diuiderò a 7. e trouaro per quotiente 22. e 
tanto girerà la circonferenza di tale cerchio . E la ragione 
di tanto ce l'infegna il nofìro Siracufano Archimede v ii 
quale vuole, chela linea circoaferentialcfia tre volte,& vn 
(et timo del fuo diametro j e benché non fia appunto il fet- 
timo, ma vn poco meno , è tanto minima ,& infenfibilc Ja_» 
differenza^chc nelle operationi, c mifure geometriche nef- 
fun conto fe ne fà. 

- XXVII. Per trouare l'Aia > ò quadratura fuperficialej 
ne' cerchi: fi procede moltiplicando la metà del diametri 
per la metà della circonferenza , & il prodotto fari l'Aita 
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ditak.ccrChioicomepcrcflèmpio; vno hà vn pezzo di 
terra in figura rotonda , e circolare » la cui circonferenza è 
cairn. 88. & in confegucnia il fuo diametro farà cann. 28. 

' voglio fapere l'Aia» squadratura fupcrficialc di tale cer- 
chio 7 Si opera moltiplicando la metà della circonferenza 
perla metà del diametro) cioè 44. per 14. & il prodotto fa* 
rà 61 6. e cann. 616. farà l'aia del pezzo di terra. 

Si può anche trou are l'Aia fuperficiale ne'cerchi di vn'al- 
tro modo » bensì in foftanza é 1'ifteiTo. Si moltiplicherà tut- 
to il diamctroper tutta la circonferenza» poiché la quarta^ 
parte del prodotto farà l'Aia del cerchio ; come nel dato 
cfTcmpfo moltiplicherai 6$. per 28. e del prodotto» che è 
2464. pigliandone il quarto, troucrerao 616* come per il 
primo modo. Di vn'altro modo potraiancora moltiplicare 
la metà del diametro , per tutta la circonferenza »ò vera- 
mente tutto il diametro per la metà della circonferenza-*» 

- poiché la metà del prodotto farà l'Aia del cerchio» corno 
nel dato elTempio, moltiplica 14. per 8S. ò veramente 28* 
per 44. e dcli'vna , e dell'altra moltiplicatone fempre no 

• viene 1232. del quale numero pigliandone la metà, fi tre^ 

-uerà6i6,comcfopra. 

Potrai ancora procedere in quell'altro modo . Si quadra 
il diametro moltiplicandoli in fe flelTo , e del prodottone 
pigliarai l'vndiciquattordic'efimi » e fi hauerà l'Aia del 
cerchio ; come nel dato cllempio moltiplica *8.infe ftelTo* 
e produrrà 784. del quale numero pigliane l'vndici quat- 
rordic'efimi, cioè moltiplica 7&4.pcr 11. & il prodotto,che 
farà 8624. diuidafi a 14. eneverrà perquotientc 616. per 
l'Aia del cerchio» come per gli altri modi fi è trouato. 
Ciafcuno fi potrà fcruire di quei modo,- che più ci piacerà* 
perche tutti battono ad vn medefimo fine . 

La demoftrationc di fimili modi di mifurare i cerchi, è 
cauata dal dottiamo noftro Archimede » il quale dicejche 
l'Aia di vn cerchio è vguale ad vn triangolo rettangolo, la 
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ctóba{eè.vgualeatutta-U circ^fcrenza* & il caletto ù 
vgualc alla metà del diametro; l'Aia poi dcliriangolo ret- 
tangolo,!' come x'jofegna il raedefimojG noi parlando 
de' triangoli diffimo) fi troua moltiplicando,, il qatetto per 
la metà della bafe , che ne* cerchi viene ad cflere la metà 
del diametro per la metàdella circonferenza,che è il pri- 
mo modo di mifurare i cerchi • E tanto baili intorno al mi* 
furare delle fu perfide , palliamo a quella de' corpi ; il che 
ci feruirà per mifurare le capute , le fabriche.» & altro 
limili. • n .- w.. .;. < \c ; *. 

. XXVM. Corpo ( come dicono tutti i Mathematlci) 
c quello, che ha Lunghezza ^Larghezza , & Altezza . Spno 
i c orpi di molte forme > la prima fórma è il Solido,ò Cubo, 
compofio da fei fuperficie.Si mifura vn corpo folido,ò cu- 
bo moltiplicando la lunghezza per lalarghezza, &il prò. 
dotto di nuouo per la Aia altezza, poiché quefio fecondo 
prodotto f$ra l'aia corporale , ò cuba di talefolido, come 
per efleropia volendo mifurare vnViuaio , che in Sicilia fi. 
chiama Gcbbia ,òCifterna , la cui lunghezza e palmi *ó. 
Ja larghezza palmi io. c l'altezza palmi 8. Auuertcndo, 
che qui per ogni palmo intendo Totraua pai te, di vna can- 
na 5 per fapere dunque l'aia corporale di elfo Viuaio , ò 
Gebbia, procederai moltiplicando li pal.ac.della.Uinghez* 
za per li pal.ro, d«Ua larghezza^ il prodotto aoo.di nuo- 
Do moltiplicherai per li pal.8.deiraltezra,e produrrà 1600. 
p palmi iéoo.cubi farà il Viuaio,ò Gebbia» 
• Se volciììmo poi fapere di quant'acqua cita farà capaar- 
perchein vn palmo cubo vi capono quartucci 20. di acqua 
della mifura di PaJermo,come l'efperienza ci ha mofirato, 
t perche vn barile è poco meno di quartucci 40.doc quar- 
tucci 319. e due terzi, dunque due palmi cubi louo poco 
Irieno-dj vn barile , onde con tale mifura li pai. 1 609. Taran- 
do bacili 800. e perche barili 12. della medefima mifura^ 
fanno vtìa botte,dimde*emodc.tu t>ar,8oo. a 1^ il quo- 
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tientc farà 66. e due terzi > e canee bocci di acqua capiraai 
no in effa Pcfchiera> ouero Gebbia. 

XXIX- Vn Fabro fi obiigò fare v» muro a ragione di 
©nza vna la canna di quadro > con che ha bbia da effero 
groffo palmi a. Fatto il patto gli ordinò il padrone delia.» 
iabrica, che lo facefle groflb pal.j. perche l'haueria paga* 
to fecondo il pacco . Fornita la fabnea fi mifuró» e fi trouò 
si muro efiere luogo cann.8. e pai. 4, aito cann. 6.. e pal.4. e 
grofib pah3« Domando quanto fe gli deue pagare per fu*-» 
mercede? Si procede trouando prima quante canne im* 
porta il dato muro : e però fi moltiplicherà la lunghezza 
per l'altezza, cioè le cano.8.4. per lecann.6-4.per il modo 
dato nel Capitolo Vi/, dei primo libro -, moltiplicando lo 
cann.8. della lunghezza» per lecann.6.4. dcH'aleezza,e fa- 
rà cann. 5 a. doppoper li pai. 4. che fono nel numero della 
lunghezza fi piglierà la metà del numero dell'altezza-*, 
( perche pal.4. fono la metà della canna) che è cann. 3. 2. 
quali fommate con le cann. 5 2. fari cann. 55. 2. 

Operano iFabrifimili moltiplicationi in qnefto modo; 
moltiplicano prima le cann.fra effe,come nei noftro' effem- 
piolecann*8. perlecann.6.che fanno cann. 48. quali fcri- 
uono folto la molti plicatione ; doppo moltiplicano le me» 
defime canne del numerofupcriore per li palmi del nume- 
ro inferiore* cioè le cann.8. perii pal.4. e fanno pah? *• eia 
ragione è) pcrche?fe moltiplicando canne per canne il pro- 
dotto fono canne ; dunque moltiplicando canne per pai* 
Jj> il prodotto faranno palmi ; e così li palmi jz. del dato 
prodotto ridotti a canne fono cann.4, quali fcriuono fotco) 
le cann.48. di nuouo moltiplicano le canne del numero in- 
feriore, per li palmi del numero fuperiore,cioè lecann.6.pec 
li paJ.4. & il prodotto, che è palmi 24. ridotti a canne» fo- 
no cann.3. quali fcriuono fottolc cann*4«e finalménte mol- 
tiplicano li palmidcl numero fuperiore, per li palmi del 
aumero inferiore, cioè li pal.4.per li pak4.fr il prodotto \6* 
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1 faranno ottaui di palmo , perche moltiplicando palmi per 
palmi fi producono ottaui di palmo > otto delli quali fanno 
vn palmo, ccosi li 16. ottaui fono paJ.i. quali fcriuonoap- 
preflò delle canne: fatto quefto raccolgono tutte le fudec- 
te moltiplicationi , c trouano cann. 55.2. come operando 
può vederi, quanto appunto per il primo modo didimo. 

Hor per feguirc la regola* trouatc le cann. 55. 2. perche 
il muro douca eflcrc palmi 2. & il Fabro Thà facto di pai. 3. 
fi dirà per la regola del tre 3 fe palmi 2. mi donano can.55.2. 
che mi daranno palmi 3. Opera, e trouerai cann.82.7.0 ve- 
ramente piglia la meta di canno 5.2. cioè canne 27.5. qua- 
li fowma con le medefìme canne 55. 2. e farà parimente-» 
canne $2. 7. quefle valutale ad onza vna la eanna , & im- 
porterà onze 82, 26. 5. e tanto fc li deue pagare per fua 
mercede. 

XXX. Vno ha vn magazeno di frumento , che la lun- 
ghezza é palmi ao. la larghezza è palmi 16.C l'altezza del 
frumento è palmi 5. Domando quanto frumento vi farà im 
eflb magazeno? E da faperfi prima, che ogni palmo di qua* 
dro è appunto vn rumeno di frumento della mifura di Pa- 
lermo; moltiplichcraidunque la lunghezza perla larghez- 
za > cioè palmi 20. per palmi 16.&ÌI prodotto palmi 320» 
per li palmi 5. deiraltezza> e trouerai in tutto palmi 1600. 
c tanti tumeni di frumento faranno in cfìb magazeno; e pe- 
rò diuiderai li tumeni 1600. a 16. e trouerai faime 100. di 
frumento. Auuertcndo, che fe in alcuna delle mifure il 
frumento faceffe accliuita,ò (carpata.* fi miforerà dalla parr 
te della cima ,& anco dalla parte dei folo, e giunte inficine 
le due mifure fc ne piglierà la metà» come fe nella parte di 
fopra forfè palmi 16, e di fotro palmi ao fommando 2o.con 
*£. farà 3 6. la metà del quale numero è 18. e pai. 18. fi pi- 
glieriapcr tale mifura. \: 1 

XXXL Vi è vna Cantina di oglio lunga palmi 5. larga 
palmi 7. & alta parimente pai. 7. Domando quant/oguo 
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capirà Un qucfta vedi prima quanti palmi cubi contiene* 
moltiplicando pah*, della lunghezza , per pai. j. delia lar- 
ghezza, &ii prodottole è palmi 2*. di nuouo moltiplica 
per T iltezza di palmi 5. e farà palmi izj^e tanti patoii cu* 
bi faià tale Cantina. ... » t " ; .11:3 \. . 

Hor perche ogni palmo contiene quartucci ao.ie.quefti 
fono rotoli 2 o. ne fiegue> che palmi y. conterranno va^ 
cantaro > diuideremo dunque li palmi 125. per 5. & il quo- 
ticme 23. faranno cantara dt ogU, che entreranno iti tal<L> 
Cantina. . 

XXXH. Se occorreflfe doifer mifurarc qualche corpo 
irregolare , come appunto fono le pietre , che fi buttano 
per riparo dei mare nel noftra Muoio, quali fi mifarano à 
palmo quadrato . Perche per mifurare ùntili pietre non fi 
può dar regola veritiera >è bene feruirci di qualche inuen- 
cione, come Caria porre quella pietra in qualche Ciftcnu, 
ò altro luogo capace di acqua; quale porta dentro > met- 
terai tanta di acqua , che venga a coprire la pietra . Fatto 
quefto oflerua bene il fegno, ouearriua l'acqua; doppo ca- 
lia fuòri la pietra, e mifura il mancamento dell'acqua, per 
il modó dato di fopra nel mifurare l'acqua nelle Cifterne, 
ò veramente metterai tant'acqua , fino che arriui al fegno 
di prima ; perche per ogni barile di acqua hauerai palmi 2* 
corporali, e così v errai in cognitione della quadratura e 
di ogni altra forte di rnifura della pietra ,ò altro , che me c- 
teffi nell'acqua . Et in tal guilà potrai mifurare anco le fta- 
tuc, & ogni altra cola, che ti piacerà>ò fofledibifogao. ; 

XXXlii. Vi é vn pozzo rotondo, che il Tuo diametro 
c palmi 7. d'acqua è alta pal.4. Domando quant acqua fa- 
rà dentro al pozzo ì Procederai trottando prima la quadra- 
cura fuperficiale del pozzo per vno de' modi dati alla do- 
manda 27. del prefente capitolo, e trotterai palmi 38.de vii 
mezo ; quefti moltiplicherai per pattai 4. che è la (ua altez- 
za » c feri in tuttopalmi xj $.c tancipalmi quadri farài'ac- 

" qua 
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DOMANDE DIVERSE CAP.XI.' 277 
qua di cale pozzo . Hor perche vn barile di acqua > è quafi 
palmi a. dunque la metà di -palo» ij$.cioèpaL76.eroezo 
faranno barili di acqua nel mede/imo . 

XXXIV. Vnahà vo Tint> >cheil diametro del fondo è 
palmi 5. & vn terzo, e quello della boccaè palmi 4. e due 
terzi!) & e alto di dentro palmi j.defìdcra faperedi quanto 
vino farà capace ì Procedi fommando interne il diametro 
del fondo con quello della bocca, cioè palmi 5. & vn terrò 
con pai. 4. e due terzi, e. fari palmi io. deiii quali la metà è 
pal.5.Hortroua la quadratura fuperficialedi quello diame- 
tro di pai. 5. cheper quanto riabbiamo detto farà palmi 19* 
ep* quattordic'efimn'tjuaii moltiplica per pai. clic tiene 
di altezza , e farà in tutto pai. 58. e i£. quattordic'efimi ; e 
perche pal.2. fanno vn barile di vino, dunque la meta di 
pai. 5 8. e ij. quattordic'efimi >cioè 2?. e 13. ventiort efimi 
fono barili di vino> che capono nel tino- 
io XXXV, . Vuotò vna bottelli diametro della quale ne? 
1 ^PMftremiè palmi a. e 2. terzi , nel mezo poi doue vi è ti 
cupone, il diametro è palmi 4. e 2, terzi , e dall Vn fondo • 
all'altro vi fono pai. y . Domando quanto caperà- la botte? 
In quefta fi protederà giungendo inlieme il diametro deiii 
due fondi, con quello del mezo, & in tutta farà. palmi 1 1* 
del quale numero fe ne piglierà la terza parte, perche tre 
tnifure vi fi han prclo , c ne vien 4. di diametro, quale li hi 
da quadrare, & operando per li modi dati di Copra fi troue* 
ràpaLza.c4. fettimi; quelli moltiplica per pai.;, che é U 
diftanza da vn fondo alPaltro » e £arà pal.<52.e 6. Tettimi; la 
pietà delinquali è ji.c j.fettimiYe tanti barili di vino fono 
in effa botte 0 

XXXVI. Vi è vn corpo sferico > il cui diametro è ji 
domando quanto farà la fuperficie di tale sfera ? Si procedi 
de moltiplicando il diametro per la fua circonferenza^ 
cioè 7. per 22. (emendo la circonferenza tre volte, &vn_» 
(cttirao del fuo diametro) e farà 1 j 4. e tanto farà la fupcr- 

ficie 
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fide della data sfcra.ò veramente moltiplica l'aia del mag* 
gior cerchio ver 4* che importa il mede/imo » equefto ccj 
linfegna Archimede » il quale dice > che ogni fuperficie di 
sfera é quattro voice la fuperficie del maggior cerchio di 
quella ; e così eOcndo il diametro del maggior cerchio > la 
fuperficie di tal cerchio perii modo dato nella domàda 27. 
iatà 38. e rnezo,quali moltiplicati per 4. fecondo la dottri- 
na di Archimede farà 1 54. come fopra; e però dircmo,che 
di vna sfera » il cui diametro è pai. 7. l'aia del maggior cer- 
chio farà pai.38. e mezo, e la fuperficie di tutta la sfera fa- 



XXXVII. Vi èvnasfera , il cui diametro è pal^.^cff* 
dero fapere l'aia corporale di effa. Procederai pigliando la 
fcfta parte del diametro,chc nel darò efTempioè pai. i.& va 
fello» e quella moltiplicherai per l'aia fuperficiale della.» 
medefima sfera>Ia quale nella precedente domanda di/Timo 
elTerepal.i54.e cosi moltiplicheremo i54*per i.& vn fedo* 
e produrrà 179. e 2. terzi, e pai. 179.6 a.terzi farà l'aia cor- 
porale di ella sfera «Si potria anco procedere moltiplicano 
do la fuperficie di clfa sfera per la metà del diametro , cioè 
pal.154. per paL$. e mezt>> e farà 539. perche la terza par- 
te di tal prodotto, che è 1 79. e a. terzi > farà l'aia corpo- 
rale ? ò il quadrato di elfo corpo sferico . Qucfto modo 
di operare) oltre di edere oiTcruatione fatta da Saui) An- 
tichi > lo dimoflra ancora Fra Luca del Borgo nella fua_* 
Geometrìa. 

XXXVIII. Vi fono due sfere, o paile rotonde» il diame- 
tro della prima è pai.©*, e quello della fecond a è pai. 8. vo* 
glio di tutte due farne vna fola ; domando quanto farà il 
fuo<diamctro* Inqucfta fiprocede pigliando il cuho di am- 
bedue diaraari . Numero cubo è queW^crfcmol ©plèttro 
volte il fiiolato;e cosi il cobo di 6. farà 216, perche 6. via 6. 
fà 3 6. c qucfto numero di nuouo moltiplicato per 6.fà 21 6$ 
così parimele iicubodi 8.farà 5 imperché $4VÌa.$.faruio' 6Vf . 





e que- 
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C quefti di nuouo per 8. fanno 5 12. quali due numeri cubi 
inficme gionti ranno 728 da radice cuba del qual numero è 
quafi appunto 9.perche moltiplicando 9. in fe fteflb fa 81. 
e quefti di nuouo per 9«fà 729. che in vna fola vnità auanza 
il uiim.ro 7 28. e però diremo , che 9. (ara il diametro della 
palla che ne verrà formata dalle due prime palle, e quefto 
è il modo dì procedere infimili domande , e cosi l'opera.» 
Francefco Feliclano Vcroncfc. 

XXXIX, Vno ha due facchi di vgualc aItezza 3 ciafcuno 
dclli quali e capace di rumeni 5. di frumento 5 defidera di 
ambidue farne vno> e che venghi della medefima altezza^: 
domando di che quantità di frumento faràcapace?In que- 
lla fi procede giungendoinfieme 5. e 5. che è la caputa di 
cflì,e farà io. quale numero ferba j doppo moltiplica l'vno 
per ralrro>cioc 5. via 5. e fari 2 5. la radice del quale numero 
è 5 quale radice fi radoppia,c fari io. quefti (omma infieme 
con la fomma dìfopra riferbata, e farà 20. e di rumeni 20. 
di frumento farà capaceli Pacco grande ; e di quefto mo- 
do di operare fi fcrucFra Luca del Borgo in flmili do- 
mande . 

XL. Se voleffimo mifurare l'altezza di qualche fabri- 
ca con Taggiuto dell'ombra del Sole, fi procederà così: 
fi piglia qualche ftilo > ò battone di qualfifia lunghezza > e 
per efTcmpiofuppongo > fe ne pigli vno lungo vna cannai, 
quale fi porrà perpendicolare, come appunto è la data fa- 
brica , ò altra altezza limile > doppo mifurcrai cosi l'om- 
bra > che fa la fabrica >come quella > che fa il battone j 
fuppono 9 che quella della fabrica fia palmi 20. e quella del 
battone palmi 4. Fatto quefto con vna regola del tre fi di- 
rà > fe palmi 4. di ombra mi donano canna vna di altezza.» 
che è la lunghezza del battone, che mi daranno palmi 20.? 
Siegue la regola del tre , e trouerai palm. 40, cioè cann.5. e 

tanto farà l'altezza di etti fabrica. 

Et - - • — - 

: * Hot 
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Hor che Amico Lettore, fiamo, per la Dio gratia, giur£ 
ti al fine della noflra Aritmetica > ripofati alquanto del 
trauagJio,ondc tifa afta tigato, acciò che poi poniamo dar 
principio, al Quarto Libro di Economia > del quale graui- 
da la mente, è già venuto il tempo di partorirlo. 
In elio troueraiil modo di tenere regolatamene 
te vn Libro , col fuo Giornale per la buo- 
na amminiftratiorie de' bfeni tem- 
porali • cosi del publico , 
comedi priua- 
teperfo-. 
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DELLE COSE PIV P j^Qljp, I, 

Che m ciaicun Capitolo cu quella Aritmetica > * 

lì contengono . 

•v..S. y- . . -.u j .icuioCi crrji . - .... in ,,v <: 101 si* iCL 
P IV O E MIO* Le faenze mathematiche fonò 

ottime per là Hlofofia.6' 



mathematiche, a carte i prDntteuoli per la Medici ija. 7 

Dell antichità delle mcdciimcT\ Le medeiime fo&©,Ytui ( pJy# 



J^Ella dignità delle difcipline Le fciciufc mathematiche Cono 

idìmC.% 

Della loro cftimationc. t Legge. 7 " {3 

Della furia di effe, j Sono -le medefime vtili per la 

Che le mathematiche nano vere Teologia. 8 

fcienze. 4 Le mathematiche fciexuc facili- 
Che le mathematiche feieze fia- tano tutte le Arti. 8 . j 
< no più nobili della Filofòfu Della diuiJìone delle fcic*c ma- 
naturale, j thematichc. 9. 
Dell' vtile, e necefiità delle fcicV L*Aritmeti ca,c la G coinetrja fa-i 
ze mathematiche. 5 no le prime parti delk fcjcnze 
Che le fetenze mathematiche fi -mathematiche, io 

deuono apprendere prima di La più principale delle fett* Arti, 

ogni altra faenza. ? Liberali è l'Antnietica^io. 

L'Aritmetica e profitteuolc al Degli Inucntori dell' Aritmcti- 

Grammatico . 6 ca. 11. r I 

J/^Aritmctica £ necclTaria ali* Degli Inucntori della GeomCH 

.Rettorie*. 6 •JÈfrùkìmC 

Nn De* 



iti T A V O L A, 

Degli InucntoriddlaNJtafica^.u meri della mede/ima (pccic 
Ecgjti Imicnrori à&JLntoù& 20 

Dd ^rinl tewiWlWèttór^^ 

Dimoiti Autori Illuftri neh"- focaci; ' 

Aritmetica, rz 
Ddla nobiltà dcU' Aritmcti- CAP. III. 

DeUa diuifionc dell' Aritméii- f^tfc cofa fia^^arrc-TT^ 
ca^ \^*Ddmodfcdi2fottrarreiui- 

i-iMbMW vi i^^f^ftf- 

. . . » Delfottrarre numeri 4i diuerfa 

r( ì:V , •LJ ..\:ial?W»(fO" add fommarc, e fot- 
one cola Jia Vnita. 1 f • J trarre, 
Di tre forti di nu meri, che fono Domande diuerfe (opra il Co m- 
- «di' Aacmctica pratticaiitf i mare*efairrarre_£.f t 

c.^tjl.«L I ;.' rjq'jmiUo 

or.cS CAPITOLO farei .1 xl oniiqijiiL OUttfflgib KUHfT 

|T^Vanri£aÀoipiLncip$-AqN 1 Sfitti ;.od ... aadum Vi 

V<f rrvetici.itì 1 smllJtrjfO ?J ^» He co^i liil moltiplicar cj ^7. 

Che cofa li a numerare- ió * I V-/ i auol* delie mol tipi ìc*4 

Quali jì.! no 1 caratteri numerai i rioni neceflàric da faperfi à 

appretto i Caldai A<feÌM 6 /«nemoriau :fcfcv. vìcx. .1 J f ; 

Deili meddimi aj&pf ctTo i Gre- Dd moltiplicare per. nomerò 

ci. 17 ÀTxK'jf'Jll ' ■ Semplicetti:: jxb*fj . i ,C, ì 

Ddli caratteri nume; ai 1 , che il Del jndlnplicarc i per . mi m ero 

fcruono i Romania 17 Articolo. 40 ? .: I. mi ii ' 

Del li noltri caratteri numerali, Dei. moltiplicane per numerói 

vfati anc(yda alQ*o'Nationi,i8 Comporto . 41 vi : 3* 

Dieci fono i Aoiiri caratteri nu- Dd moltiplicare per ripiego.44 

merali. 18 ■ ■ i I j:; a nowjL 



Deirdprc(riotìc4eìncdcrimi.i8 CjAP-. Y-^U . : 

. h tiioi uil il: Gl L slomnrfoiq -j kuftriifciA'.i 



CAP. II. .11.1.3 A^He cofa Ha pattile. 4? ' 

CHc cokfìa fornimmo CI Vi* Tauòtetlclle diuifioni ne- 
Dd modo di fom m ar e nu- ceflàxie da faperfi i memoria, 

4<5 Del 
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Del Partire fempliec. 47 

Del Partirai nomerò Articolo. 

4P 

Del Partire à numero fiampc- 

Ddlaiprxma- &r moltiplicare *.e 



partire. 5 $ 



'1 



CAP. VI. 

* ferniucl te\*LJuiG z\b(l 

CHe cofa fiaRcduUionc di 
monete. 54 
Del modo di ridurre, vna mone- 
ta in vn'altra. 54 
tiro l'jiJtorn ih obera L^j^nf 

c;ap. VII. 

fgpa rjq irjijf. ìfi.;l 4 -.uni ì* Ci. 

DEi comprarle vendere; 4ct- 
ig Valutarcele cofa fia.^ 
Del modo di moltiplicare mo- 
nete dì diu erta Jpecte con mgyf 
ncte parimente «li diuerfa Ipc- 
cic^o- i 7 
Del moltiplicare mifure.4iuerfe 

fra effe- 6 2. 
Del moltiplicare pcil di diuerfa 

fpecic.fr; <i a 3 
Del partire cofe di diucrià fpe- 

:lCÌo*^|-!Ì5 v. .-\ ib ebeti i'd/^J 
JDcl mcdefimo con il partkgfe; 
•yi^piwnQlmjjò ty$ck.i/6ji^ll 
Diuerfi effempij intorno al va- 
lutare.- 64 m lì > > 
-i)i^(i03 ihiJTLri al in 01 il noi 
tGAPiVjHWUo) 

D|Iuerfe Jtifiole -4i momo/fi 
/ u^pea ji qautirQ* *ot ola, & 

• ifrmci*,orca_4 Oprare, »« ven- 

dere. 68, 



0/ a? %%$ 

Regole breuifopra le libre, & 

oncie. 70: a 3 
Regole breui fopfa le falmc. 70 

iftf£f^^cuhfiH*ahlp cannerT» 
-fregole brcui.fi&ffl fo'ftjUHiji 

• ■ 011 h -j'i 

tv BttOl r.vC A P- IX. > . 
cy.i :i urxsrtvi" or» 1 oiiiiAiv 

Vi Qdq breuc per fco&ffjjp 
JYJ c]ualfii40giu capitale ^fua 
rendita. 74 K-ÒT 

Modo di trouare rintcrem di 

Qualunque fomma di denari 
ara à caSij à ragione di tanto 
per roo. 7? ; 
Modo di trouare 1 capitali dalle 

rendite . 79 , ,, n 
Mod?Q di fapcrc x coeclc per <i 00. 
jfìi venduta , ò comprata qua- 
lunque renditi. 8j [ A: 



n*n £b±ru ib diluiti 




D6' Numeri rotti. 85 -> 
CAP. I. 



e 1 



' e cofa fi a numero rott9.»p 
Del nuuiciarc li numeri 
rotti. 86 
Dell'origine de 'numeri rotti. 87 
Dell'origine de' numeri rotti di 

rotti. 87 
Dà modo, 4i ridurre varotto di 
rotto a rotto LmpLcc . Bi> 



601 
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C A P. HV •'^ :jno .olujiJvt . cg^A^» *V;ir:^- '-CI 

I"\EIfc redùtdòrt^ ^^nitóéri -TOifìfottf anwdc , *iiiH6r i ròi~ 

jl • fo*?& hìtoorttyó^ggitf- J-/ ti. ?8 ^ 

re denominatione. 88 =D«Ì Sottrarre; vir rottoci ideun 

Del modo &\ ri4urrtì> vn rotto in intiero. 99 - 

vn'altro rotto determinato .po Del fottrarre intieri , e rotti , da 

2)fcl*no<&j di ridurre Vn JbtfÉ- intieri, -e 'rottfì, 'p£ 

qualche dcttrhìinati ifcà- Della proua del fommare, e fot- 



io. pi ^.7.: ' j trarre n*ì manieri rotto 106' * 

TXEHa reduttionc di «fticfotti T\El modo di moltiplicare vn 

aLil vnamedcfima denomf- LJ rotto i&Vn'àlrro rotto. 10 1 

nationc .pi * lj ; ' Del moltiplicare intieri per rot- 

J>cHa , tedu«^hé , di «4 rotfe.» tigrétti pcr^mticrùioi ì / 

'^-intiero >ad vn*inedefima ^moltiplicare intieri y t*oai 

dcnomimtiòné-.^i '^?^ù ^ 'don intiery e rotto., covri ' : 

Della reduttione di molti rotti ©el moltiplicare moki numeri 

arf^mcdefiim -'denomina- -*véh^ikmw- ■ 

tione oi Perche nel moltiplicare dirotti 

Come & tròni vn numero fdk « prodotto* minore di cia- 

habbij alcune detcrminate p*r % fcun rotto moltiplicamo, ioz 

ti. pi ' J - ■ : 1 .- ' ' I 

Come fi conofea fra molti rotti, . CAP. VII. 

^cRMfé fife fluiti mag&któT* ^ :>:: "''" ' 1 rvCL 

yNEl modo di partire <Vn tot- 

\ p CA^ IV 1 . !: ' r Mododi facilitare tfyaitire-'dc' 

jb ' :-.vì • rotti. 107 ' • >" ' i *1 

kEl somare due numtrit étti- Come fi hà da operare offendo 



D 



della medefima denomina* con li rotti dapartirficongiù- 



none 94 1 to alcun- intiferb/idy 

Dtf fomn^^ènuftierf'itefi <ttt^ptfov<&t ne* ipajrfifc 
di^iucrfa^nomftiatio>i*^9J tó~Wtti<^*^WO&«W!t viene 
Del sómarc pili numeri rorti.07 maggiorerei rotto, >eàKft*li- 
Ddforomare rotti vnitt con in- uidc.xotf 
tieri7p 7 ^ 
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•Delia eròi!* det moltiplicare , c Regola del Tre .110 L 

^itireW flòmòii totri-ioò, J Modo breue , cfteue di oprare 

JOomande diuerfe ai trattato de 1 in certe regole del Tre, nelle 

; :TC^Lluipar*ÌB«ntùio7 < '■ _ wUia* modo ordmraio ope- 

ro* ' Jì^Wwefcopgiiu^iAflunc^xzJ 

C5 CAPI Hi ...rr 

A regola del Tre èia j»inci- 

L, pale fra tutte le opcrationi T N che modo fi troia il quarto 

-ii Aròmctidfcviii - 1 numero incognito nella re* 

sDallo Rcgolsde* Trcdepeqdo- gefadd Tre rouerft ^ jar^ 

no tuttel'altre. 1 1 i Come fi conica vna regola d*! 

vi c: f j ^£cii*dritta,o ipucriÀ,i^ 

CAP I Diucrfbf ffempi j , cb"e *PP artc n- 

à.j , s ■• ' : ? ^-f gono alla regola del Trcto- 

A Regola del tre fi chiama ucrfa. iJJ. \ v 

j ancora -Regola Aurea , ò -i 

delle Proportioni. LLLi ' CAP. 11L • 1 

ChecOiàiìaRegola^dirrrnì . hv i:-:- U m '■•::JM 

Diuerfi modi per trottare il- quar /"?He codila Regola del TIC 

- fo minsero proportiorrale-i i^ Comporta. 118 ->u 
Modo di applicare Tvfo della Come fi qf>etjmijc Jlegolc del 
'X Regola del Tre ne* trarichi Tre Compone. i & 

mercantefehi. ni Alcuni eflèmpi) alia regola^ 

i»<:he modo fi deuono difporre Tre comporta appartenenti* 

, li numeri nella Regola del -Vi jp, ' . n\ 1 « i, t* k ì * CI 

^aTifen^pij,a)nH^ualLftdi- ;< • GAP» IV. 1 ■ à > 

chiarano diuerfe dilricultà > f:L : vnr; ■ i ,; rjuuW* 

che in ci^l^golapoffono oc- T^ F - l ' a Regola del Tre cqm- 

corrcre .115 porta rouerfaie «omeri» <fc 

Cojru: iij3offap^ouàr^la R<B3r- fa n operi. 145 

la del Tre. nj . '1 Diuerfi edempi) à quella regoftf 

^rTempiò di vnaRegola del Tre appartenenti .146* ■ : 

con numeri rotti. 117' ..,:;> .oqn^jaco j?iMcd bh i.qmv:!! 

£ome fi operi nella Regola dd CAP. V» c^i 

Tre, quando vi fofle diuedita .UìV .*IL0 

diiraonecev:wi8fO. ulj *jL> WMBlìc<Zom$zgp&,xfaf9P 

Come fi abbatta la Tara la J-/cllc fiano , f Y VA 

- kO §i 
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Si opcrt^Il«^oirif>agm««du- -Dmorìlicflci 
~f"4SNÌ ^iétlt<&'«te£oi&J&i lègationcjfc U4©lttti0n* chef 

^Ib^j^S i& aio^i 31 :v j ni *oh &B90T k Jli3Uii> n ,;;:oU 

tOfcm^tftm fi Della ^ou%.^Mììpyt^z ì 

conuentioni circa i trafichi Di quStj prati fia# jjifc ^n* oro*' 
mercanti idil. A # no 

-quaate leghe fia il ptl/.firat» 

•si r :ijn c7mnc:-ni u-iiirua A Alcuni altri eflcmpirfoptt.il li- 



./^Hc^ra*fitfmeriéoicicli€co- -< ^«ddVargcflta^&ctfo.aiO 
^èmc^fòrrv^tAtìrtócP^ di CAP. IX. 

Effémpipàd 1( -iii<t itó fcmplice, r\klle felfc Pofitioni , c che 

i 7 j •< i - iJL^ ctìfa-cUcfiano. 2*4 

Eflcmpij dello feonto fcmplice. Della fctfa fcpi6apac fcmpUot, 

177 Tu' C IAJ 2I5i! . f. . r,v; 

Eflcmpij del meritodoppio.180 £om«ii*tfjcfl& fi &1uoao.J*4»- 
*ffcbèli^dtò feonto dòp P l|. , iinatode-ai^V. ; > ; ;t ; ] 

1..V r)!v.»^ICA5PPVIi*> ii ^ i O UhjÉtic*si?$.- e- oh^M. 

v' t ^'i; Y.v~» !' BéL modo di prflcedftrc Aclla 
♦"VElli Baratti , jt che cob Ha ialfa pofitione doppia, zzo 

JL-J 'barattare. 190 - Tre auuertimcnJi imxmoi 

Di tre forti dì Baratri* lon^f- L M£i^ùÙQm,dQ^utx$ 

fìnitioni . 1 90 Eflcmpij diuerfi aliai fcU*#bn- 

jChe udii tfaraefM proceda ri- ~ibtk)ttc^ppifca|)jpart^ti*<UA 

ducendo quelli à regole del t ,j1uj -Acuito oni.n.rb 

Etf^nTpty^ì ci Inarato Jcrapiidfc* >!i.ji»itjd 

ipi *'*m : V'- -¥Yl:*$wioiicaìiaiif Iftsadkt 

fliflcmpif def baratto CompoftoC JLr Quadrata;. 041 -i i bb ri 

195 cf 1 .i :n 4» tonare > laqradicfc 

Eflcmpij del baratto con tempo. quadra *a*it:\ xnuir. npj 

ip8 .Y *IAD É£cltt^fia tomia» quadrati 

CAP.VilI. »Bot iv ohnmp ,rn r f 

4^^*yi^wnc£crffci/<fc Che cofa fu^ndifle quadràca « 

jL/ ella fc&ooon 3 Ih VJ il £4} si*T * f Uttc-i*; r>. :»rsxo3 

w ^0 1 Co- * 
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£xm è i m meri qìiad riti A gcn«- inik>aù)ftrc vqvfiMo fcc$ ino ice 
rano dalla continua pr^gref- dadi butta&igp^ v-na cauol a. 

. Mioncdc' DaimrTdifpari I ■ iztf, KftD M Dinuìim ih qhoM 

Tauola delle radici femplaci da Modo di trouaje; v^j >ÀneJl#na* 

criftfpecfrvà nwmòrii. iitfoboM o.ft©ftftcoiòQsiuì.ai ih oboM 

Come per cauareTla radice ipia- Dell'Arte Militar** I^QlIo ; 

drara --fi duncìfi il numero-in "Ch i jìi i] pri Cte diede .fctff*- 

, m cm bn con certi p unti .24,? za cfel modo di formare (^u a- 

Come dal numero de* punti il dronj. zòo 

conofee il numero delle figu - Come fi formi vn {quadrone 
re della radice da ri tremarli. quadrato di gente. 160 

24; Come fi formi vn (quadrone di 

Come il proui vna eftrattione di doppia fronte. 16 1 

radice quadrata.-*47 r r ▼ Come A- formi vn fquadrone 

L* auanzo neir eflvirtiofte defla j* quadrò di-terreno. 261 

radice quadrata non può eflcr Modo di fapcre di quanta gente 
maggiore del doppio della ra- fia capace alcun fito. 262 

dice ritrouata. 247 Come A formi vn (quadrone in 
• Di vn numero non quadrato nò forma di Rollio, di Cuneo, o 
ef£(fÌDÌIe èipfffflèré c'òHtfu- 'TMSBgolSre "io?" -,,r • 

meri vera radice di quello. Modo di ordinare la Forbice 3 e 
24.7 la Serra. 164, 

Bcf ^rrwd«^diippw«jiij^jmà*\ ^iìriOttd^ r mi/?ir»fè& 

v ■ Jbc,ru4Ui /de' nuditi non^oa^ % , \\ik'v±teitcioifrU*àf*\ 

drati.2# ^ % «\ t\>2>\^& M«^V^ife^Vna fypf ìj^Jp 

Domande diuerle\che cdn la ra- quadrata . 166 

dice quadrata , ò quadrando i Modo di mifurarc le fuperficte 
numeri ii rifoluono. 248 di tre lati. z66 

Modo di mifurare qualunque fi* 
CAP. XI. guradi pili lati. 270 

Modo di mifurare i cerchi . 271 

CTOme pofTano federe quat- Modo di mifurare l'Aia , e qua- 
# tro per fonc diuerfam ente. dratura di qualunque cerchio» 
257 271 

Quanto fi poflà pefarc con quat- Modo di mifurare i corpi. 27 2 

tro peli in vna pefata . 258 Modo di mifurare vn Viuaio#' 
Jndouinarc- vn numero imagi- 27; 

j»to.2$* Modo di mifurare le fabrich*, 

m 

Modo 
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Modo (ftitiirdrttrvft magazeno Modo di mifurarc vn T incoi 

di frurncntQi ■'HfJBb ^w, ' - iJ i ' 

Modo di mifurare le Cantine Modo dj inaurare vna .Botte» 

ddrogliò»*7> ibjwfqauTj i: ►nDlj*. ;.f/r 

Modo di mifurarc i corpi irre- Modo dì mifurarc vii corpo 
golari. 176 sfcrico.177 3 

Modo di mifurarc l'acqua de* Mifurare due fàcchi.'i7P 

• pOZfl^»7^ >" obcM Lf. 1 - Mifurare l'altezza d'vna fabrica» 

oo* .tnnb . i7p tea ,;..!> i ;:tvjf 

9noi£>'.." : t itrncl il iJir.D *uij.. *J,h o*»vnt»a l.»j)oK»s3 

. * 1 :*noil>supl inno;! il :ai 



4 5no% •;u;; i nv 'fjfoi^ pi « xj ' c 



iòi iOjiì n.'Ai -jm jìo 6(1 ì:!. > uuf.uli !*.b - ; . x 

jìOììo/'M'W fi: i u;-?i ti yr;ro."> • r$.t .: JfiKrCi : 10. j 

— 1 Ti ì g 1 ife 



El tariti al? Attóre ftuftr lahrìg* di atutrùr V^orXnxi 
feorft nella/lampade di ctrregerlt *>pcr wn pregiudicare 
it<t*rg*t*gi uditi*) t prude**. * di m legcrh Impera • ; v ' 

Vt^li-CL'i vi DUiu"ìi rr : ih c^roM i ;>.*«:. xv« :,• ò < ;:v:v «>r> j^h» 

..?i,l •/;] ih .oaouivlu ,i • . ;;n^a 

•3 $k*iiifjv; s*?»i::rii«»iib jbo.'/t 

b*>.it* : . _ #l > •«uji * .TAO 

t^r s . iifv.a- 7 ;im;. : ; <n ìd :*fx ' 

.. "hi ! ir i.'. •: ::,r. ,5l»uù r iil j . .ivi ; J 

■ * * 
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